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A L B E R T O F O R T I S . ' 

I O avea di già fcorfo parte della Dalmazia, 
profittando delia dotta compagnia dì un ragguar­

devoli filmo Perfortaggio Straniero , e mi accingeva 
# pajjare in pia rimote contrade Jpinto dal defì-
derio d acquiJìar nuovi lumt^ quando [elevato G e -

nio 



nio dell Ampli [fimo Senatore f. G I O V A N N I R n -
Z I N [ fervidamente promofje una mia feconda fpe-

dizione in quel Regno , full" e fempio delle tanto 

moltiplicate e fojìenute dai più illuminati Sovra­

ni dell'età wjira. Preftaronjì a favorirla con ge* 

nerofa efficacia il N . U. f F I L I P P O F A R S E T ­

T I , celeberrimo Protettore delle Sciente , e dell' 

Arti, tanto della fua fteffa celebrità, quanto d" 

ogni elogio trafeendentemente maggiore, e il N. U. 

Signor Conte C A R L O Z E N O B I O , pdle [ignori­

li Doti delT animo ) pella coltura dello fpirito, pella 

dolcetta delle maniere, e pel f aurea mode fila , eli 

Egli in fuperior modo fa unire alla Grandezza, da 

qualunque ordine di perfone riverito ed amato. I ri­

fu/tati del Piaggio ejeguito fotto Aufpicj sì fortunati 

formano FOpera, che ardifeo d offerire alla Sapienza 

dell E C C E L L E N T I S S I M O M A G I S T R A T O , 
dal di cui 'zelo fono protetti ed incoraggiti gli Stu* 

dj utili ne"1 felici [fimi Stati del Veneto Dominio. 

Sicuro di non avere rifparmiato infìfenTa o sfug­

gito dijagio per corrifpondere alt oggetto della mia 

miffone, io mi ferito animato dalla fperan^a , che 

F EE. VV. ftno per accogliere benignamente F 

omaggio J un divoto Suddito , quantunque la de­

bole^! delF ingegno , e la ftjrfc'\%a delle cogni­

zioni pojfano per avventura averlo rejo meno perfet­

to di quello che farebbe £ uopo egli foffe per com­

parire degnamente imam a L O R O . Se dalla pub­

blicazione di quefìa fatica mia non altro vantag-
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gio preferitane*) fi otteneffe che la fofìt'turione de 
marmi Dalmatini (de quali fervivanfi ptlF Ar­
chitettura non meno , che pegli .ufi più nobili del­
la Statuaria i Romani ) a quelli , che a caro ed 
oggìmai indifcreto prezzo annualmente ci vendo­
no i for afieri , io filmerei che i miei Nobilif 
fimi Mecenati potèffero fentìre la compiacenza dì 
aver refo nella [coperta di quelle antiche Lapi-
cidine un fervi gio non lieve alla Nazione. Che 
fe poi dagli efami diligenti intorno ali indole e 
allo fato attuale de Laghi, delle Paludi , de 
Fiumi; dalle notizie de prodotti naturali di quel 
vafìo Paefe, e dalle indicazioni tendenti ad au­
mentarli , a migliorarli , a renderli più utili allo 
Stato; dalla fcoperta di qualche nuova cofa , che 
sfH&%} fnora alle ricerche de Naturalifii, ne deri­
va]] ero de' vantaggi fenfibili al Pubblico Patri­
monio, al Commercio Nazionale, ed alle Arti, al­
lora i genero]i Promotori della mia f pedicione go­
derebbero con incontra fi abile titolo la qualificazio­
ne d ottimi Patrioti, ed io guferei pienamente 
della interna contentezza che inonda F anima del 
Suddito utile , a cui ben più che alla fama a 
Erudito e Scienziato deve ogni bennato Uomo af-
pirare. , 

La Clemenza , e la Protezione autorevole delF 
• E E , VV., c/j io imploro col più vivo fentimento 
a'1 rifpettofa fiducia, potranno fole condurmi a tan-
t 0 bene, ed animare in me vie maggiormente il de­

fide-



fiderio di penetrare con vifle di pubblica utilità y 

ne* fegreti della Scienza Naturale , da tutta f Eu­
ropa colta riconofciuta a* dì no fri dopo replicate 
fperienxe come la meno difputatrice ed incerta, e 
per corifeguen^a la più direttamente vantaggiofa 
d" ogrì altra. 

A SUA 







'A SUA ECCELLENZA IL SIC NO 

J A C O P O M O R O S I N I 
P A T R I Z I O V E N E T O . 

Delle Offervazìont fatte nel Contado 
di Zara . 

LA lontananza da V e n e z i a p r i v a n d o m i d e l l ' o n o r e d ' 
effe rie v i c i n o f o v e n t e , e togl iendomi p e l i ' i n t e r p o ­

l o mare i l modo d ' i n v i a r l e con iìcurezza frequente­
mente nuove d i me , non farà già eh' io tralalci d i 
fcr iverle . A l i a i t a r d i V . E . probabi lmente avrà quel la 
m i a L e t t e r a : ma i o fono b e n c e r t o , che i n qualunque 
tempo le giunga farà benignamente accolta , mercè d i 
que l la b o n t à , cu i E l l a degnali d' avere per m e , e d i 
quel t r a f p o r t o , col quale ufa ricevere tutte le n o t i z i e , 
che tendono a dilatare i progredì del la Scienza N a ­
turale . 

Io m i fono prefifìb di render conto delle var ie of-
f e r v a z i o n i , che ò di già fatte , e di quelle , che farò 
per fare d ' o r a i n n a n z i n e l l e m i e peregrinazioni^ i n t r a -
prefe fotto g l i aufpicj di n o b i l i f i i m i M e c e n a t i P a t r i z j , a 
quel picciolo numero d ' i l lufori A m a t o r i , o di ce lebri 
Profeflòri , co' q u a l i m i tiene i n corrifpondenza i l v i n ­
colo fort i f l imo degli irudj c o m u n i . L ' i n c o m i n c i a r e dal ­
l o fcriverne a L e i m i fembra un tanto più precifo dove­
r e , quanto che i co l t ivator i del la b u o n a , ed u t i l e S c i e m 

d e ' f a t t i , e le produzioni cosi belle , e var ie del la 
Natura ( m U n fecolo d i tanta luce pel relto d e l l ' E u r o ­
p a ; d i f p r e g i a t e 5 e p l i r troppo m a i conoibiute fra n o i , 

A u n i -



unicamente preiìb Y E . V . r i t r o v a n o b u o n ' a c c o g l i e n z a , 

e r i c e t t o . 

Io dividerò le mie L e t t e r e ora feguendo la fepara-

zione topografica dei D i f t r e t t i , ora i l corfo d e ' f i u m i , ora 

i l c i rcui to d e l l ' I f o l e , o r a l a natura ed analogia delle 

m a t e r i e . L ' eftenfione de l la D a l m a z i a V e n e t a è troppo 

v a d a , i l numero d e l l ' Ifole d i quel lo mare troppo con-

l ìderabile , perchè da b r e v i peregr inaz ioni qualche cofa 

d i completo pollano afpettare i N a t u r a l i l ì i . V ' anno de­

g l i u o m i n i audaci , che trafportati da uno fconfigliato 

fervore di g i o v i n e z z a , e perfuafi d i poter imporre a l 

M o n d o L e t t e r a r i o , promettono d i dare i n pochi mefi l a 

B o t a n i c a , l a Z o o l o g i a , e l ' O r i t t o g r a f i a delle più v a l l e 

P r o v i n c i e : ma chi è u f a t o a contemplare con fìlofofica 

pofatezza l a varietà immenfa delle cofe intende pur 

troppo bene, che non bai la l a v i t a d ' u n u o m o folo ( e d 

abbia pur egli a jut i generofi) a teffere l a completa Sto« 

r i a Natura le d e l l a più picciola I f o l a , o de l T e r r i t o r i o 

più a n g u f l o . U n ' a c q u a m i n e r a l e , una v a d a , e d i r a m a ­

t a c a v e r n a , i l corfo d ' u n fiume con tutte le acque i n ­

fluenti , ricercano Iiinghifiìme oflèrvazioni i n n a n z i che 

fi pofTa d i loro efpreflamente t rat tare . E come non le 

r icercherebbono , fe g l i a b i t a n t i fubacquei d e l più pic­

c i o l o feno d i mare , a n z i un folo d i e f f i , una p i a n t a , 

u n i n f e t t o , d i cui f i v o g l i a n o appieno conofeere le tras­

f o r m a z i o n i , e le proprietà , puote occupare per mefi 

ed a n n i t a l v o l t a un oculato N a t u r a l i t à , p r i m a d i l a -

feiarfi. conofeere a perfezione? C h i n o n diverrebbe mo­

d e l l o , e t a r d o , fapendo che quanto S W A M M E R D A M , 

R E A U M U R J M A R A L D I , e tant i a l t r i u o m i n i ce­

l e b e r r i m i anno ofTervato intorno al le A p i refia c o n v i n t o 

di poca efattezza dopo le recenti offervazioni d i M r . 

S C H I R A C H ? V O S T R A E C C E L L E N Z A , che ben 

conofee le afprezze, e l ' a m p i e z z a d e l c a m p o , i n cu i fu-
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dano i N a t u r a l i f l i , v o g l i a di fendermi dal le v o c i i n -

difcrete de' non-conofcitori d i quel la Scienza , che pur 

R i v o l t a l 'OfTervatore t a c i t u r n o , e raccolto i n fe fteiTo 

importunano latrando , come i faflidiofi cani tifano d i 

fere contro c h i va pe' fatt i fuoi , fenza penfare a re­

car loro molef t ia . V I T A L I A N O D O N A T I , dopo pa­

recchi a n n i d i v i a g g i D a l m a t i c i , n o n ebbe i l coraggio 

d i pubblicare fe non che un Saggio d i S tor ia N a t u r a l e 

de l l A d r i a t i c o ; i l grande H A L L E R O dopo lunghe pe­

regr inaz ioni p e l i ' A l p i S v i z z e r e die u n l u m i n o f o efem-

pio d i m o d e l l i a pubblicando un Catalogo incominciato del­

le piante Elvetiche ; or che dovraffi pretendere ed afpet-

tare da me , che dinanzi a q u e l l i Commi u o m i n i t r o v a ­

m i d ' e fiere un infetto i n v i f i b i l e ? 

J . i . r>eir\lJole d" Vllo, e Selve. 

V a r c a t o quel tratto di m a r e , che dai n o f l r i nav igan­

t i , e da' Geograf i è conofciuto fotto i l nome d i Q u a r -

naro , le pr ime Ifolette , dove i o ò approdato , furo­

no le due contigue d' U l b o , e d i Selve , fra le q u a l i 

Cogliono pattare i l egni m i n o r i d i r e t t i da V e n e z i a a Z a r a . 

Effe probabilmente Cono quelle m e d e f i m e , che da C o. 

S T A N T I N O P O R F I R O G E N I T O (a) t rovanf i anno­

verate fra le deferte c o ' n o m i a l d i l u i fol i to firoppiati d' 

Aloep, e Sello. L 'opportunità del la f ì tuazione, i n cui tro­

v a n f i , fa che a ' t e m p i n o f l r i fieno ab i ta te , e colt ivate a n ­

che più che non m e r i t a l o f c a r f o , ed ingrato l o r o terre, 

r i o . G l i abi tator i v i anno che far* con un fondo a r i ­

do , e p e t r o f o , i n c u i g l i u l i v i m a l v o l o n t i e r i a l l igna­

rlo , e le v i t i producono poco buon frutto ; d i grano 

A 2 fan-

Ce S T . P O R P H . de Tbemat. Imp. Tbgm. Da/m. c. 25?. 



f a r i n o s i miferabile r a c c o l t a , che non g iova par larne . L a 

pietra dominante v i c de l la p i l l a d i marmo c o m p a t t o , 

biancaflro , eh' e , come fa V . E , , eflefa anche m o l t o 

ampiamente pei m o n t i più a l t i d e l l ' I t a l i a , che guardano 

i l M e d i t e r r a n e o , e legnatamente a P i p e r n o , a T e r r a c i -

n a , e pretto le R e a l i del iz ie di Caferta . r i t r o v a l i . Io n o n 

fo fe facendo i l giro- del G o l f o fra l ' I t a l i a nol l ra > e Y 

Iftria fi r i t r o v a t o pelle altezze de l F r i u l i , non e tori-

d o m i l ino ad ora accaduto d i viaggiare per quelle con­

trade, nò ( p e r quanto m i fi f i crederò) avendovi m o l ­

t i A m a t o r i dichiarat i 1' Or i t tograf ia . N ' è però com­

porta per la" maggior parte la P e n i fola d e l l ' I f l r ia , e 

regna quel la fpezie d ' impatto p e l i 1 Ifole i n t e r m e d i e , m o -

ftrando una contemporaneità d' or ig ine coi m o n t i l i t o ­

r a l i , e mediterranei , ne' q u a l i f i veggono del m a r m o 

medefimo vafte flratifi.:azioni, quantunque benedetto fuor 

del la giacitura loro n a t u r a l e , e interrotte . N o i l o ab­

biamo comunemente fattogli o c c h i , pei grand' u f o , che 

fe ne fa nelle fabbriche di V e n e z i a ; e m i pare che con­

venga col Calcareo , jolì do , di parti celle impalpabili ^ e 
indi/Unte de l W A L L E R I O ( a ) . L ' a p p a r e n z a d i que­

l l o m a r m o è f i i i c e a , particolarmente n e l l a f r a t t u r a , r o m ­

pendoli egli fatto i l martel lo i n ifcheggie concavo-con­

vette, come le focaje tifano d i fare . T a r d i fi lafcia at­

taccare dagl i ac idi artefatti ; e n o n y* è che l ' a r i a con 

q u e l l i , cui porta feco fovente , che rendane i n lungo g i ­

ro d ' a n n i la fuperficie fcabrofa, e lafc i dittinguere i cor­

p i -

(a) Calcdretts felidus, partìculh ìmpatpabìiìbus , & indtjìlncììs, 
W A L L . <f. 4 1 . 1. 

Lapis calcareus partìcuHs impalpabi/ibus. C R O N S T E D T 7. 
Calcithts litorali!. D 1 0 s c o i\ 1 D . C E S A L P , E N c E L . 
P'arre h cbaitx compatii. D O M A R E 149. 105. 



picell i t r i t u r a t i , o n d ' e g l i è c o m p o r t o . S u l l ' u m i l e Mo­

ietta d ' U l b o ' io ò raccolto de' curiofi efemplarì di pie-
tr<* oflracìtica. I gufcj delle Oftr iche v i fi trovano oriz­

zontalmente di f poll i T uno fopra l ' a l t r o ; l a lunga e t a n è 

k ca lc inò, nè l i petrificò. EfTì confervano la lucentez­

za inro naturale , e lì rompono in ifquame laminofe a 

Un d i prelìb come fanno q u e l l i , che di freico lono trat­

t i d a l ' m a r e . N o n fono però que' gufcj fpoglie d ' a b i t a n ­

t i delle noftre a c q u e , che non producono Ofrfaéiti cosi 

f u n g h e , . e Cannel late : ma fembrano abbandonati colà da 

quel r imoto O c e a n o , d e ' d i cui teilacei formaronf i i va­

i t i flrati d i pietra calcarea differentemente i m p a t t a t i , che 

compongono tut tora V ol iatura de l l 1 Ifole d i D a l m a z i a , 

p i c c i o l i i e miferabil i avanzi, d' antiche terre fquarciate 

da' fiumi , corrofe da' fotterranei t o r r e n t i , fcombulTola-

te da' tremuoti , capovolte da 5 V u l c a n i , e finalmente 

allagate dal nuovo mare. Io ò dato a quel lo aggregato 

nome di . Pietra calcarea jctjsdc , fpatofa, alternativa-
mente corneofi'a dì trituramenti marini, e d' Offraci ti pia> 
ne, 'fsznneiimt * caotiche. F r a le fenditure degl i ( Irat i , e 

nelle picciole c a v e r n e , che v i fi trovano b e n e d e t t o , è 

frequente cofa l ' i n c o n t r a r e delle grotte i n c r o f l a z i o n i , e 

gruppi d i qualche mole . Q u e l l e raiTomigliano identica­

mente 2\Màtmù dolce, flalattitico, colorato, a fafa'e fer-
Pcggianti\ cui g l i (calpel l ini n o l l r i conofcono fotto i l no-
n ^ d ' A l a b a f l r o d i Corfìi . S u l l ' I f o l a d i Selve non ebbi 

c a m p o di fare otTervazioni d ' a l c u n a forte ; i l v e n t o , e 

* a pioggia burrafcofa , che m i v i avea f p i n t o . m' impedì 

anche una breve e 'curfione, E ' p r o b a b i l e , che le pietre 
n ° n v i fiano differenti da quelle d' U l b o . E n t r a m b e 

quelle Ifolette god ono d' aria falubre ; non anno però 

""-qua buona , e fentorio troppo da ogni lato i v e n t i , 

non^ avendo e m i n e n z e , che le d i fendano. Selve abbonda 
1 popolo addetto al la n a v i g a z i o n e , e d i g r e g g i e . 



$« 2. Dcir Jfo/a di Zapuniello. 

L ' olìinazione del vento burrafcofo m i cacciò a fòr­
z a i n un feno d e l l ' Ifola d i Z a p u n t e l l o , dopo eh 1 e b b i 
falpato da Selve . L ' I f o l a è poco abitata i n proporzio­
ne della fua eftenfione , quantunque v ' abbiano tre v i l ­
le , da una delle q u a l i riceve i l n o m e . C h i a m a f i anche 
M e l a d a per la ragione medef ima; e non è da d u b i t a r e , 
che fiala nominataMe/eta d a l P O R F I R O G E N I T O (a) 
i r a le deferte del mar d i Z a r a . Io non m i fono colà fer­
mato lungamente : m a anche l a breve dimora m i v i fece 
oiTervare delle curiofità f o l l i l i . V i raccolf ide' groffi pez­
z i d i pietra forte , r ipieni d' una fpezie incognita d i l a -
pidefatt i appartenenti a l la d a l l e degli O r t o c e r a t i , de* 
q u a l i m i rifervo a far parola i n a l t ro luogo più diffufa-
mente , M a l a più bei la produzione fol l i le d i Z a p u n ­
t e l l o fi è una pietra calcarea bianchif f ima , che à durez­
za qual i m a r m o r e a , benché apparifea farinofa ne l la frat­
t u r a . I n elfo trovanfi delle imprefiìoni d i l a v o r i p e t r o f i , 
a r b o r e i , degl ' infett i m a r i n i . Sembra che nel la fanghi-
g l i a indurata , ond 'ebbe q u e l l a fpezie d i pietra 1* o r i g i ­
n e , var ie fpezie d i M a d r e p o r e , e C o r a l l i n e fien r i m a -
Ile fepolte; l ' a c i d o , che le diftrufle , v i lafciò v u o t o o 
a l più t into d ' o c r a ferruginofa i l l u o g o , che occupava­
n o , per modo che d a l l ' i m p r e f f i o n e , che ne r i m a n e , l i 
può agevolmente giudicare della cofa diftrntta . L ' a r e ­
na m a r i n a d i que l porto è popolata d i p i c c i o l i n icchi 
microfeopici del genere de' N a u t i l i , e C o r n a d ' A r t i m o ­
ne , le figure de' qual i trovanfi n e l l ' O p e r a del celebre 

G I À -

(a) C O S T , P O R P H . /. cit. 
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G i A N O I ? L A N C O ( ^ ) delle Conchìglie men conosciute, 
eh' egli ebbe i l meri to d i {"coprire i l p r i m o nelle arene 

d £ l noflro m a r e . Io avre i v o l u t o tentare d i far un* A p ­

pendice alle oculat i f l ime OiTervazioni d i l u i fottoponen-

a l M i c r o f c o p i o acquat ico q u e l l i p i c c i o l i v i v e n t i appe­

tta e l l r a t t i dal mare , onde veder fe folle poiTibile i l 

fapere qualche cofa d i più i n t o r n o a l l a i l rut tura partico­

larmente d e l l ' abitante d i q u e l l a conca p o l i t a l a m i a , che 

chiamati. C o r n o d' A m i n o n e ; n o n rimanendo alcun dub­

bio , che l a fola differenza fra le mari t ime d e l N a t u r a -

l i l l a R i m i n e f e , e le montano-folTi l i , confitta unicamente 

nel la varietà del la m o l e . 

5 . 3. Dell'Ifola dì Uglian. 

I l pr imo l u o g o , d o v i o m i fermai d i propotito per fare 

qualche oflervazione , fi fu Y I fo la d' U g l i a n nel C a n a l e 

d i Z a r a . Io v i re l la i otto g i o r n i , efaminandone i c o l l i 

p e t r o t i , vagando poco u t i l m e n t e i n cerca d i nuove cofe 

l u n g o le r ive del mare , ed occupandomi d e l cinguet­

tare a l la megl io qualche parola d ' u n a L i n g u a , i l d i c u i 

ufo m ' e r a d i v e n u t o necelTario. I d o l c i c o f l u m i d i que 

poveri I folani m i rendevano cara quel la folitudine , a 

c u i m ' a v e v a condotto l ' a b i t u a l e m e l a n c o n i a , che for­

ma o g g i m a i i l fondo dei m i o carattere. Io a v r e i v o l u ­

to p o t e r m i v i fermare lungamente ; e l o avrei f a t t o , fe 

« incommoda combinaz ione d' elTer m a l e accompagnato 

non m i avelie quati a forza coftretto a penfare a l tr imen­

t i « L ' I f o l a è feconda produttrice cV ogni c o f a , quando i 

co l t ivator i fcelgano opportunamente le tituazioni, c u i de-

fti-

J A N I P L A N C I xArtmìnznfu &c. De Ccztchis mìnus netti : 



franano alle varie fpezie d i f e m i , o d i p i a n t e . E l i ' ì i pe­

rò un guai comune a q u a l i tutte f Ifole d i quel lo A r ­

cipelago I l l i r i c o ; l ' a c q u a v i m a n c a , e fe ne rifentono 

pur troppo fovente nel la calda ftagione i poveri abita­

t o r i , che veggono inaridire le l o r o fperanze , e fono 

coftretti a portarl i l ' a c q u a da l o n t a n i l u o g h i , o a ber­

ne d i peiìima , e mai confervata i n pozzanghere. 

I l veftito degli ab i tant i d e l l ' Ifole foggette a Z a r a è 

m o l t o diff imile da quel lo de 'contadin i n o f l r a l i , e s' acco­

l l a più a q u e l l o , che ufano ì c o l t i v a t o r i delle terre d e l 

C o n t i n e n t e v i c i n o . L e donne p e r ò , e le fanciul le i n part i ­

colare , anno una forte d i v e l l i , e d ' o r n a m e n t i affai va» 

gamente r i c a m a t i . Io ò creduto che meritaiTero 1 'ap. 

p l i c a z i o n e . dei m i o Difégnatore . ( T a v . I ) 

S u l l ' I fola d ' U g l i a n , preffo a l l a m a r i t i m a V i l l e t t a dì 

C a l e , à v o l u t o combattere c o l l a N a t u r a , e v incer la i l 

S ign. T . C . C o n t e d i T H E R R Y , che a difpctto del la 

marmorea o l ia tura del col le r iufc i a f a r v i delle orta­

gl ie c o l metodo I t a l i a n o . G l ' i n f e t t i fannogl i una guer­

r a atroci lTima; e , ad onta d e l l ' a t t e n z i o n e , eh' ei v i fa 

ufare , g l i devai lano pur troppo fpeilo i prodott i . A 

q u e l l i , che v o l a n o p e l i ' a r i a , fi unifeono le L u m a c h e , 

de l le q u a l i i o non ò mai veduto a l trove cosi prodigi ofa 

quantità . V i avrebbe t r o v a t o da foddisfarfi quel F u l ­

v i o Irpino , che i l p r i m o fece v i v a j d i L u m a c h e n e l l a 

C a m p a g n a T a r q u i n i e f e . Io non fo fe n e l i ' I f o l a d' U g l i a n 

crefeano a l la maggiore grandezza come a detta d i I? L I -

N I o ne' di l u i v i v a j facevano le L u m a c h e I l l i r i c h e (a) • 

M a è probabile che fe v i fi lafciaiìero propagare , e v i ­

vere tranqui l lamente la l o r o mole c o n f o n d e r e b b e a l l a 

fecondità. 

§. 4 . 

(rt) P L I N . l i b , I X . cap. 5 6 . 







$ , 4 . Impafli marmorei, che la compongono* 

V a r i e fpezie d i pietra formano r o l l a t u r a d ' U g l i a n , e 

degl ' I fo lot t i v i c i n i : ma fi poflbno r idurre a quattro 

p r i n c i p a l i . I l più baffo i l ra to è m a r m o r e o , con un' inf i ­

nità di corpi eflranei c e r a t o m o r f i , cr i f la l l i zzat i i n ifpato 

b i a n c o , c a l c a r e o . Q u e l l i corpi non fono tutt i fimili d i 

m o l e , e d i configurazione, quantunque fiano t u t t i fiflo-

lofi , e recurvi . A l c u n i e f e m p l a r i , c h ' i o ne con f e r v o , 

corrifpondono a l l a defcrizione d e l l ' Helmìntholìtus Nauti* 

li Orthocerx del S ig . L I N N E O (a). I l ce leberr imo N a ­

t u r a l i t à crede jenza dubbio abitante de' f o n d i del B a l t i ­

co l ' o r i g i n a l e marino di quel la petr i f icazione, ( d ' o n d e 

n o n fu però m a i tratto v i v o , uè i n i l l a t o t e i ì a c e o ) , 

condotto a ciò d a l t r o v a r l a frequentif i ima nel m a r m o da 

l u i d e t t o Stratario, c i o è ufato n e ' p a v i m e n t i delle i l iade 

d i molte Provinc ie a quel mare aggiacent i . S e m b r a , che 

i l dot t i l i ! mo U o m o fiafi dimenticato quel la v o l t a delle 

tante fpezie d i piante efotiche , de' corpi m a r i n i l l r a -

n i e r i , e delle olla d' a n i m a l i t e r r e i t r i , che fi trovano la -

pidefatte nelie vilcere d e ' m o n t i d ' E u r o p a , nè mai fi r i n ­

vengono i n sitalo naturale pe' noflri m a r i . I o polTo i n i -

pegnarmi , che n e l l ' A d r i a t i c o non v ivono g l i Ortocera­

t i , i q u a l i pur fono petrificati nel marmo d e l l ' I f o l e , e 

d e l C o n t i n e n t e d i D a l m a z i a ; i pefcatori d i C o r a l l i ne 

anno fcopato i l fondo quanto bal la per farci fapere, 

che non v i abitano fpezie di v i v e n t i a l ia i propagate , 

delle q u a l i c i re/Uno tuttora i n c o g n i t i gì ' i n d i v i d u i , O ' 

B fat-

L I N K . Syfi . Nat. T . I I L p. 1 6 2 . vd. 176%. Habitat S I N E D U ­

R I O in abyìjo ,»aris B.iltbìct, D E P E R D I T U S ,' parìficatus nobis fri-
querHtjJt'nus in martnore ftratarìo iyc. 



fatto difegnare varj pezzi d i q u e l l o m a r m o , ne* q u a l i 

veggonfi prominent i g l i Ortocerat i ; e defcriverò più m i ­

nutamente i corpi prei iv i d e n t r o , quando farò parola de l l ' 

J f o l e t t a , fu d i cui ò-raccolto i più i n t e r e f l a n t i . V o i tro­

verete certamente , E C C E L L E N T I S S I M O S I G N O -

H E , che fa una ttrana fenfazione a l ga lantuomo q u e l l 1 

alTcverante fine dubio , non appoggiato a veruna prova d i 

f a t t o , e contraddetto poi •immediatamente da q u e l deper* 

dìtus ; e q u i n d i non vorrete condannarmi , fe m i fono 

emancipato fino a l d ir contro un celeberrimo U o m o , r i ­

v e r i t o meritamente d a l l a maggior parte dei c o l t i v a t o r i 

del la Scienza N a t u r a l e . 

L a feconda fpezie di m a r m o d* U g l i a n , analoga al la pie­

t r a oi lreifera d ' U l b o , contiene gran quantità d ' O t t r a c i t i 

conferva ti lTime, e r i c o n o f c i b i l i , m a non feparabili agevol­

mente dalla troppo rendente pa l la lapidofa , in cui Han­

no prefe ; fi la ic iano particolarmente vedere ful la fuper-

fìzie d i que' pezzi d i m a r m o , che fono frati lungamen­

te e fpoi l i a l l ' a z i o n e d e l l ' a r i a , e delle pioggie . T a n t o 

quel p r i m o , e h ' è c o m p o l l o d ' O r t o c e r a t i , quanto quel lo 

oftreifero fono d i color b i a n c o , m a r i g i d i , e intrattabi­

l i da l lo fcalpello d i c h i volelTe trarne l a v o r o men che 

grcf folano. Sarebbe più atto a prender forma fotto l ' a r ­

tefice i l t e r z o , eh' è alfai compatto , e ritiene bensì cor­

p i m a r i n i , m a cos'i infrant i , o così compenetrat i d a l l a 

foftanza lapidofa , che non fi ponno per ignun m o d o 

feonnettere . L e f o m m i t a de' c o l l i d' U g l i a n lono di mar-

wo calcareo, compatto, di parti impalpabili, I i l r i a n o , D a l -
m a t i n o , o A p e n n i n o che d i r fi voglia , da che l ' i m p a ­

tto medefimo deferitto più addietro come dominante i n 

U l b o , a vicenda col le breccie d o m i n a fu le altezze d i 

tutte quelle P r o v i n c i e , e in I t a l i a . I l D O N A T I , deferi* 

vendolo meno efattamente che i l L I N N E O , lo c h i a m a 

Marmo opaco, di grana uniforme, di colore h'ancaflro, ed 
à ere-



à creduto che folte i l Tragurienfe degl i A n t i c h i , non fo 

quanto bene apponendol i . ( a ) 

per la p r i m a volta veduto fa d i quehY Ifola una 

curiofa fpezie di K e r m e s (fe pur quel lo nome può couve-

n i r g l i , e p iut todo non fi dee formarne un n u o v o G e n e r e ) 

fui f i co , e non ri fovvenendomi d ' a v e r letto alcuno A u t o ­

r e , che l ' a b b i a defcritta , nò d 'averne veduto la figura 

ne l i b r i claiTici d ' I n f e t t o l o g i a , 1' ò voluta far di legua­

r e . Q u e l l o infetto è differentiif imo dai Faux-Puceron de l 

Sig. d i R E A U M U R , che non fi è m a i lafciato t r o v a ­

re da me fu fichi del la D a l m a z i a . O f i e r v i l ' È . V , i i 

ramofcello di fico, ( T a v . I . F i g . A . ) fu d i cui Hanno at­

taccate le G a l l e , fe pur con tal nome ponno eflère fen-

za improprietà chiamate quelìe C r i f a l i d i fingolarilfime. 

E g l i non è de' più. car ichi ; v ' à tale albero , i d i 

c u i r a m i m i n o r i t u t t i ne fono così ecceffivamente co­

perti , c h e raf lbmigliano a un vajuolofo pieno d i puf lole 

accavallate . l a F i g u r a B . moflra la G a l l a a l c u n poco 

ingrandita ; el la è per certo uno de' più eleganti l a v o ­

r i , che F Infettologia pol la offerire a cunofi . L a fu a 

cupola è f l r i a t a , ma così minutamente , che non perde 

punto del la levigatezza fe fìa guardata c o l i ' occhio nu­

d o . L a fommita. d i efla è collantemente adornata da una 

p a p i l l a , che r icorda quel le , nelle q u a l i Ranno incadra-

*P le fpine degl i E c h i n i . L a parte inferiore i n t o r n o a l ­

la bafe è circondata da otto papille qual i del t u t t o f i m i -

l i a l l a fuperiore , che corrifpondono ad a l rret tant i fer­

m a g l i , co' q u a l i fi è da p r i m a attaccato per difotto 1* 

^ri imaluzzo a l l a cortecc ia . L a grandezza d i quefle G a l -

* e è inuguale ; ve n ' anno di quel le , che reltano mef-

B 2 c h i -
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c h i n e , e m a l f a t t e , per eiTerfi fermato l ' a n i m a l e t t o , da l 

quale tranno l ' o r i g i n e , troppo v i c i n o a due o tre a l ­

t r i , che anno fucchiato i l latte della corteccia c o l 

m e z z o del quale anch' el leno dovean crefcere . N o n è 

da mettere in d u b b i o , che d a l l ' u m o r e latt iginofo del 

fico, elaborato p e ' v a l i del trasformato a n i m a l u z z o , non 

prenda giornal iero accrefcimento la G a l l a ; da che fe 

per qualche di favvent i ira citeriore e l la venga guaita a l ­

cun p o c o , fi riproduce l a parte offe fa f a c i l m e n t e , c o m e 

ufano d i fare i gufcj delle L u m a c h e . Q u e l l a particola­

rità fola par che polla ballare a co l t i tu irne un nuovo G e ­

n e r e . (a) L a foltanza d e l di l e i gufcio è un c e r u m e , 

o L a c c a , m o l t o analoga a l latte leccato d e l l ' a l b e r o , fu 

d i cui nafce, e propagal i . N o n fi potevano di lt inguere 

le part i d e l l ' a n i m a l e , a l lora quando io 1' oflervai pella 

pr ima volta f u l l ' Ifola d' U g l i a n , e ne feci raccogliere 

buona q u a n t i t à ; in tutte le G a l l e , c h ' i o v o l l i efami-

nare a l l o r a , trovai una foltanza m o c c i o f a , d i colore fan-

g u i g n o , che t ingeva d i be l l i l f imo roflb le d i t a . N e por­

tai a Z a r a nel mefe di G i u g n o un gran cartoccio : e da 

una picciola porzione di elfo r i t r a i l i per la v ia fempli-

ce 

(a) Parecchi Scrittori non ignobil i , fra* quali G A R Z I A d a l l ' O R ­
T O , B O N Z I O , M O N T A N O , A M A T O L U S I T A N O , e T A V E R N I E R 

anno alterilo, che [a Lacca della C h i n a , del Giappone, a del Pegu 
fia tratta dall'albero dettovi Tattosxi, o Nam>a da una fpezie di for­
miche alate . Potrebb'effcv vero in pirte , fe non del tutto; da cha 
un infetto più minuto, e debole può.eftrarre un cerume dal fico. I l 
C L E Y E R O fin dai 1 6 8 5 . Hando a Naugafaki fentfe al M E N T Z E -

L T O che quella era una favola , e che la Lacca traeafì unicamente 
pe r incifìone : ma fors'eg;li non avea potuto prender tutti i lumi uc­
cellar j , V . G A R Z T A E ab I - I O R T O Hifl. JLrom. I. i.c. 3. J A C O B I I Ì O N -

T I T Medie. Ind. A R N O L D I M O N T A N I Hifi, Legat. Batav. Sor. Ind. 
Orient. ad Imp. Japon. A M A T I L U S I T A N I in "Diofcorìd. /. I . T A -
f E R N I E » V. 2 , /. 2 . 



ce della decozione un cerume dì color incarnato ; Y ac, 

q u a , i n cu i b o l l i r o n o le G a l l e , redo t inta d i rolTo-gial-

l o g n o l o . 

Io ne ferbava parecchie da me fiaccate con d i l i g e n ­
za , fenza ferire l ' a n i m a l e nafcof lov i , i n uno fcatol ino , 
cui per varj g i o r n i non badai punto 3 distratto da a l tre 
o c c u p a z i o n i . A l l ' aprir lo t r o v a i con mia forprefa, che n' 
erano ufciti i n n u m e r a b i l i granel l ini r o l l i , i q u a l i e l i m i n a t i 
f o t t o ' l microicopio m i i i fecero conofccre per ova al lunga­
te a fomig l ianza dei b o c c i o l i de bachi da fe ta . N i u n ve-
fl igio d i v e r m e , o d i mofca r i n v e n n i n e l l a fcatola; ne fof-
petto che potelfero eiferne ufciti m i potè v e n i r e , percla 
e l la chiudeva!! efattamente a v i t e . R i p o l i , avendola p r i ­
m a di l igentemente c h i u f a , la mia fcatoletta ; e quattro 
o fei g iorni d o p o , r i a p e r t a l a , v i d i un innumerabile efer-
cito d 1 animata z z i r o l l i , che da prima m i parvero aver 
a l i b i a n c h e , m a che poi e fa m i n a t i col le lent i m i fi fe­
cero conofcere a p t e r i , da fei piedi , e non ancora d e l 
tutto l i b e r i dal gufcio d e l l ' o v o , cui portavano fu La 
fchiena , i n guifa d ' a l e f o l l e v a t e , ed u n i t e . Io l i r i n ­
terrai nella l o r o p r i g i o n e , dove m o r i r o n o i n pochi gior­
n i d i f a m e . N o n i i t r o v a v a n o nelle campagne de' con-
t o r n i di Z a r a f ichi popolat i da queiV infetti ; e q u i n d i 
rinunzia*! a l defiderio di veder più o l tre . P o c o tempo do­
po ne r i n v e n n i f u l l ' I f o l a del la B r a z z a , e in molte G a l ­
l e , o C r i f a l i d i forprefi un verme , che m i fe girare i l 
cerve l lo : m a dopo d ' a v e r v i ben peritato, io pendetti a 
crederlo un ufurpatore, anzi che un abitator naturale del­
la caia . E vie più in quel la opinione m i confermai 
al lora quando m i venne fatto di trovare g l ' i n f e t t i n i r o d i 
a r a n t i pe r a m i , i n d i mezzo istupidit i , e d r i t t a m e n t e 
aderenti a l l a corteccia . Io m i prometto d i rioffervarh 
' V i g e n t e m e n t e , fe m i fi prefenteranno d i nuovo in oppor­
tuna (ragione. E tanto più m i crefce la v o g l i a d i t a r l o , 

quat> 



quanto che quelle ova rolTe anno di m o l t a raiTomiglian-

za c o l l a grana del K e r m e s t i n t o r i o . Io fpero, che diac­

c i a n d o l e , e riunendole in mafia pr ima che s b u c c i n o , o 

dagl i a n i m a l u z z i uccifi appena sbucciati fi avrà una pa­

l l a da farne qualche cola d i ragionevole - I l Q_u I N ­

C I D E R A N O , cent' o t t a n t ' a n n i f o n o , fcrilTe de l la grana 

de l K e r m e s c i r c o f l a u z e , che m o l t o convengono a que l la 

nuova grana del fico, (aj 

N o n è antica , uè col lante quefta malatt ia de' fichi 

p e l i ' I lo le , e l i d i del la D a l m a z i a . Se '1 V e r n o freddo 

più d e l l ' ufato fi faccia fentire in qualche Di i t re t to , i l 

paefe refla per q u e l l ' a n n o qiiafi tota lmente l ibero dagl ' 

i n c o m o d i i n f e t t i , che fanno un vero danno a l la P r o v i n ­

c ia , dove i fichi formano un importante capo d i c o m ­

m e r c i o . L ' a l b e r o , di cui quefta genia s ' è i m p o l f e l l a t a , 

porta inl ìpidi , e fchifofi frutt i , perchè ricoperti anch ' 

e f i i , come le f o g l i e , e i r a m i , del la nuova generazione 

refavifi d i già i m m o b i l e , e fepolta fotto l a fua fpoglia 

d i L a c c a . 

Q u a n d o però g l i alberi abbiano fofferto per d u e , o tre 

a n n i d i feguito quel la p e l l e , la corteccia a n n e r i t a , e tut­

ta cariofa fi diltacca dai r a m i , che infracidifcono ; T a f . 

petto loro è fqual l ido anche n e l fine d i P r i m a v e r a , e 
finaL 

{a) Has autem bacati quando vident in vermìculos abire ve/le Mot 
aceto, vel ttqua frigidijfìma ex puteo adfpergunt , & in loco tepido fu-
pra fomacem % feit in fole lente exficcant, dome moriantur . Jlliquando 
animalerìa ifia a vejtculis rehcìis f*?jegant , Ò" extremitatibut digito-
rum lemter comprebendendo in pi/am, feu maffam rotundam efformant , 
qua multo prtftiofiot efl %v-anis , Ì9* ideo ma/tri predo a mercatorìbus 
emitur . Q U I N Q _ U E R A N . ap. C E S T O N I U M in Ep. wff. ad VAL-

L I S N E R I U M ò'e^iorem . Dove fi dee notare , che le voci vermis, e 
vermiculuf ufavanfi frequentemente in t̂ ue] tempo per indicare un 
infetto qualunque. 



finalmente i l fracidume d a l l ' eftremita propagandoti fino 

alle principal i d i r a m a z i o n i , i l tronco medelimo ne reità 

óflfefo, e peri fce. (a) 

.̂ 5 . Della Città di Zara. 

Z a r a , detta Jadcra da L a t i n i , eD;adora ne' baffi tem­
p i , ch 'era u n a v o l t a la C a p i t a l e del la L i b u r n i a , va le a 
d i r e del la gran Penifofa , che fporge in mare fra i due 
fiumi T e d a n i o , e T i z i o , ora conofciut i (otto i n o m i d i 
Z e r m a g n a , e d i K e r K a , d o p o la decadenza d e l l ' I m p e r o 
R o m a n o c d i v e n u t a l a C a p i t a l e d i una più eftefa P r o ­
v i n c i a . I l t e m p o , che a fatto perdere fino a l le veft igia 
d e l l a maggior parte delle C i t t a L i b u r n i e h e , a fempre 
rifpcttato que l la . E l l a gode attualmente di tut to lo fplen-
d o r e , c h e può c o n v e n i r e a u n a C i t t a fuddita* e proba­
b i l m e n t e a g u a d a g n a t o c o l g i r a r e de' fecoli i n vece ài 

perdere. L a focieta d i Z a r a è tanto colta quanto fi può 
defiderarla i n qualunque ragguardevole C i t t a d ' I t a l i a ; ne­
v i mancarono i n verun tempo U o m i n i d i d i m i nelle Let ­
tere , F E D E R I G O G R I S O G O N O , che viffe nel b e l 

mezzo del X V I . fecolo pubblicò un Difconfo fopra le c a u -
fe dei f iu f lb , e riflullò d e l marp , a t tr ibuendolo a l la prelu­
derne de l S o l e , e della L u n a . G I A N - P A O L O G A L -
L U C C I , Saloenie inferi per intero quefto T r a t t a t e l l o 

, ( 1 ) N e l mefe di Settembre 1773., vale a dire un anno dopo, eh 
IO avea icritto quelle oflervaziom, ritornato a Z i r a non trovai tu h-
c h i de'contorni veftigio alcuno de l l ' in fe t to . Così lo cercai indarno 
f *U'Ifule di C h t r f o , d'Oflero , di V a g l i a , d' A r t e , e di Pago. C o m ­
u n i c a i q u e l p a o , ch' io ne ò uftervaio, al celeberrimo Naturalità 

C A R L O B O N N E T , e quello illuftre Amico mi a n i m i a prole-
£ u i r n « 1-efame, come di cofa interefTantiflìma peli'Infettologia non 
*»eno che per i e A r t i . 



nella Tua O p e r a i n t i t o l a t a Tbeatrum Mundi & Temporisy 

traendolo dal l ibro m e d i c o , i n cui P a v e a pol io l ' A u t o r e » 

S I M O N E G L I U B A V A Z , G e n t i l u o m o Z a r a t i n o , lafciò 

mol te preziofe carte tendenti ad i l luftrare la nobile fua 

P a t r i a , e l ' a m p i o t e r r i t o r i o , c h ' e l l a poflìede* R e f i a c i d i 

quel lo valentuomo un Opufcolo M f . i n e d i t o , che i l l u f l r a 

tutte le Iscr iz ioni Z a r a t i n e , eh' erano fiate difotterrate 

fino a l la m e r a del X V I I . Secolo . F r a que l l i , che at­

tualmente v i a b i t a n o , meritano ditti i n a menzione T ama­

b i l e , e coltifìnno Sig. C o : G R E G O R I O S T R A T I C O , 

e i l S ignor D O M E N I C O B A L I O , t a c i t u r n o , m o d e l l o , 

e forfè troppo lucifugo G e n t i l u o m o , dal la onelìa , cor-

refia , e fapere de' q u a l i gran vantaggi può r i t rarre i l 

viaggiatore . D e l l e antiche fabbriche R o m a n e , che P 

adornavano , mi ferabi l i veftigj v i fi conofeono appena; 

le fort i f icazioni moderne e {Tendevi fiate finte a fpele de­

g l i a n t i c h i rimanagli . T r o v e r à V . E . agevolmente ne* 

C o l l e t t o r i le molte I f c r i z i o n i , che v i fi confervavano fino 

a l p r i n c i p i o di quel lo f e c o l e E l l e n o p r o v a n o , che que. 

fi a C i t t a , e C o l o n i a fu guardata con particolare affezio­

ne da m o l t i Jmperadori R o m a n i , e fegnatamente da 

A u g u f i o , e d a l l ' o t t i m o T r a j a n o . I l p r i m o meritò d' ef-

ier ch iamato Padre della C o l o n i a Jadernna , e d i que­

l l o t i t o l o refta i l documento i n una pregevole L a p i d a : 

i l fecondo fece f a b b r i c a r e , o rifiorare un A c q u e d o t t o , 

che v i portava 1' acqua d i lontano , i l che rìlevafi da 

un frammento d ' I f c r i z i o n e tuttora el idente nel la C i t t a , 

Io fono fiato accolto a Z a r a con generofa ofpitalità 

n e l l a be l la abitazione del S ig . D ! . A N T O N I O D A N I E -

L I , dotto ProfeiTore d i M e d i c i n a . E l l a è adornata d a 

varj pezzi di fcolture antiche , fra' q u a l i diftingr.onii 

quat tro Statue colofial i d i m a r m o ia l ino , che a pro­

p r i e eforbitanti fpefe quel lo zelante A m a t o r e d e l l ' A n t i ­

chità fece trarre dalle r o v i n e della v ic ina C i t t a d i N o : 

n a , 



n a . Parecchie lapide cola portate da varj luoghi de l la 

D a l m a z i a v i fi v e g g o n o , fra le q u a l i l a r iguardevole 

Iscrizione r i ferita anche dal lo S P O N cerni'e fi (lente uek 

l a Cafa d e ' S i g n o r i T o m inafoni j che dal 1^75. i n poi 

era fiata nafeofa da un intonaco d i c a l c e , e da l D o t t o r 

D A N I E L I fu feoperta , e r idonata a l l a luce dietro a l ­

le traccie lafciatene dal Viaggiatore Fraiicefe (a). 

V a n n o , fra le altre m o l t e , tre T a v o l e Greche traf-

portar,e' da l l ' I fo la d i L i l l a , che fembrano appartenere a 

qualche P S E F I S M A , ed elìere f r a m m e n t i del le fotto-

f r i z i o n i d e ' S e n a t o r i . 

Prcifo q u e l l o m i o o t t i m o A m i c o ed Ofpite t rovaf i an­

urie un abbondante C o l l e z i o n e d i M o n e t e antiche R o ­

d a n e , e un buon n u m e r o d i G r e c h e egregiamente 

confervate.. 

§. 6, Polledra Ermafrodito . 

Io ò veduto a Z a r a una pol ledra E r m a f r o d i t o , cioè 

a dire f ingolarizzata da quel la v i z i a t u r a moftruofa delle 

p a r t i felTuali , aflai nota ag l i A n a t o m i c i , che v o l g a r m e n ­

te viene c h i a m a t a E r m a f r o d i t i f m o . S' e l la folle nata a 

P a r i g i , i D o t t i l ' a v r e b b e r o fatta mettere fra g l i Stal lo­

n i come mafehio , facendo una bella fentenza f i m i l e a 

q u e l l a , che obbligò l a D R O U A R T < . a veftire da u o m o , 

forche predominava in effa il feffo virile ( ^ ) * U n M o r -
C lac­

cio * ì i f * P 0 N ^9taX9t T o m . I. L ' Iscrizione trovafi nel fine del T o -

curi^r l ^ I C , H E L . - A . N N A D R O U A R T , che fi fé vedere per prezzo ai 
te ef e a 1 > r o t e f i o n ' n e l 1765?. i n V e n e z i a , e che fu panicolarmen-
f n u t a a n i m a t a d a l c e I e b r e Sig. Prof. C A L D A N I in Padova , e ricono-
R A N D P n L f e m m i n a n i o f t r u o f a , e fchifofa, fu dal rinomato Sig. M o -

» Chirurgo del R e di Francia, e Membro dell'Accademia delle 
Scien-



l a c c o , i n cafa d i cui era nata que l la b e f l i a , fomigliante 

a l l a D R O U A R T negl i organi della g e n e r a z i o n e , l a ven­

dette a baiTiffimo p r e z z o , quantunque fofle d i bel la Ita-

t u r a , e ben m e f l a , per al lontanarfi i l m a l a u g u r i o , che 

l a N a z i o n e fuperfliziofa trae dalla nafcita , e f o p r a v v i ­

venza de' m o i ì r i . 

7. Del livello del mare. 
* ' - : ^ r ; t i i'IÌ f OfJfiil ' 

I l mare guadagna continuamente Copra Z a r a ; e fe 

non l o provaffero abballanza le alte m a r e e , che allaga­

no que' l u o g h i , a' qual i l ' a c q u a n o n dovea giungere 

quando furono f a b b r i c a t i , l o provano g l i ant ichi p a v i ­

m e n t i del la piazza , che fono m o l t o a l difotto d e l l ' a t ­

tuale l i v e l l o medio d e l l ' acque , e i refidui d i fabbriche 

n o b i l i feopertivi non à m o l t i anni n e l purgare dalle i m ­

m o n d i z i e quel la parte dei P o r t o , che fi c h i a m a i l Man-

dracebio. L a quantità de* f a t t i , che incontranf i lungo le 

coite d e l l ' A d r i a t i c o , a t t i a provare l ' a l z a m e n t o progref-

fìvo de l l ' a c q u e , n o n permette che fi metta più i n dub­

bio fra n o i . I l mare guadagna fu i l i t o r a l i co l lantemen­

t e , anche ad onta de' f i u m i , che prolungano l e terre 

deponendo b e l l e t t a , ed arena prelTo alle loro foci . S ia 

p a l u d o f o , a r e n o f o , o montuofo , e marmoreo i l l i t o r a ­

le del noflro G o l f o , v i fi r i t rovano fommerfe le rovine 

delle antiche fabbriche ; e d i g iorno i n giorno v i fi m o l ­

t ip l i cano le prove d e l l ' i n a l z a m e n t o d i l i v e l l o , o pel la 

ritroceffione del le acque f l u v i a t i l i impedite d a l l ' aver P 

ant ico l ibero c o r f o , o pel la corrofìone, e fmantel lamen-

- — 

Scienze dichiarata Ermafrodito , in cui .predominava la virilità . La 
Cancel la la Arcivefcovile la obbligò con particolare Decreto a veftire 
da u o m o . Può ciafeuno leggere la Memon'a del Sig. M O R A N D ira 
quelle del l 'Accademia, e recarne fcandalezzato. 



to de* m a l l i , e de' m o n t i . N o n fembra ammiffibile d a 

c h i abbia m o l t i p l i c a t o le o l fervaz ioni fu quello p r o p o s ­

to ne l ' o p i n i o n e già celebre del B R O W A L L I O , » i 

quella d ' u n r inomati lTmio v ivente M a t e m a t i c o , i l qua­

le \\ c r e d u t o , che dalia fubfidenza delle terre ha da ri* 

peterfi l 'apparente a lzamento del l ' acque . I V e n e z i a n i 

fono i n i i l a t o d i giudicare della ragionevolezza d i que­

l l o i l i l e m a , efaminaudo i cangiamenti del la loro G i t t à . 

§ . 8 . Della Citta, e Campagna di Nona. 

L e r o v i n e di N o n a , che dovrebbono fommini f l rare 

abbondante pafcolo a l l a curiofita degli A n t i q u a r j , fono 

cosi fotterrate d a l l e replicate d e v a l l a z i o n i , alle qual i quel ! ' 

infelice C i t t a fu foggetta, che d i raro ne (cappano fuor i 

v e i l i g j . Io m i v i p o r t a i , co l la fperanza d i veder qualche 

cofa degna d'effer notata : ma m i v i fono trovato de-

l u f o . N o n f o l o niente v i refta , . che i n d i c h i grandezza 

d i tempi R o m a n i , ma nemmeno alcun refi duo di B a r ­

bara m a g n i f i c e n z a , che r icordi que' ( e c o l i , ne' q u a l i vt 

r isederono i R e degl i S l a v i C r o a t i . E l l a giace fu d ' u n 

Moietta nel mezzo d ' u n P o r t o , che fu ne' tempi andati 

capace di ricevere groiìi legni , e che aderto l i è can­

giato i n fetida palude , perchè v i mette foce una fiu-

maretta fangofa , dopo d i aver corfo pei tratto d i fei 

buone mig l ia attraverfo le pingui campagne abbandonate 

d i que l D i l t r e t t o . G l i ant ich i a b i t a t o r i aveano deviata 

queir.' a c q u a ; e d e l i ' a r g i n e da elfi fabbricato per farla 

fca ricar nel la V a l l e d i D r a f n i c h a l mare veggonfi tutto-
f * g l i a v a n z i . A d onta però de l la fpopolazione d e ' c a m -

Pi •) e dello fquallore dei fito, non f i perdettero d i co­

laggio i n u o v i abitant i di N o n a ; ed a n i m a t i da p r i v i -

^ S i accordati l o r o dalla C l e m e n z a del S E R E N I S S I M O 

^ ° , V E R N O fi i l u d i a n o d i f a r v i ne' m i g l i o r i modi r i -

" o n r e l a Popolazione , e l ' A g r i c o l t u r a . L o fcolo d e l l ' 

c 2 a c q u e 



acque renderebbe a b i t a b i l e , e fruttuofo quel pingue T e r * -

r i t o r i o . L a palude f a l m a f l r a , che cinge le mura d i N o * 

n a , è at t i f l ima a fomminif lrare quantità confiderabile d i 

pefce , e particolarmente d ' A n g u i l l e . L a P U B B L I C A 

M U N I F I C E N Z A ne accordò l ' i n v e f l i t u r a a p r i v a t i , che 

ne traggono un frutto futììciente. Introducendovi c o ' L a v o -

rierì m i g l i o r i metodi per la pelea , v i lì potrebbono m a ­

r i n a r e , o metter in tale mol te mig l ia ja d ' A n g u i l l e , che 

fervirebbono al noflro c o m m e r c i o i n t e r n o , e r i fparmie-

rebbono una parte a lmeno del d i fpendio , cui fa la N a ­

z ione per acquetare f a l l i m i e i t e r i . A iìnidra del la C i t t a d i 

N o n a , corteggiando i l m a r e , fi t rovano delle m u r a g l i e 

rovinofe d 'ant iche f a b b r i c h e , le qual i fecond' ogni appa­

renza i n più lontani tempi fiedettero fulla terra ferma , 

dove ora fono circondate dalle acque . 11 mare forma 

in quel luogo uno {fretto, che può paffarfi a g u a z z o , e 

per cui nelle baffe maree a gran pena poflbno t rovar 

palfaggio le più picciole barchette . L a V i l l a v i c i n a cor. 

rottamente detta Priv/aca da' M o r l a c c h i abi tant iv i , e 

Brevi/acqua dai Z a r a t i n i , fembra trarre i l nome dal gua­

d o , che da ' L a t i n i Invia aqua foleva c h i a m a r l i . Que* 

f io guado fepara i l C o n t a d o d i N o n a d a l l ' Ifola cont i ­

gua di P u n t a d u r a . L a coffa di Brevi lacqua è m o l t o a l ­

ta , e tagliata a p iombo per modo , che lafcia vedere 

feopertamente i var} t i r a t i , ond' è c o m p o f t a , e la mate* 

r ia l o r o . E g l i n o fono t u t t i a r e n a r j , o ghiajuolofi , e 

manifei lamente deporti da un f iume antico , che adeffo 

non lì vede p iù . A l c u n i d i q u e l l i f l r a t i , e fpezialmente 

ì più b a d i , pel filtrare de l l 'acque fi raffodano i n p i e t r a , 

e formano una fpezie d i t r o n c h i d ' O f l e o c o l l e perpendi­

colarmente difpofli . In qualche luogo d i q u e l l a co l la 

vedefi a pel d ' acqua i l m a r m o , che ferve d i bafe ag l i 

"flrati fluviatili ; e quello medefimo marmo volgare <som-

parifee dentro t e r r a , dove probabi lmente ne flava promì-

£ D non-



nente qualche c o l l i n a , pr ima che le torbide r iempiendo 
i l u o g h i badi delle depofizioni l o r o appianafTero la c a m ­
pagna , V i dominano le L e n t i c o l a r i , e petrefatti conge­
neri ftrettamente u n i t i a l l ' i m p a t t o m a r m o r e o . 

N e l l ' a n d a r e da Z a r a a N o n a c a v a l c a n d o , io ò offer-
vato una curiofa diftr ibuzione d i t e r r e n o , che fembrano 
aver fatta fra loro g l i arbufti fpontanei , o n d ' è coperto 
q u e l tratto d i paefe per tredici m i g l i a d i l u n g h e z z a . 
S i n o a l l a V i l l a di G o f i n o t rovanf i c a m p i pietrolì , ma 
fufficienti per le v i t i , e pe l grano ; attualmente fono 
meif i a p r a t o , e pefftmatnente t e n u t i . U n m i g l i o d i l a 
da C o f i n o trovafi un bofco d i Sabina fruticosa , detta 
in I l l i r i c o glnhl fmrìch , G i n e p r o f o r d o , ne v i fi t r o v a 
v e r u n ' a l t r a fpezie d ' a r b u i l o . V e n g o n o , dopo un m i g l i o 
d i S a b i n e , i L e n t i f c h i , che occupano breve t r a t t o ; i n d i 
F i l l i r è e , E r i c h e , A r b u t i , e d E l e i m i n o r i , che v i v o n o 
i n b u o n a f o c i e t a t u t t i infierne ; f u c c e d o n o a q u e l l i i G i ­

nepri ; e finalmente prelfo N o n a regna l i b e r o , e fo lo 
i l P a l i u r o , cu i c h i a m a n o Braga ( 4 ) . N o n m i fono av­
veduto d ' a l c u n a differenza fenfibile nelle terre occupate 
da quelle varie famigl ie d i a r b u f H . L'I/ex cocci glandìfera 
de' B o t a n i c i è frequenti l f ima lungo i l l i torale , e p e l i ' 
Ifole della D a l m a z i a ; m a , per quanta d i l igenza io abbia 
u f à t o , non m i venne fatto d i t r o v a r v i la grana del K e r ­
mes. Sarebbe lodevole tentat ivo i l procurare d i fparger-
v i l a razza d i que l lo infetto prezìofo , facendola venire 
dalle Ifole del L e v a n t e , dove a l l i g n a natura lmente . V 
e ogni ragion d i fperare, che i n breve tempo fi avrebbe 
un nuovo prodotto i n D a l m a z i a . 

§• 9-

<*) Da! Greco ffàjrrh , pungo . Molte altre voci botaniche della 
£ u a . Illìrica anno flrt-tti pirentela col G r e o , come a cagion d' 
• m P 1 0 > trava, erba, Jp«/?u; dtrvo, legno, ff$t:i 



p. Della Campagna dì Zara. 

A l l ' a m p i a P r o v i n c i a , che nelle noftre C a r t e porta 

i l nome d i C o n t a d o di Z a r a , è reflato i l nome ant ico 

d i Kotar (a) \ non la chiamano m a i a l t r i m e n t i g l i ab i ­

t a t o r i del la campagna . Q u e l l o tratto di paefe a fama 

d i poco falnbre i n tempo d i S t a t e ; io però ne ò fcorfo 

una parte impunemente ; e più eiìefe offervazioni v i 

a v r e i f a t t o , fe le f a t i c h e , e i l caldo non aveffero prodot­

to una lunga ferie d 'o l f inate febbri al m i o Di fegnatore . 

Senza d i q u e l l o c o n t r a t t e m p o , io avrei portato in I t a l i a 

un m o l t o maggior numero di n o t i z i e , di difenili , e d i 

curiofitìi d ' o g n i genere . L a l i n e a , c h ' i o ò feguita viag­

giando pei C o n t a d o di Z a r a , tocca le V i l l e d i Santi F i ­

l i p p o e G i a c o m o , Biograd ( d e t t o anche Zaravecchia )> 

e Pacofl iane a l mare ; l a V r a n a fui L a g o d i quel lo no­

m e , C e r a g n e , P r i l l e g h , B e n c o v a z , P e r u i l i c h , P o d g r a j e , 

C o s l o v a z , S t a n c o v z i , O f t r o v i z z a , B r i b i r , M o r p o l a z z a , 

B a g n e v a z , e R a d a f l i n o v i c h fra t e r r a . 

§. i o . 

( « | ) H Kotar ftendevafì oltre i confini che aderto lo circofcrivono » 
ed arrivava fino alle acque dei fiume Cettina . Le antiche Canzoni 
Illiriche ne fonno fede: 

Ujìanife , Krapjìtt Radoj/ave » 
Z-loga Uiga , i Zoricztt za/pà; 
OJbixete L'ika , i Karbava , 
Ravvi fatar do vode Cettine. 

e pivi fotto 
I vas Kotar do vode Cattine. 

vale a dire, 
„ Sorgi , o R e Rndoslao : t 'era nemica 
„ L a forte allor che ti colcafti, e dormi 
„ A l nafeer de l l 'Aurora . A te ribelle 

Si fe la Li Ica, la Corba v i a , e tutto 
» I l pian Kotar fin di Cettina ah" acque 

j , Tutto i l Kotar fin di Cettina a l l 'acque. 



§. i o . Acquedotto dì Trajano » 

& ì i I ^ u u . v È . - V i * o ì £ - f e w a ; & i l • Qftpf lrà^#itet4unomlE. 

A ' S a n t i F i l i p p o e G i a c o m o ò veduto i vefligj d e l l ' 

A c q u e d o t t o fabbr icato , o rif iorato da T r a j a n o , e g l i ò 

anche feguiti verfo la l o r o m e t a non meno , che verfo 

i l principio per lungo tratto . Sono q u i n d i i t i cafo d i 

pofnivamente af lerire, che g l i Storici D a l m a t i n i , e fe-

gnatamente S I M O N E G L I U B A V A Z , di cui ò fotto 

g l i occhi le fchede M I T . , e G I O V A N N I L U C I O 

nel la fu a celebre O p e r a del R e g n o della Dalmazia , e 

Croazia, anno prefo un grolfo granchio fu quel lo prò* 

pofito , lafciandoci fcritto , che T r a j a n o condulfe l ' a c ­

qua da l fiume T i z i o , o K e r K a perfino a Z a r a , toglien­

dola da l la cafcata d i Scardona , detta volgarmente Skra-

dincki S/ap (a), pref lb d i c u i alcune r o v i n e tuttora d' 

i g n o b i l i A c q u e d o t t i fi v e d o n o . E g l i n o mentano qualche 

compat imento , fe trafportati dal la v o g l i a d i far onore 

a l proprio paefe anno dato a Tra jano un m e r i t o trenta 

vol te maggiore d i q u e l l o , c h ' e g l i ebbe veramente n e l l a 

conduzione , o r iat taz ione d e l l ' A c q u e d o t t o ; perchè n o n 

ben conofcevano la c o n t r a d a , che giace fra S K r a d i n c K i -

Slap , e le mar ine d i Z a r a , de l la quale e r a n o , mentr ' 

elfi f er iveano, poffeditori i T u r c h i . I refidui d e l l ' A c q u e ­

dotto veggonfi comparire poco l o n t a n o dalle mura d i 

Z a r a lungo i l mare verfo l a V i l l a d i S. C a r f a n o ; i n d i 

pel bofeo d i T u f l i z a fino alle T o r r e t t e , dove fervono 

di fentiero ai p e d o n i , e a c a v a l l i ; poi preffo a ' S a n t i F i ­

l ippo e G i a c o m o , e più oltre a Z a r a v e c c h i a , nel qual 

•luogo fe ne perdono le traccie , che però accennano d ' 

effe-

(<0 Scardonicus hpfus. 



cfiere fiate dirette a l v ic ino r i v o d i K a i t m a , dittante 

da S i u a d i n c K i - S l a p a dri t ta l inea trenta buone m i g l i a . 

I m o n t i , che forgono fra q u e l f i t o , e Z a r a v e c c h i a , fo­

n o affai più a l t i , che l a calcata del fiume; e quindi fa­

rebbe flato impoffibi le i l c o n d u r v i a c q u a . E g l i n o fono 

poi anche cosi t ramezzat i da V a l l o n i , che dovrebbono 

apparirvi frequenti refidui d'arcate , fe realmente 1' ac­

que dei T i z i o avellerò potuto far quel la ftrada - O r a 

n i u n vefligio d ' A c q u e d o t t i trovafi per trenta m i g l i a d i 

paefe , che giuftif ichi l ' inconfìderata afferzione del L u ­

c i o , del G L I U B A V A Z , e la volgare o p i n i o n e . 

L ' J f c r i z i o n e c h ' i o ò accennata più addietro non d i c e , 

nò la (eia fofpettare d" onde avellerò origine le acque con­

dotte da T r a j a n o . 

§ . I I . Btograd, o Alba marìtìma. 

B i o g r a d , adeffo povera V i l l a fui m a r e , conofeiuta da 

n o i , e fegnata nelle C a r t e c o i nome d i Z a r a v e c c h i a , da­

tole ne 1 tempi d ' i g n o r a n z a , fu altre vo l te C i t t a ragguar­

devole •* L e difìanze , la {lutazione , e qualche L a p i ­

da , che v i è fiata trovata , fembrano i n d i c a r e , che i n 

q u e l fito medefìmo foffe Blandenti* ma non già l ' a n t i c a 

Jadcra, come credette i l C E L L A R I O (a). E g l i è poi 

certo , che ne' t e m p i d i m e z z o quefto luogo fplendette 

p e r l a frequente re f idenza, e l ' i n c o r o n a z i o n e d ' a l c u n i R e 

C r o a t i , e fegnatamente d i C r e f i m i r o , che v i fondò u n 

M o n a f l e r o n e l 1055». E l l a è chiamata n e ' d o c u m e n t i d i 

que tempi Alba mar tt ima, e dal P O R F I R O G E N I T O Bel* 
gffr 

{a) Pcfl quam Jader a eft, 'Iutifici xo\uytu P T O L O M E O , P L I . 
T M I O Colonia Jadera y memorata etiam M E L . lib. i. c. 3.... Hod'te vocatur 
lecus Zara vecchia, ultra Zaram novam , vifendus cum ruderìbus no~ 
flr<e Jader fi. C E L L A R . T^otìt, Orb. antiqui Ui,c.St 



grado, fecondo l ' u f a n z a de 1 popol i S l a v i , che le G i t t a d i 

refidenza de' l o r o P r i n c i p i con quel lo nome chiamarono 

frequentemente ( a ) . E b b e t i to lo d i V e f c o v a t o , che fu 

trasferito a Scardona , dopo che i l D o g e Ordelafo F a ­

llerò , l a fece rovinare nel b o l l o r delle guerre c o g l i 

U n g h e r i . D a quelle rovine forfè c o l f andar degl i a n n i 

un V i l l a g g i o , che popolatofi d i gente rapace , e facino-

r o f a , meritò l o fdegoo del S E R E N I S S I M O G O V E R ­

N O , e fu atterrato da' fondamenti n e l l o fcorfo fecolo . 

Adeffo v i abita p o c a , e povera gente . I l P o r t o d i q u e l l a 

V i l l a è a m p i o , e ficuro; fu le d i l u i r ive i o ò raccolto 

d e l l a labbia piena d i conchigl iette microfcopiche. I l terre­

no de' fuoi contorni lungo i i mare è petrofo , m a n o n 

i n g r a t o ; quantunque le pietre v i fieno di pal la marmo­

r e a . F u o r i del porto di Biograd avvi un gruppo d 'I folet-

t e , che f e r v i r o n o d i r i c o v e r o fovente a g l i abitatori del 

v i c i n o l i t o r a l e , n e ' t e m p i d e l l ' i n c u r f i o n i T u r c h e f c h e . 

Pacoftiane è p o v e r o , ed ignobi le l u o g o , poco dittante 

da B i o g r a d , fituato fu l l ' I fmo , che fepara i l mare da l 

L a g o de l la V r a n a . I p o c h i , e malfani abitatori fi rifen-

tono d i q u e l l a v i c i n a n z a , perchè configl iat i da l ia indo­

c i l i t a de' loro terreni l i t o r a l i varcano la palude in pic-

ciole barchette, per andar a col t ivare le fponde oppolle 

del L a g o , e ne refpirano g l i a l i t i poco f a l u b r i . G o d o -
r o fi cibano comunemente d i pefce lacuf l re , e i n p a r t i ­

colare d ' A n g u i l l e anche 'ne' t e m p i meno o p p o r t u n i , e 

D ne' 

( a ) Bielograd , 0 Belograd , e Riograd lignifica Bianca-Città . I l 
B O K F I N I O Dee. I. Lib. V I . fra le Città maritime della Dalmazia di-
l / f r j ^ da Atti la novera Belgrado, quantunque fembri che prima del-

l r r uzione degli U n n i non dovette portare quello nome la Città, che 
portò ne* fecoli pofteriori . Se lo portava poi veramente, farebbe 

una nuova p r ( m dell'antichità della lingua Slavonica nel l ' I l l i r ico . 



ne' q u a l i l a carne l o r o è n o c e v o l e . L a tnaniera tifata 

cola d i pefcarle, a l l o r quando s 'aggruppano per andar i n 

f r e g a , è (ingoiare . S ' a v a n z a n o due u o m i n i diguazzando 

pel L a g o ne' l u o g h i d i poco fondo , e con una grofla 

c o r d a , cui tengono ciafcuno d a l l ' u n a delle due eftremi-

ta , battono fu le mafie delle A n g u i l l e ; una parte ne 

u c c i d o n o , l ' a l t r a mettono i n fuga ; raccolgono le mor­

te , e le fi m a n g i a n o . 

§. 12. Cafìello della Viranti» 

L a V r a n a , che da nome al L a g o , ed è fabbricata ad 

una delle d i l u i c f t r e m i t a , che guarda T r a m o n t a n a , fu 

importante luogo ne' tempi andati , ed appartenne a* 

T e m p l a r j . V i rifiedeva un G r a n P r i o r e , che crebbe tal­

v o l t a i n potenza a fegno d' effere perfonaggio preponde* 

r a m e negl i affari del R e g n o . U n o di q u e l l i G r a n P r i o ­

r i , G i a n c o di P a h f n a , del 1 3 8 5 . fpinfe la facrilega te­

merità fino a l far prigioniera la propria Sovrana E l i f a -

betta V e d o v a d i L o d o v i c o R e d ' U n g h e r i a , e M a r i a d i 

l e i F i g l i u o l a ; nè g l i baffo quefto , che la p r i m a fece 

affogare i n u n fiume. F i l i p p o i l B e l l o fui p r i n c i p i o del­

l o fìeffo fecolo non potè far confettare a T e m p i a r j a l * 

c u n de l i t to , e pur l i diflruffe c o l ferro , e col f u o c o , 

I fuccellori de' T e m p l a r j d ' U n g h e r i a , e di D a l m a z i a , 

c o n v i n t i d 'un si efecrabile m i s f a t t o , n o n pat irono a lcun 

m a l e ; tutta l a vendet ta , che S i g i i m o n d o , M a r i t o del la 

R e g i n a M a r i a , ne vo l le t r a r r e , fu miti f ì ima, e circofcrit-

ta a l l a perfona d e l G r a n P r i o r e . • 

I l C a r t e l l o , detto per eccellenza B r a n a , o V r a n a (a) 
n e l tempo del la fua fondaz ione , è adeffo u n orr ido ani­

ma f-

(a) V ran a , Fortezza, da Braniti fabbricare, e fortificare* 
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rnafTo d i rovine , r idotto a quel lo (tato d a l l ' A r t i g l i e r i a 

V e n e z i a n a . A l c u n i S c r i t t o r i credettero , che B l a n d o n a 

fotte cola anticamente : ma n i u n veftigio d i R o m a n a 

Ant ichi tà fi ve je i n quel le m u r a , e t o r r i c a d e n t i , e d i -

fabitate . I o m i v ' aggirai cercando qualche pietra feru­

t a , o l a v o r a t a ; e n ' ufeii finalmente dopo d ' a v e r fudato 

i n v a n o , per n o n trovarne qualcuna , che m i cadérle 

fui c a p o . 

E ' ben degno d ' oflervazione 1' H a n , che (la v ic ino a 

quel le macerie , quantunque anch ' egli fia adelfo r o v i -

n o f o , ed abbandonato al la barbarie de' M o r l a c c h i abita­

tor i de l le campagne v i c i n e , che v a n n o a prendervi m a ­

ter ia l i da impiegare nelle goffe l o r o fabbr iche . L e fon­

daz ioni degl i H a n , o C a r a v a n f e r a i , fanno m o l t o onore 

al la Naz ione T u r c a , prelfo d i cui fono f requent i f f imi . 

Q u e l l o , che vedefi v i c i n o a l l a V r a n a , è (lato f tbbrica-

t o f e n z a r i f p a r m i o . L a (uà f a c c i a t a è di r j o . p i e d i ; l a 

lunghezza d i 175, E ' tutto fabbricato di m a r m o ben 

a p p i a n a t o , e connetto, i d i cui pezzi fono fiati co la t r i ­

portati dal le r o v i n e di qualche antica fabbrica R o m a n a , 

per quanto ben e faminandol i fi può ri levare . I l corpo 

d e l l ' H a n è divifo in due gran c o r t i l i c ircondati da ben 

adorne camere , e ben intefe gal ler ie . L ' A r c h i t e t t u r a 

delle porte v i è d i cat t ivo gii (lo T u r c h e f c o traente a i 

l o t i c o . U n a parte delle m u r a , e dei p a v i m e n t i d i que­

l l o luogo fu merla fozzopra d a l l a iciocca avidità de' cer­

catori d i te f o r i . 

I l nome d i V r a n a è paflato adelfo a una mefehina 

V i l l a , forfè un m i g l i o lontana dalle rovine del Gattello * 

^1 luogo medef imo, dove n e l fecolo parlato avea i (noi 

j? U l "dun un r iguardevole T u r c o detto H a l i - b e g h ; la 

p a l l i d a abitazione del C u r a t o d i q u e l paefe porta a n -

^ r a i l nome degli O r t i d ' H a l V b e g h . In un M f . del 

G L I U B A V A Z 5 c h ' i o ò preffo d i me , e che appar.. 
D 2 t ic-
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tiene a l dotto , e cortefe Signor C o n t e G R E G O R I O 

S T R A T I C O di Z a r a , trovafi una defcrizione de* gi­

u o c h i d ' A c q u e di que' g i a r d i n i , e del l ' a l l o r a ben col­

t i v a t a campagna v ic ina . C h e cangiamento ! i G i a r d i n i 

d ' H a h - b e g h fono r i d o t t i a un monte di macerie; le ac­

que , che gì' innaffiavano condotte d a l l ' arte , fcorrono 

adeffo per alvei i n e g u a l i , e f c o r r e t t i , e unifconii a quel­

le di m o l t i r i v o l i , che c e n t ' a n n i fono erano maeftrevol-

mente i n c a r t a t i , per impaludare ne l L a g o . 

13. Del Lago delia Vrana, fao Emijfario ^ ePcfcagione, 

E ' celebre i l L a g o di V r a n a i n D a l m a z i a , e noto an­
che a V e n e z i a , piucchè g l i a l tr i d i quel le contrade , 
non meno pella fua confiderabile efreniìone d i dodic i 
m i g l i a , che pel progetto i m m a g i n a t o da pr ivata perfo-
na , e mefìb anche in parte ad efecuzione , d i f cavarv i 
un E m i l i a n o , per cui le ne fcaricaiìero le acque al ma­
re . I l Z E N D R I N 1 , d i chiara m e m o r i a , fu confultato 
ful la poffibilitk d i s i fatto fcolo : m a non fu ch iamato 
fopra luogo . E g l i fi fidò delle l i v e l l a z i o n i fattevi a l l ' i n -
grol fo da non io quale Ingegnere; e non vide a l tra diffi­
c o l t à , che quel la del la fpefa, trattandoli di tagl iare a con­
fiderabile p r o f o n d i t i un I fmo di v i v o m a r m o pel la eflen-
fione di mezzo m i g l i o . L a fpefa non ifpaventò i l P r o * 
gettante , che favori to da l la C l e m e n z a dei S E N A T O 
E C C E L L E N T I S S I M O intraprefe , e sbozzò per cosi 
dire i l fuo l a v o r o , fcavando c o l i ' ajuto del la polvere 
da cannone un canale , che giace abbandonato , e i m ­
perfetto da m o l t i a n n i , e reffando cosi dovrà i n breve 
tempo pel la r o v i n a delle fue fponde otturarf i . I l fine 
d e l l ' E m i f f a r i o era d i metter a lecco , e i n ifiato co l t i ­
vabi le 1 4 0 0 0 . campi occupati d a l l ' acque , fuppofte b a ­
g n a n t i , e capaci d i s fogo. 

I o fui a vedere quel lo fconfigl iato l a v o r o , per la p r i ­

ma 
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ma v o l t a i n compagnia di M y l o r d H E R V E I , Vefco-

v o d i D e r r y , e fui fatto c o n o b b i m o , che ogni fpefa , e 

fatica v i era fiati g e t t a t a , e i l progetto tìficamente i m ­

p o n i b i l e , ed i l l u f o r i o . Ba l ta e l i m i n a r e i l l ido dei mare 

per chiarir f i di quefta verità . L e acque del L a g o facen-

dofi luogo pelle v ie fotterranee del le d i v i f i o n i d e g l i {fra­

t i m a r m o r e i , portanfi da per fe fole a l mare n e l tem­

po della baffa m a r e a ; el leno fono impedite d a l far q u e l l o 

v iaggio quando l ' a c q u a crefce, o è a un l i v e l l o m e d i o , 

D a quella fola femplicif l ima oflervazione apparifee, che 

qualunque E m i f l a r i o fi fcavaffe, le acque d i quel L a g o 

non anseranno mai a fcaricarfi i n mare con r i l e v a n t e , 

e permanente utilità de 1 terreni i n o n d a t i , e che a l più 

p o t r a n n o , fe fotte loro aperta una vera ^ e futtiftente c o n i -

municazione , effer refe foggette ad un ' alternazione più 

fenfibile d i f ì u f l b , e r i f l u i r ò . 

E g l i è c e r t o , che '1 d i m o f l r a t o a l z a m e n t o progreflivo 

d e l L i v e l l o del no i l ro mare ( f ia poi c h ' e g l i venga d a l l a 

depreflìone delle terre , come alcuni v o r r e b b e r o , fia che fi 

debba da qualche altra più univerfale ragione r ipetere , 

c o m ' i o pendo a credere) renderà fempre più fcarfo l o fcolo 

d i quelle acque , e per confeguenza farà crefeere d' anno 

in anno infenfibi lmente > e fenfibilmente poi d i c inquanta 

i n c inquant ' anni i l cratere d e l L a g o . Raccoglier! dalle 

pregevoli fchede del G L I U B A V A Z , che fino a l l ' a n n o 

1^30. i l L a g o della V r a n a era dolcitt imo ; quel lo Scrit­

tore fembra accufare i l T r e m u o t o de l l ' aper tura d e ' m e a t i 

fotterranei , pe' q u a l i l a communicaz ione delle acque , 

€ i l palTaggio de' pefei fi è fatto ftrada . M a chiunque 

h a eftefo le proprie offervazioni pelle fpiaggie , e pelle 

colle d e l l ' A d r i a t i c o , e dopo l u n g h i efami conofee l ' i n ­

dole degli f lrati marmorei del la D a l m a z i a m a r i t i m a , 
v e d e manife i lamente , che non da una caufa accidentale 

q u a l farebbe flato uno fcuotimento d i T r e m u o t o , ma 
fibbe-



fibbene da u n a durevole e progrediva, qual è T alzamen­

to di L i v e l l o d e l mare Ci a da rkonofcere quefto can­

g i a m e n t o ; e dee ridere d e l l ' imprefa t e n t a t a . 

N o n è g i i eh' io creda imponìbile i l r i trarre parec-

- chie centinaja d i campì d a l l ' i n o n d a z i o n e , che o g n i gior­

no più s ' a v a n z a impaludando le terre m i g l i o r i preiìfo a 

q u e l L a g o , e rendendo infalubre l ' a r i a del v i c i n a t o . 

A l c o n t r a r i o ; io fono convinto che v ' è un ripiego , 

c o m e fono c o n v i n t o che n o n e , nò può elfere q u e l l o 

d e l l ' E m i l i a n o . E c c o l o in poche parole . Si r i m e t t a n o 

f u l l ' a n t i c o c a m m i n o le acque provenienti da S m o c o v i c h , 

che p r o b a b i l m e n t e portavanfi a l mare ; s incallì no y 

per q u a n t o riefee p o f l i b i l e , q u e l l e , che feendono dal r a ­

m o di c o l l i n e , che fiancheggia l a V i l l a di V r a n a , co.» 

m e a dire i l r i v o d i S c o r o b i c h , e l a ben più abbondan­

te acqua della B iba co l la medefima d i r e z i o n e ; fi faccia, 

n o vagare pel pendio della V a i l e l 'acque d i R i s i n a , e d i 

P é c c h i n a , che fi fcaricano a d d i o fenza veruna legge n e l 

L a g o , e v i portano ad accrefeere un male c i ò , che fer-

peggiando pe' campi foggetti a l l ' arfura produrrebbe m i l ­

le beni ; lì cavino a l v e i profondi a l l ' a c q u a , che indif-

p e n s i l m e n t e dee lafciarfi andare pel paludo ; s ' a l z i n o 

g l i opportuni arg ini per mettere a l coperto le terre baf-

f e ; prefieda a q u e l l i l a v o r i qualche u o m o o n e f l o , ed i n ­

t e l l i g e n t e . E c c o i l v e r o , ed unico modo d i trar profìtto 

dal le adelfò allagate pianure , d i dar una d i rez ione a l l ' 

acque f lagnanti , di render forfè non de l tutto i n u t i ­

le l o fcavato E m i f l a r i o , che prefentemente a l più po­

trebbe fervire a dar uno sfogo a lquanto men tardo al­

le ftrabocchevoli p i o v a n e . 

L ' u f o vantaggiofo , che potrebbe farfi d e l L a g o della 

V r a n a , i n qualunque flato egli fi v o g l i a confiderare, è 

q u e l l o de l la Pefcagione. L e A n g u i l l e , che i n grandiflima 

quantità v i fi t r o v a n o , e che fono abbandonate a l l a po. 

co 
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c o ben intefa A r t e òV pefcatori d i que' c o n t o r n i , f o m . 

miniftrerebbono una f o m m a non indifferente d i b a r i l i 

a l noftro commercio interno , fe cola foriero con i n ­

tel l igenza imprig ionate ne L a v o r i e r i ( a ) , e a' tem­

p i convenienti prefe per m e t t e r l e i n fale , o m a r i ­

narle . N o n farebbe m a l couiìgiio i l m a n d a r v i qualche 

barca d i pefcatori ufi a prendere le A n g u i l l e delle noftre 

V a l l i del Dogado , code g l i a b i t a n t i d i Pacoftiane , e 

de v i c i n i luoghi imparaffero un m i g l i o r metodo . L a 

N a z i o n e fpende annualmente m o l t o denaro per p r o v v e ­

der l i d i A n g u i l l e f a l a t e , e marinate a C o m a c c h i o ; per­

chè non facciamo piuttofto v a l e r e i L a g h i , e le V a l l i 

del lo Stato? U n o degli oggetti p r i n c i p a l i delle mie Qf-

fervazioni lungo i l i d i de l la D a l m a z i a è fiata l a P e f c a , 

i n quanto i l fìftemarla , a 1' introdurla d i n u o v o l a do­

v e non è p r a t i c a t a a d o v e r e , può , e dev' eifere una 

f o n t e d i rifparmio , e d i p r o v e n t o n a z i o n a l e . I l L a g o 

d e l l a V r a n a è i l più eftefo d i t u t t i q u e l l i , che v i fi 

t r o v a n o poco lantani da l mare , e q u i n d i i l più degno 

d eifere part icolarmente contemplato dal le M a g i f t r a t u -

re , che prefiedono al n o i t r o commercio , e a l l a co l t i ­

vaz ione , ed aumento de 'prodot t i n o f t r a l i . 

G l i ab i tant i d i que l lo paefe , : e i n generale t u t t i i 

M o r l a c c h i anno u n ' avverfione mortale per le R a n e . 

f W tempi d i carefi ia ( che fono pur troppo frequenti 
1 J * D a l m a z i a , s i per l a m a l e intefa A g r i c o l t u r a , che per 

gran-

— 

ijfóì Lavorìerì è voce tecnica pefeatoria delle nofìre L a c u n e , e del-
me . ^ o m a c c . i c^e lignifica que* ricinti di canne nrteftrevol-
no

np®A P o t a t i , ne' quali internate cne fìano le Angui l le ojón trova-
delle I [• xno^° d ' " t i r i l e . Q u e l l ' A r t e de' lavorUtì , ch'era propria 
n . . i p p n e dell 'Adriatico , è' fiata introdótta con buon "dito anche 

u e faiud! p o n t i n e p r e r r 0 al Mediterraneo. 



g r a n d i n i m i di fett i di C o f H t u z i o n e ) n i u n vero M e r l a c i 

co mangerebbe Rane a coito di lafciarfi m o r i r e d i fa­

me . 11 C u r a t o d i V r a n a interrogato del perchè i n ve­

ce d i catt ivo cacio non mangiava delle R a n e , s'accefe 

quaft d i fdegno . E i ci dirle , „ che un briccone M o r ­

lacco ne pig l iava per portarle a l mercato d i Z a r a , ma 

che non era ancora giunto a mangiarne ; u ed aggiunfe 

che c o i l u i era l ' o b b r o b r i o del la V i l l a . 

$ . 1 4 . Petrìf"c^zioni di Qeragnc, Bencovaz, e Podlukì 

N e ' bofehi poco l o n t a n i da Ceragne ò trovato i n gran 

quantità nuclei d i T u r b i n i t i prefi n e l m a r m o comune 

D a l m a t i n o , e poco lunge da q u e l l i la medefima fpezie 

c T O r t o c e r a t i che a U g l i a n . Cos'i t rovanf i pietre L e n t i -

c o l a r i (otto la R o c c a di Bencovaz , e a un Cafale po­

c o lontano detto P o d h i K , dove fono tanto perfettamen­

te ben c o n f e r v a t e , come quelle d i M o n t e v i a l e ne l V i ­

c e n t i n o , e di v G i o v a n n i I larione , che fono le pit i 

bel le c h ' i o conofea . F r a l a Rocca d i B e n c o v a z , e'1 

Bofco d i C u c a g l ilendefi un r a m o di col l ine compofte 

d i a r g i l l a m a r i n a p i o m b a t a , e in a lcun luogo d i terra 

marnofa bìanchilfima . N e l l e aperture fcavatevi dalle ac­

que de' t o r r e n t i , io ò raccolto de' corpi mar in i erran­

t i , a lcuni de' qual i fono nuclei fpatofl d i T u r b i n i t i pe­

trefatt i lucidinomi d i color g ia l lo d o r a t o . Jn generale l a 

p i e t r a , di cu i fono formate le co l l ine d i q u e l l i contor^ 

n i , raffomiglia di m o l t o alle pietre d o l c i de' nof lr i c o l ­

l i I t a l i a n i . L e v a l l e c a m p a g n e , e le V a l l i ameni f f ime, 

che f o r m a n o i D i f l r e t t i d i quefle V i l l e , fono poco po­

p o l a t e , e peggio col t ivate . I n qualche luogo la fcar-

fezza della popolazione fa torto a l la purità del l ' a r i a , 

portando per neceflaria confeguenza l ' a b b a n d o n o totale 

de' r i v o l i m o n t a n i a fe fteffi , e l ' i m p a l u d a m e n t o d e l ­

le acque. 

N o n 



N o n è già infalubre V ar ia d i P e r u f l i c h , Carte l lo eret­

t o dalla n o b i l i f l i m a F a m i g l i a d e ' C o n t i di P Q S S E D A R I A , 

per fervire di r icovero ne' t e m p i d i diffidenza ai M o r -

lacchi delie v ic ine campagne . E g l i è fituato fu d' una 

c o l l i n a petrofa , e d o m i n a u n gran tratto di bel paefe 

d a l l ' a l t o . L e poche petr i f i caz ioni , che v i fi d i f c c r n o n o , 

foimgliano al le fopraccennate. 

§ . 1 5 Rovine d1 Afferia , ora detta Podgraje. 

U n breve m i g l i o lontano da q u e l l o C a f t e l l o trovafi 

i l povero C a l a l e di Podgraje (a). E g l i trae i l nome d a l . 

la C i t t a , che d o m i n a v a negl i andati fecoli i i luogo dal­

le miferabi l i caie prefentemente occupato . L a T a v o l a 

Itineraria d i P E U T I N G E R O mette i n q u e l l o fito Afe-

e h ' è P AjJ>fta d i T Ù L O M M E O , e P Ajfefta, o Aj-
feria d i P L I N I O . Q u e l l ' u l t i m o , dopo d ' a v e r fatto i l 

novero d e l l e C i a k L i b u r n i c h e o b b l i g a t e a p o r t a r l i a i 

C o n v e n t o , 0 D i e t a Scardonitana , aggiunge al catalogo 

i p r i v i l e g i a t i A l l e n a t i , immunejque Afferiates (t>). Que­

l l o p o p o l o , che faceafi da (e i proprj M a g i i t r a t i , e c o l ­

le proprie leggi munic ipa l i fi governava , dovett ' eifere 
r i c c o , e potente fopra g i i a l t r i v i c i n i . S ' ingannarono d i 

m o l t o quegl i S c r i t t o r i d e l l e cofe I l l i r i c h e , i q u a l i cre­

dettero forto dal le rov ine d ' A l f e r i a Z e m o n i c o , e h ' è una 

R o c c a del ( ontado d i Z a r a fedici m i g l i a lontana da 

Podgraje. I l più volte lodato G L I U B A V A Z m un fuo 

*flf. de Si tu lllyrici \ prefo quel lo sbaglio , m a non (i 

Può fargl iene una c o l p a ; imperocché, mentr ' e g l i fcrive-
V a , le rovine d 'Al fer ia erano ancora foggette ai T u r c h i , 
e q u i n d i n o n potevano eifere agevolmente o l fervate . 

E L e 

ili **d&r«d«t foléó la C i t t à . 
W * > . I K . Ifyt, nifi, Lio. 1 11 . f. 2 1 . 



L e veftigia , che ci r imangono delie mura d i Afferia 

( T a v . I I . ) , l o provano affai - I l l o r o c i rcui to r e t t i tut­

tora affai precifamente r icooofcibi le fopra terra , e gira 

3CJ00 piedi R o m a n i . L a forma dello fpazio , cui racchiu­

d o n o , è d ' u n pol igono b i s l u n g o ; la m a t e r i a , onde fono 

fiate f a b b r i c a t e , è m a r m o comune d i D a l m a z i a : ma non 

del c o l l e , fu d i c u i f o r g o n o , che f o m m i n i l l r a fola mente 

p i e t r a dolce . I pezzi d i que l lo m a r m o fono itati t u t t i 

l a v o r a t i a b u g n o , e le m u r a ne furono riveft ite d e n t r o , 

e f u o r i ; qualche pietra a r r i v a 3 eifere lunga dieci p i e d i , 

e tutte fono d i notabile dimeninone . L a groffezza d i 

quel le fort i f icaz ioni è communemente d ' o t t o p i e d i : m a 

a l l ' eftremita piìi angiifta , che cala verfo i l pie del­

l a c o l l i n a , fono grolle u n d i c i p i e d i ; i n qualche fito veg-

gonfr tut tora alte da terra dodici b r a c c i a . I n un fol l u o ­

go ( A ) v i fi t rova manife l lo i n d i z i o de l la Porta , eh'è 

coperta dal ie rovine ; io ò meffo i piedi ful la curvatura 

d e l l ' A r c o , e v ' H più d ' u n o d e ' v i c i n i ab i ta tor i , che f i 

r i corda d ' a v e r l a veduta a net to . Potrebb' effervi fiata u n ' 

a l t r a Porta nel fito ( B ) d ' o n d e adeffo l i e n t r a . O l t r e le 

p o r t e , due altre aperture ( C D ) veggonvif i praticate. M a 

l ' u l t i m a non è cos'i ben confervata come l ' a l t r a . N o n 

faprei congetturare a qual ufo ferviffero ; non fembran-

do , che pollano effere fiate porte , nè feritoje , nè 

f c o l i d ' a c q u a . M e r i t a m o l t a oflervazione i l mezzo ba­

c ione ( E ) che conviene benif l i ino a l l a moderna A r c h i ­

tet tura mi l i tare « M o l t e più cofe v i vedrebbe degne d ' 

attenzione particolare un Profeflore d i quelt' Ar te n o b i ­

l i f l i m a . L ' A n t i q u a r i o , o anche i l femplice A m a t o r e d e l ­

le belle A r t i , e del la buona erudiz ione non potrà a me­

no , quando fi t r o v i a Podgraje , di non defiderare , 

che qualche m a n o potente Qiucqutd fui tcyra c/i in 

apicvim preferat. A quel lo defiderio l o moverà partico­

larmente i l vedere , c h e , dal la r o v i n a di quel la C i t t a i n 







p o i , niuno v i frugò profondamente per vogl ia di trarne q u a l ­
che cofa, Q u e l l e mura cingono un depofito d 'Ant ichità sfa-
fciatevifi d e n t r o , ch i fa per q u a l cag ione; forfè per un 
T r e m u o t o , o per una i m p r o v v i f a inondazione d i B a r b a r i , 
e h ' è peggior cofa . L a Porta fo t terrata , l ' a l t e z z a confi-
derabile delle m u r a , veduta dal d i fuori in più d ' u n luo­
g o , qualche groffa m u r a g l i a , che fra g l i arbufti fi vede 
ancora a pei d i t e r r a , fono tutte c i r c o f l a n z e , che deg-
giono far ifperare moltiff imo ful la quantità d i m o n u m e n ­
t i p r e g e v o l i , che d i la fi t rarrebbono. L a magnificenza 
del fabbricato delle mura ( F j , e la frequenza d e ' p e z z i 
l a v o r a t i , o de' fini m a r m i , che trovanfi fparfi p e ' c a m ­
pi c o n t i g u i , fanno ben conofeere, che i n que l paefe a l ­
l ignava buon g u f t o , e grandezza . I n m e z z o a l l a fpia-
nata , che copre i refidui d' Afferia , trovafi ifolata l a 
C h i e f a Parrocchiale de l la foggetta p i c c i o l i V i l l a , che fu 
fabbricata d e ' r o t t a m i a n t i c h i cavati fui l u o g o . V i fi ve­
dono I f c t i z i o n i maltrattate , e pezzi d i c o r n i c i o n i gran-
d i o f i . 

I M o r l a c c h i abi tator i d i Podgraje non facevano per 

l o paffato i n g i u r i a alle L a p i d e , che incontravano aran­

d o , o fcavando per qualche loro bifogno la terra . M a 

da poi che furono o b b l i g a t i a f l rafc inare, lenza m e r c e d e , 

alcune colonne fepolcrali fino a l mare co loro b u o i , egl i -
D o anno giurato i n i m i c i z i a con tutte le I fcr iz ioni ; e le 

guaftano appena difotterrate a c o l p i d i piccone , o per 

^° meno le r i fotterrano più profondamente d i p r i m a . 

a v r e b b e i l tor to per certo chiunque v o l e n V a c c u f a r l i d i 

barbarie P e r ometto. I l modo d i renderli r icercatori , e 
c °ufervatori degl i a n t i c h i m o n u m e n t i farebbe i l far l o r o 

'Parare un premio delie feoperte, e delle fatiche . Io ò 

trovato per un raro accidente nel la Cafa del M o r l a c c o 

JuréKa una Sepolcrale , che ò anche acquì f lata , con po­

c h i quattr ini , e unitamente ad alcune altre porterò i n 
E 2 I t a l i a , 



I t a l i a . Catt ivandof i la fiducia, e amic iz ia de' M o r l a c c h i , 

lì potrebbe ragionevolmente fperare d i trarne delle indi ­

c a z i o n i u t i l i . Io m i lufingherei di faperlo fare , cono-

fcendo l ' i n d o l e del la N a z i o n e ; e quindi ò lafciato Pod 

graje portando meco una gran vogl ia d i r i t o r n a r v i mu­

n i t o delle facoltà neceflarie per farv i fcavare. 

§. ló. Della Manna dt Cci/cvaz , 

C o s l o v a z è un povero l u o g o , come g l i a l t r i cafali d i 

quel le c o n t r a d e ; ma i bofehi d e l fuo D i l l r e t t o abbonda­

no di F r a f f i n i , che danno M a n n a i n a b b o n d a n z a , quan­

do fiano opportunamente i n c i l i . I M o r l a c c h i non fanno 

l a r v i i n c i f i o n i ; e non conofeevano quel lo p r o d o t t o . D u e 

anni f o n o , andò a far cola delle fperienze p e r f o n a , che 

ne avea ottenuta l a perniimene dal G o v e r n o . Q u e l l e 

non corrifpofero fo l lo alle fperanze concepi te , perchè P 

ar ia erafi rinfrefeata alcun p o c o . L o Sperimentatore per­

dette l a pazienza , e abbandonò i Fraflìni tagl iat i . A l 

r i tornare del c a l d o , egl ino diedero eforbitante quantità d i 

M a n n a , cui avidamente prefero a mangiare i M o r l a c c h i , 

t rovandola dolce . Parecchi d i elfi furono quafi r idott i a 

morte dall 'ufeite v io lente : la M a n n a reflò dopo pochi 

g i o r n i abbandonata a i p o r c i , e a i p o l l i d ' I n d i a , 

{. 17, D ' O/i'rovi'zza. 

O f l r o v i z z a , che a lcuni vog l iono corrifponda %.e\Arau* 

zona, a l t r i a l l o Stfapt degli A n t i c h i , e che p r o b a b i l m e n ­

te n o n a p u ^ o che fare c o l f u n a , nè c o l i ' a l t r o , è flato 

altre vol te luogo di qualche riguardo , e dalla S E R E ­

N I S S I M A R E P U B B L I C A comperato del 1 4 1 0 . con 

qualche altro pezzo d i terreno, per cinque m i l a D u c a t i . 

L a fua R o c c a , che forgeva fu d ' u n faflb tagliato a p i o m ­

bo d ' i n t o r n o , dovea effere creduta a ragione inefpugna-

b i l e , p r i m a che l ' u f o d e l l ' A r t i g l i e r i a fi forfè propagato. 



F u prefa da S o l i m a n o del 1524. ma poi ripafsò fotto i l 

felice D o m i n i o V e n e t o . Adelfo non h a più verun veft i-

glo di for t i f i caz ione , ed è un mal lo i g n u d o , e ifola t o . 

Io ò fatto difegnare una p icc io la profpettiva de c o l l i 

d ' O f t r o v i z z a ( T a v . I I I . ) , perchè le l o r o fommità^ mo­

ntano affai manifeftamente la duplicità delle di v i n o n i de­

g l i t i r a t i , e ponno difingannare c o l o r o , che follerò trop­

po c o r r i v i a credere nate con elfi per legge d i ftratifi-

eazione le apparenze di feparazioni perpendicolar i . L e l i ­

nee divi forie ( A A A A ) che tagliano qual i fempre ad an­

gol i rett i le o r i z z o n t a l i ( B B B B ) , fono altrettante prove 

vivìbili del l a v o r o de l l ' acque d i i l r u g g i t r i c i . E l l e n o fi fan­

no ftrada giù per le fpalle del col le l a v a n d o v i r i v o l e t t i 

( G C ) , i q u a l i nafcondono i n qualche fito le d i v i f i o n i 

o r i z z o n t a l i ( D D D D ) . 

G l i i l r a t i , che f o r m a n o l a fommità ( E ) del m a f f o , 

fu di c u i fiedeva l ' a n t i c o G a f l e l l o , f o n o di ghiaja fluitata 

d i varie p a l l e , e c o l o r i ; ve n' a d i quarzofa , chi fa m a i 

da qual i montagne m i n e r a l i v e n u t a , e v e n a , che porta 

corpi m a r i n i lapidefat t i . L o tirato ( F ) è di pietra ana­

loga a t quel la d i N a n t o nel V i c e n t i n o , e h ' è i l Moilon 

d e ' F r a n c e l ì . Vagando peli*afura col l ina ( G G ) e pe* fuoi 

contorni ò raccolto varie N u m m a l i e r r a n t i , s ' idei la fpe­

zie v o l g a r e , che \ le fpire nafeoile , come d i quel la naen 

o v v i a , che le a d i f u o r i , un belliflìmo efemplare d i C a ­

p i t e , ed ò veduto fra g l i a l t r i petrefatti molte C o r a l l o ! , 

d i fiiìulofe, e degli E c h i n i t i A f r i c a n i m a l t r a t t a t i . V i fi 

^ t r o v a n o anche varj U n i v a l v i t u r b i n a t i , Coclee partico­

l a r m e n t e , e B u c c i n i l i i c j , con qualche raro efemplare d i 
l , n a Ipezie efotica d i F u n g i t e , orbicolare , compianata , a n ­

z i ta lvo l ta depreifa nel centro , che agii o r l i non \ u n 

terzo d i l inea di groffezza , nè tuoi eccedere un poll ice 

n e l d i a m e t r o . S u l c o l l e , d o v ' e r a anticamente i l C a l t e l o , 

trovanti d e g l ' i n d i z i di flrato d ' u n belliflìmo m a r m o t i -
gra-
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g r a t o , comporto d i p i c c i o l i f rantumi marini , e d i fab-

Lia V u l c a n i c a prodotta d a l fluitamento di lave t r i t u r a t e . 

L o (irato coperto ( H j è d ' a r g i l l a a z z u r o g o o l a , femipe-

t r o f a , f i m i l e a q u e l l a , che forma i l piò del colle conti­

g u o , e d ' u n ramo d i m o n t i c e l l i , che prolungandol i i n ­

contrano B r e b i r , e palìan oltre fino a Scardona . N o n 

m'accomoderei agevolmente c o l celebre Sig . R A S P E ad 

at tr ibuire a ' T r e m u o t i quelle fenditure vertical i degl i i l r a t i 

c a l c a r e i , e m o l t i a l t r i fenomeni f o m i g l i a n t i . E g l i n o fono 

troppo minutamente f u d d i v i f i , e troppo regolarmente, per-

che fi polla ripeterne le feparazioni da un agente i m p r o v v i -

f o , e gag l iardo . S 'aggiunge per t o g l i e r m i affatto da que­

l la opinione 1' aver io i n più luoghi della D a l m a z i a offer-

v a t o , che anche i fol idi maffi d i m a r m o calcareo volga­

re anno delle crepature, e fenditure in o g n i fenfo, a un 

di predo come quel le de m a r m i fopraccennati , fpiegate 

affai ingegnofamente d a l dott i f l imo M o n f i g . P A S S E R I 

n e l l a fua Storia Naturali' de FoJJUi del Pefareje , O p e r a 

degnilf ima d i r icomparire a l l a l u c e , e d'eifere , più d i 

q u e l l o e h ' c , conofeiuta o l t r e m o n t i . N o n è gik c h ' i o non 

fja difpoflo a concedere molt i f f imo co l S i g . R A S P E ( e 

c o l fopraliodato A m i c o m i o M o n f i g n . P A S S E R I , che 

fembra parziale del fif lema H o o c K i a n o ) a l l a forza de* 

T r e m u o t i , e d e ' f u o c h i V u l c a n i c i , che l i c a g i o n a n o , al­

l o r q u a n d o fi tratta d i fpiegare le gran fendi ture , sfalda­

m e n t i , rovefeiamenti del le m o n t a g n e ; ma g l i efempj dei 

d i f e q u i l i b r a m e n t i , e rovine nate dai l u n g h i l a v o r i fotter-

ranei delle acque fono tanto frequent i nelle P r o v i n ­

c i e , eh' io nelle picciole m i e peregrinazioni ò v i i ì t a r o , 

s i i n I t a l i a , come o l tremare , che non ardire i d i pre­

ferir l o r o cagioni più i n f r e q u e n t i , e r i m o t e . 

Sot to la V i l l a d ' O f l r o v i z z a è una palude , i l d i c u i 

fondo d i T o r b a co lpi to da un f u l m i n e a lcuni a n n i fo­

no arfe lungamente , n o n dando verun fegno d' incen­

dio 
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dio fe non in tempo d i notte . Spento che fu i l fuoco 

fotterraneo, redo tutto n e r o , e f leri le i l terreno lovrap-

p o i l o v i ; e appunto l a di l u i negrezza , dettando l a m i a 

c u r i o f i t a , mi fece r i l e v a r e quel la c o l a . M i accorderà 1̂  

E C C E L L E N Z A V O S T R A , che fra l e o r i g i n i de' 

•monti V u l c a n i c i abbiamo un d i r i t t o d i mettere anche 1 

f u l m i n i ? Se delle tra f u l m i n e in qualche M o n t e d i z o l ­

f o , n o n farebbe egli probabilmente più r o m o r e , non avreb­

be più rifleflibili confeguenze d i q u e l l o , ch 'ebbe nel le . 

Umide torbiere d ' O i t r o v i z z a ? M i r i fovviene s quel lo 

propofito d 'aver letto i n qualche luogo , che i i S i g n o r 

L I N N E ' O viaggiando p e l i ' I f o l a d ' O e l a n d v ide ardere 
3 M o e K e l b y a lcuni m o n t i c e l l i d i minerai , dal quale 

era già f la to 'cavato l ' A l l u m e ; l ' i n c e n d i o accidentale avea 

incominciato d u e a m a i p r i m a , eh' eg l i paflaffe d i q u e l 

luo<*o : i l V u l c a n e t t o avea m o k i carat ter i d e l l a S o l ­

f a t a r a ài P o z z u o l i . K E M P F E R O Su n o t a t o ne ftioi 

V i a g g i del Giappone u n V u l c a n o nato d a l l ' acce n fio ne ca. 

f u a l e d ' u n a minerà d i C a r b o n fofftle, 

U n bofehetto, non molto lontano da quel lo fito, pro­

duce nel le f l a c o n i d s A u t u n n o , e d i P r i m a v e r a una enor­

me fpezie d f F u n g o , che raf lbmigl ia perfettamente a l 

Carrarefe , fopra d i cui l ' o t t i m o A m i c o noltro S i g . M A R -

S I L I , p p . d i B o t a n i c a n e l l ' U n i v e r f i t a d i P a d o v a , c i a 

\dato_un aureo- Q p u f c o l o (a) . L e vipere amano quel 
flt*> , detto da' foldati il Picchetto , e v i molt ipl ica-
n ° p i ù , che i n qualunque a l tro luogo v i c i n o - I F raffini 

danno anche i n que' c o n t o r n i abbondante M a n n a , e d i 
o t * i m a qualità ; m a i M o r l a c c h i nemmeno coPa a n n o 

j m p a r a t o l a femplice operazione, che fi richiede per far-
l a ftillare dai r a m i . 

§. 18. 

ta) Fu»si Qatrar'mfis Hiflorra, Pat. 1766. Mi 4. 

file:///dato_un
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per efaminare davvic ino lungo i l l o r o corfo le a c q u e , 

che impaludano lotto O l l r o v i z z a , io andai a traverfo 

delle fue campagne fino al le l o n t i de l la B r i b i r f c h i z a , 

confiderabile r ivo , che fcaturifce dal le radic i d e l l ' erto 

c o l l e , fu d i cui veggonfi ancora le r o v i n e d i B r i b i r , an­

tica reiidenza d ' u n a poiìente f a m i g l i a d i B a n i d e l l a D a l ­

m a z i a , che fè gran figura nel X I V " . fecoio . E f a m i n a n -

do i l corfo del la B r i b i r f c h i z a , t rova i m o l t e perrif icazioni 

d i grandi O l t r a c i t i e r r a n t i , e gualle d a l l a f l u i t a z i o n e , e 

più predo a l la fonte parecchie fpezie d i T u r b i n i t i , e B i ­

v a l v i f e m i c a l c i n a t i , conlervatil ì ìmi , e l u c e n t i , n e l l ' a r g i l ­

l a petrofa a z z u r r a . N i u n a delle v a r i e t à , e h ' i o v i offervai , 

f r u g a n d o , e rompendo pietre" c o l m i o marte l lo O n t t o l o g i -

c o , v i v e nei mari n o i t r i . I gran maffi d i breccia , che 

fembfano i n qualche luogo r o v i n a t i . d a l l a f o m m i t a , l u n ­

go le fponde del r i v o , fono d i formazione f u b m a r i n a , e 

fra g h i a j a , e ghiaja tengono i m p r i g i o n a t e m o l t e varie­

tà d i teftacei ca lc inat i , r i conofc ib i l i ancora malgrado i l 

l o r o f l iacciamento , a lcuni de' q u a l i m i parvero f i m i l i 

a i n o f l r a l i . , 

N e l r i tornarmene a i l i d o del m a r e , at traverfa i l ' a m ­

p i a , e bella pianura di M o r p o l a z z a , fiancheggiata da po­

co abitate c o l l i n e , e d iv i fa per l u n g o da un canale de i t i -

n a t o a fcancare le acque de' r i v o l i , e delle paludi v i ­

cine . I l fondo d i que l la campagna quafi dei tutto i n ­

col ta è d i terra marnofa , a l formare la quale fembra 

debbano effere concorfi i gufcj de' p icc iol i T u r b i n i t i , che 

i n inf in i to numero v i fono d ' anno i n anno abbandonati 

dalle acque , che partendo dai c o l l i fnperiori a Sopot 

fogl iono al lagarla - I l canale d i M o r p o l a z z a mette ca­

po nel L a g o d i Scardona, dopo trenta buone m i g l i a d i 

c o r f o , c o l nome d i G o d u c c h i a . Probabi lmente n e l fito> 

dov* 



dov ora è la C h i e f a d i S. Pietro d i M o r p o l a z z a , appiè 

delie c o l l i n e , forgeva qualche ( labi l i mento R o m a n o . V i 

reltano tuttora degl i a v a n z i di pietre l a v o r a t e , e q u a l ­

che f rammento d ' I f c r i z i o n e . V Ara afa de l l ' It inerario d' 

A n t o n i n o non dovrebb'ei fere (lata m o l t o lontana da que­

l l o luogo . E ' andato m o l t o lungi dai vero ch i à credu­

to che Araufa, o Arauzona, ha Z u o n i g r a d , P iazza eh 'è 

°en trenta m i g l i a più a d d e n t r o , e lontana d a l l a (Irada, 

cui fece q u e l l ' I m p e r a t o r e . 

I corpi mar in i fannofi vedere fra O f t r o v i z z a , e M o r ­

polazza fu c o l l i di Scancovzi , e fra M o r p o l a z z a , e i l 

filare per tutte le falde d i B a g n e v a z , e di R a d a f l i n o v a z . 

II C o n t a d o di Z a r a avea m o l t i a l t r i ( t a b i l i m e n t i R o ­

m a n i , de' q u a l i , quantunque fieno perit i anche i no­

m i j troverebbonfi però de' vel l ig j c o l l ' a j u t o del la C a r t a 

P e u t i n g e r i a n a . D ' a l c u n i r i m a n g o n o i n o m i tut tora c o m e 

fono C a r i n , e N a d i n , (orti dalle r o v i n e d i Corimum^ 

e Nedìnum ; io non pollo per ora renderle conto d i ciò J 

che v i f i o i f e r v i , non avendoli v i f i t a t i . M i fu però det­

to , che predo C a r i n (ì veggano tuttora de vel l igj d ' 

un A n f i t e a t r o . 

O v o l u t o con una (lucchevole precifione parlare a 

y « E . d i t u t t i i l u o g h i , dove ò trovato lapidefatti fritti* 

S^e m a r i n a , e d i tutte le pianure , o V a l l i c o l t i v a b i l i 
e d amene , che ò veduto cavalcando per una picciola 

Porzione d e l Contado di Z a r a , perchè la non fi lafciaf-

^ ingannare da quanto fu fcritto poco veracemente de­

g l i eterni dirupi (a) della D a l m a z i a , de l la continuità 

** non fo qual muffi marmoreo che la. compone , e del-
a rar i tà , o difficile r iconofeimento de* corpi m a r i n i l a -

F pide. 

(<0 D O N A T I Saggio di Storia P» v i 1 1 . i x . 



p i d e f a t i i . N o n fi può, negare, che (iati a fyre , ed o/rute 

alcune delle montagne di q u e l l o Regno ; ma fa' $ uopo 

anche aggiungere, che y' anno ampj D i l l r e t t i , n e ' - q u a l i 

montagne non s' incontrano . g i a m m a i , e c i u fra U mon> 

tagne ancora v ' a o h o delie V a l l i ameniifiin.e-,-.e f feconde* 

I l mio conci t tadino D O N A T I a nel fuo SéggM da­

to anche qualche poco favorevole cenno del carattere 

dei P o p o l i , che abitano 1' interno d i quel la P i o v i n c i a J 

ed egl i ebbe i l t o r t o , a l l a pagina n i . prendendo a dir­

c i , che i l t imore c a r t o n a t o ' n'a//a Cariar te eie pepo// , e 

dal pericolo delie ? i cerche ir alt enne lo>• S P O N - , e i l W H E * 

Ì E R d a l l ' i n t e r n a r l i nel la D a l m a z i a mediterranea . C h i u n ­

que f a , che quelt i due V i a g g i a t o r i erano diret t i pel L e ­

v a n t e , imbarcat i fu d ' u n a N a v e Pubbl ica V e n e z i a n a , e 

per confeguenza c o r r e t t i a d i l u n g a r l i poco d a l l i d o , a l ­

lorché afferravano qualche P o r t o , non vorrà c r e d e r l o . 

L o S P O N trovò poi tanta , e s i generofa ofpital i ta ne' 

l u o g h i m a r i t i m i , e fejgnatamerite a Spalatro , e fu s i 

contento d e l l ' o n e l l h , e ragionevolezza delle guide M o r ­

tacene, dalle q u a l i fu accompagnato in qualche (ua pic­

c i o l i efeurfìone a c a v a l l o , che non avrebbe m a i fogna­

t o d i temere la forcane de popo,l jra itrra . E.' facile 

i l confultare l o S P O N medefimo n e l p r i m o T o m o d e l 

v iagg io , dove rende conto del la fua gita a C l i l l a . Se 

V . E . a v r à l a pazienza d i leggere un g iorno o P a l t r o 

1 dettagl i d i quanto io ò perfonalniente fu cii que l lo 

propofito veduto cavalcando fra ' M o r l a c h i , non vorrà 

più credere , che quel la N a z i o n e fia barbara a fegno 

d i render pericoloso i l viaggiare pelle contrade eh' e l i ' 

abita • 

A SUA 



A S U A E C C E L L E N Z A 

M Y L O R D 

G I O V A N N I S T U A R T , 
1 urmijoo s < ino.::annoia 9ur; ;a jbb j a jnsnj i snoi fk j 
C O N T E D I B u T E , ec. ec ec, 

£><?* Co/lumì de Morlacchi. 

V O I avrete più v o l t e , n e l tempo del foggiorno vo* 

Uro fra n o i , udito parlare de' M o r l a c c h i come d' 

razza d ' u o m i n i feroce, i r r a g i o n e v o l e , p r i v a d'uma-
n i t a , capace d ' o g n i m i s f a t t o ; e forfè v ' a v r à fembrato , 

C h ' i o ha flato a l ia i più temerario d i q u e l l o fi deggia 

permettere ad u n N a t u r a l i t à , fcegliendo i l paefe da elfi 

ab i tato per oggetto delle mie p e r e g r i n a z i o n i . G l i abi* 

tanti del le C i t t a l i t o r a l i del la D a l m a z i a raccontano u n 

gran numero de' fatt i c rude l i d i q u e l l i P o p o l i , che d a l l ' 
a v i J i t a del rubare condott i fi portarono fovente a g i i ec-
C e m . più a troc i d ' u c c i i i o n i , d ' i n c e n d j , d i v io lenze : ma 

4 u e fatt i ( d e ' q u a l i non permette i i d u b i t i la r icono-
l c u , t a onelih d i c h i l i nfenfee ) o fono d ' a n t i c a d a t a , 

°> -e ne fono pur accaduti recentemente a lcuni , i ca-
r ^ t t e r i , che p o r t a n o , deggiono piutrofto fargli alcrìvere 
a l l a corruzione di pochi i n d i v i d u i , che a l l ' u n i v e r f a l e cat-

* l v * indole de l la N a z i o n e . Sara pur troppo v e r o , che 

dopo le u l t ime guerre c o l T u r c o i M o r l a c c h i a b i t u a t i 
a l l impunita d e l l ' o m i c i d i o , e del predare, a v r a n n o dato 

^ualcbe efempio d i crudeltà fanguinaria , e d i rapate v io-

te d*U m a ^ u a ^ ^ o n o m a * ^ a t e ^ c t r u P P e > c " e r i torna­
t i l a g u e r r a , e licenziate d a l l ' e f e r c i z i o d e l l ' a r m i con-

. 1 Gemico del p r o p r i o Sovrano non a b b i a n o , fc.o-

F 2 g l i e l i -



g l i e n d o f i , popolato i b o f c h i } e le v i e pubbliche d'affai-

f i n i , e d i m a l v i v e n t i ? Io m i c v e d o ' d i dovere a l l a N a ­

zione , da cui fono flato cosi ben a c c o l t o , e umanamen­

te t r a t t a t o , u n ' a m p l i f l i m a A p o l o g i a , feri vendo c i ò , che 

pedonalmente delie fue i n c l i n a z i o n i , e coftumi ò vedu­

to ; e tanto - più v o l e n t i e r i ' f e c o n d o ""'quella mìa difpofi-

zione , quanto meno fofpetto è1 interefìatezza poffo i n ­

c o n t r a r e , non dovendo io probabilmente m a i più r i tor­

nare ne' l u o g h i del la M o r l a c c h i a , dove fono già ( la to . 

I V i a g g i a t o r i lì (Indiano - p e l i ' o r d i n a r i o d i magnificare i 

p e r i c o l i , a' qual i fono andati i n c o n t r o , e i di (agi foffer-

t i ne' r i m o t i paefi . Io m i trovo ben lontano da si fat­

te c i a r l a t a n e r i e , e V o i r i l e v e r e t e , N O B I L I S S I M O S I ­

G N O R E , dal d e t t a g l i o , che f o n o per darv i del le ma­

niere , e ufanze de' M o r l a c c h i , quanto f icuramente , e 

con quanto legg ier i difagi io abbia viaggiato pelle l o r o 

contrade , e quanto ragionevole fiducia m i animerebbe 

a profeguirvi le mie ricerche , fe lo m i permetteffero le 

c i r c o l t a n z e . 

§ . I , Origine de" Morlacchi. 

L ' o r i g i n e de' M o r l a c c h i , che trovanfi a t tua lmente 

propagati pelle amene V a l l i de l K o t a r , lungo i fiumi 

K a r K a , C e t t i n a , N a r e n t a , e fra le montagne del la D a l ­

m a z i a mediterranea è i n v o l t a nelle tenebre de* 

fecoli b a r b a r i , infieme con quel la delie tante altre N a ­

z i o n i f o m i g l i a n t i ad elfi ne' col l i i m i , e nel l inguaggio 

svi fattamente , che poifono e (Te re p refe per una f o l a , va­

riamente dil lefa dal n o l l r o M a r e fino a l l ' O c e a n o G l a ­

c i a l e , L ' e m i g r a z i o n i del le varie tribù de* P o p o l i S l a v i , 

che fotto i n o m i d i S c i t i , di G e t i , d i G o t i , d ' U n n i , 

d i 

11 paefe abitato da' Morlacchi s'ellende molto di p i ù , cosi ver­
fo la Grecia , come verfo v Al lemapna, e l 'Ungheria j 10 circoferive 
la mia relazione al poco } che ò vifitato. 



d i S l a v i n i , d i C r o a t i , d ' A v a r i , dì V a n d a l i ! inondarono 

le Provincie R o m a n e , e particolarmente l ' I l l i r i c o ne' 

tempi della declinazione d e l l ' I m p e r o , deggiono^ avere 

l lranamente intralciate le genealogie delle N a z i o n i , che 

l ' a b i t a v a n o , portatevi!! forfè ne l modo, medefimo in feco-

l i più r i m o t i . I renditi degl i A r d i e i , degli A u t a r i a t i , e 

degl i a l t r i popol i I l l i r j anticamente iìabiliti i n D a l m a ­

z i a , i q u a l i m a l avranno potuto accomodarl i a dipende­

re dai R o m a n i , agevolmente farannofi affratellati c o g l 

Jnvafori i t r a n i e r i , d i poco di (l imile dialetto , e c o l l u m i ( a ) . 

N o n farebbe forfè m a i fondata congettura i l fofpettare , 

che anche d a l l ' u l t i m a inondazione d e ' T a r t a r i , che die-

rono l a caccia fui principio del x n r . Secolo a B e l a I V . 

R e d ' U n g h e r i a , rifugiatofi in quelP occafione n e l l ' I f o l e 

della D a l m a z i a , fieno reilate molte famigl ie a popolare 

le V a l l i deferte, c h e g i a c e v a n o fra le M o n t a g n e , e v 

a b b i a n o l a b i a t o q u e ' g e r m i C a l m u c c h i , c h e v i l i v a n ­

n o tut tora fvi luppando , e fpezialmente nel C o n t a d o 

d i Z a r a . 

N o n è da far gran conto d e l l ' opinione del Geografo 

M A G I N I , che d a l l ' E p i r o f i derivare i M o r l a c c h i , ed 

•Ufcochi , i l dialetto de' q u a l i fomig l ia m o l t o più a l 

R a -

(*) N o n è da mettere in dubbio l'efiftenza della lingua Slavonica 
J^H' Ill irico fin da' tempi della Repubblica Romana . I nomi delle 
J-'Uà , de' F i u m i , de' M o n t i , delle Ferfone, de' Popoli di quelle con­
trade confervatici dagli Scrittori G r e c i , e Latini fono manif-flam- nte 
^'^vonici. Promòna tJthoìté, Stnìa\ 1aderit ,Rate.n<:u>n , Stlup't^ Ufca. 
nJj> Bilazora , Z agora , Ti••'ijioìus ,Ciabrut, QcbrOj Carpatiti* j'PI&iratus t 

n-&r°n 1 Teuca , Dardaai ̂ TrJbalfì, Orabati, Pirujfat, e tante altre vo-
no ^ s'incontrano -prefio gli Storic i , e i Geografi ant ichi , la prova-

° ^ m e n t e • V i ii pouebbono aggiungere in molto maggior 
©ile t»°i * e v o c * ^ r a t ^ c e Slavonica , che fi leggono nelle Lapide feol* 
r P e l paefe Illirico fotto i pr imi Imperatoria 



R a f c i a n o , e al Bulgaro che a l l ' A l b a n e f e , quando anche 

in parte i M o r l a c c h i del la D a l m a z i a Veneta follerò ve­

n u t i negl i u l t i m i tempi da quelle contrade , Tederebbe 

fempre da cercare, d ' o n d e colà fi follerò r e c a t i . E g l i fa 

anche una Nazione feparata degli H a i d u c i , che non Un­

no mai formato un popolo , come d a l l ignificato de l la 

voce medef ima fi r i l eva (a). 

$ . 2 . Etimologìa di quefìo nome. 

I M o r l a c c h i generalmente "chiamanfi V L A S S I n e l l ' 
i d i o m a l o r o , nome n a z i o n a l e , d i cui , per quanto i o ò 
potuto finora fapere , non fi t rova veit ig io a lcuno ne ' 
document i del la D a l m a z i a anter ior i a l K U I , fecolo , C 
che fignifica a u t o r e v o l i , o p o t e n t i . L a denominazione di 
M o r o V l a l f i , e corrottamente M o r l a c c h i , d i cui fervonf i 
g l i abitanti delle C i t t a per i n d i c a r l i , potrebbe forfè ad- < 
di tare* l ' o r i g i n e l o r o , che a gran giornate dalle fpiaggie 
de i #£ar N e r o vennero a invadere q u e l l i R e g n i lonta­
n i . *fo crederei pofiibile ( non impegnandomi però a fo-
ileuere quel la m i a congettura fino a l l ' u l t i m o fangue ) che 
l a denominazione d i M o r o - V l a f f i . avelie fignificato da 
p r i n c i p i o i potenti, o conquiflatori venuti dal mare, che 
c h i a m a l i M O R E in tutt i i dialett i de l la L i n g u a S l a v o n i -
ca . N o n merita quali a lcun rifleflb l ' e t i m o l o g i a de l n o m e 
M o r l a c c h i i m m a g i n a t a dal celebre I d o n e o della D a l m a ­
z i a G I O V A N N I L U C I O , e goffamente r icopiata d a l 

fuo compi la tore F R E S C H O T , perchè t irata come i l 
cuojo d e ' C a l z o l a j . E g l i pretefe che M o r o - V l a f f i , o M o r o , 

V l a -

(rt) Haiduk fignifica originariamente Capo di partito , e talvolta 
(come in Tranfilvania ) Capo di f .migl ia . Tn Dalmazia fi prende 
per diftmtivó d e l l ' U o m o f ac inòro fa , bandito , e niello a far l\a(Taf-
lino d i ftrada . 



b E ' M O R L A C C H I 4 7 

V l a K i l ignif ichi m- Ì*IMÌUÌ ; quantunque in budna L i n -

gua I l l i r i ca la voce Moro non corrifponda 3 Nero , e i 

M o r l a c c h i nottn fieno forfè più bianchi d e g l ' I t a l i a n i . Per 
a PP°S§iare poi meno infel icemente l a feconda parte d i 

quella e t i m o l o g i a , trovando che l a radice connine de' 

n o m i n a z i o n a l i , V i a l i ! , o V l a K i , e V a l a c c h i , è l a voce 

V/ab indicante p o t e n z a , autoriià , e n o b i l t à , ne conc lu­

de primieramente , che g i i abitanti del la V a l a c c h i a , e i 

nottrt Vlaflì doveano oliere i n t u t t o , e p e r . t u t t o l a ftef-

cofa. M a 1 V a l a c c h i parlano una l i n g u a , che lat ineg­

gia m o l t i i i ì m o , e interrogati del perchè, r i f o n d o n o d'ef-

fere orginariamente R o m a n i ; dunque anche i n o l l r i , 

quantunque non iat iueggino t a n t o , iono R o m a n i . Qwe-

fti V l a f ì ì provenient i da C o l o n i e L a t i n e iurono poi do­

m a t i dag l i S l a v i ; e q u i n d i i i nome l'ingoiare d i Viah , 

e i l plurale VI affi » appret to g i i S l a v i divenne obbrobrio-

v f o , e f e r v i l e , pe r m o d o , c h e f u e i b f o a n c h e a g l i t ip . 

„ m i n i d ' i n f i m a condizione fra g l i S lav i medei ìmi . 

tutte quelle mitene fi rifponde anche più del bi fogno c o l 

d i r e , che i M o r l a c c h i n o l i r i chiamanfi I ~ yy' , cioè ngfoj 

o potenti, per l a medefima ragione che i l corpo del­

ta Naz ione c h i a m a l i degli S L A V I , vale a dire de' gio-
rtofl'y che la voce Và/j non a punto a fare col L a t i n o , 
e ^ trovafi efiere l a radice del nome V a l a c c h i , e l la l o 

*V perchè ad onta delle ' olonie p iantatev i da T r a j a n o , i l 

pieno d e l l a popolazione D a c i c a , come ognun fa , era d i 

S e n t e , che avea L i n g u a S l a v o n i c a , n o n meno che i popo­

l i fopravvenutivi ne'fecoli posteriori ; che fe g l i S l a v i c o n . 

^uiftatori avellerò dovuto dare o lafciare un nome ai po-

P°li v i n t i non avrebbero mai dato o lafciato loro quel -

° > che Tonifica nobiltà , e potenza , come neceiTarh-
m e n t « i n t e n d e v a n o , efiendo voce p u r a , e pretta à l a v o -
n i c a i ? che i inalmente i l L u c i o aveva del m a l u m o ­

re ? quando fi è affaticato per a v v i l i r e i M o r l a c c h i an-



che n e l l ' e t i m o l o g i a del n o m e , che portano. N o n fi può 

negare , che molte voci d' origine L a t i n a iì t r o v i n o nel 

dialetto d e g l ' I l l i r i c i abitanti fra t e r r a , come i n grazia d 

etempio , Jralcun, piavo, flap ,vrno , capa , rojfa , teplo, zlip > 
/parta , jhinya , lag , che l ignificano fabbia , biondo» 

caduta d ' a c q u a , v i n o , beretto , r u g i a d a , t e p i d o , c i e c o , 

fporta , c a l l a , bofco ; e derivano manitei tamente da fatiti 

lum, flavi'f, lapjuf , vtnum? caput, tvptduf, lìppuf , fpor­
ta, ferini uni ^ lucuf : M a da quel le .> e da molt i fhme a l ­

tre , delle q u a l i agevolmente potrebbeli telìere un l u n ­

go catalogo , credo non fi porla con buona ragione con­

c l u d e r e , che i M o r l a c c h i de' t e m p i noitr i difcendano i n 

dri t ta l inea da' R o m a n i trapiantati in D a l m a z i a . E g l i è 

un difetto pur troppo comune agli Scr i t tor i d ' O r i g i n i 

q u e l l o trar confeguenze univerfa l i da p i c c i o l i , e parti-

colarii l ìmi d a t i , dipendenti p e l i ' o r d i n a r i o da circoitanze 

e v e n t u a l i , e paffaggiere. Io fono perfuafilìimo, che 1'efa-

flie delle L i n g u e poffa condurre a diicoprire le O r i g i ­

n i delle N a z i o n i , che le parlano : m a fono poi an­

che c o n v i n t o , che v i fi richiede un criterio acutiffi-

m o per diflinguere le voci avventiz ie dalle p r i m i t i v e , 

onde prefervarfi da sbagli m a d o r n a l i . L a L i n g u a I l ­

l i r i c a , ampiamente diffufa d a l l ' A d r i a t i c o a l l ' Oceano , 

k una grandilf ima quantità di radici fimili a quelle d e l ­

l a G r e c a , e fe ne trovano perfino fra le v o c i n u m e r i ­

che , alle q u a l i non fi può contendere l ' i n d i g e n i t a ; m o l t i 

v o c a b o l i S l a v o n i c i fono affatto G r e c i , come fpugga , 

trapeza, catrida, portati lenz' alcuna alterazione offerva-

bi le da 7Pa?rs'c>, xttfe'tyr* L a frequenza de' grecif-

m i , e l ' a n a l o g i a d e l l ' a l f a b e t o , non m i condurrebbero 

però a ftancamente afferire , che da' G r e c i r i f l ret t i a u n 

angufio tratto d i paefe fia difeefa l a vaftiflìma N a z i o ­

ne S l a v o n i c a , o piuttofto che da effa ne' più r i m o t i 

fecoli fia Hata invafa , e popolata la G r e c i a . L u n g h i f -

fimi, 
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f i m i , € laboriof i ftudj fi r ichiederebbono per mette­

re i n lume s i fatte anticaglie ; e forfè ogni Audio v i 

farebbe gettato . V ebbe u n dotto voffro N a z i o n a l e ; 

M Y L O R O , che fe r ine de l la fomigi ianza d e l l a l i n ­

gua B r i t a n n i c a c o l f I l l i r i c a (a) ; nè per vero dire fen-

qualche ragione . L e v o c i ftina , mefo , med , Mifr 

y bratc \ fe/Ira, fin, Sunze, fmuli, mlib, fnigh, va­
da, greb, corrifpondono m o l t o a q u e l l e , che v o i t ifate, 

P « nominare P i e t r a , c a r n e , m i e l e , V e f c o v o , f r a t e l l o , 

C r e i l a , figlio, S o l e , b i c c h i e r e , l a t t e , n e v e , a c q u a , fe-

P o l t u r a . Sarebbe da efaminare , fe come fi t rovano que­

lle voci nel la l ingua G e r m a n i c a , pallata co' Saffoni i n 

codefìa v o i l r a Ifola n o b i l i f f i m a , cosi fi trovaffero anche 

i n qualche dialetto degl i A n t i c h i C e l t i Set tentr ional i . 

Io vorre i però , i n o g n i cafo , effer caut i l f imo p r i m a d i 

decidere ; e f o r f è n o n l o farei , fino a tanto che non 

vedetti d e l l e raffomiglianze palpabil i d ' u n c o r p o d i L i n ­

gua c o l f a l t r o . L a frequenza d i v o c i efotiche mefcola-

tefi ne l la noftra I t a l i a n a , (quantunque_ non fi poffa ra­

gionevolmente dire , che gì' I ta l iani difeendono da N a ­

z ioni ftraniere) p r o v a , che indipendentemente dalle o r i ­

g in i d ' u n Popolo ponno trovar f i molte parole n e l d i l u i 

idioma c o m u n i ad u n a l t r o . P e r ommettere g l i Arabi f -

roi, i G r e c i f m i , i G e r m a n i f m i , i Francef i fmi della l i n ­

gua I ta l iana raccolt i già dal M u r a t o r i , e da a l t r i , n o n 

* ella u n grandiffimo n u m e r o anche d i S l a v o n i f m i ? A b -

kajare v i e n e da obliati s Ivaligiare da fuiapti ; barare 

da natiti r e varati; tar tag l iare , da tartatii a m m a z z a r e 

da mat, fpada, e da l derivato magati i ricco da frichtan, 

fortunato; tazza da gaffa ; coppa da Kuppa J danza da 
Q tan* 

^ E R E V O O D , De fatui* Re/tg' 



tanzaj tifato, f i n o n i m o d ' A n g u i l l a , dal verbo hlxatty 

f u g g i r e ; bravo da pravo, avverbio d ' a p p r o v a z i o n e ; bri" 

ga, è pretta voce I l l i r i c a equivalente a l l ' i d e a , che rap-

prefenta in I t a l i a n o ; mafchera , f l r a v i z z o , f ì ra le , sbigna-

r e , e i n n u m e r a b i l i v o c i del noflro dialetto V e n e z i a n o , 

come a d i r e , baza , b a z a r i o t t o , bùdela , b o r e , musìna , 

polegana, v e r a , z ò c c o l o , paltkn , fmalzo , fonoci v e n u ­

te d a l l ' I l l i r i c o , d ' o n d e certamente non fembra finora pro­

vato che fiamo v e n u t i n o i • 

3* Origine dìverfa de Morlacchi dagli abitanti del li­
torale , dalT Jfo/t, e anche fra Uro . 

L a poco buon' amiciz ia , che anno g l i ab i ta tor i delle 
C i t t a m a r i t i m e , v e r i difeendenti delle C o l o n i e R o m a ­
n e , pe' M o r l a c c h i , e i l profondo d i fprezzo , che ad e l f i , 
c ag i ' I fo lani v i c i n i rendono quel l i per contraccambio , 
•fono anche forfè i n d i z j d ' a n t i c a ruggine fra le due r a z z e . 
I l M o r l a c c o piegafi d i n a n z i a l G e n t i l u o m o delle C i t t à , 
e a l l ' A v v o c a t o , d i etri a bifogno , m a non l o ama ; egli con­
fonde poi ne l la ciarle dei Eodoli tutto i l refto del la g e n t e , 
con cui non \ i n t c r e i f i , e a que l lo nome di B o d o l o (a) 
attacca u n ' idea di l i r a p a z z o . E ' da ricordare a q u e l l o 
propofito i i foldato M o r l a c c o , d i cui r imane tuttora l a 
m e m o r i a ne l lo Spedale di P a d o v a , ove m o r i . I l R e l i -
giofo del l inato a confortarlo i n quegl i u l t i m i m o m e n t i , 
n o n fa pendo i l va lore de l la parola , incominciò l a fua 
e f o r t a z i o n e , , C o r a g g i o , Signor B o d o l o ! " F r a t e , i n ­
terruppe i l moribondo , non m i dir B o d o l o , o perdin­
c i m i danno J i C 

L a 

(a) C o l nome di JSòdofi fono più particolarmente difegnati g l i 
Scogliani del Canal di Zara , e gli abitanti delle Ifole maggiori dì 
quel mare. 



L a differenza grandifiìma d e l dialetto j del v e f f i r e , 

d e l l ' i n d o l e , delle u f a n z e , fembra provare c h i a r a m e n t e , 

che g l i a b i t a n t i delle contrade m a r i t a n e del la D a l m a ­

zia non anno la medcfima o r i g i n e , che i t r a n f a l p i n i , o 

che la deggiono riconofcere da tempi affai differenti , « 

da circoltanze al teranti perfino i l carattere n a z i o n a l e . 

Sono anche diverfe fra loro le var ie popolaz ioni del la 

M o r l a c c h i a , i n confeguenza del le diverfe contrade d ' o n ­
de 

v e n n e r o , e delle m o l t i p l i c i mefcolanze, cu i dovettero 
fofferire ne' cangiamenti replicati d i p a t r i a , ne' tempi d ' 
i n v a f i o n i , e d i guerre le l o r o f a m i g l i e . G l i ab i tant i de i 
K o t a r fono «eneralmente b i o n d i , cog l i occhi c i l e f t r i , 
la faccia b i s l a r g a , i l nafo d i a c c i a t o ; c a r a t t e r i , che c o n ­
vengono anche affai comunemente a i M o r l a c c h i del le 
pianure di Scign , e di K n i n ; q u e l l i di Duare , e d i 
V e rgoraz fono di pel cafhigno, d i faccia lunga , di co­
lore ol ivaffro , di bella f la tura . L'indole del le due va­
rietà è anch' effa v a r i a . I M o r l a c c h i dei K o t a r fono 
pella maggior parte di maniere d o l c i , n f p e t t o i i , d o c i l i ; 
q u e l l i di Vergoraz a f p r i , a l t e r i , a u d a c i , in traprendent i . 
E g l i n o deggiono a l l a l o r o umazione fra' m o n t i inacecf-
h b i l i , e Iterili , dove fpeffo nafee i l bifogno , e l i rico-
v e r a l ' impunità , una tbrtiffima inc l inaz ione a l r u b a r e , 
f o r f è feorre ancora nel le loro vene l ' a n t i c o langue de' 
V a r a l j , degli A r d i e i , e degl i A u t a r i a t i , che fra quel le 
Montagne furono confinati d a i R o m a n i (a). Pel i 'ordì* 

G i na-

• ( « ) „ A l fiume Narone fono vicini gli A r d i e i , Daorizi., e Plerei. . . 
•> Le meno rimote età chiamarono gli Ardiei Varalj . I Romani l i 
'>-cacciarono fra terra allontanandoli d d m a r e , perche mettevano ogni 

r a i t e r r o » e a ^ : 0 C 0 » rubando; e li coftnniero a coltivare la ter. 
*' f e l V S s P a e ^ e ^ ° r ° ^ v e r i t à afpro, Iterile , e degno d'abitatori 
Pt Str<ri%£ q u i n J i n ' a v v e n n e » c r*e la Nazione s' è quafi fpeflta. 



n a r i o le r u b e r i e d e 1 V e r g o r z a n i c a d o n o a pe lo de' T u r ­
c h i : i n cafo p e r ò d i n e c e f f i t à d i c e f i , che n o n l a r i fpar -
m i n o n e m m e n o a' C r i f l i a n i . F r a i t r a t t i i n g e g n o f i , e 
a r d i t i d i b i n d o l e r i a , eh ' i o ò fent i to r a c c o n t a r e d ' u n o d i 
c o l o r o , i l feguente m ' è f e m b r a t o ca ra t t e r i s t i co . T r o v a -
v a l i i l m a r i u o l o a l m e r c a t o ; u n p o v e r u o m o , c h e g l i l ì 
a v v e n n e d a p p r e i f o , a v e a c o m p e r a t o u n a ca lda ja , c u i s 
e r a p o l l a i n t e r ra c o l f a r d e l l o fuo d a u n l a t o . M e n t r 
e g l i p a r l a v a d'af far i per le l u n g h e c o n u n fuo c o n o f e e n t e , 
i l V e r g o r z a n o to l fe l a ca lda ja d i t e r r a , e l a fi pofe l u i 
c a p o , f enza c a n g i a r f i t u a z i o n e . R i v o l t o f i l ' a l t r o d o p o d* 
a v e r f i n i t o i l c o l l o q u i o , n è v e d e n d o p i ù l a c a l d a j a a l fuo 
l u o g o , ch ie fe a p p u n t o a c o l u i c h e a v e a l a i n c a p o , , fe 
aveffe v e d u t o a l c u n o a por ta r l a v i a . „ Q u e l l i r i fpofe f r a n ­
c a m e n t e : „ i o n o n ò b a d a t o a q u e l l o , f r a t e l l o ; m a t u 
d o v e v i por te la fu i c a p o , c o m e ò fat to i o , c h e l a n o n t i 
f a rebbe f iata t o l t a : t c A d o n t a p e r ò d i q u e l l e m a l i z i e , 
c h e l i d i c o n o f r e q u e n t i f r a ' V e r g o r z a n i , i l fo ra f l i e re p u ò 
v i a g g i a r e f i c u r o p e l l o r o p a e f e , ed effervi b e n e f e o r t a t o , 
ed o f p i t a l m e n t e a c c o l t o . 

§. 4 . Begli Hai duci * 

11 p e r i c o l o m a g g i o r e , c h e p o t r e b b e t e m e r v i f i , v i e ­
n e d a l l a q u a n t i t à d i H a i d u c i , c h e f u o l r i t i r a r t i p e l l e 
g r o t t e , e pe' bo feh i d e l l ' a fpre , e r o v i n o f e m o n t a g n e 
d i q u e l c o n f i n e . N o n b i f o g n a p e r ò far fene p a u r a o l t r e ­
m o d o . I l r i p i e g o , p e r v i a g g i a r e c o n f i c u r e z z a ne l u o g h i 
a l p e d r i , fi è a p p u n t o q u e l l o d i p rendere per i feor ta u n a 
c o p p i a d i q u e ' g a l a n t u o m i n i , c h e n o n f o n o c a p a c i d ' u n 
t r a d i m e n t o . N è dee far r i b r e z z o i l fapere , c h e f o n o b a n ­
d i t i : i m p e r o c c h é m e t t e n d o le m a n i n e l l e caufe d e l l a l o ; 

r o m i f e r a f i t u a z i o n e , fi t r o v a n o p e l i ' o r d i n a r i o cafi p i ù 
a t t i a def lar c o m p a f f i o n e che di f f idenza . G u a i a g l i a b i ­
t a n t i d e l l e C i t t a m a r i t i m e d e l l a D a l m a z i a , fe i p u r t r o p ­

p o 



p o e f o r b i t a n t e m e n t c m o l t i p l i c a t i H a i d u c i a v e r t e r ò u n f o n ­
d o d i cara t te re t r i l l o ì E g l i n o m e n a n o u n a v i t a da l u p i 
e r r a n d o fra p r e c i p i z j d i r u p a t i , e i n a c c e f i i b i l i , a g g r a p p a n ­
d o l i d i fa l lo i n faffo per i f c o p r i r d a l u n g e le i n l ì d i e , a g i ­
t a t i d a u n c o n t i n u o f o f p e t t o , • efpofti a l l ' i n t e m p e r i e deL-
le f f ag ion i , p r i v i f o v e n t e d e l nece lTar io a l i m e n t o , c o ­
r r e t t i ad a r r i f c h i a r l a v i t a per p r o c u r a c e l o , e l a n g u e n ­
t i n e l l e p i ù o r r e n d e , e d i f ab i ta te f i n u o f i t à d e l l e c a v e r ­
n e . N o n farebbe d a m e r a v i g l i a r f i , fe f r e q u e n t e m e n t e 11 
ud i lTero t r a t t i d' a t r o c i t à d a q u e l l i u o m i n i i n f a l v a t i c h i t i , 
e i r r i t a t i d a l f e n t i m e n t o f e m p r e pre fente d ' u n a si m i f e -
r a b i l e f i t u a z i o n e ; è b e n d a f l u p i r e , c h e , l u n g i d a l l ' i n ­
t r a p r e n d e r e c o s ' a l d i n a c o n t r o l e p e r f o n e , a l l e q u a l i c re ­
d o n o d o v e r e le p ropr i e c a l a m i t à , elfi r i f p a t t i n o pe l i ' o r ­
d i n a r i o l a t r a n q u i l l i t à d e ' l u o g h i a b i t a t i , e f ieno f co r te 
f ede l i d e ' v i a n d a n t i . L e l o r o r a p i n e a n n o per o g g e t t o g l i 
a n i m a l i b o v i n i , e le pecore , c u i t r a g g o n o n e l l e l o r o 
f p e l o n c h e , o n d e a v e r v i d i che n u d r i r f i , e far p r o v v i f i o n e 
d i c u o j o per le f c a r p e . S e m b r a u n t r a t t o d i b a r b a r a i n d i -
fere t e z z a l ' u c c i d e r e i l b u e dt u n p o v e r u o m o p e r f e r v i r i i 
f o l a m e n t e d ' u n a p i c c i o l a p o r z i o n e d e l l a carne , e d e l l a 
p e l l e ; ed i o ò fent i to p i ù v o l t e c h i ne f a c e v a a m a r e , e 
g ì urte d o g l i a n z e c o n t r o g i i H a i d u c i . N o n m i p a l l e r e b b e 
m a i p e l capo d i v o l e r far l o r o F A p o l o g i a fu d i q u e l l o : 
m a n o n fi dee p e r ò la fc iar d i r i f l e t t e r e , c h e le O p a n c h c , 
o fcarpe f o n o p e r q u e g l ' i n f e l i c i u n affare d i p r i m a n e -
c e f f i t à , c a c h e t r o v a n t i c o n d a n n a t i a t rar re u n a v i t a er­
r a n t e per l u o g h i a f p r i f f i m i , i g n u d i d' e rba , e d i t e r r a , 
c o p e r t i d i p u n t e acut i f f ime d i d u r i m a c i g n i , refe v i e p p i ù 
f c a b r o f e , e t a g l i e n t i p e l i ' i n g i u r i e d e l l ' a r i a , e d e ' f e c o l i . 
A c c a d e t a l v o l t a , c h e l a f a m e c a c c i d e l l e par t i te d i H a i ­
d u c i a l le c a p a n n e d e ' P a l l o r i , d o v e c h i e d a n o v i o l e n t e m e n ­
te d a m a n g i a r e , e fe ne t o l g a n o a f o r z a , fe p e r a v v e n ­
t u r a ven i (T e l 0 r o n e g a t o . I n s i fa t t i c a f i , c h i fa r e n i t e n ­

z a 



z a \ i l t o r t o per o g n i t i t o l o ; i l c o r a g g i o d i q u e l l i u o ­
m i n i r i f o l u t i è p r o p o r z i o n a t o a l b i f o g n o , e a l l a v i t a fe l -
v a g g i a , c a i m e n a n o . Q u a t t r o H a i d u c i n o n t e m o n o d 'a f -
fa l i re u n a c a r a v a n a d i q u i n d i c i , e v e n t i T u r c h i ; e l a 
f o g i i o n o f p o g l i a r e , e m e t t e r i n f u g a . 

Se accade t a l v o l t a , c h e u n H a i d u c o i ì a p re fo da' P a n -
d u r i , q u e l l i n o n l o l e g a n o g i à , c o m e i b i r r i u f a n o d i l a ­
re i r a n o i ; m a f c i c g i i e n d o g l i l a f u n i c e l l a d e ' c a l z o n i g l i e ­
l i f a n n o c a d e r e fu le c a l c a g n a , o n d e n o n ' p o l l a f u g g i r e , 
e d i a d e l m o i t a c c i o in t e r ra fe tentaffe d i f a r l o . E ' c o -
fa m o l t o u m a n a l ' a v e r t r o v a t o un r i p i e g o pe r afs icurar f i 
d ' u n u o m o , f enza l e g a r l o a l l ' u f o d e l l e be i f ie p i ù v i l i • 
L a m a g g i o r p a r t e d e g l i H a i d u c i l i c r e d o n o u o m i n i d i 
g a r b o T q u a n d o fi f o n o m a c c h i a t i d i f angue T u r c h e f c o . 
U n o f p i r i t o d i R e l i g i o n e m a l i n t e f a , c o m b i n a t o c o l l a n a ­
t u r a l e , e c o l f a c q u i i i t a f e r o c i a , porta c o i l o r o v i o l e n t e ­
m e n t e a i n d e t t a r e i c o n f i n a n t i , f e n z a v e r u n r i g u a r d o a l ­
l e c o n s e g u e n z e . I n q u e l l o a n n o c o l p a f o v e n t e 1 l o r o E c -
c le f ia f t i c i p i e n i d ' i m p e t o N a z i o n a l e , e d i p r e g i u d ì z i , c h e 
m a n t e n g o n o , e n o n d i r a d o r i f c a l d a n o i l f e r m e n t o d e l l ' 
o d i o c o n t r o i T u r c h i , c o m e c o n t r o a i ì g l i u o l i d e l D e ­
m o n i o , i n v e c e d' i n v i t a r i b u o n i C r i f t i a n i a pregar l a 
C l e m e n z a D i v i n a p e l l a l o r o c o n v e r l ì o n e . 

j . 5, Virtù morali, e dome/li che dei Morlacchi, 

I l M o r l a c c o , c h e a b i t a l o n t a n o d a l l e fponde d e l m a ­
r e , e da' l u o g h i p r e i ì d i a t i , è g e n e r a l m e n t e p a r l a n d o u n 
u o m o m o r a l e affai d i v e r f o da n o i . L a f i n c e r i t à , f i d u c i a , 
e d o n e l l a di q u e i t e b u o n e g e n t i , s i ne l l e a z i o n i g i o r n a ­
l i e r e della v i t a , c o m e ne' c o n t r a t t i , d e g e n e r a q u a l c h e 
v o l t a i n f o v e r c h i a d a b b e n a g g i n e , e f e m p l i c i t à . G l ' I t a ­
l i a n i , c h e c o m m e r c i a n o i n D a l m a z i a , e gli a b i t a n t i nif i-
d e l i m i del l i t o r a l e ne a b u f a n o p u r t r o p p o Ipef fo ; q u i n d i 
è che l a fiducia de' M o r l a c c h i è f e e m a t a d i m o l t o , e 
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'va fceman'do o g n i g i o r n o p i ù , pe r d a r l u o g o al f o f p e t t o , 
e a l i a d i f f idenza . L e rep l ica te f p e r i e n z e , e h efli a n n o 
a v u t o d e g i ' I t a l i a n i , à n l a t t o pattare i n p r o v e r b i o t ra 
l o r o la n o i l r a ma la fede . E g l i n o d i c o n o per ( o m i n i . i n ­
g i u r i a e g u a l m e n t e Pajfta-vtro , e Lanzmanzh-vno , l e d e 
d i c a n e , e: fede d ' I t a l i a n o . Q u e l l a m a l a p r e v e n z i o n e 
c o n t r o d i n o i p o t r e b b ' e i f e r e i n c o m o d a a i v i a g g i a t o r e 
p o c o c o n o f e i u t o : m a n o n l o è q u a f i p u n t o . A d o n t a d i 
e f f a , i l M o r l a c c o n a t o o fp i ta ie , e g e n e r o f o apre la tua 
p o v e r a c a p a n n a a l foraf t iere : fi d a t u t t o i l m o t o per b e n 
f e r v i r l o , n o n r i c h i e d e n d o m a i , e fpelTo r i c u f a n d o o r n a ­
t a m e n t e q u a l u n q u e r i c o g n i z i o n e . A m e p i ù d una v o l t a 
è a c c a d u t o per l a M o r l a c c h i a d i r i c e v e r e i l p r a n z o d a 
u n u o m o , c h e n o n m ' a v e a v e d u t o g i a m m a i , n è p o t e ­
v a r a g i o n e v o l m e n t e penfare d i d o v e r m i r i v e d e r e i n a v ­
v e n i r e m a i p i & - t , 

I o n o n m i d i m e n t i c h e r ò per fin c h e a v r ò v i t a d e l i 
a c c o g l i e n z a , e t r a t t a m e n t o c o r d i a l e f a t t o m i d a i V o j v o d a 
P E R V A N a C o c c o r i c h , I l m i o folo m e n t o e ra d' ef-
fere a m i c o d' u n a f a m i g l i a d' a m i c i fuoi . E g l i m a n d ò 
m o n t u r e , e feorte a i n c o n t r a r m i , m i r i c o l m ò d i tut te le 
[ q u i e t e z z e d e l l ' o f p i t a l i t a n a z i o n a l e n e ' p o c h i g i o r n i , e h ' 
i o m i t r a t t e n n i i n q u e ' l u o g h i , nt i fece , f e o r t a r e , d a l p r ò , 
p r i o figlio, e d a l l e fue g e n t i f ino a l l e c a m p a g n e d i N a -
r e n t a , c h e f o n o u n a b u o n a g i o r n a t a l o n t a n e d a l l e d i l u ì 
cafe , e m i p r e m u n ì d i v e t t o v a g l i e a b b o n d a n t e m e n t e , 
f e u z a c h e p o t è (fi fpendere i n t u t t o q u e l l o u n q u a t t r i n o , 
d o p o c h é f u i p a r t i t o d a l l ' a l b e r g o d i s ì b u o n O f p i t e , e g l i , 
* t u t t a l a fua f a m i g l i a m i f e g u i t ò c o g l i o c c h i , n è fi n t i -

r ^ i n cafa , c h e n e l . m o m e n t o , i n c u i mi p e r d e t t e d i 
v i f t a . Q u e l l o a f fe t tuofo . c o n g e d o m i d e i t à i n e l l ' a n i m a 
^ c o m m o z i o n e , c h ' i o n o n a v e a m a i p r o v a t a ( ino a l ­
l o r a , n £ f p e r 0 t j ] p r o v a r e f oven te v i a g g i a n d o i n I t a l i a . 
I o p o r t a i m e c o i i r i t r a t t o d i q u e l l o genero fo u o m o , s i 

p a n -



p r i n c i p a l m e n t e pe r a v e r i l p i a c e r e d i r i v e d e r l o a n c h e d i 
l o n t a n o , m a l g r a d o a l m a r e , e a l l e m o n t a g n e c h e c i fe-
p a r a n o , c o m e a n c h e per p o t e r d a r e u n ' idea d e l lu t to 
d e l l a N a z i o n e n e g l i a b i t i d e ' t u o i C a p i ( T a v . I V . ) . E g l i 
p e r m i f e a n c o r a , c h e folte d i f e g n a t o i l vef t i to d ' u n a 
f a n c i u l l a fua N i p o t e , m o l t o d i f fe rente d a q u e l l o d e l ­
l e M o r l a c c h e d e l K o t a r , e d e g l i a l t r i T e r r i t o r j , c h ' i o 
a v e v a f c o r f o . 

B a l l a t rat tare c o n u m a n i t à i M o r l a c c h i per o t t e n e r 
d a l o r o t u t t e le po f f ib i l i c o r t e f i e , e fa r te l i c o r d i a l m e n t e 
a m i c i . L ' O f p i t a l i t à è f ra l o r o t a n t o v i r t ù d e l b e n e f l a n -
t e , q u a n t o d e l p o v e r o ; fe i l r i c c o v ' a p p r e f l a u n a g n e l ­
l o , o u n c a f ì r a t o a r r o i l o , i l p o v e r o v i a p p a r e c c h i a u n 
p o l l o d ' I n d i a , d e l la t te , u n f a v o d i m i e l e o t a l a l ­
t r a cofa . Q u e l l a g e n e r o f i t h n o n è f o l a m e n t e p e l f o r a ­
ftiere ; e l l a (tendefi fu t u t t i q u e l l i , c h e p o n n o a v e r ­
n e d i b i f o g n o . 

Q u a n d o u n M o r l a c c o v i a n d a n t e v a a d a l l o g g i a r e i n 
cafa d e l fuo O f p i t e , o p a r e n t e , la f a n c i u l l a m a g g i o r e d e l ­
l a f a m i g l i a , o l a S p o f a n o v e l l a , fe v ' è , l o r i c e v e b a ­
c i a n d o l o a l l o fcendere d i c a v a l l o , o a l l ' e n t r a r e n e l l ' a l ­
b e r g o . I l v i a g g i a t o r e d ' a l t r a N a z i o n e n o n g o d e f a c i l ­
m e n t e d i q u e l l i f a v o r i d o n n e f c h i ; a l c o n t r a r i o , e l l e n o 
g l i fi n a f c o n d o n o fe f o n o g i o v a n i , e H a n n o i n r i f e r v a . 
F o r f è p i ù d' u n a v i o l a z i o n e d e l l e l e g g i o f p i t a l i le à refe 
g u a r d i n g h e ; o i l g e l o f o c o f t u m e de' T u r c h i v i c i n i f i 
e l te le i n par te fra' n o f l r i M o r l a c c h i . 

S i n c h é v ' è d i c h e m a n g i a r e i n cafa de* b e n e f l a n t i d* 
u n v i l l a g g i o , c h e o g g i m a i f o n o r i d o t t i a u n p i c c i o l o n u ­
m e r o , n o n m a n c a n o i p o v e r i v i c i n i d e l necef far io fo -
i t e n t a m e n t o . Q u i n d i è c h e n i u n M o r l a c c o fi a v v i l i f c e f i n o 
a l c h i e d e r e V e l e m o f m a a c h i pa l la p e l fuo paefe . I n 
t u t t i i v i a g g i , c h ' i o ò fa t to p e l l e c o n t r a d e a b i t a t e d a 
q u e l l a N a z i o n e , n o n m è a c c a d u t o g i a m m a i d ' i n c o n ­

t r a -







D E M O R L A C C H I * 5 7 

trare c h i m ' a b b i a c h i e d o u n q u a t t r i n o . Io &j c h e ò 
a v u t o b i f o g n o f o v e n t e d i c h i e d e r q u a l c h e c o l a a P a i t o n 
m e f c h i n i , m a p e r ò l i b e r a l i d i q u a n t o a v e a n o ; e m o l t o 
P i ù f r e q u e n t e m e n t e , a t t r a v e r f a n d o le l o r o c a m p a g n e n e l 
b o l l o r e d e l l a S t a t e r ò i n c o n t r a t o p o v e r i m i e t i t o r i , c h e 
v e n i v a n o f p o n t a n e a m e n t e a d o f f e r i r m i , c o n u n a c o r d i a ­
l i t à c h e m ' i n t e n e r i v a , l ' o t r e d a b e r e , e p o r z i o n e de l le 
l o r o r u n i c h e p r o v v i g i o n i . , 

L a d o m e l l i c a e c o n o m i a n o n è intefa p u n t o d a i M o r ­
s e l l i c o m u n e m e n t e ; e g l i n o f o m i g l i a n o i n q u e l l o p a r t i ­
c o l a r e a g l i O t t e n t o t t i , e d a n n o f o n d o i n u n a f e t t i m a n a 
a q u a n t o d o v r e b b e l o r o ba l l a re per m o l t i m e f i , fo lo 
c h e fi prefent i u n ' o c c a f i o n e d i far g a l l o r i a . I l t e m p o 
d e l l e n o z z e , i l d i fo lenne d e l S a n t o P r o t e t t o r e d e l l a l a -
m i g l i a , f a r r i v o d i p a r e n t i , o d' a m i c i , e q u a l u n q u e a l ­
t r o m o t i v o d ' a l l e g r i a f a , c h e fi b e v a , e fi m a n g i i n ­
t e m p e r a n t e m e n t e q u a n t o v ' è i n c a f a . E ' p o i e c o n o m o , 
e c a i l i g a fe t ì e f f o i l M o r l a c c o n e l l ' ufar de l l e cofe de l t i -
na te a r iparar f i d a l l ' i n t e m p e r i e d e l i e R a g i o n i ; d i m o d o 
Che fe a i l b e r r e t t o n u o v o , e l a p i o g g i a l o l o r p r e u d a , 
e g l i fe l o trae , a m a n d o p i u t t o i f o d i r i c e v e r e fu i c a p o 
f eoper to , e n u d o l a p r o c e l l a , c h e d i g u a d a r e t r o p p o 
pre i fo i l b e r r e t t o , G o s \ fi trae le f c a r p e , fe i n c o n t r a f an ­
g o , q u a n d o le n o n f ieno p i ù c h e f d r u f e i t e . 

L a p u n t u a l i t à d e l M o r l a c c o è p e l i ' o r d i n a r i o efattif-
u m a , q u a n d o 1' i m p o f f i b i l i t a n o n v i (i o p p o n g a i n f u -
P e r a b i l m e n t e . Se a c c a d e , che n o n p o l l a r e i t i tu i r e a l p re -
d r i t t o t e m p o i l d e n a r o prefo a d i m p r e i t i t o , e g l i v i e -
n e c o n q u a l c h e p r e f e n t u c c i o d a l fuo c r e d i t o r e a c h i e ­
dere u n t e r m i n e p i ù l u n g o . A v v i e n e b e n e f p e i f o , c h e d i 
V i m i n e i n t e r m i n e , e d i r e g a l o i n r e g a l o , e g l i p a g h i 
l e n z a r i f l e t te rv i \\ d o p p i o d i c i ò , c h e d o v r e b b e . 

H 5 ' 
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5. è* Ami ti zie , e Inimicizie . 
n o f k * ! £ y ' i U ^ ' • 

L ' a m i c i z i a , c o s i foggetea a n c h e pe r m i n i m i m o t i v i 
3 c a n g i a m e n t o fra n o i , è c o i t a n t i f l ì m a Ira 1 M o r l a c c h i . 
E g l i n o ne a n n o f a t to q u a l i u n p u n t o di R e l i g i o n e , e 
q u e l l o (acro v i n c o l o ftringefi a p p i è d e g l i A l rari . I l R i ­
tua le S l a v o n i c o a u n a p a r t i c o l a r e b e n e d i z i o n e per c o n ­
g i u n g e r e f o l e n n e m e n t e d u e a m i c i , o d u e a m i c h e a l l a 
p r e f e n z a d i t u t t o i l p o p o l o . I o m i f o n o t r o v a t o pre fen-
te a l l ' u n i o n e d i d u e f a n c i u l l e y d i e fi f a c e v a n o Pofe/lre 
n e l l a C h i e f a d i P e r u f t i t h . L a c o n t e n t e z z a , c h e t r a p e l a ­
v a d a g l i o c c h i l o r o , d o p o d ' a v e r e ( f re t to q u e l facro l e* 
g a m e , p r o v a v a a g l i a f fant i q u a n t a d e l i c a t e z z a d i f e n t i -
m c n t o poffa a l l i g n a r e n e l l ' a n i m e n o n f o r m a t e , o , p e r 
m e g l i o d i r e , n o n c o r r o t t e d a l l a S o c i e t à , c h e n o i c h i a ­
m i a m o c o l t a . G l i a m i c i c o s i f o l e n n e m e n t e u n i t i c h i a ­
m a n f i Pofoatimi , l e d o n n e Pofejirime , e h ' è q u a n t o a 
d i r e mezzo-frateIli, e mezzo-forei/e. L e a m i c i z i e f r a u o ­
m o , e d o n n a n o n fi f l r i n g o n o a ' g i o r n i n o i i r i c o n t a n t a 
f o l e n n i t a : m a f o r f è i n p i ù a n t i c h e , e i n n o c e n t i e t à s ' è 
u f a t o d i f a r l o ( a). 

D a q u e l l e a m i c i z i e , e f emi - f r a te l l anze c o n f a c r a t e de* 
M o r l a c c h i , e d e l l e a l t r e N a z i o n i > c h ' e b b e r o l a m e d e f i -

m a 

( i ) Dozivglkga VìiU P O S E S T R I M A 

}ì yVthbHi viffoke plamne: 
Z'oga. fio , Kragliu Radojlave ; 
Eto na te dvanajtfì delija . 

PiiYn, od KadosI, 

M a una Fata Pofeftrima chiamollo 
D e l l ' A l p i B^bie dall'eccelfa ve t ta : 
R e Radoslavo, in tua mal'ora fiedi. 
Ecco fopra di te dodici armati. 

Cam* di Radost, 
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m a o r i g i n e , f e m b r a f i eno d e r i v a t i i fratelli giurati, d i e 
f r a l a n o f t r a p l e b a g l i a fono f r e q u e n t i , e i n m o l t i l u o ­
ghi a n c o r a f u o r i d ' I t a l i a . L a d i f f e r e n z a , che^ pa l la t r a 
q u e l l i n o f l r i , e i libratimi d i M o r l a c c h i a , fi c n o n io -
l a m e n t e c h e v i m a n c a l a c e r e m o m a d e l R i t u a l e , m a 
a n c o r a c h e n e l l e c o n t r a d e S l a v o n i c h e o g n i forre £ u o ­
m i n i per v a n t a g g i o r e c i p r o c o , n e l l e n o l l r e i f a c i n o r o f i , 
e p r e p o t e n t i f o g l i o n o p i ù c h e g l i a l t r i c o n g i u n g e r f i , e 
a f i ra te l l a r f i per d a n n o , e i n q u i e t u d i n e delle ^ p o p o l a z i o ­
n i . I d o v e r i d e g l i a m i c i c o s i l e g a t i f o n o d ' a f l i l l e r f i 1 
un l ' a l t r o in q u a l u n q u e b i f b g n o , o p e r i c o l o , i l v e n d i ­
care i t o r t i f a t t i a l c o m p a g n o , e c . E g l i n o u l a n o d i 
fpingere l ' e n t u f i a f m o d e l l 1 a m i c i z i a fino a l l ' a z z a r d a r e , e 
perdere la v i t a p e l P o h r a t i m e , nè d i t a l i fagr i f iz j f o n o 
r a r i gli e f e i n p j , quantunque non fi faccia t a n t o r o m o r e 
per q u e f t i amici f e l v a g g i come p e g l i a n t i c h i P i l a d i . S e 
accadefle, che fra' P o b r a t i m i fi met te r le l a d i f e o r d i a , t u t ­
to i l paefe v i c i n o ne p a r l e r e b b e c o m e d ' u n a n o v i t à fcan-
da lo fa ; e d accade p u r q u a l c h e v o l t a a d i n o f l r i , con 
a f f l i z ione de' v e c c h i a r d i M o r l a c c h i , i q u a l i d a n n o l a c o l ­
p a a l l a m e f c o l a n z a cog l ' I t a l i a n i d e l l a d e p r a v a z i o n e de ' 
l o r o c o m p a t r i o t t i . I l v i n o , e i l i q u o r i f o r t i , de ' q u a ­
l i la N a z i o n e i n c o m i n c i a a far a b u f o q u o t i d i a n o f u i 
s o t t r o e l e m p i o , v i p r o d u c e d i feord ie , e t r a g e d i e , c o -
n i e fra n o i . 

Se le a m i c i z i e de' M o r l a c c h i n o n p e r a n c h e c o r r o t t i 
f ono f o r t i , e facre , le i n i m i c i z i e l o r o f o n o p o i per l o 
P i ù i n e f l i n g u i b i l i , o a l m e n o m o l t o d i f l ì c i l m e n t e fi S p e n ­
g o n o . E f f e p a d a n o d i P a d r e i n F i g l i o ; e le M a d r i n o n 
M a n c a n o d i r i c o r d a r e a' t e n e r i f a n c i u l l i i l d o v e r e c h e 
^ r a n n o d i v e n d i c a r i l g e n i t o r e , fe per m a l a v e n t u r a 
i o*F« f i a to u c c i f o , e d i ino l t ra r loro f o v e n t e l a c a m i c i a 
m f a n g u i n a t a 0 l e a r m i d e l m o r t o . L a v e n d e t t a e c o s i 
i m m e d e i ì m a t a n e l l ' a n i m a d i q u e l l a N a z i o n e , R e t i m i 
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i M i l f t o n a r j elei M o n d o n o n b a f t e r e b b o n o a { r a d i c a m e ­
l a . I l M o r l a c c o è n a t u r a l m e n t e p o r t a t o a far d e i b e n e 
a' fuo i l i m i l i ; eg l i è g r a t i l f i m o a n c h e a 1 p i ù t e n u i be ­
nef iz i : m a g u a i a c h i g l i fa d e l m a l e , o l o i n g i u r i a ! 
V e n d e t t a , e G i u l l i z i a c o r r i f p o n d o n o fra q u e l l a g e n t e a l ­
l a m e d e l ì m a i d e a , e h ' è v e r a m e n t e l a p r i m i t i v a ; e c o r ­
re un t r i t o p r o v e r b i o , a l l a d i c u i a u t o r i t à pur t r o p p o 
d e f e r i r o n o : Ko'm-'\fe ofveti, onje ne pofveii : „ C h i n o n 
l i v e n d i c a , n o n l ì fant i f ica . E ' n o t a b i l e c o f a , c h e i n 
l i n g u a I l l i r i c a O S V E T A fignifichi e g u a l m e n t e vendetta, 
e Jantideazione ; e cos'i i l v e r b o d e r i v a t o O s v E T I T I . 

L e i n i m i c i z i e a n t i c h e d e l l e f a m i g l i e , e le v e n d e t t e per-
f o n a l i f a n n o feorrere i l fangue d o p o m o l t i , e m o l t i a n ­
n i ; e i n A l b a n i a , per q u a n t o m i v i e n d e t t o , f o n o a n ­
c o r a p i ù a t r o c i g l i effetti l o r o , e p i ù d i f f i c i l m e n t e r i ­
c o n c i l i a b i l i g l i a n i m i e face rba t i . Li u o m o d e l p i ù d o l c e 
c a r a t t e r e è in q u e l l e c o n t r a d e capace d e l l a p i ù b a r b a r a 
v e n d e t t a , c r e d e n d o fempre d i fa r i l p r o p r i o d o v e r e n e l f 
e f e g u i r l a , e p re fe rendo q u e l l a p a z z a c h i m e r a d i fa l fo o n o ­
re a l l a v i o l a z i o n e de l l e p i ù facre l e g g i , e d a l l e pene , 
c h e v a a d i n c o n t r a r e c o n r i f o l u z i o n e penfata . 

P e l i * o r d i n a r i o 1 ' ucc i fo re d ' u n M o r l a c c o , c h e a b b i a p a ­
r e n t a d o f o r t e , è iti nece l f i ta d ' a n d a r f e n e p r o f u g o d i p a c -
fe in p a e f e , n a f c o i l d e n d o l i p e l c o r f o d i p a r e c c h i a n n i . S* 
e g l i è f lato a l i a i d e l i r o , o a l i a i f o r t u n a t o per i s f u g g i r e 
a l l e r i c e r c h e d e ' f u o i p e r f e c u t o r i , e fi t r o v a d ' a v e r a m ­
m a l i a t o q u a l c h e d e n a r o , c e r c a d ' o t t e n e r e i l p e r d o n o , e 
l a p a c e , d o p o un r a g i o n e v o l e t e m p o ; per t ra t ta re d e l l e 
c o n d i z i o n i d i effa d i m a n d a , ed o t t i ene u n f a l v o c o n d o t t o , 
c h e g l i v i e n e f e d e l m e n t e m a n t e n u t o fu l l a p a r o l a . E g l i 
t r o v a de' m e d i a t o r i , c h e i n u n d e t e r m i n a t o g i o r n o u n i -
f e o n o i d u e p a r e n t a d i n e m i c i . I l r e o , d o p o a l c u n i pre ­
l i m i n a r i , è i n t r o d o t t o n e l l u o g o d e l l ' a f f e m b l e a l l r a f c i -
n a n d o f i p e r t e r ra a q u a t t r o z a m p e , e t e n e n d o appefo a l 

c o l l o 
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co l lo l ' a r c h i b u g i o , piftol la f o colte l lo i con cui efegiù 

l ' o m i c i d i o . M e n t r ' e g l i ftfc i n cosvi u m i l e p o l i t u r a , h re-

•cita da u n o , o da più parenti l ' e l o g i o dei m o r t o , che 

fpeiTo riaccende g l i a n i m i a l l a vendetta , e mette a u n 

brutto t irchio l ' u o m o quadrupede. E ' di r i to i n qualche 

luogo , che g l i u o m i n i del part i to offefo minacciando g l i 

mettano al la gola a r m i da f u o c o , o da t a g l i o , e dopo 

m o l t a renitenza confentano finalmente a ricevere i n de­

naro i l prezzo del fangue fparfo . Q u e l l e paci (ogliono 

collare affai fra g l i Albanefi ; fra i M o r l a c c h i i alcuna 

volta s 'accomodano fenza m o l t o difpendio > e i n ogni 

luogo poi fi conchiudono con una buona corpacciata a 

fpefe del r e o . 

7. Talenti, ed Atti. 

L a fvegliatezza d'ingegno, e un certo fpirito natura­

le d ' intraprendenza rendono i M o r l a c c h i at t i a riufeire 

in ogni forte d' i m p i e g o . N e l meftiere d e l l ' a r m i , quando 

•iiano ben d i re t t i preitano un o t t i m o f e t v i g i o , e fui fini­

re del paffato fecolo furono adoperati uti lmente per G r a ­

natieri d a l valorofo Generale D E L F I N O , che c o n q u i d o 

un importante tratto d i paefe foggetto a l l a P o r t a , fpezial-

mente fervendofi d i quelle truppe i n v a r j ufi. Riefcono 

a meravigl ia n e l l a direzione degli affari m e r c a n t i l i , ed 

anche adult i imparano agevolmente a leggere , e fcrive-
r e , e conteggiare. Dicef i , che nel pr incipio d i q u e l l o 

^colo i M o r l a c c h i P a l l o r i ufavano m o l t o occuparfi n e l l a 

o t t u r a d ' u n grotto l ibro di D o t t r i n a C r i i t i a n a , M o r a ­

l e , e Storico C o m p i l a t o da un certo P. D i v c o v i C H , 
e ftampato più v o l t e i n V e n e z i a nel loro carattere C i ­

g l i a n o Bofnefe , eh' è in qualche parte differente da l 

Ruffo ; Accadeva fovente , che i l Parroco più pio che 
a o t t o > raccontando d a l l ' A l t a r e qualche fatto de l la Scr i t tu­

r a ; lo ftorpiaiife, o ne alteraffe le c i r c o f l a i v ^ , -ne qual i 

cah 
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cafi s ' a l z a v a .da l l 'udi tor io la voce d 'a lcuno degl i a l i a m i 

a dire Éfcr teiera la non c c o s i , C c P r a t e n d e f i , che per 

ev i tare quefta fcandalo fia fiata nfata deU\attenzione i n 

raccogliere tut t i que' l i b r i , d i modo che pochiflìmi fe 

ne r i t r o v a n o i n M o r l a c c h i a . L a prontezza d i fpir iro d i 

quel la N a z i o n e fi dimostra benefpeiib rttel dar rifpofle 

p i c c a n t i * Un M o r l a c c o d i S c i g n trovava lì prefente, do­

po l ' u l t i m a guerra de l la S E R E N I S S I M A R E P U B ­

B L I C A c o l T u r c o , a l c a m b i o de' p r i g i o n i e r i . D a v a n t i 

parecchi foldati O t t o m a n i per rifeattare un U f f i z i a l e de' 

n o f l r i . U n o dei Deputat i T u r c h i dilfe con i f c h e r n o , che 

g l i fembrava i Venez iani facelfero un m a l mercato . 

„ Sappi , rifpofe i l M o r l a c c o , che i l m i o Pr incipe dìi 

fempre v o l e n t i e r i parecchi afini i n cambio d' un buon 

c a v a l l o . c c 

A d onta delle o t t i m e difpofizioni natr»rali ad appren­

dere ogni c o f a , i M o r l a c c h i anno imperfettilììme n o z i o n i 

d i G e o r g i c a , e d i V e t e r i n a r i a . L a tenacità degl i ufi 

a n t i c h i ( ingolarmente propria della N a z i o n e , e l a poca 

c u r a , che s 'è avuto fino ad ora d i v incer la col moflrar 

l o r o ad evidenza l 'ut i l i tà de' n u o v i m e t o d i , deve c o i r 

durre necefTariamente quel la confeguenza. I l o r o a n i m a ­

l i b o v i n i , e pecorini foifrono fovente la f a m e , e i l fred* 

d o a l l o feoperto . G l i a r a t r i , de' q u a l i l i f e r v o n o , e g l i 

a l t r i f l r o m e n t i rurali ferabrano etiere d e l l a p r i m i f i i m a 

i n v e n z i o n e , e fono tanto difìimili dai n o f l r i quanto l o 

farebbono le altre mode dei t e m p i d i T r i t t o l e m o dalle 

ufate ne l l ' e tà p r e f e n t e . Faq.no del b u r r o , de l c a c i o , 

d e l l a giuncata fra i l b e n e , e il m a l e ; e forfè non v i f i 

troverebbe che d i r e , fe manipolaffero quel le preparazioni 

d i latte un pò meno fporcamente. L ' A r t e dei Sarto v i è 

c i rcofer i t ta a g l i a n t i c h i , e inal terabi l i tag l i d ' a b i t i , che 

fi formano fempre delle medefime floffe. U n a tela più a l ­

ta o più balla de l l ' ufato diforienta i l farto M o r l a c c o . 

http://Faq.no
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A n n o qualche idea d i femplice T i n t u r a ; e i loro c o l o , 

n non fono per verun conto difpregevet . fartOQ 

rp delia corteccia d i F r a n i n o , da loro chiamato J*#**« 

«WfiS io fufione per otto giorni colie icorie (quauv.^ d i 

& r r o , che raccolsonf i in torno a l l ' incudini dei fabbri ; 

mettono q u e l l ' a c q u a a r a f l r e d i a r e , poi tingono con e l­

f i . C o s i ottengono un bel colore turchino c o l i i n ­

funane del guado fecco a l l ' o m b r a nel ranno ben p u r o ; 

bol le anche quel la mif lura parecchie ore , e fi l a l c i a 

poi raffreddare p r i m a d i m e t t e r v i i panni a t ingere. 

Traggono anche da l lo Scodano , da l o r o detto M>jA 

g i a l l o , e i i b r u n o ; e per ottenere i l pr imo c o l o r e , ula­

no t a l v o l t a d e l l ' E v o n i m o , da loro conofciuto lo t to 

l i nome d i Puzza/ina . 
L e Donne Morlacche quali tutte fanno lavorare d i 

r i c a m o e di maglia . I loro ricami fono aliai curiofi , 

e perfettamente limili d a i dritto, e da l rovefcio . A ' n n o 

una torte d i l a v o r o d i magl ia , cui non fanno i m i t a r e 

le noi l re I tal iane , e ì. ufano principalmente per que l la 

fpezie d i c o t u r n o , c u i portano nelle Pappuzze , e nelle 

Opanche , chiamato Nazuvka • N o n fono colafsù rari i 

telaj da r a f c i a , e da groffo telarne r poco però v i lavo­

rano le f e m m i n e , perchè i l o r o u l h z j fra M o r l a c c h i 

non fono c o m b i n a b i l i con l a v o r i f e d e n t a r j . 

In qualche V i l l a del la M o r l a c c h i a v ' è l ' A r t e d e l P e n ­

tola io , come a V e r l i K a ; i vafi , che v i Ci fabbricano 

§ r ol fo lanamente , e v i fi cuociono i n fornaci mit iche fca-
v * t e nel terreno , riefcouo d i gran l u n g a più d u r e v o l i 
€ n e i n o f t r a l i . 

8. Superjìizioni. 

S ì ^ * del la c o m m u n i o n e R o m a n a , , o d e l l a G r e c a què 
P ° P o h anno i l r a n i i l i m e idee in propofito d i R e l i g i o n e ; 
E 1 ignoranza d i c o l o r o , che dovrebbono i l l u m i n a r l i > l a 

che 



che d i v e n g h i n o o g n i g iorno più moftruofamente com^ 

plicate . I M o r l a c c h i credono alle itreghe , a i fo l le t t i 

agi ' incamerimi 5 al le appariz ioni n o t t u r n e , a' ibrt i legj 

cos'i pervicacemente, come (e ne avellerò veduto l 'effetto 

i n pratica le m i l l e v o l t e . C r e d o n o anche verifhma l ' e f i -

fienza d e ' V a m p i r i ; e l o r o attr ibuifcouo , come in T r a n b l -

v a n i a , i l fucchiamento del fangue d e ' f a n c i u l l i . A l l o r che 

muore un u o m o fofpetto d i poter divenire V a m p i r o , o 

Vukodiak , com'eff i d i c o n o , ulano di tagl iargl i i g a r e t t i , 

e pungerlo tutto colle f p i l l e , pretendendo che dopo que­

lle due operazioni egli non polla più andar g i r a n d o . A c ­

cade ta lvol ta , che p n m a d i morire qualche M o r l a c c o 

preghi g l i E r e d i fuoi , e g l i obbl ighi a trattar lo come 

V a m p i r o , prima che fi a p o l l o i n fepoltura i l fuo cada-, 

vere , prevedendo di dover avere gran fere - d i fangue 

f a n c i u l l e i c o . 

I l più audace H a i d u c o fuggirebbe a tutte gambe d a l l ' 

apparizione d i qualche fpet tro , a n i m a , f a n t a f i m a , o a l ­

tra s i fatta verfiera , cu i non mancano m a i d i vedere 

le fantaiìe bol lent i degl i u o m i n i creduli , e prevenuti. 

E l f i non fi vergognano d i quel lo terrore ; e rifpondono 

a un di preflb c o l detto d i P i n d a r o : , , la p a u r a , che v ie­

ne dag l i f p i r i t i , fa fuggire anche i f ig l iuol i degli D e i " . 

L e D o n n e M o r l a c c h e fono , c o m ' è ben naturale , cen­

to volte più paurofe , e vilìonarie de* mafchi , e a l ­

cune di effe a forza d i fentirfelo dire fi credono vera­

mente f lreghe. 

M o l t i i n c a n t e f i m i , fanno fare le pecchie fìreghe i n 

M o r l a c c h i a ; ma uno de' più c o m u n i fi è quel lo d i to­

gliere i l latte a l le vacche a l t r u i per far che n ' abbiano 

i n maggior quantità le proprie . M a ne fanno anche d i 

più b e l l e . Io fo d ' u n giovane , a cui mentre d o r m i v a 

fu tratto i l cuore da due f lreghe, che lo fi voleano m a n ­

giar arrofto j i l poveruomo non- s 'avv ide de l la fu a per­

dita , 
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d i t a , c o m ' è ben n a t u r a l e , perchè flava immerfo n e l fon-

n o , ma dettatori incominciò a d o l e r l i , e fent\ che avea 

vuoto i l luogo del cuore . U n Zoccolante , che (lava 
a giacere nel medefimo l u o g o , m a non d o r m i v a , avea 

veduto bensì 1' operazione anatomica delle f l reghe, m a 

non avea potuto i m p e d i r l e , perchè lo aveano a m m a l i a ­

to . L a m a l i a perde la forza a l lo fvegliarfi del giovane 

fcuorato, ed e n t r a m b i v o l l e r o caffigare le due ree f e m ­

mine : ma quefle s' unfero i n fretta con certo unguen­

to d ' u n loro p i g n a t t i n o , e volarono v i a . I l F r a t e andò 
a * c a m i n o , e traffe dalle bragie i l cuore d i già c o t t o , 
e l o die da mangiare a l giovane , che c o m ' è ben ra­

gionevole , guar i to l to che l 'ebbe trangugiato. Sua R i ­

verenza f a c e v a , e fa forfè ancora quel lo r a c c o n t o , g i u ­

randone l a verità, fui fuo petto ; nè l a buona gente fi 
credeva , o fi crede permeflò di fofpettare , che i l v i n o 

Taveffe fatta t ravedere, o che le due f e m m i n e , una del­

le q u a l i non era v e c c h i a , follerò volate v ia per t u t t ' a l ­

t r a r a g i o n e , che per eifere flreghe . C o m e v a n n o le 

maliarde', ch iamate VjèfiUe , cosi v ic ino a l male tro. 

vafi i l r imedio , e v i fono frequenti le Bahòmtze , pe-

rit i l f ime n e l disfare le malie . E d i quelle due oppofle 

podefta guai a l l ' i n c r e d u l o , che dubitaffe! 

•Fra le due C o m m u n i o n i L a t i n a , e G r e c a palla , fe­

condo i l f o l i t o , una perfettiffima d i f a r m o n i a ; e i rifpet-

t 1 V l M i n i l l r i delle Chie fe non mancano d i f o m e n t a r l a : 
1 due p a r t i t i raccontano m i l l e f loriel le fcandalofe l ' u n o 

del l 'a l tro . L e Chiefe de' L a t i n i fono p o v e r e , ma n o n 

affai fporche; quelle de' G r e c i fono egualmente p o v e r e , 

5.hicide vergognofamente. Io ò v e d u t o l i C u r a t o d' una 

f a ^ f ^ o r ' a c c a feduto i n terra fui piazzale del la C h i e -

ì r , t a r e le confez ioni del le femmine inginocchiate-

B J " 1 d i f ianco; flrana pofitura per cer to , m a che prova 

l innocenza del cof lume d i que buoni p o p o l i . L a ve-

I ne-
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n e r a z i o n e , che anno p e ' M b i i t r i del S i g n o r e , è profon* 

d i f f i m a , e la dipendenza l o r o , e fiducia in elfi t o t a l e . 

N o n d i raro i M o r l a c c h i fono trattati a l la m i l i t a r e da 

P a l l o r i delle loro a n i m e , che correggono i corpi c o l ba­

f fone. Forfè v* è de l l ' abufo i n q u e l l o part ico lare , come 

ve n 1 e in q u e l l o delle penitenze pubbl iche » cui danno 

full* efempio d e l l ' antica C h i e i a . D e l l a fiducia credula 

dei pover i montagna; v è c h i abufa anche pur trop­

p o , traendo i l l e c i t i prof i t t i da brevett i f u p e r l t i z i o f i , ed 

altre d a n n e v o l i mercatanzie d i q u e l l o genere. N e ' bre­

v e t t i c h i a m a t i Zapiz f cr ivono i n capricciofo modo no* 

m i f a n t i , coT q u a l i non i i dee fcherzare , e talora r ico­

piandone da' più a n t i c h i v i mefcolano delle male cofe> 

A q u e l l i Zapiz a t t r i b u i r o n o a un di pretto le v i r t ù 

m e d e f i m e , che al le loro pietre moflruolamente incife at­

t r i b u i v a n o i B a f i l i d i a n i . I M o r l a c c h i fogliono portar l i 

cuc i t i fui berretto per g u a r i r e , o per prefervarfi da q u a l ­

che m a l a t t i a ; fovente l i l e g a n o , c o l f oggetto m e d e f i m o , 

al le corna de' l o r o buoi . I l profitto , cui ritraggono i 

compof i tor i d i quelle c a r t u c c i e , fa che prendano le m i -

fure più opportune per mantenerle in riputazione , ad 

onta delle frequenti prove del l ' inut i l i tà l o r o , cui deg­

giono pur avere q u e i , che fe ne fervono . E ' cofa de­

gna d'eifere n o t a t a , che anche i T u r c h i de' v i c i n i luo­

g h i r icorrono a far fi fare de' Zapi*, dai Sacerdoti C r i -

i l i a n i ; i l che dee non poco contribuire ad accrefcere i l 

concetto di quel la m e r c e . U n ' a l t r a d ivoz ione de' M o r ­

lacchi ( l a quale non è tanto propria loro , che anche 

fra '1 popolo noflro m i n u t o non abbia luogo ) fi è q u e l ­

l a del le monete d i r a m e , e d 'argento d e l b a f f o - I m p e ­

r o , o V e n e z i a n e contemporanee, che paffano per meda­

glie d i Sant' E l e n a , al le q u a l i a t t r i b u i r o n o grandillìme 

v i r tù contro l ' E p i l e f l i a , ed a l t r i m a l o r i . L e medefime 

perfezioni fono attribuite a quel le monete d ' U n g h e r i a 

c h i a -
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chiamate Petizze, quando ne l rovefcio abbiano i i m m a ­

gine della V e r g i n e col bambino Gesù fol lenuto dal brac­

cio d i r i t t o . I l dono d' u n a d i quelle monete è c a n i u m o 

* agli u o m i n i , che alle donne d i M o r i a c c f n a . 

1 T u r c h i del v i c i n a t o , che portano con divozione 1 

Zapiz fuperftiziofi , e che arrecano fovente regal i , e 

fanno celebrar delle M e l i e al le i m m a g i n i del la Verg ine 

( c o f a , d i è per certo i n contraddizione c o l f A l c o r a n o ) 

un' a l tra contraddizione oppofta , non nfpondono a l 

<*luto fatto c o l fanto N o m e d i G e s ù . Q u i n d i lungo 
J l confine loro quando s incontrano 1 v iandant i n o n 

u & n o d i r e , come ne 1 l u o g h i men l o n t a n i dal m a r e , h*t> 

g#a» Iffus \ fia lodato Gesù , m a , huagitan Bog , b» 

lodato Iddio . 

p. Co/I urne. 

L ' i n n o c e n z a , e l a l iberta naturale de' fecoli paflora-

lì mantieni! ancora in M o r l a c c h i a ; o almeno ve ne ri< 

'mangono g r a n d i n i m i veftigj ne l u o g h i più r i m o t i dai 

noflr i f l ab i l iment i . L a pura cordialità del fent imento 

non v i è trattenuta da' r i g u a r d i , e da di fe c h i a r i fe-

Éni el leriori fenza d i i l i n z i o n e di circoftanze . U n a bel la 

fanciulla Morìacca trova u n u o m o del fuo paele per la 

ftrada, c l o bacia aflettuofamente, fenza penfare a mar 

l i z i a . Io ò veduto tutte le d o n n e , e le f a n c i u l l e , e 1 

g i o v a n i , e i vecchi d i più d ' u n a V i l l a baciarfi fra W 
r ° , a mifura che giungevano fu' p iazzal i del le C h i e f e , 

g i o r n i d i f e l l a . S e m b r a v a , che que l la gente f o l k tut­

ta d ' u n a fola f a m i g l i a . O ' poi offervato cento v o l t e l a 

^edef ima cofa pelle l lrade , e pe' mercati del le C i t t a 

i n t i m e , dove i M o r l a c c h i vengono a vendere le l o r o 

derrate. N e ' tempi di felle , e chialfo , o l tre a l bacio 

corre q U a i c h e a l t r a l ibertatuccia d i mani , che noi tro­

v e r e m m o p o c o decente , m a preflb d i loro non pafla P c r 

I a u " 



t a l e ; fe ne vengano riprelì , d i c o n o , « c h ' e g l i è uno 

fcherzare, che a n u l l a m o n t a l C . D a quel l i fcherzi però 

anno principio fovente i l o r o a m o r i , che frequentemen­

te finifcono i n r a t t i , quando i due A m a n t i fi trovino 

d ' a c c o r d o . E ' raro calo ( e non avviene certamente ne 

luoghi più r i m o t i dal c o m m e r c i o ) che i l M o r l a c c o ra-

pifca una fanciul la non confenziente, o l a d i f o n o r i . Se 

quel lo accadelfe , la g iovane farebbe per certo buona 

difefa ; da che la robustezza delle donne di que' paefi d i 

poco la cede a' mafchi pe l i 'ord inar io . Q u a fi fempre l a 

f a n c i u l l a rapita fiifa e l la medefima 1' o r a , e '1 luogo 

d e l rat to ; e lo fa per l i b e r a r l i da l numero dei pre­

tendenti , ai q u a l i forfè dato buone parole , e da' 

q u a l i a r icevuto qualche regaluccio in pegno d ' a m o r e , 

come d ' a n e l l a d ' o t t o n e , d i c o l t e l l i n i , o d ' a l t r a ta l co-

fa di l i e v e prezzo . L e M o r l a c c h e fi tengono un poco 

i n afsetto p r i m a d'andare a marito : ma dopo che ne 

anno fatto l ' a c q u i f t o , fi abbandonano totalmente a l fudi-

c iume ; quafi voleflero giuflificare i l difprezzo , con cui 

fono trattate , N o n è però , che le fanciul le m a n d i n o 

b u o n i effìuvj ; imperocché ufano d' ungerli i capelli co l 

burro , che irrancidifcc faci lmente , ed cfala anche d i 

l o n t a n o i l più difaggradevole p u z z o , che poffa ferire i l 

nafo d ' u n g a l a n t u o m o . 

i o . Veflì donnesche. 

L ' abito delie M o r l a c c h e è var io ne' varj d i f t ret t i , 

m a fempr egualmente Urano agl i occhi I t a l i a n i ; quel lo 

delle fanciul le è più c o m p o i l o , e bizzarro pegli orna­

m e n t i , che portano fui c a p o , a differenza delle m a r i t a ­

t e , a l le q u a l i non è permelfo d i portare a l t r o , che u n 

fazzoletto aggruppato, b i a n c o , o di c o l o r e . L e fanc iu l ­

le portano una berretta d i fcar lat to , da cui p e l i ' o r d i n a ­

r i o pende u n ve lo fcendendo giù per le fpalle , e que­

l l a 
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fta c i i fegnale del la loro verginità ; molte file d i m o -

nete d 'argento, fra le q u a l i benefpeffo ve n anno -d 'an­

t i c h e , e pregevoli , l a rendono adorna alle pira riguar-

devol i , che fogliono appendervi anche de' l a v o r i a fili­

grana fat t i in foggia d' o r r e c c h i n i , e del le catenelle d' 

argento, con mezze-lune attaccate a l l ' e f l r e m i t k . In a l ­

cune fi veggono collocate varie palle d i vetr i c o l o r i t i 

legate in argento . L e povere anno la berretta fpoglia 

d °gni o r n a m e n t o , o t a l v o l t a adornata foltanto d i con­

i g l i e t t e c i o n c h e , d i pa l lot to l ine d i ve tro i n f i l z a t e , o d i 

l a v o r i c ircolar i d i l l a g n o . U n o dei pr inc ipal i m e r i t i de l ­

le berret te , che coftituifee i l buon guflo delle g i o v a n i 

M o r l a c c h e più sfarzofe , fi è i l fermar l ' o c c h i o c o l l a 

varietà d e g l i o r n a t i , é i l far romore a l m i n i m o fcuoti-

mento del c a p o . Q u i n d i c a t e n e l l e , c u o r i c i n i , mezze- lu­

ne d ' a r g e n t o , o òi l a t t a , pietre falle , e chiocciolette , 

e si fatte altre cianfrufaglie v i trovano l u o g o . In a lcu­

n i distretti piantanfi fu Ha berretta de' fiocchi di penne 

c o l o r i t e , che raffomigliano a due c o r n a ; i n alcuni a l t r i 

w m e t t o t p de' pennacchi t r e m o l a n t i d i vetro , i n a l t r i 

de fiori finti , che comprano al le marine ; e fa d ' uopo 

coniefUire, che fra la varietà d i que' capricciofì, e bar-

t a r i o r n a m e n t i vedefi qualche v o l t a fpiegata una forte 

m g e ° i o . L e camicie dei d i folenni fono r icamate d i 

J^ta roffa, e t a l v o l t a d 'oro ; fogl iono lavorar le e l leno 

iteffe feguendo le l o r o greggie a l p a f c o l o , ed è meravi­

g l i a , che trapuntino cosi bene i l o r o r i c a m i , fenza ve-
r u n foftegno del l a v o r o , e v a g a n d o . Q u e l l e camicie fo­

no chiufe a l col lo da due fermagl i , cui chiamano mai-

e aperte lungo i l petto come quelle de' mafehi . E 

onne , e fanciul le portano a l col lo grolfi fili d i pallot-
0 c d i vetro d i v a r i a grandezza, e color barbaricamente 

^on ufi * ^ alle mani quantità d ' a n e l l a (li ( l a g n o , d 'ot to­

n e * e d ' a r g e r j t 0 ; ai polfi fmaniglie d i cuojo coperte d i 

la-
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l a v o r i d i fragno, o d 'argento fe fieno aliai r i c c h e . U f a . 
no anche pettine r i c a m a t e , o adorne d i vetro i n f i l a t o , 
e d i c o n c h i g l i e : ma non conofcono g ì ' i m b u i t i , nè a l l e 
pettine mettono f e r r i , od ol la di Balena . U n a larga 
cintola tefìuta d i lana c o l o r i t a , o marchettata d i i tagno 
fui cuojo attraverfa quel la vette e gonnel la , che l u n g o 
g l i o r l i è ta lvo l ta a n c h ' e l l a fregiata d i conchigl ie , cui 
d a l color modro, o t u r c h i n o , che v i p r e d o m i n a , chia­
mano Modrina . L a fopravvella di rafcia come la g o n ­
n e l l a arr iva loro fino a l la meta del la gamba ; è l i (tata 
lungo g l i o r l i d i f car la t to , e ch iama fi Sadak* Tn tempo 
di fiate depongono la-Madrina , e portano i l Sadak. folo 
fenza maniche , fopra d ' u n a g o n n e l l a , , o c a m i c i o t t o 
b i a n c o . L e calzette d 'una fanciul la fono fempre roilè ; 
le fue (carpe f imil i a quel le degl i u o m i n i ch iamanf i 
Opanke; anno la fuola d i cuojo crudo di bus , l a parte 
fuperiore di cordicelle annodate , c h e fon fatte d i cuojo 
d i m o n t o n e ; quelle c h i a m a n o Opùte; e girandole attorno 
le fi i t r ingono a l difopra de' m a l l e o l i ad ufo d i coturno 
a n t i c o . P e r quanto ricche fieno le l o r o famiglie , n o n 
fi permette al le fanciul le di portare altra fpezie d i fcar­
p e . Q u a n d o vanno a m a r i t o , poffono deporre le O p a n -
K C , e prendere le Papuzze a l l a T u r c a . L e treccie delle 
fanciul le H a n n o nafeofe lo t to la berretta ; le Spofe fe 
le lafciano cadere fui petto , e t a l v o l t a le annodano fotto 
l a g o l a ; v ' a t t a c c a n o poi fempre, e v".intrecciano meda­
g l i e , v e t r i , o monete forate a l l ' u f o n z a T a r t a r a , e A m e ­
r i c a n a . U n a g i o v a n e , che fi forfè guadagnato concetto 
d i poco buon c o f t u m e , arrifehierebbe d i vederfi {frappa­
re pubblicamente nel la Chie fa la berretta rol la dal C u ­
r a t o , e d 'aver poi i capell i recifi da qualche (uo parente 
i n fegno d ' i n f a m i a . Q u i n d i è , che fe alcuna d i effe a 
c o m i n c i l o qualche fallo amorofo depone da per fe 11 e fia­
le infegne v e r g i n a l i , e cerca d i cangiar paefe. 
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-tb diq ; hjlySponfa/t, gravidanze, parti . . ^ 

E* frequentil i ! ma cofa anche fra i M o r l a c c h i , che 

i m a fanc iu l la i la chiefta in ifpofa per u n qualche gio­

v a n e , che a b i t a ' m o l i e m i g l i a l o n t a n o ; svi f a t t i . m a t n -

m p n j i fì trattano : dai vecchiardi delle rifpettive f a m i ­

g l i e , fenza che g l i Spal i futuri lì l iano m a i v e d u t i . L a 

ragione di quelle ricerche lontane Cuoi eifere , più che 

l a mancanza d i fanciulle nel v i l laggio , o n e ' c o n t o r n i , 

*1 deh derio d ' i m p a r e n t a r l i con famig l ie a l i a i d i r a m a t e , 
e celebri per aver prodotto u o m i n i valorofi . I l padre; 

del lo S p o f o , o altro d i l u i parente d' età matura va a 

chiedere la giovane , o per megl io dire una g iovane 

del la ta l f a m i g l i a , non avendo p e l i ' o r d i n a r i o feeita de­

t e r m i n a t a . G l i vengono moftrate tutte l e fanciul le d i 

cafa , ed eg l i fceglie a piacere , nfpcttando per l o più 

i i d i r i t t o della p r i m o g e n i t a . D i raro vengono negate 

le fanciulle r i c h i e d e ; riè fi fuoi m o l t o badare alle c ir-

coflanze d i c h i le chiede . Sovente a v v i e n e , che u n 

ricco M o r l a c c o dia una delle figliuole a l proprio f e r v o , 

o a l c o l o n o , come- ufavafi n e ' t e m p i P a t r i a r c a l i ; cosi 

poco fi fa conto delle donne i n quelle contrade . I n 

quelle occafioni però effe a n n o un d i r u t o , cui le no-

Hre defidererebbero d ' a v e r e , , e giuftizia vorrebbe che 

avel fero. C o l u i , che a chiedo l a giovane come procu­

ratore , ottenuta che 1\abbia, v a . pel lo S p o f o , e r i torna 

con e l i o , onde fi veggano 1 'un l ' a l t r o . Q u a n d o non fi 

^piacciano r e c i p r o c a m e n t e , i l m a t r i m o n i o è corichilo . 
n qualche paefe fi ufà che la giovane vada a vedere 

c a f o , e la famig l ia de l lo Spofo propodole , p r i m a d i 

P^rnmziare un si definit ivo § ella è i n l iberta di feio-

^ I? 11 t r a t t a t o , o g n i q u a l v o l t a i l l u o g o , o le perfons 

a l i r d i c h e difguìtarla. S ' e l l a n' è c o n t e n t a , r i torna 
a c a f a paterna feortata d a l futuro, fuo Spofo , da i 

co* 
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cognati , e a m o r e v o l i del la famigl ia . S i fina i l tempo 

delle nozze , giunto i l quale l o Spofo unifce i più d i ­

d i m i del parentado , che cosi raccolt i chiamanfi S v a ­

t i , e t u t t i m o n t a t i a c a v a l l o , e ben adorni fe ne v a n ­

n o a l la cafa de l la fanciul la . U n o degl i ornament i d i -

f l i n t i v i d e ' c h i a m a t i a nozze fi è i l pennacchio d i pa­

vone fu r la berretta . L a compagnia è ben armata p e r 

rifpingere qualunque aggreurone, o i m b o f c a t a , che ten­

derle a turbare la f e l l a . D i t a l i improvvi fate accadeva­

n o fpeflb n e ' t e m p i a n d a t i , allorché ( per quanto dal le 

C a n z o n i E r o i c h e del la N a z i o n e raccogiiefi ) era i n u f o , 

che i varj pretendenti a l l a mano d ' u n a fanciul la fi me-

ritaffero la preferenza con azioni valorofe , o con pro­

v e d 'agi l i tà , e de i l rezza d i corpo , e prontezza d ' i n ­

g e g n o . I n una C a n z o n e ant ica fopra le nozze de l V o i ­

v o d a Janco d i Sebigne ( che fu contemporaneo del ce­

lebre G i o r g i o C a f t r i o t i c h , detto Scanderbegh ) i f rate l l i 

di J a g n a da T e m e f v v a r , c h ' e g l i avea chieda per mo-

g l i e , poco ben d i f p o l l i verfo d i l u i , dopo d ' a v e r l o fat* 

to bere più del b i logno , g l i propongono de' g iuochi , 

c o l i ' a l t e r n a t i v a d i ottenere l a Spola fe fapea trarfene 

con onore , o d i reftare uccifo fe non r i u i c i v a n e l i ' 

e f e g u i r l i . 

„ E primamente fuor tralfero u n ' a d a , 
„ C h e un p o m o fu la c ima avea c o n f i t t o , 

E s i par laro umanamente : J a n c o , 

3 , C o l dardo pungi fu q u e l l ' a f t a i l p o m o , 

„ C h e fe ferir t u n o i potrai col d a r d o , 

„ N è d i q u i p a r t i r a i , nè ornai l a teiìa 

Più p o r t e r a i , nè condurrai con teco 

„ L a giovane v e z z o f a . " (a) 

i , •• ' V i . . i j I>Ì-J t . • • : j . . . ••. ;-:..»/•". 

(a) Quella Canzone non patta per efattamente Storica , ma fei»'' 
pre ferve a far conofcere le wfauee di que* tempi, e il carattere del-

Nazione, 
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U n al tro giuoco propol io fu i l varcare d ' u n faito no­

ve c a v a l l i , podi l ' u n o accanto l ' a l t r o ; i l t e r z o , d i co­

noscere la fua futura fpofa fra nove fanciulle coperte 

da' loro v e l i . J a n c o era ben un valorofo foldato , ma 

non fapea far d i quelle galanterie ; un fuo nipote le fe­

ce per l u i , e non v i fu che r i d i r e , poiché l ' u l a n z a l o 

permetteva come permette i n codetta vottra Ifola , R e ­

gina d e l l ' O c e a n o , i l pagar un u o m o , che faccia al le 

pugna in cambio d e l l o sfidato . L a maniera , con cu i 

a c c u l o , i l nipote d i J a n c o , indovinò qual fotte la Spofa 

prometta a l l o Z i o , fra le nove altre g iovani , m e r i t a 

d eifere r i f e r i t a , e d ' a l l u n g a r e la m i a digrefftone. E g l i 

diflefe fui pavimento i l manto , che fi traile d i d o f l b , 
e cosi m farfetto , dice i i P o e t a , 

A par de l Sole 
„ Z e c u l o rifplendè fo lgoreggiante . 

Q u i n d i get tovvi fopra una manata d ' a n e l i a d ' o r o , e r i -
voltof i alle g i o v a n i v e l a t e : 

„ Su v ia raccogli 
L e anel la d ' o r o , amabile fanciul la 

3 , T u , che fe' a J a n c o deflinata ; e s' a l t ra 
„ Stender l a mano a r d i r l e , io d ' u n fol colpo 
„ T r o n c a r g l i e l a faprò co l braccio inf ieme. 
„ T u t t e addietro fi fer ; ma non già addietro 
„ V o l l e d i Janco la fanciul la f a r f i , 
„ C h e l 'auree anel la fi raccol fe , e adorna 
„ N e feo l a bianca m a n . a 

a d uopo accordare a Zèculo un talento particolare 

1 C o i " 0 f c e r e l e m a f c h e r e -
efclufcfll 1 C l i e d o P ° * l u e ^ a * ° r t e ^ l P r o v e fi t rovava 
va d' efl 1 P r e l e f a a o pofpoflo ad a l t r i , e non crede-

e r l ° goffamente , cercava d i rifarcirfi col la v i o -

K len-



l e n z a , d a l che ne fegu ivano fanguinofì c o m b a t t i m e n t i . 

S u le fepolture degli a n t i c h i S l a v i , che trovanl i pe' bo-

f c h i , e luoghi deferti della M o r l a c c h i a , veggoufi d i fre­

quente fcolpite a rozzo bafTorìlievo quelle zuffe ( a ) . 

C o n d o t t a a l l a C i u c i a l a Spofa v e l a t a , e coronata fra 

g l i S v a t i a c a v a l l o , e compiute le fagre c e r i m o n i e , fra 

g l i fpari d i pi f r o l l e , d ' a r c h i b u g i , e u r l i b a r b a r i c i , e g r i ­

da romorofe d 'a l legrezza viene accompagnata alla cafa 

paterna ? o a q u e l l a del lo Spofo fe ha poco l o n t a n a . 

O g n u n o degli S v a t i a qualche particolare ifpezione,. tan­

t o nel tempo del la m a r c i a , che in quel lo del c o n v i t o , 

a cu i fi da. mano fubito dopo finite le funz ioni d e l l a 

C h i e f a . I l Parv inaz precede g l i a l t r i t u t t i , cantando i n 

qualche diflanza ; i l Bariaélar v a fventolando una ban­

diera di feta attaccata a una l a n c i a , fu l a d i cui punta 

S c o n f i c c a t a una m e l a ; i Bariacìari fono d u e , e quattro 

n e g l i Spofal iz j più. n o b i l i . L o Stari-Svat è i l principale 

perfonaggio della b r i g a t a , e fuoi efiere r i v e f l i t o d i que­

l l a dignità i l più orrevole u o m o del parentado . L o 

Stacheo e d e l i b a t o a ricevere g l i o r d i n i de l lo Star i -

S v a t . I dne D i v e r i , che quando ve n ' a b b i a n o deggio­

n o effcre i fratell i del lo S p o f o , fervono la giovane . I l 

K u u m è i l C o m p a r e a l noflro modo À intendere ; K o * 

m o r g i a , o SeKskna è i l deputato a l la cuflodia della 

cafTa dotale . C i a u s porta una mazza , e t ien i n ordine 

l a marcia come maeflro d i ceremonìe; egli v a cantando 

ad a l ta voce : £reteri, Lavori, Doira-Jrichia , Jara, Pi» 
co, 

(a) Ve n'anno fpezialmente nel bofco fra G l i u b u s k i , e Vergoraz, 
fu le fponde del Trebifat , lungo la via mi l i tare , che da Salona con-
duceva a Narona . A Lovrech , a C i f t a , a M r a m o r , fra Scign , e 
Imoski , fe ne veggono pur molte. Ve n* à una ifolata a Dervenicb 
in Primorje, detta Coji^nicbia.greb ; così aZakncaz , dove dicefi eret­
ta fui luogo del combattimento. 
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to, n o m i d i antiche Deità p r o p i z i e . B u i d i a è i l coppie-

re della b r i g a t a , così per v i a g g i o , come a t a v o l a . Q u e ­

l l i ufizj fono dupl icat i , e t r i p l i c a t i a tenore del b i io-

gno nelle compagnie n u m e r o f e . 

I l pranzo del p r i m o giorno fi fa talora i n cala de l la 

S p o l a , m a per lo p iù dal lo S p o f o , a l l ' a lbergo : d e i qua­

le s'avviano g l i S v a t i dopo la benedizione n u z i a l e . T r e 

o quattro u o m i n i a piedi precedono la c o m i t i v a cor­

rendo , e i l più veloce di elfi a per premio una Mah. 

**mn , fpezie d 'a fe iut tamani r i c a m a t o al le due ei lre-

™ua . 11 D o m a c h i n , o fia capo di cafa , v a incontro 

a l l a N u o r a ; p r i m a c h ' e l l a feenda d i fella le v i e n dato 

u n bambino da accarezzare , che fi prende ad impres­
to dai v i c i n i , fe non ve ne foffero i n famig l ia . Scefa 

c h ' e l l a è , p r i m a d ' e n t r a r e in cafa s ' i n g i n o c c h i a , e ba­

cia la foglia d e l l a p o r t a . L a S u o c e r a , o i n m a n c a n ­

z a d i q u e l l a qualche altra f e m m i n a d e l parentado le 

p r e f e n t a un v a g l i o pieno d i varie fpezie d i grani , e 

frutta m i n o r i , come nocciuole , e mandor le , eh effa 

dee fpargere fopra g l i S v a t i , gettandofene a manate die­

tro le fpalle . In quel giorno la Spofa n o n pranza a l l a 

tavola de 'parent i ; ma ad una menfa appartata c o ' d u e 

D i v e r i , e lo Stacheo . L o Spofo fiede a l l a tavola de­

g l i S v a t i : ma egli non dee per tutto quel d\ unicamen-

W confagrato a l l ' unione m a t r i m o n i a l e feiogliere , ne 

tagliare cos' alcuna . I l K u u m t r i n c i a per l u i le c a r n i , 
e ' l pane . T o c c a al D o m a c h i n i l far le disfide del be­

re ; i l pr imo a r i fponderv i è pella dignità, (ua lo Star i -

S v a t . P e l i ' o r d i n a r i o i l g iro de l la Buttar*, c l i c un gran 

bicchiere di legno capaci f f imo, i n c o m i n c i a rc l ig iofamen-
x® da un b r i n d i l i al Santo P r o t e t t o r e del la famigl ia , 
a l l a ProfperitU della Santa F e d e , o d ' a l t r o nome anco-

™ d ' o g n i al tro fublime , e v e n e r a b i l e . L ' a b b o n d a n -
2 à P l u trabocchevole regna i n que l l i c o n v i t i , ai q u a l i 

K a P e r o 



•però ciafcuno degli S v a r i c o n t r i b u i r e mandando per l a 

parte fua p r o v v i g i o n i . L e f r u t t a , c '1 cacio aprono i l 

p r a n z o ; la zuppa l o c h i u d e , precifamente a l l ' oppollo 

de l l ' ufanza n o d r a . F r a le v ivande p r o d i g a m e l e i m b a n ­

dite v ' anno tutte le fpezie d' ucce l l i domeftici , c a r n i 

d i capretti , di agnel l i , e felvaggine ta lvol ta I ma d i 

raro v i fi t rova v i t e l l o , e forfè m a i f r a ' M o r l a c c h i n o n 

guaiti d a l l a fòcieta f o r a i l i e r a . Q u e l l o a b b o n i m e n t o dal ­

l a carne v i t u l i n a è ant ichi l f imo preflb la N a z i o n e ; e 

ne fa cenno anche San G I R O L A M O , contro G i o v i n i a -

n o (a ) . I l T O M G O M A R N A V I C H , Scrittore o r i ­

ginario d i Bofna , che v i l l e ne l pr incipio d i l fecoio 

parlato , dice , che „ fino a' fuoi t e m p i i D a l m a t i non 

c o r r o t t i dai v i z j de' foraftieri fi attenevano dal mangiar 

carne di v i t e l l o , come da un cibo i m m o n d o 4 ' (l>). L e 

donne del parentado , fe fono inv i tate , non pranzano 

già a l l a menfa de' mafchi , eifendo ufanza (labilità che 

mangino fempre i n di fparte. I l dopo pranzo fi paifa , a l 

fo l i to delle f o l e n n i t a , i n d a n z e , m canti a n t i c h i , e i n 

g i u o c h i d i dei lrezza , o d' acutezza cT ingegno . L a fera 

a l l ' o r a conveniente , dopo l a cena , fatte le tre r i t u a l i 

disfide del b e r e , i l K u u m accompagna i l nuovo Spofo 

a l l 'appartamento m a t r i m o n i a l e , che fuoi eifere la cant i ­

n a , o la d a l l a degl i a n i m a l i , dove appena è arr ivato 

che fa ufcire i D i v e r i , e l o S t a c h e o , rel lando egl i fo lo 

co'due c o n j u g a t i . Se v 1 è preparato un letto m i g l i o r e che 

l a paglia 9 egli ve l i conduce ; e dopo d ' a v e r e fciolto 

la 

O ) jit in no/Ira"Provincia fceìus putant vitulos divorare D . H T E H . 
oontra J o v i t i . 

(£) <AA banc diem Dalmata, quos peregrina vhia non infecere, ab 

efu vituforùm non fecus ac ab imm'in.ia efca abborrtnt. J o: T O M O 

M A R K , in Op. ined. De I l lyr ico , Caefarilmfque H l y r i c i s , 

" (< £ li •Jmmm 
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l a c intola a l la giovane , fa che lo Spofo , ed ella recU 

crocamente lì fpogi ino. N o n è m o l t o tempo , che fuf-

i i f l eva ancora i n tutto i l Tuo vigore l 'u fanza , che ob­

b l i g a v a i l K u u m a fpogliare intieramente la nuova 

S p o l a ; ed è una confeguenza d i ella i l p r i v i l e g i o j che 

r imane ancora a q u e l l o parente f p i r i t u a l e , d i baciarla 

quantunque vol te , e in qualunque luogo la i n c o n t r i ; 

p r i v i l e g i o , che potrà forfè, effer piacevole fu le p r i m e , 

m a che dev' eifere difguiìofo in progrelfo . Q u a n d o g l i 

Spoti fono i n c a m i c i a i l K u u m fi r i t i ra , e i l a c o l i 

-orecchio a l l a p o r t a , fe pur v ' è p o r t a . A l u i tocca dar 

l ' a n n u n z i o del l ' efito d e ' p r i m i abbracciamenti , e lo fa 

con uno fparo di pifìolla , a cu i fanno eco parecchi de­

g l i S v a t i ; m a fe lo Spofo t r o v a qualche facilità non 

s p e t t a t a , ( quando fia baftevolmcnte fmal iz iato per av­

v e d e t e n e ) l a fetta è turbata- Non fi fa però i l romo. 

*e , .cui fanno i n limili cafi g l i UKrainefi da q u a l i i 

Morlacchi noflri fono in quel lo cafo un po' d i f f e r e n t i , 

-quantunque in pieno abbiano con efli una grandiff ima 

conformità d i v e i l i t o , d i c o i l u m i , d i d i a l e t t o , e perfi­

n o d'ortografia . C o l à tifano d i portare i n trionfo la 

camicia del la nuova Spofa i l g iorno dopo le nozze con 

.molta f o l e n n i t a ; e mal trat tano bruttamente la M a d r e , 

fe la verginità della giovane fi trovarle fofpetta . U n o 

degli f c h e m i , cu i tifano d i fare a l l a cuftode poco at­

tenta , fi è i l veriarle da bere i n un vafo forato n e l 
f o n d o ( a ) . 

1 due D i v o r i * e Stacheo l i cenz iat i d a l luogo deftina-

* ° al r u i l icario Imeneo , i n pena d' avere abbandonata 
l a giovane a l i a loro cuftodia a f f idata , fono obbl igat i a 

r i -

<̂<0 Q.uefte .ufanzt fono comuni a tutto i l ptteff Ruffo 
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dfpondere ad una disfida l u f l r a l e , fe v o g l i o n o effe re riarri-

mefli fra g l i S v a t i . L a R a K Ì a , o acquavite fi confuma 

prodigatnente i n s i fatte occafioni . » J1 d i feguente l a 

S p o f a , deporlo i l v e l o , e la berretta v e r g i n a l e , c o l capo 

fcoperto afflile a l l a tavola degl i S v a t i , ed è c o f t r e t t a 

ad afcoltare gl i equivoci più groifoiani , e le b r u t a l i t à 

più ubbriachevol i dai c o n v i t a t i , che fi credono in q u e ­

l l i cal i l iberi dai ceppi del la decenza loro abituale fu 

c e r t i p r o p o f i t i . 

Q u e l l e felle n u z i a l i , dette Zar ave dagl i a n t i c h i U n ­

n i , fono chiamate Zdravize da' noftri M o r l a c c h i , d ' o u -

de certamente è derivata la voce Ital iana Stravizzo ; 

elleno durano tre , fei , ot to , e più g i o r n i fecondo i l 

p o t e r e , o l ' i n d o l e prodiga del la f a m i g l i a , che dee far­

le . L a novel la Spofa r i t r a e de 'prof i t t i confiderabil i i n 

q u e ' g i o r n i d 'a l legr ia , e q u i n d i fi forma i l fuo picciolo 

pecul io ; da che i n dote non fuoi portate , che le pro­

pr ie r o b b e , e una vacca :fpeffo accadendo, che i paren­

t i d i e i f a , invece di darne , ritraggano denaro d a l l o Spo­

fo . E l l a porta ogni matt ina l ' a c q u a alle mani degl i 

O f p i t i , ciafeuno d e ' q u a l i dopo d'eiferlefi lavate dee 

gettare qualche moneta ne l cat ino ; ed è ben g i u l ì o , 

che paghino qualche cofa allorché fi l a v a n o co loro , 

che f lanno t a l v o l t a d e ' m e fi i n t e r i fenza m a i far lo . L ' 

ufo accorda alle Spofe la l iberià di lar delle burle a g l i 

S v a t i , nafeondendo loro le O p a n i t e , i berret t i , i c o i * 

t e l l i , o altre fimili cofe d i p r i m a neceflitSi , c u i deg­

giono r i c a t t a r e con una fomma d i denaro taffata dal la 

compagnia , O l t r e al le fopracceonate c o n t r i b u z i o n i vo­

l o n t a r i e , e a l l ' e l i o n e , deve per r i t o ciafeuno d i elfi far 

u n regalo a l la S p o l a , che dal canto fuo corrifponde con 

prefentuzzi 1' u l t i m o g iorno delle Z d r a v i z e # I l K u u m , 

e l o Spofo p o r t a n l i fopra fciable fguainate d i n a n z i a l 

D o m a c h i n , che l i diflribuifce per ordine a t u t t i g l i Sva* 
t i ; 
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\\ ; • confittone pe l i*ordinar io i n c a m i c i e , m o c c i c h i n i , 

raahrarne, b e r r e t t i , e altre tal i cofereile d i poco v a l o r e . 

I r i t i n u z i a l i fono quafi precifamente g l i ' fteffi per 

tutto i l . v a l l o paefe abitato d a i M o r l a c c h i ; ne d i gran 

hmga diffondi fi praticano anche da' contadini I f o l a n i , 

e da' l i t o r a l i d e l l ' U l n a , e de l la D a l m a z i a . F r a i trat­

t i d i varietà , che v i s' incontrano è notabile quel lo d e l l ' 

I fo la 1 di Z l a r i n e , nel le acque d i S e b e n i c o , dove l o Sta­

ri-Svat (che può e i f e r e , ed è fovente d i fat t i b r i a c o ) 

nei m o m e n t o , i n c u i l a Spofa fi difpone ad andare c o i 

m a r i t o , le deve levar dal capo l a corona d i fiori c o n 

un colpo d i fciabla n u d a . Si i l i*Ifola di P a g o , i n Q u a r -

n a r o , nel V i l l a g g i o d i N o v a g l i a ( d o v ' e r a p r o b a b i l m e n ­

te la QiJJà degli a n t i c h i G e o g r a f i ) v ' c un' ufanza più 

comica , e meno pericolerà, bench'egualmente fe lvaggia , 

e b r u t a l e . Q u a n d o un n u o v o Spofo e per condurre fe-

co l a fanciul la , a cu i dee legar l i indiffolubilmente , i l 

P a d r e , o la M a d r e di eAà n e l l ' a t t o d i confegnargi ie la , 

g l i fanno con m o l t a caricatura l ' e n u m e r a z i o n e delle d i 

l e i male q u a l i t à . 1 , , Giacché tu l a v u o i , fappi , e h ' e l l a è 

v dappoco , caparbia , oftinata , ec. c c L o Spofo a l l o r a 

rivolgendone a l la g iovane in atto fdegnofo:,> O I dacch' 

» el la è cosi , le dice , io t i farò ben mettere i l cer­

ai v e l l o a part i to Jff e fra quel le parole l e feiorina qual ­

che buona ceifata , un pugno , un calcio , o ta l a l t ra 

g e n t i l e z z a , che non manca t a l v o l t a d i c o g l i e r l a , perchè 
l l rito non fia d i fola f i g u r a . I n generale f e m b r a , per 

quanto d i c o n o , che le donne M o r l a c c h e , e le Ifolane 

a n c o r a , trattone le abi tant i delle C i t t à , non dìfamino 

f a l c h e bai lonata da ' l o r o m a r i t i , e fovente anche da-

g h a m a n t i . 
N e i contorni di D e r n i s h le nuove Spofe , durante i l 

p n n ^ anno del m a t r i m o n i o , fono i n dovere d i baciar 
tut t i 1 conofeenti N a z i o n a l i , che giungono a l la l o r o ca­

f a ; 



f a ; dopo quefìo t e r m i n e , l 'u fo le difpenfa da t a l c o m ­

pl imento : come fe l ' i n t o l l e r a b i l e fporchezza , a c u i s' 

abbandonano pe l i ' ordinario , le renderle indegne di pra­

t icar lo . Fors ' è ad un tempo caufa , ed effetto quel lo 

loro fudiciume del la maniera u m i l i a n t e , ; con cu i vengo­

no trattate dai m a r i t i , e da' p a r e n t i . E l f i non le n o m i ­

nano g i a m m a i , parlando con perfona r i fpet tabi le , fenza 

premettere 1' eicufatoria corrvoflra fopportazione ; i l più 

colto M o r l a c c o , dovendo far m e n z i o n e del la m o g l i e f u a , 

dice fempre, da proflit e, moia xena , „ vogliate perdo­

n a r m i , m i a m o g l i e . c c Q u e ' p o c h i , che anno una let­

t i e r a , fu cui d o r m i r e ne l la p a g l i a , non v i folfrono già 

l a m o g l i e , che dee d o r m i r e fui pavimento , e ubbidire 

foltanto quando è c h i a m a t a . Io ò dormito più. vol te i n 

cafa d i M o r l a c c h i , e fono flato a portata d i veder q u a l i 

univerfalmente praticato quel lo difprezzo al feffo f e m m i n i ­

n o , che fe l o m e r i t a colafsù, dove non è punto a m a b i l e , 

o gent i le , a n z i d e f o r m a , e guaita i d o n i del la N a t u r a . 

L e gravidanze , e i parti d i quelle femmine farebbe­

ro cofa nuova fra noi , dove le Signore patifcono t a n t i 

l a n g u o r i , e s i lunghe debolezze pr ima d i fgravarfi , ed 

anno d 'uopo d i tante circofpezioni dopo la grand'opera­

zione . U n a M o r l a c c a non cangia c i b o , non i n t e r m e t ­

te fatica , o viaggio per effer gravida ; e fpeffo accade 

eh' e l la partorifea nel campo, o lungo la v i a da per fe 
f o l a , che raccolga i l b a m b i n o , e l o l a v i a l l a p r i m ' a c ­

qua che trova , fe lo p o n i i n cafa , e r i t o r n i i l dì fe-

guente a'eonfueti l a v o r i , o a l pafcolo delle fue greggie. 

A n c h e fe nafeono i n cafa, i b a m b i n i fono per invete­

rato coflume del la N a z i o n e l a v a t i n e l l ' a c q u a f r e d d a ; e 

p o n n o ben dire di fe i M o r l a c c h i c i ò , che g l i a n t i c h i 

abi tator i d ' I t a l i a .• 

Darum a ftirpe genus natos ad flumina primutrt 
Deferimus, favorite gela durarne, r> untiti* 

N è 



D t 1 M O R L A C C H I . S I 

N e i l bagno freddo produce que' c a t t i v i effetti ne' barn, 

b i n i che fi die a credere doveifero venirne i l S ig . M o -

c H A R D , che 1' ufo deg l i Scozzefi , e Ir landeli de 

g i o r n i nbirr i difapprova come pregiudice vole ai n e r v i , 

e le immerl ìoni degl i a n t i c h i G e r i n a m taccia d i fuper-

fliziofe , e figlie d ' i g n o r a n z a (a). 

-ì L e creaturine così d i l igentemente r a c c o l t e , e morbida­

mente r i p u l i t e , fono pofcia involte i n m i f e r a b i l i c e n c i , 

da' qual i Hanno riparate a l l a peggio pello fpazio d i t r e , 

° quattro m e i ; 'dopo d i quel lo termine, fi la fuano an­

dare a quattro gambe per la capanna , e pe' c a m p i , 

dove acquiftano infieme c o l f arte d i c a m m i n a r e i n due 

p iedi que l la ' r o b u i l e z z a , e fanità i n v i d i a b i l e , onde fono 

dotat i i M o r l a c c h i , e che l i rende atti ad incontrare 

W nevi, e i .ghiacci più acuti.a petto fcoperto , I fan­

c i u l l i nicchiano i l latte materno fino a tanto che una 

nuova gravidanza lo faccia mancare ; e fe i l - n n g r a v i -

damento tardaffe q u a t t r o , e lei anni , per tut to quel lo 

tempo eglino r icevono n u t r i m e n t o dal feno del la M a ­

dre . N o n dee dopo tutto quel lo eifer creduto f a v o l a 

c i ò , che fi racconta de l la prodigiofa lunghezza delle 

zinne M o r l a c c h e , le q u a l i polfono dar latte ai b a m b i -

J 1 per d i . dietro alle f p a l l e , non che per di f o u o al le 

b r a c c i a . 

l a r d i ulano d i mettere le brache ai f a n c i u l l i , che 
V a n n o t a l v o l t a c o l loro camic iot to lungo fino a l ginoc-
c m o n e i r età d i t r e d i c i , e quattordic i a n n i , . f p e z i a l -

^erite verio i l confine de l la Bollìna , feguendo 1' ufanza 
C o r n u n e del . paefe foggetto a l l a P o r t a , dove i fuddìti 
n ° n pagano i l Haraz , o capi taz ione, fe non quando 

h p ° r * 
1— — —' " • • - — 

m 9 , r e i de U Soc. Occon. de Berne, ttn.- 17^4. M. par de. -



portano ca lzoni , crlendo p r i m a d i quel tempo confide-

r a t i come ragazzi incapaci d i l a v o r a r e , e d i guadagnar­

l i i l v i t t o . 

N e i l ' occafione d e ' p a r t i , e particolarmente d e ' p r i m i ) 

t u t t i i parenti , ed a m i c i mandano regal i d i cole da 

mangiare al la puerpera ; e d i q u e l l i fi fa poi una cena 

detta Babine. L e puerpere non entrano i n Chie fa fe 

n o n dopo quaranta g i o r n i , previa la benedizione Iti-

f l r a l e . 

l a p r i m a età dei f a n c i u l l i M o r l a c c h i f i paffa f r a ' b o ; 

fchi a guardia delle mandre , o delle greggie . O g n i 

iorta d i l a v o r i efcono l o r dalle m a n i , e i n q u e l l ' o z i o 

s'addentrano a farne con u n femplice c o l t e l l o , V ' à n n o 

delle tazze d i legno , e degli z u f o l i adornati d i baffo-

r i l i e v i capricciofi , che n o n mancano d i aver un meri­

to , e p r o v a n o abbaflanza l a difpofizione d i quel la gen­

te a cofe più perfette. 

§. 12. Citt\ 

I l latte i n var j m o d i rapprefo è i l n u d r i m e n t o più 

comune de' M o r l a c c h i ; eg l ino ufano di farlo agro c o l f 

i n f o n d e r v i d e l l ' a c e t o , e ne riefce u n a fpezie d i r i c o t t a 

o l tremodo rinfrescante ; i l fiero d i que l la è bevanda gra-

dit i f f ima da l o r o , e n o n difguflofa anche a u n palato 

f lraniero » I l cacio frefco fritto n e l burro è i l m i g l i o r 

p i a t t o , c u i fappiano preparare a l l ' i m p r o v v i f o per un 

O f p i t e . D i pane cotto a l la n o l l r a foggia n o n anno 

g r a n d ' u f o ; m a fogl iono far l i delle fliacciate (a) d i m i ­

g l i o , d ' o r z o , d i gran T u r c o , d i f a g g i n a , e d i f rumen­

to 

( r t ) Le chiamano Ttgacck^ probabilmente dalla noflra vece Fe^*" 
cfa, pronunciando la lettera F alla Slavonica a m i c a i 
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to ancora fe fiano benef tant i ; quelle diacciate cuociono 

d i g iorno i n g iorno fu la pietra dei f o c o l a r e , m a q u e l ­

le d i frumento rare vol te fi mangiano nelle capanne de' 

p o v e r i . I cavol i cabufi i n a c i d i t i , de q u a l i tanno l a mag­

gior poflìbile p r o v v i g i o n e , le r a d i c h e , ed erbe efculente, 

che trovanfi pe b o f c h i , o pelle c a m p a g n e , fervono loro 

Sovente d i companatico poco cottolo , e falubre : ma 1 

a g l i o , e le fcalogne fono i l c ibo più univerfalmente gra­

dito da l la N a z i o n e , dopo le carni arrolle , pel le q u a l i 

anno t r a f p o r t o ; o g n i M o r l a c c o caccia m o l t i pal l i d i n a n z i 
a le g l i effiuvj d i quel lo fuo a l i m e n t o ordinar io , e s' 

a n n u n z i a d i lontano alle naric i non a v v e z z e . M i r i ­

cordo d 'aver l e t t o , n o n i o d o v e , che S T I L P O N E r i m ­

proverato d'elfer andato a l T e m p i o d i Cerere dopo d 

aver mangiato d e l l ' agl io , i l che era vietato , rifpofe 

„ d a m m i qualche altra m i g l i o r coll i , e i o lafcierò d i 

m a n g i a r n e I M o r l a c c h i n o n farebbero q u e l l o p a t t o ; 

c f e ° l o faceffero potrebb 1 effere , che fe n ' aveffero da 

pent i re . L ' probabile , che l ' u f o d i q u e l l i erbaggi cor­

regga i n parte la m a l a qual i tà d e l l ' acque de' ferba-

toj fangofi , o de fiumi impaludat i , da' q u a l i molte 

popolazioni d e l l a M o r l a c c h i a fono i n necelfità d ' a t t i n ­

gere nel tempo d i (late , e c o n t r i b u i t a a mantener 

lungamente robufli , e vegeti gì' i n d i v i d u i . V anno d i ­

fatto vecchi f o r t i l f i m i , e verdi i n quel le contrade , e 

*° penderei a darne una parte d i m e r i t o , anche i l i 

a g l i o , checché ne poffano d i r e i part igiani d ' O r a z i o . M 

è fembrato i l rani l f imo , che facendo i M o r l a c c h i tan­

ta confumo d i c i p o l l e , fca logne, ed a g l i , non ne met-
T A N Q nelle loro v a l l e , e p i n g u i campagne, e fi t r o v i n o 

coftretu $ acquii larne d' anno i n anno per molte m i -

g l l a J * d i d l l c a t j d a £ , u A n c o n i t a n i , e R i m i n e f i . Sareb­

be per certo una falutare v i o l e n z a , o , p e r m e g l i o d i r e , 

Un tratto d i paterna carità q u e l l o , che l i coi lr ingelie a 

L 2 C°L-
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c o l t i v a r e q u e l l i p r o d o t t i . I o d e f i d e r e r e i , che f o r f è p r ò -
p o l l o a l m e n o q u e l l o m o d o di r i f p a r m i a r e f o m m e c o n f i -
d e r a b ì l i ; d a che farebbe der i fo c h i p ropone f fe d ' favài 
t a r l i co ' pret t ) j , e h 1 è p u r i l m o d o p i ù fac i l e d ' o t t e n e r e 
o g n i cofa in f a t to • d ' A g r i c o l t u r a . 

L o z e l o d ' u n o de' p a l l i n i F c c e l i e n t i l f i m i G e n e r a l i 
i n D a l m a z i a i n t r o d u c e nel le- c a m p a g n e d e l l a M o r l a c * 
c h i a la f e m i n a g i o n e d e l l a C i b a l e , c h e n o n v i fu p o i 
c o n e g u a l v i g o r e f o l l e n u t a : m a i i v a n t a g g i o r i c o n o f e i u -
t o a i n d o t t o m o l t i M o r l a c c h i , a c o n t i n u a r n e v o l o n t a ­
r i a m e n t e la c o l t i v a z i o n e , e d è c e r t o , c h e d a q u e l t e m ­
p o in po i f p e n d o n o q u a l c h e m i n o r p o r z i o n e d i d e n a r o 
n e l l e te le f o r a l i i e r e , a v e n d o q u a l c h e te la jo in p a e f e . 
P e r c h è n o n p o t r e b b o n o p i g l i a r pi-ù f a c i l m e n t e , i l g e n i o 
d e l l a f e m i n a g i o n e d ' u n a p i a n t a , e h ' è d i q u o t i d i a n o l o r 
u f o , e d i v e n u t a q u a l i d i p r i m a n e c e i ì i t à ? ; L a f r u g a l i t à , 
e l a v i t a fa t icofa , c o n g i u n t a a l l a p u r i t à d e l l ' a r i a f a n n o , 
c h e i n M o r l a c c h ì a , e p a r t i c o l a r m e n t e fui d o r f o d e l l e 
m o n t a g n e v ' a b b i a u n g r a n numero d i m a c r e b j . I o n o n 
ò p e r ò c o n t u t t o q u e l l o ce rca to d i u n qualche Dan­
done (a) : m a a t r a v e r f o d e l l ' i g n o r a n z a , c h e v i re ­
g n a a n c h e d e g l i a n n i p ' r o p r j , m i è f e m b r a t o d i v e d e r e 

q u a l c h e v e c c h i o n e q u a f i p a r a g o n a b i l e a l ce l ebre P A R R . 

13. Vtenfilì^ e capanne, ve/lìti , ed armi. 

L e S c h i a v i n e p r o v e n i e n t i d a l paefe T u r c o f e r v o n o d i 
materaf fe a i M o r l a c c h i p i ù b e n e f t a n t i ; r a r i f f i m o f ra l o ­
r o è i l r i c c o n e , c h e a b b i a u n l e t t o a l l a n o i l r a u f a n z a , 
n è v i fono a l i a i f r e q u e n t i q u e l l i , c h e a b b i a n o l e t t i e re 

di 

(a) J.huèmt Cornetius wgmorat Dtindossm Ufyricum D. annos ^* 

xiflt. P L I N , 1. 7- C. 43. 
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d i legno rozzamente connette, nelle q u a l i dormono fen-

za materaffe, 0 l e n z u o l a , fra le S c h i a v i n e . I l letto del­

l a maggior parte è i l m o l o i g n u d o , fu di cui flen ìono 

l a coperta , ne l la quale fi ravvo lgono come fegate l l i , 

mettendovi a l più qualche poco d i paglia fotto . N e l 

t e m p i di l i n e amano di dormire a l l ' a r i a aperta de i 

c o r t i l e , e prendono per certo i l mig l ior partito per hbe-

rarfi d a g l ' a d a t t i domef t i c i . I m o b i l i del le loro capanne 

fono i p o c h i , e femplici , che • abbi fognano ai P a l l o r i , 
e agli A g r i c o l t o r i poco avanzat i n e l l ' A r t i l o r o . Se le 

cafe'de' M o r l a c c h i anno un folajo , e un tetto di pie­

t r a , o di c o p p i , le travature fono i l guardarobba- del la 

famiglia , che deve in tal cafo effere ben p r o v v e d u t a : 

le Signore però d o r m o n o i n t e r r a , anche abitando cosi 

n o b i l i cafe. Io m i fono trovato qualche v o l t a anche a 

vederle macinare fino alla mezza noi.re trafcorfa , ur­

lando ad alta voce non fo qual i diaboliche C a n z o n i , 

n e l l a flanza medefima , in cui io dovea d o r m i r e , e i n 

cui dormivano faporitamente a t a l uralica dieci , o do­

dici p-:rfo:ic licfe per t e r r a . N e luoghi r i m o t i dal m a r e , 

e dalle C i t t a , le cale de M o r l a c c h i , non fono p e l i ' o r d i n a ­

r i o , che capanne coperte d i p a g l i a , o di umhh ; cosi 

chiamano certe afTiccelle fot t i l i ufate invece d i tegole 

Pelle montagne , dove non fi trovano pietre fei fìlli da 

impiegare a quel! ' u f o , o dove temono , che i l vento 

Polla accoppare gl i ab i tant i - fotto le rovine dei t e t t i . 

GÌ) a n i m a l i abitano i l medefimo t u g u r i o , divif i dai pa­

droni col mezzo d' un ' intrecciatura di bacchette i m -

Plaflricciate di f a n g o , o d i iterco b o v i n o ; le m u r a g l i e 
d e l l e capanne o fono anch'effe d i quel la m a t e r i a , o fo-
n o g r o ( n f h m i ammaffi d i oietre unite a foco, f una fo-

P r a f a h r a . 

N e l n^zzo del la capanna Ila i l focolare , i l « 
i\imo elee p c r l a p o r u n o n avendovi p e l i ' o r d i n a n o a l ­

tre 



tre aperture . Q u i n d i ner i , ed inverniciat i fono al d i 

dentro i miferabii i t u g u r j , e tutto v i puzza d 'a f fumica­

to , non eccettuandone i l latte , d i cui fi fomentano i 

P a l l o r i M o r l a c c h i , che l ' o f f e r i r o n o v o l o n t i e r i a v i a n ­

d a n t i . L e v e l l i , e le perfone contraggono i l medefìmo 

odore . T u t t a l a f a m i g l i a ufa cenare d ' i n t o r n o a l foco­

lare nelle flagioni , che rendono grato i l fuoco ; e c ia­

feuno dorme al lungandofi n e l luogo medef imo, dove a 

cenato fedendo in terra . In qualche tugurio fi t rovano 

delle panche. A r d o n o i l burro i n vece d ' o g l i o nel le l u ­

cerne : m a per l o più adoperano fcheggie d i fapino per 

aver lume di n o t t e , i l fumo delle qual i annerifee uma­

namente i loro m o f l a c c i . Qualche ricco M o r l a c c o a ca­

fe a l l a T u r c h e f c a , e fcranne, o a l tro mobi le a l l a noflra 

maniera : ma pel i ' ordinar io anche i r i c c h i flanno fel-

vaggiamente . A d onta delia p o v e r t à , e poca pul iz ia del­

le abitazioni loro , i M o r l a c c h i anno abborrimento ad 

alcune i m m o n d i z i e , che n o i r i t e n g h i a m o nelle nof lre 

flanze per mol te o r e , d e l che c i beffano come b a r b a r i , 

e f p o r c h i . N o n v ' è u o m o , o donna i n quelle c o n t r a d e , 

c h e , per qualunque m a l a t t i a , potelfe eflere indotto a l i -

berarfi da i f o v e r c h i o pefo deg l ' in te f l in i ne l la propria ca­

p a n n a ; anche i moribondi fono portat i f u o r i , perchè a l l ' 

aperto facciano quefta funzione , C h i bruttaffe con tale 

i m m o n d e z z a i loro t u g u r j , per d i f p r e z z o , o per inefpe-

r i e n z a , correrebbe gran rifehio del la v i t a , o d i una fo-

lenne bai lonatura per l o m e n o . 

I l vel l ire comune de l M o r l a c c o è affai femplìce , ed 

e c o n o m i c o . L e O p a n K e fervono d i fcarpe cos i a' mafcjii 

come alle femmine ; m e t t o n v i i l piede vefiito d' una 

fpecie d i borzacchino fatto a magl ia , cui chiamano 

Navlakaza, e che va ad incontrare a l d i fopra del mal* 

l e o l o l 'eff r e m i t i d e ' c a l z o n i , d a ' q u a l i tutta l a gamba è 

coperta . Q u e l l i fono di groifa rafeia bianca , legat i i n -
tor» 
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torno a* fianchi da una cordicella d i lana , che l i c h i u ­

de a foggia di facco da v iaggio . L a camic ia entra po­

c h i n i mo i n q u e l l i c a l z o n i ; perchè d i poco oltrepaffa i l 

b e l l f c o , fino al quale i calzoni^ arr ivano . Sopra d i effa 

portano u n giubbetto c o r t o , cu i ch iamano Jacerwa , al 

quale i n tempo d ' inverno fovrappongono un piviale d i 

groffo panno ro l lo s q u e l l o piv ia le dicefi Kabaniza , e 

Japungia ( a ) . I n capo portano un berretto d i fcarlatto 

detto' Capa , e fopra una fpezie d i turbante c i l i n d r i c o 

n o m i n a t o Kalpak* I capel l i ufano radere , lafciando u n 

folo codino a l l a P o l a c c a , e a l l a T a r t a r a . Si cingono 1' 

anche con una falcia r o l l a d i lana , o d i feta fatta a 

*ete d i grolla c o r d i c e l l a , fra la q u a l e , e i c a l z o n i an-

nicchiano le l o r o a r m i , vale a dire u n a , o due p i i t o l l c 

d i dietro, e dinanzi un enorme coltellaccio, detto Han* 

zar, colla guaina d'ottone adorna d i pietre falfe ; que­

llo è fpeflò raccomandato a una catena del lo fleffo me­

tallo , che gira fcpra la falcia . N e l medefìmo n i c c h i o 

fogl iono trovar luogo a un cornetto tutto marchettato 

d i f r a g n o , i n c u i tengono del graffo per difendere f a r ­

m i da l la pioggia , ed ungere fe medefimi , fe cammi­

nando fi fcorticano i n alcun l u o g o . C o s i pende dal la 

fafcia una picciola p a t r o n a , n e l l a quale tengono l 'acc ia­

r i n o , e i l d e n a r o , fe ne a n n o ; i l tabacco da fumare è 

a n c h ' e g l i raccomandato a l l a f a f c i a , chiufo i n una bor-

k fatta d i vefcica fecca . L a pippa tengono dietro al le 

S p a l l e , cacciandone l a canna fra l a c a m i c i a , e l a pelle 

c a m m i n e t t o a l l ' i n fuori . L o fchioppo è fempre fu 
l a fpalla dei M o r l a c c o a l l o r c h ' e g l i efce di c a f a . 

I G a -

Ciltlow* q i , e I l e v o c i derivano probabilmente le noflre, Gabbro, e 



I C a p i d e l l a N a z i o n e fono più riccamente v e f l i t i , e 

fi può giudicare dei buon «ulto de' l o r o ab i t i dal la T a ­

v o l a i v . , che rapprefenta n e l l a F i g u r a i l mio buon 

O i p i t e di C o c c o r i c h . 

y. 14. Miijtca , e Poejìa s danze, e giucchi. 

N e l l e ruitiche c o n v e n z i o n i , che fi raccolgono p a r t i ­

colarmente nelle cale , dove v ' anno di molte f a n c i u l ­

le , h perpetua la m e m o r i a delle Storie N a z i o n a l i de' 

t e m p i ant ich i . V ' è fempre qualche C a n t o r e , i l qua­

le accompagnandoli con uno i t r o m e n t o detto . Guz/a , 

che \ una fola corda compoi la d i m o l t i c r in i di caval­

l o , fi fa aicoltare ripetendo , e . fpeflb impai l i cc iando d i 

nuovo le vecchie Pi (me , o C a n z o n i . 11 canto E r o i c o 

d e ' M o r l a c c h i è flebile a i maggior fegno, e m o n o t o n o : tifa­

no anche di cantare un poco n e l nafo , i l che s'accor­

da beniffimo col lo i l r o m e n t o , cui fuonano ; i verfi del­

le più antiche loro C a n z o n i t radiz ional i fono d i dieci 

f ì l labe, non r imat i . Q u e l l e poeiìc anno de' t rat t i for t i 

d ' efprelTione , m a appena qualche l a m p o di fuoco d ' 

i m m a g i n a z i o n e , nè quel lo ancora è fempre fe l ice . Effe 

fanno però un grand'effetto f u l l ' a n i m a degli a f c o l t a n t i , 

che a p o c o , a poco le imparano a m e m o r i a ; io ne o 

veduto alcuno piagnere , e foipirare per qualche trat­

to , che a me non r i i v e g l i a v a veruna commozione . E ' 

p r o b a b i l e , che i l va lore delle parole I l l i r i c h e m e g l i o 

intefo dai M o r l a c c h i abbia prodotto q u e l l o effetto ; 

o forfè , i l che m i ferribra più ragionevole , le a n i ­

m e l o r o femplici , e poco arricchite d ' idee raffina­

te anno bifogno d i p i c c i o l i u r t i per i fcuoterfu L a fe tri­

plicità , e i i difordine , che fi t rovano fovente c o m ­

binat i nelle antiche Poefie de' T r o v a t o r i P r o v e n z a l i > 

formano i l pr incipai carattere de' racconti p o e t i c i M o r ­

lacchi generalmente parlando . V e n' anno però d i ben 
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Ordinati : m a è fempre necelfario , che ch i g l i afcolta , 

o l e g g e , fupplifca da per fe a un gran numero di pie, 

c i o l i dettagli d i precifione , de' qual i non polfono man­

care fenza una forte d i moflruofita le narraz ioni i n 

profa , o i n verf i delle N a z i o n i colte d ' E u r o p a . N o n 

na ' -è-r iufe i to di trovare C a n z o n i , la data ideile qua­

l i fi a ben provata anteriore a i x i v . fecolo ; d e l che 

temo polfa effervi una cagione analoga a q u e l l a , che c i 

"fé perdere tant i l i b r i G r e c i , e L a t i n i ne' t e m p i della 

barbarie r e l i g i o f a . M i è venuto fofpetto , che fi potreb­

be forfè r invenire qualche cofa d 'ant ico m o l t o più ad­

dentro fra' M e r e d i t i , e g l i abitanti de' M o n t i C l e m e n t i ­

na > che menano una v i t a pai lorale , feparati quafi i n ­

tieramente dal c o m m e r c i o delie altre N a z i o n i : m a c h i 

' P l , ò lufingarfi d i penetrare impunemente fra quel le pò* 

poiazioni affatto felvaggie, e impraticabili? To confet to , 

che m i fentirei coraggio baftevole per intraprenderv i 

u n v i a g g i o ; non folamente col i 'oggetto d i t r o v a r v i del­

le antiche Poefie , m a per conofeere la Stor ia fifica d i 

quelle contrade tota lmente incognite , e r i n v e n i r v i for­

fè de' gran veftigj G r e c i , o R o m a n i : m a troppe cofe 

v i vog l iono per mandare ad effetto si fatt i def ider j . 

Io ò melfo in I ta l iano parecchi G a n t i E r o i c i d e ' M o r * 

l a c c h i , uno d e ' q u a l i , che m i fembra nel tempo mede-

jìmo ben condotto , e intereffante , unirò a quel la m i a 

lunga diceria . N o n pretenderei di farne confronto col le 

Poefie del celebre Bardo Scozzefe , cu i l a nobiltà d e l l ' 

a n i m o V o f l r o donò a l l ' I ta l ia i n più completa forma , 

facendone ripubblicare l a verfione dei C h . Abate C E S A ­

R O T T I : ma m i lufingo , che l a finezza del V o f l r o 

l a fe v V ™ r o v e r a u n ' a l t r a fpezie d i m e r i t o , ricordante 

d e l l a ^ ' ^ a de' tempi O m e r i c i , e re lat ivo a i coftum'i 

m i a t r a d * ^ n C * 1 1 t e f t o 1 ^ n l C 0 % c u i t roverete dopo l a 
d l , 2 Ì o n e , v i mettere a portata di giudicare quan* 

M to 



to difpofla a ben fervire alla M u f i c a , e a l l a Poefia fa» 

rebbe quefta l i n g u a , v o c a l i f f i m a , ed a r m o n i o f a , che pur 

è quafi totalmente a b b a n d o n a t a , anche dalle N a z i o n i 

c o l t e , che l a p a r l a n o . O V I D I O , mentre v i v e a fra g l i 

S l a v i del M a r N e r o , n o n ifdegnò di efercitare i l fuo 

talento poetico facendo verf i n e l f i d i o m a l o r o , e n 

ottenne l o d e , ed applaufo da que' f e l v a g g i ; quantunque 

f i v e r g o g n a l e poi d ' a v e r profanato i m e t r i L a t i n i , per 

u n r i torno d i orgogl io R o m a n o ( a ) . L a C i t t à d i R a -

gufi à p r o d o t t o m o l t i Poet i e leganti f l imi , ed anche 

J e J l e Poetefle d i l ingua I l l i r i c a , fra' q u a l i è celebratif-

f i m o G I O V A N N I G O N D O L A ; nè le altre C i t t a l i ­

t o r a l i , e d e l f Ifole d i Dalmazia ne furono fprovvedute! 

m a i troppo frequenti i t a l i a n i f m i ne' d i a l e t t i l o r o i n -

trodott i f i anno alterato d i m o l t o l ' a n t i c a f e m p l k i t a d e l . 

l a L i n g u a . I conofcitori d i elfa ( c o l più dotto d e ' q u a ­

l i , eh' è r A r c i d i a c o n o M A T T E O S O V I C H d i Offe-

r o , i o ò a v u t o fu di q u e l l o particolare lunghiffime con­

ferenze ) trovano egualmente barbaro , e ripieno d i v o -

<:i, e frali flraniere i l d ia let to de' Morlacchi (A). A d o g n i 

m o d o , i l Bofnefe , che parlafi d a ' M o r l a c c h i fra t e r r a , 

è pegl i 

( d ) iAh\ pudet, $3* Getico feripfi fgrmone libeìlum^ 

Strutta que funt noftris barbara turba modis . 

Et pi acuì (gratare mthi), ccepique Toet<ff 
Inter inbumanos nomen babere Getas. 

D e Ponto ìv. E p . i $ . 
(b) II dotto, p i o , benefico, ed ofpitale Arcidiacono M A T T E O 

S O V I C H è p.»(fato da quella a miglior v i t a , verfo la fine dello fca-
duto Febbrajo, con vero dolore di tutti i buoni , e graviflim? perdita 
Nazionale . La memoria di quel l 'uomo degniflìmo di p:ù lunghi art; 
n i > e di più luminof J fortuna , non dovrà perire , fe i D a i n v t i n * 
vorranno aver a cuore i l proprio onore, e vantaggio . Il S o v i c H 
nacque a Pietroburgo fui principio del fecdo , da Padre Cherfino 
colà paffato al fervigio di P i i m o i l G R A N D E , Reftovvi orfano 

nella 
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è pegU orecchi m i e i più armoniofo , che T I l l i r i c o l i t o * 

r a l e ; nè q u e l l o poffono aver per male i D a l m a t i n i ma­

r i t i m i , da che g l i orecchi m i e i fono ben l o n t a n i d a l 

pretendere d'elfer g iudic i competenti i n s i fatta mate­

ria. M a t o r n i a m o alle C a n z o n i . 

I l M o r l a c c o , v iaggiando pelle montagne deferte, can­

ta , e particolarmente i n tempo d i notte i fatt i a n t i c h i 

de' B a r o n i , e R e S l a v i , o qualche tragico a v v e n i m e n ­

to . Se s ' i n c o n t r a , che fu le vette d ' u n monte v ic ino 

un a l tro viaggiatore c a m m i n i , e i ripete i l v e r l o canta­

to dal p r i m o ; e q u e l l a alternazione d i cantare cont inua 

M z fmo 

nella più tenera età : ma v'ebbe nobilitfìma educazione in cafa dell ' 
Ammiragl'O Z M A J B V I C H , dopo la morte del quale fu condotto i n 
Dalmazia dall' allora Abate C A R A M A N , eh' era (tato fpeiito m 
Kiiflìi per acquiftar notizie infervienti alla correzione de* B r e v i a r i , 
e Mettali Glagolit ici . Il giovinetto S O V I C H fu accettato, perle rac­
comandazioni di Monfignor Z M A J E V I C H allora Arcivefcovo di Za­
r a , nel Seminario della Propaganda, dove fi applicò agli ftudj facr i , 
C particolarmente a quello degli antichi Codio Glagolitici . Fu. di 
grande ajuto a Monfi^nore C A R A M A N , che morì anch'egli tre an­
ni fono Arcivefcovo di Z a r a , nella correzione del Mettale , e nella 
redazione di una v o i m'nofa Apologia, che reftò inedita. Ottenne i n 
premio delle lue fatiche 1' Arcidiaconato della Cattedrale di Ottero, 
dove vifle contento in filolofica pace , dividendo lietamente coi po­
v e r i , e cogli Ofpiti quel pjco , e h ' e i pofledeva . Fu richiamato a 
Roma più volte pella correzione del Breviario ; v ' andò una fo la , e 
* e ne tornò malcontento. N o n abbandonò gli ftudj nella fua folitu-
d [ n e ; e ne rende buona teftimonianza la quantità di pregevoli fchede, 
Ch'io vidi più volte {dandomene predò di lui . Fra quelle deve tro­
varli una fatica condetta a perfezione, I V I la Grammatica S lavante* 
D* M E L E Z I O S M O T M S K I , tìefla in lat ino, col telto a fronte, 
J v\ rgata dal e fuperfluità, ed arricchita di nuove oflervazioni per ufo 

Rovani Ecclefiaftici I l l i r i c i . Quel l 'Opera è tanto più meritevole 
d! i V « d >^ e l a l u f e > q ^ n t o che la Lingua Sacra Slavonica, che fi ftu-
dotte S e m i n a r i di Z a r a , e d ' A l m i f l a , non à Grammatiche ben con-
to c o n \ , C , l e > m i J i t 0 l 'Arcidiacono S O V I C H , non v ' è più ( fia det-
fctSorcf ,* P a c e d e " v i v i ) c h i p 0 ( 1 f a a b j ° n d Ì r Ì t t ° c h u m a 
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fino a t a n t o , che la d i f h n z a divide le due v o c i . U n . 

lungo u r l o , eli*è un ohi modulato barbaramente prece­

de fempre i l verfo; le p a r o l e , che lo f o r m a n o , fono r a ­

pidamente pronunziate quafi fenz' alcuna modulazione , 

e h ' è poi tutta riferbata a l l ' u l t i m a f i l l a b a , e fidi fc^; c o n 

un u r l o al lungato a foggia di t r i l l o , che • rialzato, ne l lo 

fpirare. L a Poefia non è già del tutto fpenta fra i Mot;-; 

l a c c h i , e r idotta al ricantare le cole antiche . V ' hnrip = 

ancora m o l t i C a n t o r i , che .dopo d'aver, cantato un pez­

zo antico , accompagnandoli c o l l a G u z l a , l o - c h i u d o n o ' 

con a lquant i verfi fatti a l l ' improvvifo in lode d e l l a per-

fona r i g u a r d e v o l e , per cui fi fonò mol l i a cantare ; e v* 

è più d ' u n M o r l a c c o , che canta i m p r o v v i f a n d o dal p r i n ­

c ip io a l fine, accompagnandoli Tempre fu la G u z l a ; ne* 

v i manca del tutto la Poefia f c r i t t a , quando le occafìo-

n i d i con ferva r la memoria d i qualche a v v e n i m e n t o fi 

prefent ino. L o zufo lo , e le fampogne. paftorali da più 

c a n n e , ed un o t r e , c u i Tuonano col fiato accompagnao* 

dofi colle ftrette del b r a c c i o , fotto del quale lo tengo­

n o , fono anche r u l l i c i f f tomenti mulìcali c o m u n i l f i m i 

i n M o r l a c c h i a . 

L e C a n z o n i t radiz ional i c o n t r i b u i r o n o molt i f f imo a 

mantenere le ufanze antiche * q u i n d i come i loro r i t i , 

anche i loro giuochi , e le danze fono di r i m o t i f f i m i 

t e m p i . I g iuochi confi i lono quafi tutti in prove d i for­

z a , o d i deftrezza , com' è q u e l l o d i fare a c h i falra 

più a l t o , a ch i corre più veloce , a c h i fcaglia più da 

lontano una groffa pietra , che può a gran fatica eifer 

a lzata di t e r r a . A l canto delle C a n z o n i , e a l fuono 

d e l l ' o t r e , che non mal rai fomigl ia a q u e l l i , cui portano 

i n giro i M a e l t r i d e l l ' O r f o , fanno i M o r l a c c h i l a l o r o 

danza f a v o r i t a , che chiamati Kolo, o cerchio , la quale 

poi degenera i n Skofci.gori, cioè folti alti. T u t t i i dan­

z a n t i , u o m i n i , e d a n n e , prendendoli per mano formano 
un 
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« n cìrcolo , e i iacomlnciario p r i m a a girare lentamente 

ondeggiando, fu le r o z z e , e monotone note dello ftro-

m e n t o , che tuonali da un valente ne l meftiere. I l circolo 

v a cangiando f o r m e , e d iv iene ora e l l i f h i or quadrato , 

a mifura , che la danza lì. anima ; e aitine trasformati 

i n falti fper t icat i fhmi , a q u a l i f i preflano anche le f e m ­

m i n e , c o n una r ivo luz ione totale del la loro m a c c h i n a , 

e delle v e l l i . I l trafporto, che anno i M o r l a c c h i per que­

fta danza felvaggia, è i n c r e d i b i l e . E g l i n o l ' i n t r a p r e n d o , 

n o fovente ad^ onta d e l l ' eifere f ianchi pei lavoro , o 

Per lungo c a m m i n o , e mal pafeiuu ; e fogliono i m ­

piegare c o n picciole i n t e r r u z i o n i molte o r e i n c o s i v io­

lento eferciz io. 
& iit.J *;: .•>,._ •• foinOOÌ 11 ì.„<l<M l'là ùMttli\ .. 

Q. 15, Medicina . 
Non è rara cofa , che malattie inf iammatorie fuccer 

dano alle danze de' M o r l a c c h i . I n quello, come in tut­

t i g l i a l t r i c a f i , elfi non chiamano M e d i c i , da che per 

buona fortuna loro non ne anno , m a fi curano da per 

fe fteffi . U n a generofa b i b i t a di R a i t i a fuoi effere l a 

loro pr ima pozione m e d i c i n a l e ; fe i l male non dà luo­

g o , v ' i n f o n d o n o una buona dofe di pepe, o di polvere 

d ' a r c h i b u g i o , e cioncano l a m i i i u r a . F a t t o q u e l ì o , 0 fi 

euoprono bene, s 'egl i è d ' i n v e r n o , 0 f i d i f e n d o n o fu-, 

p i n i in faccia a l l ' ardente Sole , s ' e g l i è di fiate , per 

Sedare, c o m ' e l f i dicono , ti male. C o n t r o la febbre ter­

zana anno una cura più fiftematica . P e l primo , e fe­

condo g i o r n o , prendono un b icchier d i v i n o , nel quale 

Per parecchie ore f a fiato infufo un pizzico d i pepe ; 
n e l terzo e quarto fi raddoppia la dofe . Io ò veduto 

P i u d' un M o r l a c c o perfettamente guarito con quel lo 

ftrano febbrifugo. C u r a n o le o i l r u z i o n i c o l metter una 

g r a n ' p i e t r a piana fulla pancia d e l l ' a m m a l a t o ; i r e u m i 

con v i o l c n t i f f i m e fregagioni, che feort icano, o i l h v i d i l c o -



no da iTn capo a l l ' a l t r o l a fchiena del paziente . T a l ­

v o l t a ulano anche contro i do lor i reumat ic i l ' a p p l i c a ­

zione d ' u n a pietra a r r o v e n t a t a , ed i n v o l t a i n uno ftrac-

ciò bagnato , P e r riguadagnare f appetito perduto d o p o 

qualche lunga ferie d i f e b b r i , ufano bere d i m o l t o ace­

t o . L ' u l t u n o d i t u t t i i rimedj , d i cui fi fervono ne* 

cali d i f p e r a t i , quando poffono a v e r n e , è l o z u c c h e r o , 

cu i vanno mettendo i n bocca a* m o r i b o n d i ; onde palfino 

da q u e l l o a l l ' a l t r o mondo con meno a m a r e z z a . U f a n o 

d e l C r i p t a m o , e d e l f l v a artet ica pe d o l o r i a r t i c o l a r i ; 

e fogliono frequentemente applicare le mignatte a l l e 

part i enfiate , o dolenti , D o v e trovafi frequentemente 

terra ocracea roffigna pelle campagne , l ' a p p l i c a n o per 

p r i m o r imedio fu i t a g l i , e le fcort icature; come s 'ufa d i 

fare anche i n qualche luogo fra la B o e m i a , e l a M i f n i a , 

dove ù fatta terra è copiola (a). I l G R E I S E L I O , 

che riferifce quefta pratica , ne avea fatto cola fperien. 

za fu d i fe medefimo , c o m ' i o l ' ò r e p l i c a t a m e l e fatta 

in D a l m a z i a - 1 M o r l a c c h i fanno affai ben r imettere l e 

offa s logate , e riattare le infrante , fenza avere i t u d i a -

to tanto d 'Of teo log ia quanto i C h i r u r g h i n o l i r a l i , che 

fpeffo dottamente c i ( l o r p i a n o ; e cavano fangue a g l i a m ­

m a l a t i con uno l t r o m e n t o f i m i l e a q u e l l o , che s' ado­

pera pei c a v a l l i , d i cu i però f i fervono fe l icemente, fenza 

incontrare g i a m m a i l e difgrazie prodotte dalle lancette y 

§. ic». Funerali* 

I l m o r t o è pianto , ed urlato da l la f a m i g l i a p r i m a 

che fia portato fuori d i cafa , ed a l m o m e n t o , i n c u i l 

Sacerdote va a prenderlo , l e ftrida fi r innovano a l ta­

m e n t e s 

{a) Supp?. Mi Nat. Curio Dee. r, aun, ?„ Obf. ySa 
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I n e n t e , come fra n o i . M a q u e l l o , che fra d i n o i non fi 

"tifa f a r e , i M o r l a c c h i fanno i n que ' momenti d i l u t t o ; e 

par lano a l l ' o r e c c h i o del c a d a v e r e , dandogli coni ini ffioni 

•cfprcfle p e l i ' a l t r o m o n d o . F i n i t e quelle cer imonie , i l 

*riorto è coperto d i tela b ianca , e portato a l l a C h i e f a , 

"dove fi r ìnuovano i piagniitei , e i i canta d a l l e Pref i -

^ e , e dalle parenti l a d i i u i v i t a p iagnendo. Sotterrato 

^h' egl i è , t u t t a la c o m i t i v a iofieme col C u r a t o fè n e 

ritorna alla c a i a , d ' o n d ' è p a r t i t a ; e cofa fi mangia a cre­

papancia , flranamente intrecciando le o r a z i o n i , e le c io­

tole . I mafchi in fegno d i fcorruccio fi lafciano crefce-

*e l a barba per qualche tempo ; coi tume eh' ebraizza , 

come q u e l l o degl i a z i m i , de l le l u l t r a z i o n i , e varj a l t r i 

d i quel la gente . E ' anche fegnale di l u t t o i l color pa­

o n a z z o del b e r r e t t o , o i l t u r c h i n o . L e donne fi metto­

no i n capo fazzoletti neri, o turchini; e nafeondono tut­

to il roflò de' loro ab i t i col fovrapporvi del nero . D u ­

rante il p r i m o anno d a l l ' inumazione d ' un qualche loro 

p a r e n t e , le M o r l a c c h e ufano d' a n d a r e , per ì o meno o . 

g n i dNi f e d i v o , a fare un n u o v o piagnifteo fu l la fepoltu-

r a , fpargendovi fiori, ed erbe odorofe . Se t a l v o l t a per 

neceffita el leno fono (late c o r r e t t e a m a n c a r e , fi feufa-

n o nelle f o r m e , parlando a l m o r t o come fe foffe v i v o ; 

• rendongli conto minutamente del perchè non potero­

no fargli la dovuta v i f i ta . N o n d i raro gli chiedono 

anche n o v e l l e d e l l ' a l t r o m o n d o , facendogli curiofiffime 
l n t e r r o g a z Ì o n i . T u t t o quel lo fi canta i n una fpezie d i 
v e r f o , e i n tuono lugubre . L e g i o v a n i , defiderofe d* 

avanzarfi nelle belle A r t i d e l l a N a z i o n e , accompagnano 
l e d o n n e , che vanno a fare d i ta l i l a m e n t i fu le fcpol-
t u r e •> e fpeffo cantano anch ' effe formando u n duetto ve­

r s t e funebre, 

l i c c o v i M Y L O R D , quanto ì o ò creduto meritare 
*ii cader f o t t o a i r i f l e f a y o f t r i de> c o f t u m i d ' u n a N a -

z ione 
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zione difprezzata , o fvantaggiofamente conofciuta fino 

ad ora . I o non m ' i m p e g n o , che ad ogni V i l l a g g i o d i 

M o r l a c c h i efattamente convengano t u t t i i d e t t a g l i , che 

ò notat i viaggiando pel l o r o paefe i n l u o g h i afTai dif-

c o d i g l i u n i dagl i a l t r i : m a le di f ferenze, che v i i i po* 

teffero t r o v a r e , faranno m i n i m e . Crederò fortunate ab-

baftanza le mie di l igenze fu d i que l lo propofito , fe 

a v r a n n o avuto i l merito d ' occupare non difaggradevol-

m e n t e , uno di q u e ' r i t a g l i d e l preziofo t e m p o , c u i V o i 

d i raro togliete al le ferie appl icazioni deg l i ftudj più 

g r a v i . 

A R i 
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AS a n , C a p i t a n o T u r c o y refla ferito i n un combatti­

mento per m o d o , che non può ritornarfene a l b 

cafa p r o p r i a . V a a v i e t a r l o n«l campo la madre , e l a 

forella : m a trattenuta da un p u d o r e , che parrebbe Ura­

no fra n o i , non a i l coraggio d ' a n d a r v i l a di l u i mo­

g l i e . A f a n prende per un trat to d i poco b u o n a n i m o 

quel la ritrofia ; fi fdegna co l la Spofa , i n un m o m e n t o 
c u p r i m o i m p e t o , e le manda i l l i b e l l o d i repudio , t / 

arnorofa D o n n a , con angofcia acerbiffima d i cuore , fi 

lafcìa condurre l o n t a n o da c inque tenere creaturine , e 
particolarmente d a l l ' u l t i m o fuo b a m b i n o , che giacevafi 

peranche nella culla . A p p e n a r i tornata a l l a cafa pater­

na , fu c h i e d a in moglie da' principali Signori del vici­

nato . I l B e g h P i n t o r o v i c h , d i le i f r a t e l l o , fìringe i l 

contratto c o l C a d i , o Giudice d' I m o s K i ; e non bada 

a i pr ieghi de l l ' a f f l i t ta giovane , che amava di perfetto 

amore i l perduto marito, e i figliuolini f u o i . L a c o m i ­

t i v a , per condurla a i m o s K Ì j d o v e a paffare dinanzi a l l a 

cafa d e l l ' impetuofo A f a n , che d i già guari to delle fue 

ferite fe n e r a t o r n a t o , e trovavafi peutitìilimo de i re­

p u d i o . E g l i , conofeendo beni lhmo i i d i l e i c u o r e , man* 

da a incontrar la due de' fuoi f a n c i u l l i , a' q u a l i e l la fa 

fai r e g a l i , che d i gja a v e v i .pjf^.-rftfj . A f a n fi fa fen-

t ire a r i c h i a m a r l i i n c a f a , do lendol i che l a l o r o madre 

a un cuore inflelf ibile . Q u e l l o r i m p r o v e r o , i l diftac-

co de figliuoli , la perdita d ' u n mari to , che n e l fuo 

^ 1 0 d o afpro l ' a m a v a q u i n t o era a m a t o , operano u n a s i 

° r t e r i v o l u z i o n e n e l l ' a n i m a del la giovane S p o f a , c h ' e l -
a n e cade m o r t a a l l ' i m p r o v v i f o , fenza proferir p a r o l a . 

N 
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P L E M E N I T E 

A S A N - A G H I N I Z E ; 

SC t o fe b je l i u gorje ze lenoj? 

A l - f u f n j e z i , ai-fu L a b u t o v e ? 

D a - f u fnjezi v e c h - b i O K o p n u l i ; 

L a b u t o v e vech*bi polet je l i . ( a ) 
N i - f u f n j e z i , nit-fu L a b u t o v e ; 

N e g o fc iator A g h i e A f a n - A g h e . 

O n bolu-je u r a n a m i g i r a t i m i . 

O b l a z i g a m a t e r , i f e f t r i z a ; 

A G l i u b o v z a od ir ida ne m o g i a . . 

K a d li-mu-je rananV bogl ie b i l o , 

T e r poruca vjernoi G l i u b i f v o j o j : 

N e geKai-me u d v o r u b j e l o m u , 

N i u d v o r u , n i u rodu m o r a t i , 

K a d K a d u n a rjeci razumjela , 

Jofc-je jadna u toj m i s l i i t a l a . 

J e K a ftade KOgna O K O dvora : 

I pobjexe A f a i v A g h i n i z a 

D a v r à t l o m i Knle n i z penxere. 

Z a g n o m tercu d v e chiere djevoiKe : 

V r a t i - n a m - f e , m i l a maJKO n a f c i a ; 

N i - j e o v o babo A l a n - A g o , 

V e d i 
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C A N Z O N E D O L E N T E 

c 

D E L L A N O B I L E 

S P O S A D A S A N A G A 

H E m a i biancheggia l a n e l verde bofco? 

Son n e v i , o C i g n i ? Se le fofler n e v i 
Squagliate ornai farebbonfi : fe C i g n i 
M o l f o avrebbero i l v o l o . A h ! non fon bianche 
N e v i , o Cigni cola ; fono le tenda 
D ' A f a n o , i l Duce. E g l i è ferito, e d u o l i ! 
A c e r b a m e n t e . A v i f i tar io andaro 
L a M a d r e , e l a S o r e l l a . A n c h e l a Spofa 
Sarebbev 1 i ta ; m a roflor t r a t t i e n l a . 

Q u i n d i a l l o r c h ' e i del le ferite i l duolo 

S e n t i a l l e g g i a r l i , a l l a fedei m o g l i e r a 

C o s i fece i n t i m a r : „ N o n a f f e t t a r m i 

„ N e l m i o bianco c o r t i l ; n o n n e l c o r t i l e , 

,> N è fra parenti m i e i . " N e i l ' u d i r quel le 

D u r e parole penfierofa, e merla 

L ' i n f e l i c e r i m a f e . E l l a d ' i n t o r n o 

A l mar i ta le albergo i i c a l p e l i i o 

D i c a v a l l i a fco l tò ; verfo la t o r r e 

Di fperata f u g g i o , per darfi m o r t e 

^ a l l a nneftra rovinando a l baffo. 

^ a i d i l e i pal l i f r e t t o l o f e , anfant i 

due figlie feguir : D e h ! cara m a d r e , 
e n ! non fuggir ; dei genitore A f a n o 

W o n è già q u e ( t 0 JI c a l p e l i i o ; ne viene 

N z l i 
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V e c h daixa P i n t o r o v i c h B e x e . 

I vràtife A f a n A g h i n i z a , 

T e r fe vjefcia bratu O K O vràta . 

D a l moj b r a t e , v e l i x e framote ! 

G d i - m e faglie od petero d i z e ! 

Bexe m u $ i : ne g o v o r i n i f ta-

Vech-fe màfcia u xcpe f v i o n e , 

I vadi-gnoj K g n i g u oprofchienja , 

5 p D a uz imgl ie podpunno v i e n c a n j e , ( 

>/ D a gre s' gnime majci u zatraghe . 

K a d K a d u n a K g n i g u proue.Ua, 

D v a j e s ina u celo g l i u b i l a , 

A due chiere u rumena liza : 

A s m a i a l i n i m u beficje f i n K o m 

O d j e l i t i (c) n i K a K o ne m o g i a . 

Vech-je brataz za n i K e u z e o , 

I j e d v a j e finKom r a z t a v i o : 

T e r - j e mechie K ' febi na K o g n i z a , 

S' gnome grede 11 d v o r u bjelomu. 

U rodu-je m a l o vrjeme fiala, 

M a l o v r j e m e , ne nedjcg l iu d a n a , 

D o b r a K a d o , i od roda d o b r a , 

D o b r u K a d u profe fa f v i fi rana ; 

D a majvethie ImosKÌ K a d i a . ( d) 

K a d u n a - f e bratu fvomu moli: 

A j , taKo te ne x e l i l a , b r a t z o ! (e) 

N e m o i mene davat za nÌKOga, 
D a ne puza jadno ferze moje 

^ G l e d a j u c h i f irotize f v o j e . 

A l i Bexe ne hajafce n i f l a , 

V e c h - g n u daje imofKomu K a d i i . 

Jofc Kaduna bratu - fc mogliafce , 

D a gnoj pifce liflaK bjele K n i g h e , 

D a - j e faglie I m o f e o m u K a d i i . 

http://proue.Ua
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II tuo f r a t e l l o , d i P i n t o r o i l t ìg l io . 

A d d i e t r o volfe a q u e l l o dire i palfi 

D ' A f a n l a S p o f a , e le braccia diltefe 

A l c o l l o del f r a t e l l o . „ A h i ! fratel m i o , 

„ V e d i vergogna 1 e' m i r e p u d i a , M a d r e 

„ D i cinque figli!" II Begh n u l l a r i fponde; 

M a dal la tafca d i v e r m i g l i a fera 

U n foglio trae d i l i b e r t a d e , ond' e l l a 

R i c o r o n a r f i pienamente p o f f a , 

D o p o che a v r à con l u i fatto r i t o r n o 

A l l a cafa m a t e r n a . A l i o r che v i d e 

L ' a f f l i t t a donna i l dolorofo f c r i t t o , 

D e ' fuoi due n g l i u o l i n ' baciò le f r o n t i , 

E delle due fanciul le i rofei v o l t i : 

M a dal bambino, che giaceVa i n cul la 

Staccar non fi poteo . Seco l a traile; 

I l fcvero fratel lo a v i v a f o r z a ; 

S u l caval lo l a p o f e , e fe r i t o r n o 

C o n effa infieme a l la m a g i o n paterna . 

B r e v e tempo r e f l o v v i . A n c o r pattati 

Sette g i o r n i non e r a n o , che intorno 

F u da ogni parte ricercata i n m o g l i e 

L a giovane g e n t i l d ' a l t o l e g n a g g i o ; 

E fra i n o b i l i P r o c i era d i l l i n t o 

L ' I m o s K e f e C a d i . Prega piagnendo 

E l l a i l fratel : deh non voler d i nuovo 

D a r m i i n moglie ad alcun , te ne fcongiuro 

P e l l a tua v i t a , o m i o fratel lo a m a t o ; 

O n d e dai petto i l cor non m i fi f c h i a n t i 

N e l r iveder g l i abbandonati figli ! 

I l B e g h non bada alle fue v o c i ; è fiffo 

~Tl darla i n moglie a l buon C a d i d ' I m o s K i . 

^ 0 r d i nuovo e l la p r e g ò : d e h ! a l m e n o , 

\ roichè pur cosi vuoi ) manda d ' I m o f e i 
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& y D j e v o i K a te Ijepo pozdravgl iafce , 

„ A u K g n i z i Jjepo te m o g l i a f c e , 

9 9 K a d poKupifc G o f p o d u Svatove 

„ Dugh p o d K l i u v a z nofi na djevoJK» ; 

w K a d a bude A g h i m i m o d v o r a , 

„ N e g - n e v i d i f irotize fvoje . 4 t 

K a d K a d i i bjela K g n i g a doge 

G o f p o d u je Svate p o K i i p i o . 

Svate Kiippi grede po d j e v o i K u . 

Cf D o b r o S v a t i dosl i do d j e v o i K e , 

I z d r a v o - f e povrat i i i s g n o m e . 

A Kad b i l i A g h i m i m o d v o r a , 

D v e - j e chierze s'penxere giedaju^ 

A dva s ina p r i d - g n u i z h o g i a j u , 

T e r e fvojoi m a j c i g o v o r i a j u . 

V r a t i - nam - fe , m i l a maJKo nafcia , 

D a m i tebe uxinaù d a m o . ( / ) 

K a d to cjula A f a n * A g h i m ' z a , 

S t a r i f c i n i S v a t o v g p v o r i l a : 

B o g o m , brate S v a t o v Star i fc ina , 

U f t a v i m i K o g n e uza dvora, 

D a davujem firotize moje . 

Uftavi fe K o g n e uza d v o r a . 

S v o j u d izu Jjepo d a r o v a l a . 

S v a K o m ' f inKu nozve pozlachene , 

S v a K o ; chier i eohu da p o g l i a n e ; 

A m a l o m u u beficje finKu 

G n e m u faglie ubofKe h n g l i n e . 

A 
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A l Cadì un bianco' foglio. „ A te fallite 
» Invia la giovinetta, e vuol pregarti 
5, Per via di quello fcritto, che allor quando 
„ Verrai per eifa co'Signori Svati 
„ Un lungo velo tu le rechi, ond'ella 
„ PolTa da capo appiè tutta coprirò, 
5, Quando dinanzi alla magion d'Afano 
„ Paffar d'uopo le fia; nè veder deggia 
„ I cari figli • abbandonati. u Appena 
Giunte al Cadi la lettera y ei raccolfe 
Tutti gli Svati, e pella Spofa andiede, 
Il lungo velo, cui chiedea, portando. 
Felicemente giunfero gli Svati 
Sino alla cafa della Spofa; e infieme, 
Felicemente ne partir con effa. 
Ma allor , che preffo alla magion d* Afano 
Furo arrivati, dal balcon mirorno 
La madre lor le due fanciulle, e i figli 
Ufciro incontro a le i . , , Deh, cara madre, 
„ Tornane a noi; dentro alle noflre foglie 
„ A cenar vienne " . La dolente Spofa 
Dei Duce Afano, allor che i figli udio,' 
Volfefi al primo degli Svati.- O Vecchio 
3, Fratello mio, deh ferminfi i cavalli 
„ Preffo di quella cafa, ond'io dar poffa 

Qualche pegno d'amore agli orfanelli 
„ Figli dei grembo mio u . Stettero" fermi 
Dinanzi alla magion tutti i cavalli; 
Ed ella porfe alla diletta prole 
I doni fuoi, k m d\ fella, Diecle 
A i due fanciulli bei coturni , d ' oro;,. . 
l T u t t i intaVìlati J e due-patini alle figlie^ 

n c ^ dal capo ai pie furon coperte : 
a ^ picciolo bambin, che giacea in culla» 

Da 
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A to glda'JunaK Afan-Ago; . 
Ter ctozivglie do dva si-na fvoja; 
Hodte a m o , firot(ze moje, 
Kad fi nechie mijovati na vas 

^ M a J K - • vàfcia , ferza argiafKQga. U r 

K a d to eula Afan Aghiniza, 
Bjelim lie^m u zemgliu u d a n l a ; 
U pùt-fe-je s'dufejom raztavila 
Od xalofti gledajuch firota (g). 

(a) N o n efTendo i varj caratteri ufati in Dalmazia molto comune­
mente noti , credo prezzo o^H'opera i l trafcrivere quelli quattro verfi 
ne' tre principali,"cioè nel Glagolit ico, o Geronimia'no d e * libri Litur­
g i c i , nel CiriJliano de* documenti ant ichi , e nel corfivo Cirilliano de' 
M o r l a c c h i , che molto fomiglia al corfivo de'Ruffi , fe alcune fue no­
te particolari fe n'eccettuino. 

"H-iftiî TH «ypHiQnx » rTnIhi1?» jftuTm-iHDQSonD ? 
«fbrii^a ^paitfox onavHii'X iu*rnp;Hrrbx > 
ahtìt&munnnn:) nnnwu'i rnarihanuanHi* -

^ « ^ T O S É CfUJEbl nOAÉT'ÉlAM. 

I l corfivo dek Morlacchi è men bene ortog'rafato , ma mantiene p$ 
la verità della loro qualunque fiafi pronunzia, da cui nel tefto io mi 
fono un pò allontanato. 

I l Serviano majufcolo oV Calogeri e i l corfivo ufato nell ' interior* 
della Bofna, eh'è quafi arabUzato, fono anch'elfi curiofi i ma farei* 
be d i noja i i r i fer i r l i , 
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Da poverello un giubbettin mandava. 
Tutto in difparte i l Duce Asan vedea; 

E a fe chiamò i figliuoli . A me tornate 
5, Cari orfanelli miei, da che non fente 
,> Più pietade di voi la crudei madre 
„ D i arrugginito c o r . " Udillo; e cadde 
L'afflitta Donna, col pallido volto 
La terra percuotendo; e a un punto ifteffo 
Del petto ufcille l'anima dolente, 
Gl i orfani figli fuoi partir veggendo* 

(b) U Originale : affinchè prenda con piena liberta coronazione ( d a 
Spofa novella) dopo che farà ita con efso della Madre tre" veftigj. 

(c) Dovrebbe dire odjelitife, fepararfi ; ma la mifura del verfo de-
cafillabo non lo permette, quantunque lo richieda la buona iìntaflì. 

, U ) I m o s k i , Y Emota de' baffi Geografi Greci f luogo forte , tolto 
a* Turchi nel l 'ult ima guerra. 

(«) L 'Orig inale : Deh.' così non debba h desiderarti ! che vale a 
* l r e „ così v i v a tu a lungo , ond' io non t i defideri dopo d 1 averti 
Perduto ! 
che - ^ P*matì n o " fignifica propriamente cenare, ma far merenda, i l 

^ farebbe flato difficile da efprimere non ignobilmente, 
lettera m a n c a n z a di caratteri adattati mi à coflretto a ufare della 
lo à n n < ? p

n ° ? r a » ' n m ° g o della Slavonica, eh' equivale al £ Greco; 
m ' 1 * fernb ^ a t t-° m o ^ t l

 a ^ r ' P^ma di me fenza fcrupolo, nel che 
della lettera^ 0 ^ ^ 0 v e r a feguire a preferenza di quel l i , che ufano 
Ortografia de' air** ^ o n ^ raddoppiato lettere, per uniformarmi ali* 

Manofcritti Slavonici pifl ant ichi . 
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A l CHIARISSIMO SIGNOR 

C A V A L I E R E 

A N T O N I O VALLISNIERI 
YJA fcibk •OftVi*.JÌOD oro 

P . P . D I S T O R I A N A T U R A L E N E L L * 

U N I V E R S I T À ' D I P A D O V A * 

De/ Corfo de/ fumé Kerka , //'Titius 
ifcg/i antichi. 

L A dura iiecefTita di viaggiare alla fortuna per un 
vallo Regno, dove tuttora è ftraniera ogni parte 

della Storia Naturale, m'ìi fatto perdere, come ben po­
tete immaginarvi, molto tempo, e molte fatiche . La 
fcarfezza di perfone atte a fomminiltrare qualche buona 
indicazione al viaggiatore è i i malfimo de*mali > ch'io 
v'abbia incontrato. Non è già, che nelle Città mariti-
aie della Dalmazia manchino gli uomini colti, no: ma 
quelli peli* ordinario fi occupano di tutt* altri affari , 
che quelli del Naturalità y e quindi fono di pochiflimo 
ajuto . Non potendo avere un numero conveniente di 
Punti fiffi, a quali dirigere le mie gite, io mi fono tro­
t t o in neceffita di fegnarmì delle linee , o di profitta­
le delle già fegnate dalla Natura , ora lungo i l ma-
r e nella fìnuofita de'lidi, ora fra terra ne'corfi do' fiumi, 

5» i . Dei/e vere porgenti de/ fumé Kerka* 

r V n ° T 3 quelli > eh' io ò più diligentemente fèguito 
u C i l Tizio degli antichi , oggidì detto K e r K a , o 

O 2 Kar-» 



K a r K a dai Nazionali ; egli f u , comefapete, a tempi Ro­
mani i l confine , che divideva la Liburnia dalla Dal­
mazia. Le di lui forgenti fono legnate nelle Carte mol­
to più addentro , che le non fi trovano veramente. 
Anche i più efatti Corografi della Dalmazia anno con-
fufo colf alveo della K e r K a u n t o r r e n t e , che vi precipi­
ta dall'alto, e conduce le acque eventuali d'un medio­
cremente eitefo tratto di monti afpri, conofeiuto dagli 
abitanti fotto'l nome di Herfovaz. La giogana di Her-
fovaz congiunge le radici della Montagna Dinara con 
quelle di Gnat , e divide le campagne bagnate dalla 
Cettina, eh'è il Tiluro de'Geografi, dalle ampie Valli 
irrigate dal Tizio. 

Quello Fiume non .à d'uopo d'accelfioni per ìfeorrere 
con decoro ; ed è già bello , e formato un trar di ma­
no fuori della caverna, d'onde featurifee. 

L'alveo fuperiore del torrente eventuale, che vi con* 
duce le acque montane , a trenta piedi di larghezza , 
m a n o n corre per lungo tratto prima d' arrivare a To-
p9.lye;.(a)\ Egli porta feco quantità d i terra calcarea, e 

però mplto difpofta a rapprenderli, formando tartari, ed 
incroftazioni . 11 tofo della K e r K a fabbricato da quelle 
acque fuperiori è una bella fpezie d i Fitotipolito, ora più, 
ora meno compatto , i n ragione del maggiore , o mi­
n o r declivio dell'acque, che l o formano , e racchiude 
le impreflioni d i varie piante paiuftri , fluviatili , e ri-
penfi (6). Quefta forte d i tartarizzazione , o l t r e all'ef-. 
-iiuìoiq ih o r wnii ell&l) iffnsngsì ib & libasti nfrWr.v 
— . • • i - . 1 

(a) T o p o l y e à la-denominazione da' pioppi, che v i fono c o m u n i . 
I l pioppo chiamali Tòpola in I l l i r i c o . 

Stalattite! vegetabilia incrufìans L I N N . Sjft* 
Vorus aqu<e cruftacms circa alia cor pota concrttus . W A U -

G l i fcheleiri delle piante marcifeono dopo la incroftazione , e ne re-
ftano foltanto le impreflioni nel t o f o . 
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fere curiofa è anche utile , perchè opportuniflima alla 
corruzione di muraglie , e volte , agevolmente lavora­
bile, reiìftente all'azione dell'aria, e poco pelante . Il 
corfo del torrente fuperiore alle propriamente dette ori­
gini della K e r K a non è collante , quindi f alta caterat­
ta , d' ond' egli precipita , trovavah totalmente arida , 
allora che noi vi fummo verfo la meta d'Agofto. Dal 
livello del letto fuperiore a quello della caverna , da 
cui efce perenne la KerKa, v' avrà una differenza per­
pendicolare d'intorno a ioo. piedi. Nel tempo, che vi 
difcende il torrente ingrolfato , deve cola formarfi uno 
fpettacolo magnifico. Il ciglione, da cui l'acque precipi­
tano , è tutto di tofo , cui fervono di bafe le lunghe 
barbe delia gramigna, e i l mufco. Egli curvafi, forman­
do come una volta , fotto di cui v' anno molti antri 
frefchilìimi , e difefì dai fole perfettamente , ne'quali 
sentra per angulìe aperture. Le falde del monte, che 
fervono di fponde alla KerKa in quei luogo, fono tut-
te capovolte , e moftrano firavagantiffime confufioni 
nelle loro ftratificazioni. Elleno fono ripide , e talvol­
ta perpendicolari ; rimpallo del marmo è i l biancaftro 
comune . V i s'incontra qualche pezzo errante di lava 
durilfima variolata, che da molte fcintilie battuta colf 
acciarino , di colore fra l'avvinato e 1 cenerognolo-
Trovafi cola ripetuto i l fenomeno , che mi colpi allo­
ra quando cavalcammo da Spalatro a Clilfa fulle falde 
della Montagna , e vidimo da lontano i lembi d'alcu­
ni ftrati fcoperti , che fembravano defcrivere archi di 
cerchio colf eftremita. volte all'insù. A Topolye è an­
cora più complicata la faccenda ; imperocché non un 
f° l ordine d'Archi, ma due fe ne veggono decritti i ' 
un dopo Taltro fu la medefima bafe, e 1' eilremita 
loro interne riunifconfi a foggia di tetto acuminato , e 
cornuto alla Chinefe . Il r«fto del monte è tutto fcon-

ncf-
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* i e f l b y d i fequi l ibrato ; e rovinofo , c o m ' è fcogliofo \ e 

ineguale l ' a l v e o d e l l a C a f c a t a . Per d i fotto a q u e l l a d a 

un' ofeura caverna e!ce con grande abbondanza d' ac­

q u a la K e r K a . Io m i pol i i n capo d ' e n t r a r v i ; e q u i n ­

d i mef iomi in uno zopolo ( fpezie d i barchetta cavata 

in " un tronco d' albero , come le canoe de' Se lvaggi 

A m e r i c a n i ) , e provveduto d i fcheggie di pino accefe 

rentai d i navigare f o t t e r r a , in compagnia dell* egregio gio­

vanetto Sig: J A C O P O H E R V E Y , N o n fu del tut to va­

no i l t e n t a t i v o , quantunque grande impegno foffe i l difen* 

derli dalle protuberanze tartarofe del la v o l t a , e i l cozza* 

re co l l ' impeto de l l 'acqua c o n t r a r i a ; m a le noi lre fiaccole 

fi fpegnevano pella quantità d i gocciole , che c a d o n o 

co la da l le rupi fuperiori filtrandofi, e l o zopolo affron­

tando i l fiume laddove con m o l t o romore feende per 

anguflo , e decl ive c a n a l e , fe n ' e m p i e v a più del bi fo-

g n o . S i dovette repl icatamente ritrocedere : ma con u n o 

zopolo r iparato faremmo certamente andati più o l t r e , e 

forfè a v r e m m o potuto parteggiare: fu le r i v e fotterranee 

d e l fiume . E* da ricordarfi , che i m o n t i d i T o p o l y e 

fono del la fleffa c a t e n a , c a l c a r e o - m a r m o r e a y che q u e l ­

l i d i Jerebiza , da 1 q u a l i efee con oppolìa d irez ione la 
C e t t i n a . A u n t i r o d i faflb da l la bocca de l la C a v e r ­

na , d* onde v ien fuori la K e r K a v ' a n n o i M u l i n i . 

L e ruote del le macine fono o r i z z o n t a l i , e i raggi l o r o 

fatti a foggia d i cucchiaj . Q u e l l a maniera d i r u o t e , 

e h ' è buona p e ' l u o g h i y n e ' q u a l i fi può radunare poc 

a c q u a , e l ' a l zar la efiggerebbe m o l t o difpendio , t rovaf i 

nel L i b r o delle Macchine d i F A U S T O V E R A N Z I O 

da S e b e n i c o , V e f c o v o C a n a d i e n f e . 

$ . 2 . Dey Colli Vulcanici , che fi trovano fra la eafcafOi 
di Topolye , e Knin» 

D a T o p o l y e a K n i n v ' a n n o cinque m i g l i a d i c a n i -
m i -
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m i n o sAi per a c q u a , che per terra-, Cava lcando peU 

le altezze de c o l l i , v i d i m o di m o l t i m a l l i di fequi l i -

b r a t i , e t ra t t i a l ia i confiderabil i d i breccia ghiajofa. 

Scendendo poi a feconda de i fiume , nel r i tornare 

da una replicata v i f i t a fatta alla C a l c a t a , c i fermam­

m o a due c o l l i n e opporle , T .una d i m a r m o v o l g a ­

re calcareo , e d i ghìaja raflba*ata i n breccia , f a l t ra 

per l a maggior parte V u l c a n i c a . Quefta f e c o n d a , det­

t a C a p i t a l , m e r i t a d'erfere vi f i tata per l a gran varie-

ta. d i materie V u l c a n i c h e , che f o m m i n i f t r a . V i fi tro­

v a una pietra legg ier i l f ima. , b i a n c a f t r a , fparfa d i m i c a 

aurea , manifeftamente prodotta d a l fuoco fot terraneo, 
c h e , quantunque non fia cavernofa , credo pofTa c h i a m a r l i 

fornice micacea, avendo riflelfo a l l a fua p o r o f i t k , Ueggie-

rezza , e al l 'or ig ine V u l c a n i c a . E f a m i n a t a co l le l e n t i 

Tnoilra d ' effe re compofta d i minuta arena vitrefcente fe-

mifonduta , e pare che c o n i t i degli fteflì p r i n c i p j , che 

un eccellente T r i p o l i , d i c o i ò r invenuto l a v e n a a p , 

pie d e l col le medefimo . V anno delle Teorie ferrigne 

n e r e , cavernofe , e pietre arenarie rotticele , e g i a l l e ; 

u n a forte d i breccia arenaria d i fondo pagonazzo pez­

zata d i b i a n c o ; una fpezie d ' A r d e f i a m i c a c e a ( a ) ; g r u -

*ni erranti d i P o z z o l a n a d i colore a v v i n a t o ( b ) raffoda-
t a quafi a durezza di pietra ; e finalmente m o l t i faf l i 

^ f f o r n i g l i a n t i a i P o r f i d o , che confervano manifeft i fegni 

^ a n t i c a fuf ione. T a n t o nelle m a t e r i e , che l o compon­

go-

1 * > Mica fquanto fa, alba . W A l L. % 74.?. 
Mica /quanto fa, rigidula argentata. L I N N . 5 3. J . 
Mica compatìa, membranìs fquamojts, argentea . W o L T E R * ' 

( b) Terra p 0 R F F * m i n ' *7» 
Cam te°!(tncl rubra . W A L t. 

msntum induratiti». C R O N S T , ^09. 
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gono , come n e l l a figura, i l colle d i C a p i t a l fomigl ià 

m o l a m m o a i M o n r e - n u o v o (a), che forge i i o l a t o accanto 

degl i a l t r i noflri Euganei d ' o r i g i n e V u l c a n i c a . L a dif­

ferenza degl'impatti non è però cosi var ia ta preffo Pado­

v a , come v i c i n o a K n i n . L a f o m m i t a del la c o l l i n a è 

tratto tratto feminata d i breccia , come l o fono t u t t i i 

v i c i n i c o l l i V u l c a n i c i a del ira de l F i u m e , per fino a l i a 

p icc io la C i t t a d i K n i n (è), che a t i tolo d i Vefc o v a t o , 

m a n o n refidenza. E l l a dovrebb'effere, fecondo l a m a g . 

gior parte degl i S c r i t t o r i delle cofe I l l i r i c h e , X Arduba 

degli a n t i c h i , celebre n o n tanto pella refiftenza fatta a 

G e r m a n i c o , quanto p e l i ' i n d o m a b i l e coraggio delle D o n ­

n e , che vol lero gettarfi ne l f u o c o , e n e l fiume c o ' l o r o 

b a m b i n i infieme , anziché divenire (chiave d i v i n a t o r i 

R o m a n i . 

$ . 3. Di Kniny e de Monti Cavallo y e Verbnlk. 

N o n fi trova lungo i l corfo de' due fiumi K e m a , e 
C e t t i n a verun l u o g o , a c u i m e g l i o convengano i carat­
ter i a t t r i b u i t i da D I O N E C A S S I O a l la Fortezza d ' A r -
d i r b a ( c ) . I l fiume KerKa d a l l ' u n a p a r t e , l a B u t i m f c h i z a 
d a l l ' a l t r a bagnano i l c u n e o , f u l l ' eltremità de l quale at­
tualmente forge l a F o r t e z z a d i K n i n . L o Storico p a r l a 

però 
•:"!•'.": il'-.'h Mirti < " ' : «00 1 f o l d ' \L r ; j ic::< : 

(a) I l Monte NUOTO degli Euganei fembra indicare col n o m e , cui 
porta, una pofteriorità di nafcimento . Le materie, ond' è comporto , 
inoltrano, che lo fece forgere i l fuoco fotterraneo , come i l Monte 
N u o v o di P o z z u o l i . 

( * ) Ne'documenti è detta Tnin , Tnina. T'winium, e Tnena. For­
fè i l nome di K n i n , e K l i n gl i viene da K L I K , cuneoì da che tro-' 
yafi infatti polla f u l a punta d ' u n cuneo. 

(c) „ Germanico prefe anche Arduba , C a r t e l l o . . . . foriiflimo, à 
„ da un rapido fiume, che gl i bagna i l p i e d e , quafi tutto c ircondato," 
D r o N E C A S S I O , lib. 5 * . 



perà d ' u n folo fiume, n o n d'una confluenza, e l o qua­

lif ica rapido ; quel lo non conviene adeffo al la K e r K a 

{otto le mura d i K n i n d o v e , per dire i l vero , a pi-

gr i f l imo corfo - L ' a b b a n d o n o di q u e l l o F i u m e , che non 

avendo arg in i ftraripa fovente , e f o r m a paludi infalu* 

br i immediatamente lotto K n i n , è dannofo a l l ' ar ia 

di que 'contorni . M o n u m e n t i a n t i c h i d i forte alcuna io 

n o n vi ò veduto , trattone u n oflervabile quantità d i 

monete R o m a n e , e particolarmente de' tempi d e l buon 

Imperatore A n t o n i n o . T r o v a n f i anche non d i rado per 

quel le contrade monete antiche Veneziane , e d 'a l tre 

C i t t à , e P r i n c i p i de l l ' età d i m e z z o . 

R i m p e t t o a K n i n , al la fponda oppofla del la K e r K a 
forge i l c o l l e , detto M o n t e C a v a l l o , alle d i cui r a d i ­
c i mettono nel la K e r K a le acque della Coffovfchiza , 
che fcendono dalle colline Vulcaniche de l la Campagna 
d i C o f i b v o , la d i cui bafla parte è ricca d i T o r b a , che 
vi giace i n u t i l e . 

N o n m o l t i anni fono , fu cavato un canale , che 

tendeva ad afciugare le terre allagate di efia Campagna : 

m a quel lo l a v o r o , abbandonato pur troppo pret to , d ivem 

ne inut i le a l l ' o t t i m o fine. I l M o n t e C a v a l l o è ora qua­

fi del tutto incolto , quantunque v i v a una tradizione a 

K n i n , eh' e i folle celebre ne' parlati fecoli pello fquifi-

to fuo v i n o , come pure i l monte V e r b n i K , ad elfo con­

t e n t o . A n c h e i n d i quel lo fi ponno raccogliere pa­

recchie varietà d i materie V u l c a n i c h e , fra le q u a l i è 

oflervabile una pietra rof f icc ia , come i l mattone , fpar-

j \ d i arena n e r a , e lucente d i ferro vetrif icato . L a di 
U l Sommità però è di pietra calcarea c e n e r o g n o l a , m o l -

^ ^ P ^ p a t t a , e piena di corpi m a r i n i a n o m j , corrifpon-

« , _ a q u e l l i , che trovanfi fu le più alte montagne 
de S e t t e . n * 1 ,t- • T

r 111 A; 
1 Communi nel V i c e n t i n o . L a v:a pubblica di­

vide u M o n t e C a v a l l o dal V e r b n i K , le radici del qua-
P le 
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le fono d i pietra calcarea biancaf lra , madrofa , fcrepolo-
f a , e macchiata d 'ocra rott icela. A l l a meta d e l l a (alita 
trovafi un ' eruzione d i G r a n i t e l l o informe , e friabile , 
che fcappa fuori dalle vifcere del monte diretta verfo 
i l colle v ic ino . L a larghezza fcoperta di quefta malfa 
è di c irca dugento p i e d i ; l a compattezza de l l ' impatto è 
ineguale , ma non a r r i v a m a i a quella d e ' n o f l r i G r a n i -
t e l l i P a d o v a n i . C trovato frequentemente p e ' m o n t i d i 
G a l z i g n a n o , ne ' tuf i a r e n o f i , ed ocracei v o m i t a t i da que­
g l i antichi V e f u v j , pezzi f ìmil i f l imi, che n e l l a m i a pic­
c io la ferie ò denominat i Granitello friabile, imperfetto • 
Sopra quefta materia V u l c a n i c a di M o n t e C a v a l l o cor­
re uno (Irato d i pietra forte calcarea , e p ih fu un a l ­
t r o d i breccia ghiajofa.' a l le (tremitìi v ' à della confuso­
ne del ca lcareo-mar ino5 e del V u l c a n i c o . I l monte ca l ­
c a r e o - m a r i n o , e g l i (Irati di breccia ghiajofa pur calca­
r e o - m a r i n a s'alzan d i m o l t o fopra le materie V u l c a n i ­
c h e ; e fe u n torrentel lo non le aveffe feoperte c o l f an­
dare degl i a n n i , farebbe flato difficile anche i l fofpet-
t a r e , che l ' i n t e r i o r e del V e r b n i K aveffe fofferto fuoco 
fot terraneo; imperciocché la confufione , e feonneflìone, 
che v i fi farebbe potuto vedere a l d i f u o r i , non avreb­
be chiaramente a tutt i g l i occhi moftrato da che folfe 
(lata prodotta . I l paefe è tuttora foggetto a frequenti 
feoffe d i T r e m u o t o , e n e ' t e m p i l o n t a n i da n o i lo farà 
probabi lmente (lato m o l t o d i più . M a l a g e v o l m e n t e fi 
può i m m a g i n a r e , che fenza violentiflìmi fcuotimenti ab­
biano potuto interromperfi , e fprofondare" g l i (irati d i 
fatti fluitati , che regnano ancora fu le altezze de' m o n ­
t i , e d a l l ' a v v a l l a m e n t o ufeir fuori nuove co l l ine di m a ­
ter ia tormentata dal fuoco , foJlevando anche t a l v o l t a 
qualche matto delle antiche breccie ghiajofe . I l corfo 
del F i u m e dee aver fofferto d i gran m u t a z i o n i ; e ben l o 
indica fra le altre cofe chiaramente l a caduta d i T o p o ­

l y e > 
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l y e , c o s i a l t a , r i p i d a , e fcogl iofa , dal labbro della qua-

le le folle condotta una l inea , e l f a n d c r e b b e fopra tut­

te le nuove col l ine a congiungerl i colle falde del V e r b -

nÌK. Poco dittante da l M o n t e C a v a l l o forgeva l ' a n t i c a 

C i t t a L i b u r n i c a d i P r o m o n a , che die tanto da fare ai 

R o m a n i . Sarebbe d'uopo viaggiare pel l 'afpra r e g i o n e , 

che tuttora porta i l nome di P r o m i n a , a picciolo gior­

n a t e , per raccogliervi i reiìdui d ' A n t i c h i t à , che v i fono 

fparfi . Veggonf i fu le vette d' a lcuni d i quegl i afpri 

m o n t i de'reìti della m u r a g l i a , cu i A u g u l t o fece d a ' f u o i 

foldati fabbricare per c inquanta fladj d i c i rcui to , onde 

chiudere l a communicazione degl' l l l i r j fort i f icat i l i i n 

P r o m o n a co' loro N a z i o n a l i , e A l l e a t i delle vicine c o n ­

trade . F r a i l V e r b n i K , e i l colle d i K n i n per un an-

e non diritto c a n a l e , che ne ioftiene 1' acqua .di 

m o l t o , patta la KerKa . I l fiumicello Butimfchiza v i f i 

Unifce poco pia l o t t o , e ne ritarda i l corfo , portando­

v i de' banchi d' arena , e ghiaia" i n c o m o d i f l i m i , e perico-

lof i a l l a breve navigazione , cui pur permettono le di* 

danze delle cateratte , che frequentemente interrompono 

i l corfo d i quel lo f iume. 

§• 4 . Delle acque , che confluìfeono nella Kerk.ay 

e del corfo di queflo Fiume, fino al Monaflero 

di S. Arcangelo. 

L a B u t i m f c h i z a fi forma fotto i l monte d i S t e r m i z -
Z à da l concorfo d i tre torrente l l i , i l pr incipale de' 
^ a l i , e h ' è detto C z e r n i - P o t o K ( nero torrente ) dopo 
JJ°ve mig l ia d i corfo da l m o n t e - G e l i n a c h , ferpeggiando 

1 conduce a incontrare l ' a c q u a d i M r a ^ a i , nata d a l 
monte Pl i f l ìv iza , che perde i l nome coniervato per fei 
m , n » l a , d i v i a g g i o , confondendoli c o l m i c e l i o d i T i f c o v c i 
n e i i a lveo del maggior torrente . I l T i f c o v c i , o T i f c o -
vaz. entra a mgroiìare l ' acque del T o r r e n t e - n e r o , poco 

P 2 p n -
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p r i m a c h e ' l M r a c a i v i metta capo; egli viene da l m o n ­

te V u l i z z a attraverfando l ' a m p i a C a m p a g n a di S a r b , e 

D u g o p o g l y e , cui '1 V u l i z z a , e '1 monte T r u b a r Impara­

no dal la pianura d i G r a l i o v o , che giace o l tre i l V e ­

neziano confine. E n t r a finalmente, poco lontano dalle 

fpalle di K n i n , a ingrofìàre i i fiumicello B u t i m f c h i z a la 

Plavnanfchiza , acqua nata dal monte , che d o m i n a la 

C a m p a g n a d i P l a v n o , accrefciuta d a i torrentel lo d i R a -

d u g U PotoK , che i n alcune del le m i g l i o r i C a r t e è 

detto R a d i g l i e v a z , L a concorrenza d i tutte quelle ac­

que montane rende la B u t i m f c h i z a ghiajofa , e f a , per 

quanto i o c r e d o , delle di l e i foci i l p r i n c i p a l i f i i m o mo­

tivo ( non fo perchè mai fino ad ora avvertito o 

a lmeno fofpettato da a l tr i ) d e l l ' impaludamento d e l l ' 

a m p i a , e fertile pianura di K n i n . Forfè i l p o n t e , fiot­

to di cui el la paffa n e l l ' a t t o di metter foce i n K e r K a , 

a n c h ' e g l i à buona parte nel la colpa del l inghiajamento 

fatale . E ' l u n g o quel lo ponte circa I O O . pana geometri­

c i , ed a dieci a r c h i ; io l ' ò trovato angulto , m a l fel­

p a t o , e pericolofifiìmo pegli a n i m a l i inferrati , come 

quafi t u t t i i ponti T u r c h e f c h i fparfi per quelle contra­

de . E * probabile , che dir igendo i n mig l ior modo la 

confluenza della B u t i m f c h i z a , e trafportandola alquanto 

più f o t t o , ne venilfe un maffimo bene a quel la pianu­

r a ; nè m i reffa quafi d u b b i o , che la probabilità potefV 

eifere r idot ta a d i m o l l r a z i o n e da quegl i a b i l i U o m i n i , 

che i l G O V E R N O S E R E N I S S I M O fuole i n s i fatt i 

cafi i m p i e g a r e . 

S e i i n otto m i g l i a più. f o t t o , i l F iume ( che quantun­

que abbia letto affai riguardevole quafi fempre corre 

profondamente chiufo fra' m o n t i tagl iat i a p i o m b o ) i n ­

contra un intoppo a B a b o v d o l , e v i fa una picc iola ca-

fcata. V l i o l e t t a tofacea, che v i s' è accozzata ne l l ' a l ­

v e o , fembra effere i l m o t i v o del ritardo d e l l ' a c q u e , che 

poco 



poco p r i m a d' arrivare ad efia formano una fpezie d i 

L a g o , e fi lafciano ingombrare i l letto dalle c a n n e , ed 

al tr 'erbe paluftri . L a concrezione tartarofa occupa f a l ­

veo divifo dalla picciola Ifoletta d i B a b o v d o l , e v a di 

g iorno i n giorno accrefcendofi ; q u i n d i le acque , ogni 

g iorno più fof lenute, maggiormente impaludano cola pref­

fo , e fotto K n i n , con pregiudizio grandifl imo della po­

polazione . F a d 'uopo non folle cosi negletto i l corfo 

d i q u e l F i u m e a l tempo de' R o m a n i ; poiché fu trova­

t o , non à m o l t i a n n i , n e l l o fcavare per Sovrano coman­

do in quel l u o g o , fette piedi fepolto ne l tofo un archi­

t r a v e , e cornicione d i m a r m o G r e c o egregiamente ador­

nato d i baf fo-r i l iev i , che rapprefentavano fedoni d i fio­

r i , te f tuggini , c o c c o d r i l l i , ed a l t r i a n i m a l i a n f i b j . E g l i 

flava probabilmente fopra la porta d ' u n qualche N i n f e o -

X F r a t i d i K n i n l o afportarono da B a b o v d o l y e ne traf-

fero partito r o m p e n d o l o , fecondo' la pur troppo comune 

ufanza della barbarie religiofa , per fare qualche orna­

mento n e l l a G h i e f a l o r o . Se fe t te , i n o t to piedi più pro­

fondo folle attualmente l ' a l v e o , e f Ifoletta fi trovarle 

congiunta ad una delle due fponde del F i u m e , v i fareb­

be, u n intoppo d i meno a l la navigazione , e uno fcolo 

P|ù pronto del l ' acque fnperiori , che dovrebbonfi a l lora 

e r i g e r e in modo ,. che non i fi rari parlerò agevolmente . 

L a f a l u b r i t a , e T u f o del le ferti l i f f ime p i a n u r e , e c o l l i -
n e d i K n i n , c pur un oggetto i m p o r t a n t e ; quantunque 

* i n o ad ora non fembri a v e r v i i i S A P I E N T I S S I M O 

G O V E R N O vo l to i penfieri , per quelle m o l t e e giù-

fte r a g i o n i , che deggiono effere profondamente venera-
l f 7 n filenzio . Preflo a l l a cateratta d i B a b o v d o l ne' bu-

k d e l l e rupi fuperiori d i mol to a l F i u m e , ò raccolto 

%
 e 8 " efemplari d i mufco egregiamente tartar izzato . V * 

a n " ° a n c h e de' P i f o l i t i famigliami a i Bezoar degli a n i -
m a i l P e l 1* firuttura , e a confetti d i T i v o l i : ma m o l t o 

meno 
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meno bianchi e confittemi d i q u e l l i u l t i m i . Su le pietra 

del F i u m e predo Babovdol v i v o n o P o l i p i g r a n d i c e l l i , a 

q u a l i c o l i ' o c c h i o n u d o , e viaggiando i n fretta non ò 

potuto donare tutta l ' a t t e n z i o n e , che meritano dopo le 

lcoperte de l T R E M B L E Y , del B A C K E R , e del ce­

leberrimo B O N N E T . 

§ . 5 Del/c rovine di B u r n u m . 

A n d a n d o per terra da K n i n a l Monattero degl i of. 
piral i f l imj C a l o g e r i d i S a n t ' A r c a n g e l o (a) noi c i d i l u n ­
g a m m o m a i fempre poco dal F i u m e , che d i la alle fo­
ci (corre quafi col lantemente fiancheggiato da m o n t i 
m a r m o r e i , e d i rado incontra val loni , e campagne , 
pelle q u a l i fi polfa fpandere 3 allorché gonfia . T r o v a m ­
m o per la deferta B u K O v i z a vettigj d i antiche abitazio­
n i R o m a n e : m a che miferabi l i vettigj 1 Pietre rozza­
mente appianate, nelle qual i veggonli (calpellati d e ' b u ­
c h i i n quadro per piantarvi t r a v i c e l l i , o a l tra cofa u m i ­
le da foli enere le tende pegii accampamenti , giacciono 
da entrambi i l a t i lungo la v ia per quafi un m i g l i o d i 
c a m m i n o . M o l t i f r a m m e n t i d ' I f c r i z i o n i fhitolate s ' i n c o n ­
t r a n o fparfi q u a , e cola , fra' q u a l i un pezzo d i p i l a -
i l r o a quat tro faccie adorno di bal lo-r i l ievi agl i angol i , 
fu d i cui fi legge in lettere maf l ìme, e ben confervate 
un refiduo- d ' a n t i c o E l o g i o . 

V^à ogni ragion di credere , che la C i t tà diftrutta 

i n quetto fito fia élata i l Burnum d i P R O G O P I O , 

e la 

dJR'sAnfib'noiOTq s'tsns o n o i g > ^ eoo f r a p a s i * 
1 1—,—, — — • • 

(<0 I Calogeri di S. Arcangelo in Ke rifa' con ter vallo la 'pia tradi­
z ione , che S. Paolo abbia celebiato in una picciola Cappellina conti­
gua al loro Monafrero. 1 Morlacchi di rito Greco concorrono a que­
l lo Santuario con molta divozione, quantunque la povertà loro n o f l 

permetta, che vi portino ricchi doni . 





Tav. V. 
P-n9 



e la Ltbtimx d i S T R A B O N E ( S ) , L a T a v o l a d i 

P E U T I N G E R O mette B u r n o a del ira del nume T i ­

z i o , ìopra S c a r d o n a , 24, m i g l i a lontano da Ncdìnv.m , 

e h ' è i l Nadi.no d e ' g i o r n i n o f l r i , 2 ? . m i g l i a per 1' ap­

punto dittante. da -quello l u o g o , .la trq A r c h i , che 

t u t t o r a v i h vedono , c h i a m a t o Supplì acerq.ua , vale 

a dire C h i e f a traforata. N o n \ m o l t i anni eglino erano 

cinque , e da un M o r l a c c o due ne furono disfabbricati 

per far ufo del p i e t r a m e . D i quei t r e , che fufliftono, 

uno a ventun piede di corda ; i due m i n o r i , che gli 
Hanno a d e l i r a , l a meta m e n o . I l tempo a m a l t r a t t a , 

to affai queir antico m o n u m e n t o , eh' è fabbricato d i pietra 

dolce l i m i l e a l Mot Un d e ' F r a n c e f i , e meno compatta dei-

la nottra pietra di N a n t o , e di S. G o t t a r d o n e ' m o n t i V i ­

cent ini . Q u e l l o the ce ne retta moftra però affai bene , 

eh' egl i fu eretto ne' buoni fecoli del l ' Architettura . Se 
fi potette agevolmente far ifeavare il terreno d ' i n t o r n o 

ad elfo fi t r o v e r e b b e , e h ' è benittimo p r o p o r z i o n a t o . I o 

l ' ò fatto difegnare come attualmente fi vede ( T a v . V . ) . 

N o n vorrei determinare a q u a l fine fieno f lati erett i i 
cinque A r c h i d i Suppliacerqua ; fembra però dovettero 

I l a r e i f o l a t i , perchè le fcannel lature , e cornici d e l l ' A r ­

co fi vedono egualmente da entrambe le facciate . Po* 

trebb 'eg l i ettere flato un m o n u m e n t o trionfale dì c i n ­

que A r c h i ? R o v i n e r i m a r c h e v o l i non v ' à n n o cola preffo: 

m a 

. ( a. ) Il M E R I A N O ( Topograpb. Carniol, ) ebbe molto men buone ra* 
Rioni di mettere L'antica Burno dove ,ora èGottfchevia , il di cui fito 
cefi • a ^ t a t 0 n e ' Secoli Romani , ed è lontaniamo da' luoghi ac­
coliti Geografi come vicini a Burno . Peggio ancora s' appofe 
di S. V ? * 6 1 uefta Città antica fi credette bék collocane fui fiume 
dev'* effere 1 t l o v e ^Itre vohs fu Tarfatica , e non mai Burno, che 
Carriola J ° n t a n o di là intorno a dugeiito miglia . V , Scbonleben. 

^"t'qua & Uova. 

http://Nadi.no
http://acerq.ua
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i n a di fotterra cavanfi grotte pietre , e ne* c o n t o r n i tro­

vanfi de' retti d' una ttrada R o m a n a * Supplìacerqua è no­

m e precifamente del fito, dove fono g l i A r c h i ; i l trat­

to poi d i campagna v ic ina fparfa d i ruderi chiamafi 

Trajansh'-grad, vale a d i r e , T r a j a n o p o l i . 

6, Corfo del Fiume fino alla caduta 
di Rofchislap. 

A de l i ra degli A r c h i corre pel profondo fuo letto fra 5 

m o n t i d i v i f i la K e r K a , e v i fa una caduta pretto a u n 
povero Cafale a g g i a c e n t e v i , che veduto d a l l ' a l to è de­
l i z i o s o , ma non gode forfè in quel la profondità d ' a r i a 
m o l t o f a l u b r e . C o s i è i n batta , e uligìnofa V a l l e fitua-
t o c i n q u e , o fei m i g l i a più fotto i l M o n a f t e r o de' C a ­
logeri d i S. A r c a n g e l o fui F i u m e , al le radici d ' u n m o n ­
te , che à l a f o m m i t à , parte d i m a r m o brecciato ghia-
jofo , parte d i D a l m a t i n o volgare , e *1 piede d i patta 
to ta lmente diverfa , e m o l t o meno a n t i c a . L a ttrada, 
per cui fi difcende verfo i l M o n a f t e r o , è cavata ful la 
cotta , e lafcia vedere parecchi fìrati d i pietra f c i f l i l e , 
d i var ie durezze , che ora fi sfarina fotto le d i t a , ora 
fi fcaglia come le felci , ora è piena d i c i o t t o l i fluita­
t i , e può eflere detta Terra calcarea, petrofa, frecciata 
di ghiaja > Sembra che i l F i u m e , attraverfato dal ia ca­
d u t a i m p r o v v i f a d i qualche gran pezzo d i m o n t e , ab­
b i a formontato d i m o l t o i n lontani t e m p i l ' o r d i n a r i o 
l i v e l l o , e depotto colà quegli ftrati d i b e l l e t t a , c me-
f c o l a t i v i i fattòlini , Q u a n t u n q u e i o v i abbia cercato 
m i n u t a m e n t e , per q u e l l a fanghigl ia indurata neffun ve-
ttigio d i corpi m a r i n i ò potuto fcoprire , e q u i n d i ò 
c r e d u t o , che avelie origine fluviatile. C o m e fac i lmen­
te accada, che fi f iacchino gran pezzi d i marmo d a l l ' 
altezze de' m o n t i , che quafi perpendicolarmente forgen-
do formano le fponde a l la K e r K a , da cui furono 

fquar-



fquarciàt i , ben lo provano i contorni del la quarta ca­

duta d i elfo F i u m e a R o f c h i s l a p , E g l i n o fono fparfi di 

mal f i r o v i n a t i da l la fommità de* m o n t i . L ' u l t i m o fco-

g i i o , che fi è precipitato a l le r ive del F i u m e , da cen-

c i n q u a n t a piedi d ' a l t e z z a , pel la v io lenta fcolfa di T r e m u o -

t o , fattofi colà fentire d e l 1 7 6 0 , à fettantadue piedi d i 

circonferenza , e una procerità corrifpondente . E g l i è 

comporto d i faffi fluitati b i a n c h i , a v v i n a t i , g r i g j , e 

finalmente d' ogni colore , e grado d i c o m p a t t e z z a . N e l ­

l a maggior parte d i q u e l l i , che fono c o l o r i t i , veggonfi 

delle L e n t i c o l a r i ; e i n una fcheggia t rat ta da q u e l l o 

mal fo incontra i cofa, che non m'accadde di vedere a l ­

tre volte fin o r a , vale a d i r e , le L e n t i c o l a r i c a l c i n a t e , 

e divenute bianchiflìme , fenza che fieno punto guaile 

le loro c o n c a m e r a z i o n i , che c o l i ' ajuto d' un buon ve­

tro fi diftinguono perfettamente vuote . Stava i l mallo 

caduto del feffantanove fu l a più a l t a parte del m o n t e 

staccato a un c i g l i o n e inaccelf ibi le a g i o r n i n o f l r i . 

F a d' u o p o , che folle meno i m p o n i b i l e i l f a l i r v i ne 

fecrjli t r a p a l a t i : mentre fu l la faccia efleriore d e l maf-

fo sfaldatoli è fcolpita f Ifcrizione fepolcrale d ' un ant i ­

c o S o l d a t o . Se l a ragione condotta femplicemente d a l ­

l e replicate fperienze giornaliere non baflaffe a far inten­

d e r e , che l o flato antico d e l l a fuperficie del noffro G l o ­

bo à fofferto delle m u t a z i o n i grandiffime n o n folo naif. 

l e n n a r i , m a fecolari a n c o r a , e fpezialmente ne' l u o g h i 

m o n t u o f i , quello efempio l o proverebbe part ico larmen­

te p e l paefe attraverfato d a l F i u m e K e r K a , e potrebb' 
en?ere applicato a t u t t i g l i a l t r i confinanti a i fiumi, e 

* 0 r r e n t i montani . Colafsù farebbe d' uopo mandare co-

* ° r o > che flandofene ben a d a g i a t i , e r iparat i nel le l o r o 

l t a n z e , p r o n u n z i a n o m a g i f t r a l m e n t e , che l a T e r r a no-

itra e p r e c i f a m e n t e adeffo ne l lo flato m e d e f i m o , i n cu i 

e l i era feffanta fecoli a d d i e t r o , e fi credono d ' a v e r pro-

Q v a t o 
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vato affai quando adducono i n confermazione del la opi* 

Dione l o r o , nata dal n o n avere olfervato , i r i m a i u g U 

di A n t i c h i t à r i m o r a , che relìano ancóra fcoperti i n a l ­

c u n i l u o g h i e l e v a t i , dimenticahdofi d i t u t t i q u e l l i , che 

fi t r o v a n o affatto iepol t i . A V o i dev'eifere più d ' u n a 

v o l t a accaduto d 'aver contefa con s i fa t t i r a g i o n a t o r i , n è 

avrete r i fparmiato in rifpondendo l o r o g l i s f a l d a m e n t i , 

ed a v v a l l a m e n t i de l le m o n t a g n e , l a d i f l ruz ione d i effe 
l e n t a m e n t e operata da l le acque , i V u l c a n i , che le 

fcombuffolano t a l v o l t a , e ne alterano l a lìruttura , i 

cangiamenti de' l e t t i de' fiumi , g f i n g o j a m e n t i , e g l i 

abbandona m e n t i d e l mare , de' qual i tant i efempj c i 

confervano le Stor ie , e tanti più ne fanno leggere g l i 

o c c h i ficuri d e l l ' O l f e r v a t o r e . 

L a calcata d i R o f c h i s l a p , veduta d i fronte forma u n 

aggradevole colpo d ' o c c h i o ; e l la dev 1 eifere magnifica 

fui finire d ' A u t u n n o , e i n P r i m a v e r a . A d ogni modo 

però non eifendo polf ibi le , eh' e l la fuperi l a cafeata d i 

T e r n i , i o t r o v o , che i l fuo v e r o punto d i v i l l a è n e l 

cuore della State . I l F i u m e è largo i n q u e l luogo da tre­

cento paffi g e o m e t r i c i ; loattraverfa uno t i r e t t o , e l u n ­

go ponte d i feflanf a r c h i , r o z z o , e m a l i n t e f o , m a 

i o l i d o lavoro T u r c h e f c o . F r a q u e l l o p o n t e , e l a Cafea­

ta fono parecchi m u l i n i ; q u i n d i l ' a c q u a è d i v i f a i n va-

r) c a n a l i . I r i t a g l i d i terra , che g iacciono fra quel le 

d i v i f i o n i , verdeggiano per una quantità d ' a l b e r i luffu-

r e g g i a n t i , che v i crefeono fe l icemente c o l benefizio dell* 

acqua perenne, onde fono i n a f f i a t i , e f p r u z z a t i . E ' trat-

t o trat to i n t e r r o t t a l a v e r d u r a pelle o n d e , che feendo. 

n o f p u m a n t i , e romorofe d a l l ' a ltezza d i circa v e n t i 

p i e d i , ora ferpeggiando , ora feorrendo per d ir i t to fen­

d e r ò . N o n t u t t a però l ' a c q u a fuperiore concorre a for­

m a r e i var j r i v i , che a b b e l l i r o n o l a Cafeata ; buona 

parte »e paffa per difsotto a l l ' o b i c e petrofo , P e r quan­

t o 
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to i o ò offervato , que l F i u m e non lafcia incroftazioni 

tofacee, 0 tartarofe , fe non dove t r o v a delle r e m o r e , 

ed intoppi m a r m o r e i , o dove i l dec l iv io è m o l t o con-

f ìderabi le , e'1 corfo rapido per confeguenza. N e l l a pia» 

nura di K n i n , dove fcorre lentamente per u n Ietto 

u g u a l e , egli non petrifica nè radici , ne p i a n t e , quan* 

tunque ne bagni d i molte ; perchè non trova re fìtte n-

z a . C r e d e r e i fi potette afleverantemente d i r e , che dal le 

r u p i , rovinate d a l l ' a l t o d e ' m o n t i n e l l ' a l v e o del la K e r ­

K a , fieno fiate prodotte le varie cateratte , che la ren­

dono innavigabi le . L e incroftazioni tofacee trovarono 

l u o g o opportuno a crefcere n e g l i a n f r a t t i , e ineguaglian­

ze d i que' m a t t i ; e tanto le ajutò ii t e m p o , e l a dif-

pofizione del l u o g o , che giunfero ad obbligare una par­

te d e l l ' acque a f o r m o n t a r l i , non trovando più sfogo 

fuffìcicnte per difiotto. Sofpetterei poi , che niun' ac­

qua tartarofa, eccettuandone le T e r m a l i , lafcierù incro­

f taz ioni ne' l u o g h i , dove avrà lento corfo ; e che ne 

l a f c i e r a n n o , tanto le f r e d d e , quanto ls c a l d e , fempre i n 

ragione d e l l ' a n g u f t i a , e del d e c l i v i o d e ' c a n a l i , pe' qua­

l i dovranno fcorrere . Se le incroftazioni tofacee d' un 

acqua tartarofa , crefceranno a maggior volume ne* l u o ­

g h i d i naen rapido corfo , e di poco d e c l i v i o , che ne' 

l u o g h i più a n g u f t i , e i n c l i n a t i ; l a c o m p a t t e z z a , e'1 pe-

fo de l tofo f o r m a t o l i i n q u e l l i compenferh la maggior 

m o l e accozzatafi i n q u e l l i . C o s i negl i ftillicidj delle 

caverne io ò col lantemente offervato f inora , che que' 
t ortt , e fu f l i di C o l o n n e calcareo - fpatofe , i q u a l i 

^ Q r gono da' p a v i m e n t i fotterranei , fono d i materia più 

P u r a > e più compatta in ragione della maggior a l t e z z a , 

n onde vi cadono le gocciole cariche d ' a t o m e t t i f a l i n i , e 

dj particelle e n f i a l i i z z a b i l i . L e incrof laz ioni formate da'fi l i 

ci acqua a b b o n d a n t i , v i fono fempre meno f o l i d e , e per 

tonleguenza p i u cariche d i p a r t i terree, e mal co lorate , 

Q . 2 V 



L ' i n d o l e degl i forati d i breecia g h i a j o f a , che occupano 
l a fommità piana de m o n t i , fra q u a l i fprofondatofi 
(corre i l F i u m e , fi mani fe i la difpofta a l le r o v i n e , n o n 
folamente lungo i l di lu i le t to , ma eziandio l u n g o i 
b o t r i , e v a l l o n i , che c o n d u c o n o , o i n a l t r i tempi con-
dulfero acque e v e n t u a l i , e mettono n e l l a K e r K a . Io ò 
veduto i l piano d 1 una val le t ta a delira d i R o f c h i s l a p 
tutto feminato di gran pezzi di fcogli caduti d a l l ' a l ­
to ; e fu d ' u n o di elfi leggonlì i refidui d ' u n a corrofa 3 

e m u t i l a t a Ifcrizione . 

$. 7, Corfo della Kerka fino alla Cafeata 
dì Scardona. 

11 F i u m e , o per megl io dire , i l torrente C i c o l a , 

che à le fu e or ig in i fotto G r a d a z , q u i n d i c i m i g l i a l o n ­

tano da K n i n , lì fcarica anch ' egli n e l l a K e r K a , dopo 

d 'aver r icevuto le acque d i V e r b a , ingroffate da quel­

le d i M i r i l o v i c h . Su l a del ira (ponda d i elfo giace l a 

T e r r a d i D e r n i s h , abbandonata dai T u r c h i a l l ' a r m i 

Veneziane . L a campagna Soggetta a qucfto luogo è 

ol tremodo ubertofa , ed amena - Non m o l t o l u n g i da 

D e r n i s h è l a p icc io la -villetta d i T r i b u j e , dove pro­

babi lmente fu i l Trìhlìum degli A n t i c h i , e dove ii 

vede qualche miferabile vefl igio d ' a b i t a z i o n i R o m a n e ; 

D e l l a m a l a direzione d i quelle acque, e d e l l ' a l t r e , che 

d a l l ' oppofla parte d i K e r K a , f o r m a n o la B u t i m f c h i z a , d i 

c u i ò detto più f u , lungo farebbe i l fave l lare . E l l e n o 

potrebbono eifere fonti di r icchezza per quelle contrade , 

e l o fono pur troppo d i m i l e r i a , e d i b i a f i m o . D a R o f ­

chislap fi difeende a l l ' Ifola d i Vi f fovaz , eh' è l a fom-

mità d ' u n a c o l l i n a , le d i c u i radic i Hanno f o t t ' a c q u a , 

abi tata da' F r a t i Z o c c o l a n t i , benemerit i co l t ivator i del­

l a V i g n a del Signore per que' luoghi , dove un Prete 
fecolare dif f ic i lmente vorrebbe dar l i a cosi laboriofa v i ta . 

II 
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I l F i u m e è m o l t o largo i n q u e l Tito , m a non f o n i m i -

niftra oggetto veruno d ' o f l e r v a z i o n e . E g l i v i corre len­

tamente , perchè la cateratta de' M u l i n i d i Scardona, 

e h ' è intorno a cinque m i g l i a più f o t t o , fofliene l ' a c ­

q u a , Q u e l l a è l ' u l t i m a , e la più magnifica caduta d e l ­

l a K e r K a ; e lo farebbe a l doppio , fe 1' arte non v i 

aveflè profittato degli o b i c i merli d e l l a N a t u r a a l F i u ­

me per fabbricarvi molte cafe d i M u l i n i . F o r m a l i pref­

fo a q u e i luogo un Tofo ondulato, dì grana falina, che 

potrebb' eflere prefo a pr ima v i l l a per legno i m p i e t r i t o . 

I n o v i z j A m a t o r i del la Storia Fof i i le fpeffo raccolgono, 

e tengono come petrif icazioni d i legni i l a v o r i del le 

acque cariche d i particole tartarofe. L e l inee d i n o t a n t i 

le d i v i f i o n i de' picciol i ( I r a t i , e la diverfità del t e m p o , 

i n cu i furono dalle acque f o r m a t i , non m e n o che del­

le mater ie , ond' e r a n o faturate , fono i n q u e f t i cafi n o ­

m i n a t e fibre longi tudinal i de' legni ; e g l i occhi m a l 

prevenuti v i diiìinguono agevolmente anche le trafver-

fa l i . E r r o r e limile producono pure t a l v o l t a alcune 

fpezie d i pietre V u l c a n i c h e , i D i a f p r i v a r i e g a t i , e le 

f e l c i , che rapprefentano gruppi , e nodi fimili a q u e U i 

degl i a l b e r i ; ed è difficile i l perfuadere de l l ' inganno co­

l o r o , che non ufano d'andare a raccogliere i F o l l i l i per-

fonalmente pe' m o n t i , dove può giudicare f i n a m e n t e 

c h i non porta feco prevenz ioni , D a l l a caduta d i Scar­

dona fino a Z a r a , che n 'è c inquanta m i g l i a l o n t a n a , 

fcriffe S I M O N E G L I U B A V A Z , e G I O V A N N I L U -

^ I O f tampò, e i l P. F A R L A T I replicò fu la di l u i 

^de , che fia corfo i n a l t r i tempi u n A c q u e d o t t o . 

e g l i n o furono tratt i i n errore da' refidui d' un i g n o b i -

. C a n a l e d i m a t t o n i , che veggonfi lungo le fponde d e l 

F i u m e a de l i ra d a l l a cafeata de' M u l i n i fino a l l ' imboc­

catura del L a g 0 . m a q u e l l o , fecond'ogni apparenza , non 

conduceva V a c < i u a p i u l u n g i , che a Scardona i D e l i a 

i m -
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i m p o f f l b i l i i a d i condurre le acque del la K e r K a a Z a ­

ra ò parlato a lungo n e l render conto d' a l t r i vefligj 

d ' A c q u e d o t t i , che veggonii preffo i l mare nel D i f l r e t t o 

di quel la C i t t a (a). Scardona ne a v e v a u n vero bifo-

g n o : da che 1' acqua del L a g o , in cui lì fcarica la 

K e r K a , è fai ma (Ira quafi i n ogni ftagione d e l l ' a n n o ; 

e le fontane, dalle q u a l i poteva a t t i n g e r e , non erano 

atte a iomminilìrare i l bifognevole per una c o n f i d e r a i -

le popolaz ione . D a l l e forgenti d i T o p o l y e a l l a fua ca . 

duta nel L a g o Scardonitano , i l fiume K e r K a non à> 

corfo più l u n g o d i trenta m i g l i a . 

Facendo viaggio a c a v a l l o d a l M o n a f t e r o d i S. A r ­

cangelo a S c a r d o n a , tre m i g l i a p r i m a d 'arr ivare a quel­

la C i t t a , trovaf i un t o r r e n t e l l o , che fra g l i a l t r i fafll 

v o l g a r i , conduce de' g r u m i d i terra azzurra , p e t r o f a , 

piena di corpi marini lapidefatti . C o l i ' i n d i z i o di que 5 

p e z z i r a m i n g h i , io trovai g l i t i ra t i d i effa fcoperti i n 

più d ' u n l u o g o , m a fegnatamente preffo a l l a c i m a del 

*nonte , a finiftra del c a m m i n o . I corpi preti in quelit i 

terra fono N u m m u l a r i e , e L e n t i c o l a r i , e P o r p i t i di figu­

r a analoga ad effe, piccioli nuclei di Bucardie , m o l t e 

F u n g i t i , e a r t i c o l a z i o n i di Stel le di m a r e . A Scardona 

trovai quantità di T u r b i n i t i prefi n e l m a r m o v o l g a r e , 

de' q u a l i ò portato meco var j efemplari . N o n m o l t o 

l u n g i da quel lo t o r r e n t e , ne l luogo detto Ruppe , t r o ­

vanfi gran d e n t i d i Cane Carcarias corri fpondenti a 
q u e l l i , cui defcrìve lo S C I L L A T a v . III. F i g . I . .Io 
n o n ò potuto v i f i tare q u e l fito : m a ò veduto d i que ' 

dent i preffo a perfone degne d ' o g n i fede , che m i af i i -

curarono trovarcene i n grandiff ima q u a n t i t à . 

( * ) Vedi i l §, 1 0 . della'prima Lettera . 



.̂ 8. ZW/# C/V^à rtV Scardola , è d'alcuni tratti d* 
antichi Scrittori, attinenti alla Mineralogia 

della Dalmazia. 

D e l l ' a n t i c a C i t t a , dove ne-' tempi R o m a n i tenevano 

g l i S tat i della L i b u r n i a , non reftano più fopra terra ve-

fiigj r i c o n o f c i b i l i . I o v i ò trafcritto due belle I fcr iz io-

i\i fcoperte cola parecchi a n n i f o n o , e confervate nel la 

Cafa del R e v e r e n d i f h m o C a n o n i c o M E R C A T I . E g l i 

è fperabile , che , a mifura del l ' accrefcimento d e l l a 

popolazione d i Scardona m o l t i p l i c a n d o ^ i n o v a l i , l i 

{copriranno d' ora innanz i frequentemente i n que' con­

t o r n i m o n u m e n t i pregevol i d ' A n t i c h i t à . E ' da defidera-

r e , che le poche perfone c o l t e l l e q u a l i anno influen­

z a n e l l a p o l i z i a d i quel la C i t t a rinaicente , donino , una 

particolare attenzione a quello articolo , onde noia pe» 
ri fcano » o fiano altrove trafportate le o n o r e v o l i M e m o r i e 

dell' a n t i c a , ed il luftre loro P a t r i a , che tanto riguarde­

v o l e rango tenne fra le C i t t a L i b u r n i c h e a t e m p i R o ­

m a n i . E l l a è quafi u n a v e r g o g n a , che fei fole L a p i d e 

r i c o p i a b i l i efiflano at tualmente a S c a r d o n a ; e le altre 

m o l t e , che deggiono eflervi fiate difsotterrate, fieno an­

date a male miferamente , o trafportate i n I t a l i a , do­

ve perdono la maggior parte de l loro '*meri to* 

S i t r o v a n o ne' contorni d i Scardona m o l t o frequente­

mente monete R o m a n e , alcune delle q u a l i , a l ia i pre­

g e v o l i , ò veduto preffo 1' o fpi ta l i f l imo Prelato M O N ­

S I G N O R T R E V I S A N I , V e f c o v o , e Padre d i q u e l l a 
n n a f c e n t e popolaz ione. D a l l a cortefia d ' u n o de' più r i -

S l , a r t i e v o l i S i g n o r i del paefe , m i furono donate parec­

chie l U c e r n e f e p 0 l c r a l i A c n e portano i l nome del figulo 

A ° K T \ s > e P e ^ a f ° r m a elegante delle lettere m o ­
d a n o d > effere degl i o t t i m i tempi . L e replicate deva-

i t a z i o m , a i ^ q u a l i Scardona fu foggetta, non le lafcia-
r o n o 
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rono vef t ig io di grandezza . E l l a crefce però adeffo ; e 
m o l t i M e r c a t a n t i S e r v i a n i , e Boffinefi v i fi fìabilifco-

no , come in una fcala opportuniffima pel commerc io 

col le P r o v i n c i e Turchefche fuperiori : m a non è punto 

fort i f icata, checche ne dica i l P . F A R L A T I (a). 

I n nell'una delle peregrinazioni mie pe l i ' I l l i r i c o m i 

venne fatto finora d ' incontrare alcuna M i n i e r a d i q u a ­

lunque m e t a l l o , fe u n a ' d i ferro fe n ' e c c e t t u i , che n o n 

dovrebbe eifere mol to lontana da Scign , e d i c u i m i 

fu ( n o n capifco per qual m o t i v o ragionevole ) fatto 

u n p o ' d i m i f l e r o . D i c o n o , che a H o t t o n , dove i o n o n 

fono fiato, n e l terr i tor io di K n i n , v 'abbiano M i n i e r e d i 

qualche r icchezza .• m a la gente a v i d a ; e inefperta ve­

de oro , ed argento i n tutte le P i r i t i , e non fi può 

contare fu le v o c i popolar i . F a però d* uopo c r e d e r e , 

che l a D a l m a z i a produceffe anticamente d i m o l t ' oro ; da 

che varj S c r i t t o r i ne fanno aperta te f l imonianza . P L I ­

N I O fra g l i a l t r i , eh' era i n cafo d i f a p e r l o , d i c e , che 

fotto l ' I m p e r o d i Nerone dal le M i n i e r e d i q u e l l a P r o v i n ­

c ia c inquanta l ibbre d ' oro giornalmente traevanfi, perchè 

f i raccogl ieva a fior d i terra, in fummo cefptte (ó). 
F L ' O R O c i lafciò f c r i t t o , che V i b i o , a l quale l ' i n ­

c o m b e n z a d i domare i D a l m a t i n i era fiata appoggia­

t a d a A u g u i ì o , que l la feroce gente a cavar M i n e r e , e 
a purgar oro coftrinfe . A n c h e M A R Z I A L E f e r v e n ­

do 

(ft) Illyr, Sacr. T. r. 
ib) ^iurum qui quarunt ante omnia fegullum loìlunt {Un vocatuf 

indicìum). Alvtus 3 ubi id eft , areneeque lavantur, atque e* eo quod 
refedit conjeftura capitar ut inveniatur aliquando in fumma telluri, 
penitut rara felicitate f ut nuper in Dalmatia , principatu Hercnis, 
fìngulis diebus etìatn quinquagenas libras fundens ; cum jam inventi"» 
m fummo Cffpite, P i I N . Hifi. Nas. Lib. XXXIII. cap% IV. 



«b a M a c r o , c h i a m a terra aurìfera la D a l m a z i a , e pa­

re , che i c o n t o r n i d i Salona , fecondo l a d i l u i opi­

n i o n e , meritalfero quatta .qual i f icaz ione. 

Ibis litoreas , Macer, Salonas ; 
Felix ami fera: colane terra-

E da un verfo d i S T A Z I O n e l f E p i t a l a m i o d i Stel­

la apparifce, che i n proverbio foffe paffato l ' o r o della 

D a l m a z i a : 

Robora Dalmatico Inccnt fallata metallo*. 
tratto , che non permette d i rivocare i n dubbio 11 efi-

i l e n z a , e il abbondanza d i quel lo preziofo p r o d o t t o . C o ­

si a lcuno de' nof l r i P o e t i c h i a m ò 1' oro m e t a l l o Pre­

m a n o , e fi fece intendere b e n i f i i m o . 

§. Voci popolari in fatto di Mineralogia 
Da/mai ina. 

A d onta però d i quelle t e f l i m o n i a n z e , che i n più d ' 

una perfona c o l t i v a r o n o la fperanza d i r invenir t e f o r i , 

i o non poflo darmi ad intendere , che ne' m o n t i , che 

forgono lungo i l l ido del la D a l m a z i a propriamente det­

ta , v i fieno M i n i e r e d ' o r o , o d ' a r g e n t o ; eglino n o n 

anno verun carattere d i m o n t i m i n e r a l i . F o r f è - l a ' m e ­

diterranea montagna di P r o m i n a , dove l a C i t t a d i P r o -

mona era fituata, è ricca d i M i n i e r e , come alcuni Scrit­

tor i D a l r a a t m i al f icurano. I o non l ' ò peranche co l ia ne-

eelfaria d i l i g e n z a , e i n o g n i fua parte vif i tata : m a fof-

p e t t o , che i l nome del la montagna poffa aver fatto i n ­

s a n o ai D a l m a t i n i , peli 'apparente a n a l o g i a , c h ' e g l i \ 
c ° H e M i n i e r e , quantunque originariamente fui forfè d e r i -
VAÌ°j a Promìnendo. M ' e r a flato d e t t o , che i l fiu micel io 

ì ) a ora da l le r o v i n e ' d e l l a C i t t a v i c i n a chiamato Sa-

I o n a , p o n i f e c o dalle or ig ini fue n e l f ufc'ire arena non 

adatto priva, d i pagliuzze^ d ' o r o ; e m i fu anche atteri-

R t o , 
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t o , che a l c u n i poveri abitanti delle d i l u i r ive ne a v £ 

vano fovente fatto qualche picciola raccol ta ; ò cercato 

d i c h i a r i r m e n e , e m i fono ch iar i to che non è punto vero» 

O ' anche udito raccontare da parecchie perfone, e tro­

vato fcritto i n alcune m e m o r i e della P r o v i n c i a , da me 

tolte a l la p o l v e r e , e a l le t ignuole , che fopra Sibenico 

n e l luogo detto S u h i d o l a z , v ' a una ricca M i n i e r a d i 

M e r c u r i o : m a quel lo è falfo d i pianta , e non può ef-

fere a l t r i m e n t i . L e m i e r icerche fino ad ora non m i 

condulTero m o l t o i n n a n z i i n q u e l l o propofito . C o s i ali* 

ofcuro come fono ancora della m i n u t a Topograf ia d i 

q u e l l o v a l l o Paefe y dì cui ò fcorfo una parte fo lamen-

t e , io penderei però a credere , che M i n i e r e coufidera-

b i l i , e preziofe non fi trovaffero nel le montagne calca­

ree aggiacenti a l m a r e , nè lungo le v a l l i bagnate d a l ­

l a K e r K a , e dal la C e t t i n a . P i t i addentro erano proba­

bi lmente le M i n i e r e a n t i c h e ; e i conf ini della P r o v i n ­

c ia più addentro d i fatti f lendevanfi . S ' e g l i è v e r o , che 

n e l l a rena d e l F i u m e d i T r a v n i n i n B o f f i n a , t rov inf i 

delle pagliuzze d ' o r o , farebbe peravventura da cercare 

l u n g o i l corfo d i e fio , e i n t o r n o alle forgenti l ' a b b o n ­

dante M i n i e r a , d i cui parla P L I N I O . N o n fo fe q u e l ­

l o fia i l medefimo F i u m e , da l di cui l e t t o a q u i n d i c i 

m i g l i a da l la C i t t a d i T r a v n i K , forge con impeto una 

fonte d' acqua ac idula , a lzandol i confiderabilmente fo­

p r a l a fuperfizie d e l l ' a c q u a c o r r e n t e . M i f u d e t t o , che 

d i q u e l l ' a c q u a ufano i Boffinefi per cacciare l a febbre 

terzana; che meffa i n v a f i , e trafportata fi t u r b a , e de­

pone un fedimento ferrugginofo, ec. L a B o f f i n a , per q u a n . 

to fi può congetturarne dal le re laz ioni de' n o f l r i , che 

v i praticano , è ben provveduta d i montagne m i n e r a l i } 

dicefi che abbia ricche M i n i e r e d 'argento ; e '1 luogo-, 

dove fi t r o v a n o , ne porta i l nome d i S r e b r a r n i z a , che 

fuona paefe , 0 terreno argenteo, cosi detto d a l i a voce 

Sre-



Srebro, che argento fignifica i n t u t t i i dialett i della l i n ­

gua S l a v o n i c a - Io ò avuto un efemplare d i q u e l l a M i ­

n i e r a , che fomig l ia a l l ' a r g e n t o n a t i v o del Potos\ . E g H 

è i n fogìiuzze fimili a l m u f c o , e trovafi combinato c o l 

puro Q u a r z o g i a l l i c c i o , fenza punto mefcolarvi f i . M o l t e 

altre cofe appartenenti a l la Stor ia F o l l i l e della B o f f i n a , 

m i furono raccontate : ma io non credo opportuno i l 

rendervene conto f u l l ' a l t r u i fede. So per ifperienza quan­

to flia bene una prudente incredulità i n fatto d i Sto­

r ia N a t u r a l e . 

Se i m i n u t i d e t t a g l i , ne' q u a l i fono e n t r a t o , v i fof-

fero fembrati nojofi , fpero che non vorrete r improve­

rarne l ' A m i c o v o f l r o . V o i certamente credete, come io 

mede fimo 6 creduto fempre , che la precifione efatta 

fia l a qualità m i g l i o r e , cui polla avere un O l f e r v a t o r e , 

che fi proponga i l bene Nazionale, nelf indicare i luo­

ghi bifognolì di c o l t u r a , e l ' a v a n z a m e n t o della Scienza 

N a t u r a l e , nel defcrivere le produzioni del la gran M a ­

dre M a e f l r a , O l t r e q u e l l i o g g e t t i , io ò ( l imato benfat­

to ne' miei viaggi D a l m a t i c i , d i prefiggermi anche la. 

rettificazione degli Scr i t tor i , che anno prefo qualche 

sbaglio nel parlare d i quelle contrade ; ed ò avuto i n 

v i l l a i l maggior comodo de' viaggiatori , n e l l ' indicare 

le voc i popolari riconofciute falfe . N o n ò poi creduto 

di dover ommettere affatto i refidui d ' a n t i c h i ftabil i-

nienti , quantunque i l farne m e m o r i a più a l l ' A n t i q u a -
n o , che a l Natt i ra l i f la appartenga ; e tanto meno ò 
v n l u t o trafcurarli quanto più deggiono fervire a rifor-
m a r e l ' i d e e , che fi anno comunemente fra noi i n propo­

s t o della D a l m a z i a , dove non fi farebbero piantate 

tante C o l o n i e R o m a n e , fe foffe q u e l l ' o r r i d o paefe , che 

V I A b i ì p i n i ? • 
eriche io conofca abbaflanza la poca forza d ' 

u n l ibro , e j a grandiffima delle prevenzioni , e delle 
R 2 c i r -
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circoftanze * v * confefferò , che provo nel m i o fegreto 

una forte d i compiacenza nel penfare , eh 'e fra i pof-

Cibili v che i l mio viaggio arrechi qualche benefizio a l ­

la N a z i o n e D a l m a t i n a , fe non adelìb i m m e d i a t a m e n t e , 

a l m e n o col i 'andare degli a n n i . M i crederei i l pi LI for­

tunato d i t u t t i i v iaggiator i , fe prima d i finir d' efifte-

re fu l a noflra T e r r a poteifi elfer convinto d ' a v e r efi-

flito u t i l m e n t e . 

* * \ W > * * * * % * 
* ***** **.* * 

AL 



AL CHIARISSIMO SIGNOR 

A B B A T E 

GABRIELLO Dr BRUNELLI 
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fc.l . iionim 4i39ì!t.o';i ' è c8:cii tòt ĵ m̂ isi*"-* omoini JÌI:-

Ì > / Contado di SibcmcO) o Sehenno* 

IL m i o viaggio i n Dalmazia interrompendo per q u a l ­

che tempo i l c o m m e r c i o d i lettere , che t ien v i v a 

da parecchi anni l ' a m i c i z i a noflra , dee a v e r v i meflb 

qualche curiofita i n t o r n o a r i fu l tat i d i elfo . A m a t o ­

re della S t o r i a Naturale , e deftinato a profeifarla i n 

codella r inomata- Accademia , dov' e l la r inacque mer­

cè le fatiche degli A L D R O V A N D I , de' M A L P I -

C H I , de* M A R S I G L I , ricercatore d i l igent i f l imo di M a . 

n o f c r i t t i , e document i a t t i a fpargere qualche l u m e fu 

l a S t o r i a L e t t e r a r i a de5 paffati f e c o l i , e d i ogni efotica 

n o t i z i a buon giudice , ed apprezzatore , V o i fiete qual i 

più d' ogni altro a portata di gradire l a varietà de* 

^ i e i d e t t a g l i . E c c o c h ' i o ve ne i n d i r i z z o una p a r t e , 

affinchè v i ferva d i p r o v a della m i a collante f i l m a , ed 

amiciz ia per V o i , e d i qualche concambio al le n o t i z i e , 

voftr communicate fovente da codella nobilifìima 

. r a l a t r i a , dove ogni genere d i L e t t e r a t u r a , ed ogni 

bcienza hori fce . 



I . Del Territorio , e e/ella Città 
di Si beni co . 

F r a le P r o v i n c i e tutte del la D a l m a z i a da me v i e t a ­

t e , la pi-Li atta a tenere m o l t o tempo occupato un O f -

iervatore fi è certamente i l T e r r i t o r i o di S i b e n i c o , che 

itendefi l u n g o i l mare per trenta buone m i g l i a , pene­

trando oltre vent i in a lcun luogo fra terra , ed abbrac­

cia intorno a Settanta fra I f o l e , e fcoglietti m i n o r i . L a 

varietà degl i oggetti , Y amenità delle f i l i a z i o n i , l a 

buona forte d ' a v e r v i incontrato egregj O f p i t i , e un r i ­

f l e t t o numero d i c o r t e f i , ed a t t i v i A m i c i , f r a ' q u a l i a 

cagion d 'onore m i g i o v a nominare la F a m i g l i a del C o n ­

te F R A N C E S C O D R A G A N I C H V E R A N Z I O , 

colt i f f ima , ed ofpital i l f ima , e 1 C o n t e G I A C I N T O . 

S O P P E P A P A L I , d i foaviff imi c o f l u m i , e d i cogni­

z i o n i al viaggiatore u t i l i i l i m e f o r n i t o , m'avrebbe deter­

m i n a t o a fiifare cola per qualche mefe i l m i o foggior-

no , facendo quel la colta C i t t a centro delle m i e efcur-

f ioni m a r i n e , o montane pe' v i c i n i l u o g h i . M a i l g i u i l o 

t i m o r e d ' eifere fmdacato , t imore cui ben giullificò i n 

parte V elìco della m i a fpedizione, m i trafle a forza d a 

q u e ' c o n t o r n i , e m i coftnnfe a c o n t e n t a r m i d ' a v e r inco­

m i n c i a t o parecchie oifervazionì fenza quafi condurne a 

perfezione veruna ; verità , che non ifcandalezzera pun­

to V o i , nè qualunque a l t r o abituato ad olfervare , e 

che fa per confeguenza quanto tempo efigano l e più 

m i n u t e ricerche per efTer ben efeguite , ed a c o m p i t o 

i l a t o r i d o t t e . 

L a Citta, d i S ibenico , quarantacinque m i g l i a a drit­

ta l i n e a lontana da Z a r a ; non vanta origine i i luftre « 

C o l o r o , che la v o l l e r o nata dal le rovine d i Siumy Ila? 

b i l i m e n t o Roncano , dove C l a u d i o mandò una C o l o n i a 
d i 
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d i Veterani ( a ) , ebbero così debol i ragioni per i ftabi-

l i r e quefta o p i n i o n e , eh' e l l a cadde da per fe fola. L a 

T a v o l a Peutingeriana non mette i n D a l m a z i a a l t ro no­

me d i luogo f i m i l e a Sìcumy (e non fe Siclify e quello 

fra T r a i t e Salona . Neffun ve l l ig io d 1 Ant ichi tà r i m o t a 

qual i f i ca S i b e n i c o ; non reiìdui d i m u r a , n o n pietrame 

di l a v o r o R o m a n o . U n a fola I fcriz ione v i fi vede i n ­

capata nelle m u r a del la C i t t a , preffo a l l a P o r t a , the 

conduce a i M o l o ; e quel la v i fu portata da quel la 

parte interna de l T e r r i t o r i o , che chiamaf i i i Campo dì 

ftpray dove probabi lmente forfè ne' tempi a n t i c h i Tarìo> 

na. I l L u c i o vuole , che Sibenico fia flato fabbrica­

to d a ' C r o a t i n e ' t e m p i del la decadenza d e l l ' I m p e r o , e 

G I A M B A T T I S T A G I U S T I N I A N O , che .fiorì u n 

lecolo p r i m a , n e l l a fua R e l a z i o n e mf . d e l l a D a l m a z i a 

dice , che quefta C i t t a " fu fabbricata da M a l a n d r i n i , 

n o Eufcocchi che v o g l i a m o d i r e , i q u a l i a v a n t i l ' e d i -

„ ficazione d i effa folevano abitare- fopra u n o fcoglio 

„ a l to , d o v e ora è fabbricato i l Gatte l lo , dal quale 

come vedevano qualche n a v i l i o d i f e n d e v a n o dal m o n -

„ te ; e con le barche , le q u a l i f lavano afcofe appiè 

» dello fcoglio , intorno a cu i erano f o l t i bofchi , an-

»-davano a depredar dett i n a v i i j ; c o l tempo i n c o m i n -

» ciarono a drizzare alcune cafette , attorniate d i certe 

» bacchette chiamate Sibicty d a i cut nome fu n o m i n a -

l a C i t t a S m i n i c o . Q u e l l a C i t t a a poco a poco i n -

3) cominciò ad aumentarf i dalle a d u n a z i o n i d i q u e l l i m 

« a r e n i . S i crede p o i , che r u m a t a , e dif lrutta t a n t i -

3* chi f l ima C i t t a d i Scardona nel tempo delie ant iche 

„ guer­

c i ) p 

more notttn\*' l' C ' x x r i « Trnguriiim Civìti-n Romtnorum mar-
mijit » S I C U R I , in auim tocum' dìviu C/audhs veterano; 

' • r i : crb u i q i n A 3l o c — 
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„ guerre , m o l t i d i quegl i abi tant i f i r i d u c e f e o a 

5 , b in ico , d i modo che fe ben a l lora non avea nome 

„ di C i t t a \ col tempo 1'acqui fio , e fi governò m o l t i 

? , anni fònza efler lottopoila ad a l t r i P r i n c i p i che a g l i 

£ abitant i d i fe medelìma . M a non durò quefta l ibera 

,5 t a ; imperciocché i l R e - d ' U n g h e r i a , che a l lora fignò, 

„ reggia va la D a l m a z i a , incominciò a t iranneggiarla , 

% d a l l a ' q u a l 'Tirannide' 'volendoli -liberare'-] Srbenzani non 

L polendo più fopportare le infolenze degli U n g h e r i ufa-

„ te contro le m o g l i , 'e contro le figliuole , - e n e l l e 

„ pròprie facoltà., deliberarono d i fottoporfi a l la Signo-

„ r i a , come a Pr inc ipe g i u l l o , del M C C C C X I I a do* 

„ deci del mefe d i L u g l i o , effendo P r i n c i p e irSerènif-

„ fimo M i c h e l e Steno ^ d i felice m e m o r i a . << 

Q u a l u n q u e fia fiato veramente i l principio- d i que l la 
C i t t à , o l i m i l e a quel lo d i R o m a , o da una ferie d i 
p icc io l i accrefcimenti p r o d o t t o , e l la ' è da m e g l i o , e p i a 
teatralmente f u n a t a , che v ' a b b i a in D a l m a z i a , e dopo 
Z a r a l a meglio fabbricata , e popolata di n o b i l i 1 f a m i ­
glie , tanto lontane dalle barbare maniere degli a n t i c h i 
p i r a t i , quanto le cafc l o r o l o fono dalle mefchiue S i -
b i c e . I l C a f l e l l o eretto fui m o n t e , che l a copre , potè 
prefervarla dai repl icat i sforzi de' T u r c h i ; e per difen­
derla dalla parte del m a r e , v ' à d inanz i a l l ' a n g u f i o ca­
nale , che introduce nel porto , un altro F o r t e , beli* 
opera de l S A M M r e H E l i , che v i b;-rnefib -una por­
ta m o l t o l i m i l e a quel la fua celebre;; d i V e r o n a . F r a 
l e fabbriche d i Sibemieo m e r i t a , d' efiere offervato i l 
D u o m o , quantunque fia d i t e m p i b a r b a t i , " per* la ma­
gnificenza, d e l fabbricato , e m o l t o più pel fuo tetto 
comporto d i gran tavole d i . m a r m o , connette, infieme : 
lavoro ardi to r quanto qualunque a l t ro analogo d i t e m p i 
R o m a n i . In quel la . C i t t a fiorirono nel X V I fecolo te 
L e t t e r e , e le A r t i più che i n qualunque a l tra della 

D a l -
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D a l m a z i a ' . V i fi vede i n più d' una fabbrica buon ga­

l l o d ' A r c h i t e t t u r a , e v i nacquero m o l t i U o m i n i degni 

d i part icolare m e n z i o n e . 

J . 2. De Letterati, che nacquero, o fiorirono nel XVI 
fecolo a Sibenicoì e de Pittori. 

F r a t u t t i g l i U o m i n i i l l u f l r i , de' q u a l i può vantarf i 

M a d r e la D a l m a z i a , meri ta per ogni t i to lo i l p r i m o 

luogo A N T O N I O V E R A N Z I O , da S i b e n i c o . D i 

quel lo ' g r a n d ' U o m o trovanfi memorie fparfe in varj l i b r i 

contemporanei , e preifo a qualche Scr i t tor pofteriore d i 

cofe U n g a r e f i ; m a n i u n o a. fcritto d i propofito ( a ) l a 

d i l u i V i t a , e h ' è ben degna d' aver luogo dilì into fra 

quel le degli U o m i n i d i Stato non meno che fra quel ­

le de' L e t t e r a t i . Io n o n ò i talenti necelTarj per teffer-

l a , nè f o r f è i i tempo : ma credo d i farvi un piacere 

communicandovi i n fuccinto le not iz ie , che ne ò potu­

to raccogliere dalle preziofe C a r t e confervate preffo l a 

n o b i l i f l i m a F a m i g l i a de C o n t i D R A G A N I C H V E -

R A N Z J . bui! s ; n s m ; , J m 

Nacque A N T O N I O V E R A N Z I O , i l d i vent inove 

d i M a g g i o M D I V da Francefco nobile Sebenzano, e da 

M a r g h e r i t a Stati leo , genti ldonna T r a u r i n a / . L a pr ima 

pueriz ia pafsò i n T r a ù preffo g l i Z i i materni : m a ben 

preflo fu refo a l la p a t r i a , dov 'ebbe per precettore E L I O 

P O L I M E R O , del quale fra le C a r t e V e r a n z i a n e con-

^ervanfi var ie Poefie lat ine mff. d i qualche p r e g i o . D a l ­

l a a ( Mnscnlsnoìisq -jjjjidmoa tSi , s a c r i o M i 3 a f i i 

1 *<à 
n e l l ' i l B E L I O n e l ! ' Hungarìa Nova > T . I ; e l o S C H M I T T H , 

•C*P\ \l'J^)leP'fC0P' Strigonieufts compendio dati, abbozzarono la YJta 
1%' i ; ^ ; R A K ^ i o ; m a e n t r a m b i prefero degl i sbagli , e trattarono 

*Uiai u i g m , l 3 m e n ( e .j J o r o f ó • t o # L o 5 Z E N X I y ^ , o poi credet­
t e , eh egl i fofre , : T r a n f i l v a n i a . 



h D a l m a z i a , già ben nutr i to nelle Lettere G r e c h e , e 

L a t i n e , fu chiamato a Vefprìmio pretto i l celebre V e -

fcovo e Bano P i e t r o Beris lavo , T r a m i n o , c h ' e r a pur 

fuo Z i o dal Iato della M a d r e ; ed ebbe colà i p r i m i r u ­

d i m e n t i d e l l ' A r t e m i l i t a r e , U c c i f o dai T u r c h i barba­

ramente n e l M D X X i l guerriero V e f c o v o , G i o v a n n i 

Stat i leo , u o m o d 'autori tà f o m m a nel la C o r t e d ' U n ­

g h e r i a , e V e f c o v o T r a n f i l v a n o , chiamò a fe i l noi lro 

A N T O N I O , e i l d i l u i fratello M I C H E L E , fuoi n i ­

p o t i . Una delle pr ime occupaz ioni dei bennato G i o v a ­

ne fembra fia Hata l a compilazione della V i t a del m o r ­

to Ber is lavo , eh ' è quel la medeftma , cui s 'appropriò 

c e n t ' a n n i d o p o , con impudenti f f imo p l a g i o , i l T O M C O 

M A R N A V I C H , fenza quafi cangiarvi una parola (a). 
I n t o r n o a q u e l l o tempo A N T O N I O fu mandato a l l ' 

Univerf i tà d i Padova ; m a le turbolenze inforte n e l 

R e g n o d ' U n g h e r i a fecero , che fotte r ichiamato ben pre­

d o . Sembra c h ' e g l i polla aver cont inuato g l i i ludj a 

V i e n n a , i n d i a C r a c o v i a , nel le q u a l i due Univerfità 

certamente iludiò M I C H E L E . R i tornatofene i n U n ­

g h e r i a pretto lo Z i o , che afpriflìmo , e tenace u o m o 

era , e con v i l l a n e parole i n i p o t i fuoi v i l ipendeva m a i -

fempre , A N T O N I O usò d ' u n ' e r o i c a pazienza , nè fi 

lafciò fedurre da l l ' e fempio del fratello , che l a perdette 

dopo breve tempo . E g l i fi raccomandò a S T E F A ­

N O B R O D E R I C O , V e f c o v o Vacienfe ( del quale re­

tta u n pregevole Commentano mf. d e l l a fatai g iorna­

t a d i M o h a c z , ove combattè perfonalmente ) e a l 

M o n a c o G i o r g i o U t i l f e n i o , eh ' erano potentit t imi a l l a 

C o r -

(a ) Vita P E T R I B E R I S L A V I Vefprim. Ep, Sc/av. Da/m. & 
Croat. Barn , J o: T O M c o M A R N A V I T I O Uvtclou . Vtn\ "P* 
Evang, Deucb, i6iv, in 8\ 



D I S I B E N I C O . 1 3 ^ 

C o r t e del R e G i o v a n n i Sepuiìo . F u impiegato da l lo 

sfortunato M o n a r c a fin d a l M D X X I I X i n commiff ioni 

fpinofe verfo i confini del turbulentiftìmo R e g n o ; e tro* 

vavaf i pretto d i l u i a l lora quando fu attediato i n Buda 

da G u g l i e l m o R o g e n d o l f f , Generale d e ' m a l c o n t e n t i , O t ­

tenne i l pol lo di Segretario R e g i o , e la Prepofmira d i 

Buda v e c c h i a , de' q u a l i beneficj ringraziò particolarmen* 

te con u n ' E l e g i a i l B R O D E R I C O , A n d ò i n T r a n f i l -

vania commiff ionato dal R e , per a g i r v i g l i affari d e l 

Vefcovado i n luogo del lo Stat i leo ; ed apparifce dal le 

lue (chede, che non folo v i ricopiaffe le I fcr iz ioni efpofte, 

ma eziandio che ne facette fcavare da' l u o g h i , dove ap­

parivano ruderi R o m a n i . Sc io l to l 'attedio d i B u d a n e l 

M D X X X fu inviato a S ig i fmondo R e d i P o l o n i a due v o l ­

te , e due a l l a S E R E N I S S I M A R E P U B B L I C A d i 

V E N E Z I A . N e l l ' a n n o feguente andò a P a p a C l e m e n t e 

V I I , poi a Paolo I I I , ed appena r i tornato in U n g h e ­

r ia a S ig i fmondo di nuovo . S u i finire del M D X X X I V 

pafsò i n Franc ia fpedito dal S i g n o r fuo al R e France-

i c o I 5 dove fu due v o l t e ; indi i n Inghi l terra ad A r r i g o 

V I I I , pretto d i cui r i trova va fi n e l mefe d i Gennajo 

M D X X X V . E ' p r o b a b i l e , che i n t o r n o a quel lo tempo egl i 

ftringeffe a m i c i z i a c o l grand ' E R A S M O R O T T E R O -

D A M O , e imparatte a [ l imare i l M E L A N T O N E : 

dei p r i m o fi conferva di l igentemente ancora una L e t t e -
r a > pretto i l f o p r a l l o d a t o C o : F R A N C E S C O D R A G A -

N I C H V E R A N Z I O , e i n lode del fecondo leggefi 

un E p i g r a m m a fra le poefie L a t i n e mtt. del n o i l r o A N -
T o N 1 o . N e l Teftamento , c l f egli fece pr ima d 'andare 
l n F r a n c i a leggonfi quelle parole : " Mi hi , fi morìar > 

» P°>npaf fepu/chra/es, aut Miffas fieri nolo ulias. Hofpi-
„ tale pauperum juvetur . Ego contenti^ ero ft in Domino 

moriar : <c tratto , che prova certamente a l m e n o l a 

d i l u i carità verfo i poveri . R i t o r n a t o alla C o r t e fu 

S % da). 
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dal fuo R e fpcdito con a l t r i due co l leghi Ambafciatoré 

a Ferdinando d ' A u f t r i a R e di B o e m i a : ma con poco 

f r u t t o . I l Re G i o v a n n i m o r i del M D X L ; e i l V I ; R A N ­

Z I O , d i cui fi con fervano due lunghe Let tere fu d i 

que l lo a v v e n i m e n t o fcritte a G i o v a n n i Srati leo a l l o r a 

A m b a f c i a t o r c in F r a n c i a , fembra va indiv i f ib i lmente ar. 

taccato agi' inrereffi della R e g i n a vedova I fabel la , e dei. 

pupi l lo G i o v a n n i I I . Pe l la ot tava volta fu inv iato da 

Ifabella a l R e Sigifmondo , che aveva prefo mogl ie 4 
nel M D X L I I I ; ed è f lampata in C r a c o v i a 1' Oraz ione da 

cflb recitata i n q u e i r cccafione , che v i v a m e n t e d i ­

pingendo le luttuofe c ircodanze del l ' infelice R e g i ­

n a , fece piangere g l i a fco l tant i . D o p o breve ripofo , nell'? 

anno medefimo f i mandato a l R e F e r d i n a n d o , da cu i 

fu accolto umaniffimamente , e trattato a p r a n z o . S e m ­

b r a che da quefV epoca egli abbia i n c o m i n c i a t o a raf-

freddarfi verfo I fabel la , i di cui affari piegavano malif** 

f i m o . T r o v o che del M D X L I V rinunziò a G i o r g i o U t i f -

fenio la Prepofitura T r a n f i l v a n a , i l che non fece v o l o n -

t i e r i , come apparifee dai F r a m m e n t i d '«n D i a l o g o , eh ' 

ei fcriile m o l t i anni dopo . A d onta di que l lo i l noflro 

A N T O N I O reftò qualche mefe ancora n e l l a C o r t e d' 

Ifabella , e pella nona volta andò i n P o l o n i a a trattar 

d 'affari con S i g i f m o n d o ; dopo la q u a l commifìione d i ­

mandò i l fuo congedo, e pafsò a S i b e n i c o , d 'onde parti , 

conducendo feco due o tre de' fuoi N i p o t i ? fra' q u a l i 

F A U S T O . Si può penfare eh' egl i abbia fatto qualche 

dimora i n Ital ia fino al M D X L I X , intorno al qua l tempo fi 
ridurle a l la C o r t e del R e F e r d i n a n d o , che fu le p r i m e 

diegl i fufficienti rendite Ecclefiaftiche , i n d i principiò a 
i m p i e g a r l o . D e l M D L I I I fu deputato ad A l y • Bafsà , JBe-

glierbego d i B u d a , e n e l l ' a n n o medefimo fu creato V e - , 

ì covo d i C i n q u e - C h i e f e , e Configgere R e g i o ; i n d i 

fpedito Ambafciatoré i n T u r c h i a , con Francefco Z a y • 



Dì queflo fuo v iaggio egl i deve avere fcrltto un efìefo 

G i o r n a l e , di cui non ci rimane a l t r o che un F r a m m e n t o 

degni (lìmo di vedere la luce (a) . A N T O N I O dovette 

feguire S o l i m a n o , che andò a portar la guerra fu le fron­

tiere della Perfia ; e per cinque anni errò c o l f efercito 

Turchefco d i paefe i n paefe . E g l i profittò del la lunga 

d i m o r a per unire molte memorie fperranti a l la P o l i z i a , 

a l l ' A r t e mil i tare d e ' T u r c h i , e a l la Corografia delle con­

trade foggette al la P o r t a . A U G E R I O B U S B E K I O , d i 

c u i abbiamo un T r a t t a t o del G o v e r n o O t t o m a n o fra le 

Repubbl iche E l z e v i r i a n e , andava e veniva in quel lo frat­

tempo da V i e n n a i n T u r c h i a , e finalmente conclufe una 

t regua . I l V E R A N Z I O , e lo Z a y partirono di l à , a l 

dire del B U S B E K I O medefìmo , àgli u l t i m i d ' A g o l t o 

del M D L V H . N o n fini l 'anno, che A N T O N I O fu traf­

lato dal Velcovato di Cinque - Chiefe a quel lo d ' A g r i a ; 

n e l feguente trovafi una Let tera d i P A O L O M A N U ­

Z I o al noi l ro Vefcovo , che n'ebbe anche una dal ce­

lebre , e sfortunato A O N I O P A L E A R I O nel M D L X . 

I r a le Carte V e r a n z i a n e , c h ' i o ò fotto g i i o c c h i , non 

t r o v o cofa r imarchevole fino al M D L X V I I , nei qual a n ­

no andò per la feconda volta A m b a f d a d o r c al la P o r t a , 

pe l i ' Imperadore M a l l i m i l i a n o l ' I . I l trattato d i pace con 

Sei i m o l ì . fu condotto a fine i n pochi mefi da l lo fperi-

n ^ n t a t o M i n i f l r o , e grandiffimo vantaggio ne venne a 

tutta la Criitianità . D i quefl 1 A m b a f r i a t a celebra le lo­

di un P o e m e t t o E l e g i a c o d i G I O V A N N I S E C C E R -

V I Z I O . M o l t i l i b r i manoferitt i dovette raccogliere ne l ­

le 

) r ^ r * a P ' " ' "tcrelTante patte cit i le m e m o r i e de l la lunga , e peri-
r ° I l \ 1 d i 2 l 0 n e f u a f f i d a * a al G e f u i t a R J C E P U T I , che raccolte 
p e JZo a z i a P ^ o f i d o c u m e n t i col pretefto d: farli ferv ire a l l ' i l i -
trapreia U p e r a dell* I l l i r i c o Sacro ; e fubì la fatte di .nuaf. t u t e le 

. a l t r e L a r t e radunate da l u i f n w r i n d o f i d i q u a dal m a r e . 



le due fpedtzioni alla C o r t e O t t o m a n a i l dotto Prelato , 

d e ' q u a l i p e l i ' i n g i u r i a de ' tempi non ci reftano m e m o r i e : 

m a bada per far onore al di l u i genio la traduzione > 

c h ' e g l i fece fare degli A n n a l i T u r c h e f c h i da l u i t r o v a t i 

i n A n c i r a . Q u e l l o Codice , che i i conferva colle altre d i 

l u i carte a S e b e n i c o , è q u e l medef imo* da cui traile gran 

parte della Tua O p e r a i l L E U N C L A V I Q (a) y e che 

dai dott i è conofciuto fotto i l nome di Codice Veranzia-

no . Refofi gloriofamente a l la C o r t e non tardò ad ave­

re i i premio delle Tue fatiche ; e nel M D L X I X fu crea­

to A r c i v e i c o v o d i Str igonio , che dopo i l R e è la p r i ­

m a figura d e l l ' U n g h e r i a , a l l a qual dignità fi aggiunfe 

nel M D L x x i i q u e l l a di Viceré . In quefV anno egl i co­

ronò R e d ' U n g h e r i a l ' A r c i d u c a d ' A u l i r l a R o d o l f o ; e 

trovafi iìampata i n Venezia dal R a m p a z e t t o ì O r a z i o n e 

c h ' e i recitò i n quel l 'occai ione a nome degl i Stat i U n -

garefi . G I O V A N N I S E C C E R V I Z I O pubblicò a 

V i e n n a un Panegirico in verfi L a t i n i in t i to la to V E -

R A N T I U S ) al quale trovanti unite varie Poelìe pur L a ­

tine d' A u t o r i T e d e f c h i ; G I O V A N M A R I O V E R -

D I Z O T T I > flampò i n V e n e z i a un P o e m e t t o , diretto 

a l l ' A r c i v e f c o v o V E R A N z 1 o fopra l a v i t t o r i a navale 

r iportata l ' a n n o innanzi d e l l ' a r m i Venete fopra i T u r . 

c h i ( i ) . N e l principio de l M D L X X I I I P I E T R O I L L I -

C I N O g l i dedicò u n ' Opera T e o l o g i c a . P r o b a b i l m e n * 

te m o l t i a l t r i l i b r i ufcirono fotto g l i aufpizj d i l u i ; i i 

buon Pre lato era magnifico Protettore d ' o g n i forte d i 

L e r . 

(a) L E U N C L A V . Hìfl. Ture. Lib. 1. p. fi* 
S C H M I T T H . Op. cit. in V E R . 

(b) Jo: V E R D I Z O T T I Otacuìum prò maona navali vici orla 

« 4 A N T O N I U M V E R A N T I U M Strig* Arcbhp. fon, a pud GM*~ 

r<cos 1572. 



L e t t e r a t u r a . M a egli t rovava! ! di già a i fine della Ia-
boriofa Tua v i t a . Portatoti a Eperies per attendere a l la 
g iudicatura ne' C o m i z j del R e g n o , egli cadde a m m a l a ­
t o . Su le p r i m e fi lafciò medicare : m a fentitofi ' aggra­
vare fuor d e l l ' ufato allontanò da fe i M e d i c i fpontanea-
mente , ed afpettò l a morte con C r i f l i a n a , e filofofica 
tranquillità . I L e t t e r a t i perdettero un generofo M e c e ­
n a t e , i poveri un Padre c a r i t a t e v o l e , l ' U n g h e r i a , e l a 
C r i f i i a n i t a tutta un confumato U o m o di S t a t o , i l d i 
q u i n d i c i di G i u g n o M D L X X I I I , p o c h i g i o r n i dopo che 
g l i erano date recate Lettere affettuofiflime d i P a p a 
G r e g o r i o X I I I , colle q u a l i g l i fi annunziava la fua ele­
zione a l C a r d i n a l a t o , procuratagl i da un vero m e r i t o . 
M I C H E L E D U B O R O Z K Y , recitò l ' O r a z i o n e fune­
bre a l C a d a v e r e , che fu fepolto con onore voliiTi ma 
Ifcr iz ione nella Chiefa di S. Niccolò d i T i r n a v i a . D i 
quel lo i l luftre Prelato parlarono con elogio , oltre i fo-
p r a n n o m i n a t i B E L I O , L E U N C L A V I O , S C H M I T -

T I O , B U S B E K I O , M A N U Z I O , S E C C E R V I Z I O , 

anche i l B O N F I N I O nelle fue Decadi Ungariche , V 
I S T U A M F I O d i l u i c o n t i n u a t o r e , i l J O N G E L I N O 

nel Catalogo de* .Palatini, F A U T O R E del l ' O p e r a i n ­
titolata Cafl rum Strìgcnienfe aureum, che ne fa amplif-
fimo panegirico i n poche p a r o l e ; e m o l t i a l t r i S c r i t t o r i . 

A N T O N I O fu d i bella f l a t u r a , e ben proporz iona­
to > d i carnagione d i l i c a t a , d ' a p e r t a , e nobi le fifonomia ; 
J i nafo avea l u n g o , g l i occhi azzurr i , la bionda barba 
g l i a r r i v a v a al la c i n t o l a . N e l l a fua gioventù fembra che 
fa flato portato agl i a m o r i , non potendoli credere af­
fetto finti i m o l t i verfi E r o t i c i , c h ' e g l i lafciò miT. A l l a 

e z z a , e dignità della perfona egli congiunfe i n fom-
f ° l l i v ° ^a fecondia, qualità che come l o refe accetto 
i i n dal l età più f r e f c a a i S o v r a n i di varie contrade , co­
si dovette renderlo fortunato in A m o r e . L a dolcezza 

deL 



delle d i l u i maniere era veramente l a mof lra eflerna et* 

un a n i m o dolc i f ì ìmo; s ' e g l i usò d i pazienza eroica co l ­

l o Z i o Stati leo non l o fece già per accortezza , ma per 

buon a n i m o . F a d ' u o p o , che qualche grave offefa Io 

abbia fiaccato dal la R e g i n a Ifabella , lenza d i che e g l i 

avrebbe perfi i ì ito. Crefcendo i n d i g n i t à , e i n ricchezze 

non crebbe in fuperbia , ma si bene i n m a g n a n i m i t à , 

e beneficenza ; del g r a n d ' a n i m o di l u i può effer prova 

i l dono fatto fpontaneamente a l l ' I m p e r a d o r F e r d i n a n d o 

d i s o m . fiorini d ' U n g h e r i a , c h ' e g l i avea fpefi per pa­

gare le m i l i z i e i n t e m p o che 1' E r a r i o era fprovvedu-

t o . Q u i n d i , ad onta delle immenfe r e n d i t e , e h ' e i pof-

fedeva allorché venne a m o r i r e , fu d' uopo vendere g l i 

a r g e n t i V e f c o v i l i , e g l i arredi preziofi per pagare i fuoi 

d e b i l i . N e g l i affari p o l i t i c i avea grandifftma penetrazio­

ne ; nè per fua opinione fi farebbe m a i dichiarata l a 

guerra a l T u r c o , fe non da una ben connetta , e po~ 

lent i f f ima L e g a d i P r i n c i p i C r i f l i a n i . Q u a n t u n q u e occu-

patif i imo negl i affari egli confervò mai fempre una pre . 

d i l e z i o n e diftinta pelle L e t t e r e , e trovò del le ore per 

appl icarvi ! ! . Reftano delle d i l u i Opere rnff. 

j . Vita Petri Ber ì si avi % 

2* Iter Buda Hadrianopolim. 

3, JDe Situ Moldavia & Transalpina. Fragmentum . 

4 . De Rebus Gefìis Joannis Reg/s llungari& . Libri Duo. 

. 5 . De obi tu Joannis Regi s Hungaria , EpifioU ad Joan' 

nem Statilium Epifcopum Tranfylvanum data , dum 

idem Statilius in Gallta Oratorem ageret anno I J 4 0 . 

tf. Animadverftones in Fatili Jovii Hifloriam , ad ip/un? 

Jovium . 
7. JDe obftdìone , & interceptione Buda j ad Petrum Pe* 

trowith. 

8. Vita F. Georgii TJtiffenii, qua pene tota periit. 

9. Collegio Antiquorum Epigrammatum. 

i o . 



1 0 . Multa ad Hi (lori am Hangar team (ut t empori t, 
1 1 . Otiay feu Carmina. 
M I C H E L E V E ' R A N Z I O , fratel lo d e l l ' A r c i v e f c o ­

v o , non fece cosi luminofa figura . E g l i fi Rancò d i 

fopportare l o Stati leo , e vilfe difagiatamente per qual­

che tempo in U n g h e r i a , poi finalmente tornoifene a 

Sibenico . E g l i fcriffe con più purgato f l i le che q u e l l o 

d ' A N T O N I O , cosvi i n profa , come i n v e r f i . I l T O M -

C O M A R N A V I C H c i ta un' O p e r a d i M I C H E L E 

V E R A N z 1 o fopra l a Stor ia U n g a r i c a de' fuoi t e m p i : 

m a d i q u e l l a non fi t rova più che un frammento at t i ­

nente a l l ' a n n o M D X X X V L N o n fo fe d i l u i v ' a b b i a a l ­

tra cofa (ìampata che u n ' E l e g i a fra i V e r f i L a t i n i di 

G I R O L A M O A R C O N A T I . Lafciò miT. alcuni pezzi 

d i Poefia non i n e l e g a n t i , e u n ' O r a z i o n e ai T r a n f i l v a n i , 
c o l l a quale vuol pervaderli a metterfi piuttofio fotto 
la protezione del T u r c o , che d i v e n i r fuddit i de i R e 

F e r d i n a n d o . 

F A U S T O , e G 1 o v A N N 1, figli d i M i c h e l e , furono 

affidati a l l o Z i o A N T O N I O perchè penfalfe a l l a loro 

e d u c a z i o n e . D i G I O V A N N I c i r imangono a l c u n i E p i ­

g r a m m i da fewola . E g l i m o r i g i o v i n e t t o i n b a t t a g l i a . 

F A U S T O vi l le lungamente ed avrebbe potuto eifere r i c c o , 

e felice : ma la fua fervidezza lo fece eifere mediocre­

mente provveduto , ed inquieto . E b b e delle traverfie 

per aver compromelfo fconfigliatamente la C o r t e à' U n ­

gheria con quel la d i R o m a i n materia beneficiaria ; e 

q u i n d i mor ì Vefcovo d i C a n a d i o , in parti bus . P u b b l i ­

cò i n V e n e z i a u n D i z i o n a r i e t t o Pentaglotto nel M D X C V , 

i n d i un V o l u m e in fo/., int i to lato Le Macchine, e una 

h r e v i ( n m a L o g i c h e t t a , in 2 4 , fotto i l nome d i G I U ­

S T O V E R A c E . P e r queft' u l t i m o O p u f c o l o entrò 

i n r ^ ) a z i o n e con due celeberr imi U o m i n i , vale a dire 

con F . T O M M A S O C A M P A N E L L A , e c o l f A r c i -

T ve-



vefcovo D E D O M I N I S . D e l p r i m o confervafi fra le 

C a r t e Veranz iane una C e n f u r a autografa del la Logichet­

ta m e d e f i m a ; ed una pur ne r i m a n e del D E D O M I ­

N I S . F A U S T O fcriffe m o l t o , e fra le altre cofe u n a 

S t o r i a della D a l m a z i a , cui v o l l e aver feco i n fepoltu. 

r a . G l i eredi fuoi rifpettarono quel la flrana v o l o n t à ; e 

c h i fa quante preziofe carte d e l l ' A r c i v e f c o v o A N T O ­

N I O perirono a l l o r a deplorabi lmente infieme con quel ­

le d i F A U S T O ? Q u e l l i morì del M D C X V I I , e fu fepol-

t o n e l f I f o l a d i P a r v i c h (a). I l ' T O M C O M A R N A -

V i z i o g l i fece 1' O r a z i o n e f u n e b r e , e h ' è Rampata i n 

V e n e z i a nel lo fieno a n n o . C A R L O V E R A N Z I O n i * 

potè d i Faul ìo non lafciò dopo d i fe L i b r i i t a m p a t i , nè 

O p e r e inedite : m a fu protettore degl i S t u d i o f i , racco­

gl i tore d i b u o n i L i b r i , ed intel l igente d ' A n t i q u a r i a . 

G I O V A N N I T O M C O M A R N A V I C H , nacque d e l 

M D L X X I X , d i balla g e n t e , quantunqu egl i abbia p o i vo­

l u t o nobi l i tar f i fino a l darfi or ig ine R e a l e , pazzia che 

g l i collo g r a n d i n i m i di fpiacer i . E g l i fu educato da ' G e -

fuit i a R o m a , e fino d a l M D C i n avea già dato f o r m a a 

u n grolfo mf. de Illyvìco , Cafarìhtfque lllyricis, che lì 

conferva ancora , quantunque fia un pò m u t i l a t o . D e l 

M D C X V I I trovavafi a l fervigio del Vefcovo C a n a d i e n f e , 

pel la cui morte pubblicò F O r a z i o n e foprindicata . F r u ­

gando nelle C a r t e V e r a n z i a n e , cof lu i avrà rubato c h i fa 

quante c o l e i C o s i dee far giudicare i l plagio del la V i ­

t a d i P i e t r o B e r i s l a v o , c h ' e g l i die al la luce del M D C X X , 

n o n a l t ro aggiungendovi che a l c u n i periodi per fard d i 

l u i 

(a) Oltre alle accennate cofe ftampate F A U S T O V E R A N Z I " 
pubblicò a R o m a Xivot mkoliko ìzabraniìh diwìicz . 1606, in-8 0 - c 

lafciò un Volume mf, Regni A Cancellarne Regni liungaridt. 
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l u i congiunto , e fopprimendo le poche l inee > che fco-

privano i l vero Biografo A N T o N 1 o V E R A N Z I O . 

F r a le molte cofe pubblicate colle ftampe d i quelf U o ­

m o è l a mig l iore una Differtazione Pro facris Ecclefia* 

rum ornamenti*, & donar us , centra eorum detrattore* ; a 

R o m a M D C X X X V / V 8 ° . E g l i era al lora Vefcovo d i Bof-

Oa . P o c h i anni p r i m a , avea dato a l la luce un L e g g e n ­

dario d i Santi I l l i r i c i d i flirpe R e a l e , c o l t i to lo Regia 

Sanélitatii Illyricana feeennditas, in 4 0 . M D C X X X , n e l 

quale fra g l i a l t r i Sant i annovera Cof tant ino Impe-

radore , a cui fanno ben tut t i quanto male i l t i t o l o 

d i Santo c o n v e n g a l i . G l i a l t r i O p u f c u l i dei T O M C O 

n o n mer i tano d'effere r i fer i t i . 

J A C O P O A R M O L U S I C H 5 creato di C A R L O 

V E R A N Z I O , lafciò molti verfi mfs. Pubblicò a Pado­
va del M D C X L i i r u n l ibret to , S/aua xenska fprotiuni 
odgovcr d'accisa Armolufchia Sci t in canina £uitu feflo~ 

• - o 

G U A R I N O T I H I C H , o fia T R A N Q U I L L O , 

v i d e nel pr incipio del X V I fecolo > e lafciò delle Poe-
fie Sacre mfl . 

P I E T R O D I F N I C O , contemporaneo de 'due p r i m i 

V E R J V N Z J , ferirle alcune Poefìe n e l l ' i d i o m a I l l i r i c o . 

D a l l a medefima f i m i g l i a qualche a l t ro dot to U o m o 

debb' effere flato prodotto : ma i o ne cercai fenza f rut -
t o le n o t i z i e . D i quello P I E T R O v i parlerò più fot-
t 0 > e d ' un 

G I O V A N N I N A R D I N O , che fcriffe i n verfi eie* 

giaci l a t i n i delle lodi di Selenico , foggetto che fu an-
c h e trattato da u n 

G I ° R G I O S I S G O R E O , d i cu i cita r O p e r a i l 

p M c ° ' O g n i d i l igenza ufata per r i n v e n i r l a fu v a n a . 
! E T R ° M A C R O N E O Sebenzano , C a n o n i c o d i 

t a r d o n a , q U a a t L m < £ U e n o m i n a t o da me dopo tutti gif 

T % a l . 
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a l t r i , viffe i n più r i m o t i t e m p i . F r a i manofcritt i pof-
feduti ne l M D C X X X I V da L O R E N Z O F E R E N C Z F I 

a V i e n n a varie cofe trovavanf i del M A C R O N E O che 
fiori cencinquant' anni più addietro . U n folo Opufcolo 
d i l u i è R a m p a t o , ftraniffimo O p u f c o l o , che k per t i t o ­
l o Controversa Lyaei , atque Tethidis. V i e n n . M D C X X X I V » 

E ' un pafliccio d i palli Icrittural i parodiati per fervire 
a quefia l i t e , trattata n u l l a meno che d i n a n z i a i T r i ­
bunale di D i o . Forfè i l M A C R O N E O l o fece con 
buona fede : ma n e ' t e m p i noRr i c o r r o t t i que l lo accoz­
zamento d i (acro , e d i profano avrebbe tutta Tappa* 
renza d' una beffa . 

Nacque a Sibenico M A R T I N O R O T A d i p i n t o r e , 
e incifore , di cui c i reftano parecchie Rampe , fra le 
q u a l i var ie C a r t e C o r o g r a f i c h e della D a l m a z i a , che 
quantunque poco e f a t t e , fono d i qualche ufo . D u e de' 
tre r i t r a t t i in rame d' A N T O N I O V E R A N Z I O , che 

fi confervano fra mol te a l t r e preziofe C a r t e d i quei 
g r a n d ' U o m o preffo la non m a i abbaftanza lodata F a m i g l i a 
de C o n t i D R A G A N Ì C H V E R A N Z J , vengono dai bu­

l i n o d i quel lo Artef ice . F u anche nat ivo d i S ibenico 
A N D R E A d 'o fcura origine conofciuto fotto i l nome d i 
S C H I A V O N E , valorofo d i p i n t o r e , le d i cu i opere i n 
m o l t o pregio fono tenute dagli A m a t o r i , ad onta del 
disfavorevole giudizio formatone dal V A S A R I . 

3. Porto dì Sibenico , e Lago Seardonitano . 
Coftamanze antiche. 

L ' ampio P o r t o , in r i v a d e l quale Refa f u i pendio d ' 
un colle forge la C i t t a d i Sibenico , fpalleggiata dai 
m o n t i T a r t a r i , afpriffimi , e coperti d i ghiaje d ' a n t i c h i 
fiumi raflbdate i n breccie, è uno de' pìììi bel l i che fi pof" 
fano vedere , pella varietà delle c o l l i n e , e p icc io l i pro­
m o n t o r i , che l o circondano a foggia d i T e a t r o • B 



fiume K e r K a , dopo d 'aver metto foce nel Lago d i Scar­
dona , e d' avervi coniulo le proprie acque con quel le 

del fiume G o d u c c h i a , e del torrenre J u j o v a , che v i 

fi (caricano anch' elfi a l f e l lremita oppolta , fi rincanala 

f r a ' d i r u p i per tre m i g l i a di lento o r l o , d' onde viene 

a formare (otto Sibenico un fecondo L a g o , che ne à 

ben fei d i lunghezza , e fi mefcola poi col M a r e me­
diante l 'angufto canale di S. A n t o n i o . I R o m a n ' ebbe­

ro uno ftabilimento fra le foci de 'due fiumi G o d u c c h i a , 

e J u j o v a , di cui refrano vefligj appena r i c o n o f c i b i h , ma 

non affatto d i fpregevol i , perchè fomni ini f t rano una pro­

v a manifefta de l l ' a lzamento del i ' acque . I paviment i a 
M o l a i c o , e le d i v i l i o n i delle itanze r o v i n a t e , fono ad e fi­

lo ben due piedi fotto a l l ' o r d i n a r i o l i v e l l o del L a g o , che 

foffre qualche flutto, e rifluffo i n dipendenza dal M a r e . 

V è anche un lungo molo fubicqueo, che congiunge la 
punta della penifola formata da 'due fiumi col lo fcogliet* 

to Suflipanazy fu d i cu i c o m ' o r a trovafi una Chiefa ro­

v i n a t a , cosi altrevolte farà probabi lmente fiato un Sa­

c e l l o , o T e m p i e t t o d e ' G e n t i l i . I n una C a r t a dei ter­

r i t o r i o d i Sibenico incifa dal fopraccennato M A R T I -

N O R O T A del M D L X X I , vedefi un gruppo d ' a b i t a z i o n i 

Succedute alle R o m a n e fulla punta che fporge ne l L a g o 

fra le due foci , che v' è nominato Raziìna \ i l luogo 

Adelfo è affatto defer to , 

t F r a le Poefie de l D I F N I C O v ' à un elogio d i Sibe^ 
n i c o , i n cui trovanfi varie cofe att inenti a l la Storia Na« 
t u r a l e delle acque v i c i n e . E c c o v i i l tratto d i quel lo an­

tico Poeta Natural i f ta ; io avrei creduto , q u a l u n q u egl i 
f l a f l 3 malfat to i l trafcurarlo ( a ) . w II fiume K a r K a , 

die 

* ^ o y e potok—piove fve mimof Grad , 
v^gnoy C h j y e Otok—nigdarga nebì giàd. 

R i k a 



d i c ' e g i i , l a dì cui corrente perenne bagna i l piede 

del la C i c c a , a u n Ifola , i n cui non m a i cade g r a -

„ gnuo-

R i k a Karka o v a y — fpilah Kapgliucch ozgor, 
Slove po fvaki K r a y — c h i n o ftuara rnramor . 
N a cudan pak zlamen—fv;.kfe tuy navracchià 
Gdi darvo u Kamen—tay voda obracch;à. 
U r o y t i yofc r icy—ugori padayu, 
K o g i no oghnici—betegh ne pridayu. 
Rie he tey yofc nad sìap—riba slavom slove 
Parrtinom yere Kgliap—zlatnotnfe tuj t o v e . 
T u y u f u pfi brrz Ihv.ha—chino famo rexe 
N a Turka» i V l a h a — i ugiftgih prexe, 
Yezero nani blatno—fed ino lito fvih l l r a n , 
Ugore tad yatno—mecchie iz febe v a n . 
Racz i yofc ft^nàght+f- Kozzice chih z o v a , 
O d peg'liafu mnoghi—i ti prì aas p l o v u . 
Prì gradii ovomu—Zubataz Krunnafti 
A ne poi inomu—naydefe n fatti . 
I toye podobno—caflfe tay pnf log i , 
Ofd, er ofobno—s'Kragliem broy nb ftogi « 
Che ima fuud more—nay plemenitiye 
Oidi Krag'ia duore—pafTbm fvak* t i y e . 
Pitomanam c a d n o — p s k a v a Riba t a y , 
Ghdici prirazbludno—na fuhi doyde K r a y 
Ayofcchie cndjiigi—ftuor, ofdi Vidifce . 
Morfchi c,lovich d.ugi—bi Kos;' uhitifee. 
Morenam pri K r u z i h — i m a Korotagne 
Zaloxay od d r u x i h — t r i f u , à ne magne. 
O d tdeh yofc vaglie—rr.oranamfu ftrane 
D a nani od Kuragl ie—u gnih raflu grane. 
Dalece od mora— frid Kopnafu vodè, 
Nana che fu ftuora—i folnam tuy rode. 
Ohualnoga foka—slador'zna vide 
Srimcanam otok*—glas po fuitu ide . 
Vifcega ponofa—Kopnaye yofc f lrana. 
Mednabonam rofa—tuy pada tay Mana„ 
Ofdi Xena tuy fvu—fmiuofe slobodi 
Olr iz^t m u e r fuù—ter x i v e , i hodi . 
O f i i chih ranioce—prifikfcigim moxyan 
Gluidi ti xivifee—poti e g. difech t i dan. 

P E T . D I F M . Upobuatu gd Grada S<*** 
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U g n u o l a . Efce quello fiume mormorando per ogni lato 

^ da fpelonche ftilUnti , dove producefi i l m a r m o ; c 

„ ognuno concorre a vedervi un prodigio l a dove le d i 

„ l u i acque cangiano i n pietra i l l e g n o . A te p o r t a , 0 

9 > S i b e n i c o , q u e l l o fiume A n g u i l l e , le carni delle qua-

», l i non porgono malignità a l l a febbre , e p r i m a 

y y eh ' ei precipit i d a l l a fua gran cateratta v i fi t rova l a 

„ r i n o m a t a T r o t a , che d ' o r o fi ntitrjfce . L u n g o quel -

yy le fponde abitano cani coraggiofi , che f r e m o n o u n i -

yy camencc contro i i T u r c o , e i l M o r l a c c o ( di l u i fud-

5, d i to e fono intent i a m o r d e r l i . Il paiudofo L a g o 

yy caccia fuori per n o i l r o ufo di fette i n fette a n n i nu-

„ merof i d u o l i i A n g u i l l e . A n c h e i G r a n c h i da cento 

yy p i e d i , che Sentile fono c h i a m a t i , nuotano l u n g h i u n 

yy p a l m o d inanz i a n o i . I D e n t i c i coronat i t rovanf i più. 

5, fquif it i preffo a quefta Citta che in qualunque a l tro 

„ luogo. Ed è ben conveniente c o f a , che facciano ono-

5 , re a l fito ; perchè q u i v i part ico larmente c o n c o r r o n o 

3, i n gran n u m e r o i pefei più n o b i l i , che abbia ii ma-

yy XQy e v i corteggiano i l R e , vagando pei p i f c o l i d ' o -

yy g n i forte s i f a t t a m e n t e , che alcuna v o l t a il pefee abL 

yy tator del la fabbia fatto dimeftico vienfene blandamen-

yy te ali* afeiutto l i d o . M a più m a r a v i g l i o i a creatura v i 

yy fi fece vedere , e v i fu prefo un m a r i n o u o m o info-

» c i a b i l e . Per n o i nodrifee preffo a ' fuoi v o r t i c i il mare 

» Kotoragne (a) r iguardevol i per l a l o r o mole ; e i di 
:>> l u i Icogli fubacquei fono cos'i r i c c h i , che vi crefeono 

i r a m i d e l C o r a l l o - L o n t a n o d a l m a r e # i n m e z z o a l -

« l e 

Kotora^^1^0 a Sibenico à faputo dirmi che fpezie di pefee fia 
tU'ìeìSn"' ^ ^ a l mente i l dialetto di quello Poemetto non è intefo 
la Dalmazia V ' ^ F O M I S , I A a d a l c i m o S c o l t i , che £ufano adertone!-



„ le t e r r e , abbiamo acque falle , dove fi cr i f ta l l izza i l 

„ Sale • . • • V a pei m o n d o l a f a m a del lodato fucco 

„ dolce , che proviene da l l ' incifione fotto a l l ' I fo la d i 

„ S r i m c a n i (a); ed è più gloriofamente dotato i l con-

„ t inenie j perchè v i cade la m a n n a di m i e l e - r u g i a d a • 

„ Q u i v i l a donna fempre francamente ardilce tagliare i 

„ l i g a m c n t i dei proprio f e t o , e ciò non pertanto v i v e , 

„ e c a m m i n a (b). Q u i v i c o l o r o , che r iportarono ferite 

3 , n e l c a p o , a' q u a l i fu fpaccato i l cervel lo , v i (fero po-

„ fieriormente u n a n n o , ed un g i o r n o , u 

F r a le particolarità d i S i b e n i c o , mentovate i n quel lo 

curiofo pezzo, m i fembra degno d' oflervazione q u e l 

M A R I N O U O M O I N S O C I A B I L E , che v i fu pre-

fo . D e l l e due fpezie d i manna indicate dallo S c r i t t o r e 

l a p r i m a è certamente q u e l l a , che cola dal F r a n i n o per 

m e z z o de' tagl i , che v i fi praticano n e l l a lìagione op­
p o r t u n a d a ' C a l a b r e f i , P u g l i e ! ! , M a r e m m a n i , e P r o v e n . 

z a l i , e che fono andat i i n difufo preifo i D a l m a t i n i ; 

T a l t r a è probabilmente q u e l l a farina unitaf i c o l l a r u g i a ­

d a , che fi raccoglie annualmente ne 'con t o r n i d i Craco* 

v i a , e di cu i fi fa u n p i c c i o l o c o m m e r c i o fra quel la 

C i t t à , e V a r f a v i a . Noi a b b i a m o a C o r t e l a , v i c i n o a 

E f t e n e l terr i tor io P a d o v a n o , qualche cofa di fimile ne* 

mefi d ' A g o f l o , e d i S e t t e m b r e . 

L a mal f ima parte d i q u e l l i cenni di Storia N a t u r a l e 

Sibenzana traffe P I E T R O D I F N I C O da 'verf i E l e g i a ­

c i pur inediti d i G I O V A N N I N A R D I N O C a n o n i c o 

Z a g a b r i e n f e , a lcuni d e ' q u a l i trovanfi r i f e r i t i i n u n ' O p e ­

ra mf. dei T O M C O M A R N A V I C H , e non fono fia­

ti 

( a ) D i queft' Ifola non ò potuto trovare chi m i fapeiTe dar nuova 
( b ) Le Donne popolari non abbifognano in Dalmazia di chi le af­

filia t i i l parto, 
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t i con ifcrupolofa fede efprefli d a l parafrafte I l l i r i c o . I l 

N A R D I N O v i accenna l a raccolta de l la M a n n a come 

i l D i F N i C O j e l a pelea de* C o r a l l i . 

Manna folo, Sibenice, tuo falici bus aflris 

Ambrojtas tribuit , nettareafque dapcs. 

I l commercio de' C o r a l l i Sebenzani era bene iìabilito 

i n que l fecolo, come l o provano q u e l l i v e r l ì : 

H&c quoque florefeit Jpeciojìs unda Cor all'i s, 

£hi dttes Indos , antipodajque petunt. 

F r a le altre molte cofe a l l ' enumerazione de' pregi 

d e l l a fua P a t r i a due coftumanze part icolari l f ime anno» 

vera quel lo A u t o r e , una delle q u a l i fulfilte t u t t o r a . 

E c c o v i i quattro v e r f i , ne 1 q u a l i fono raccl i iufe: 

Sic trino dicata Deo dum fefla refulgent 

Ctvis in hac feeptrum nobtlts Urbe tenet. 

Jrlic pr/HX o/h'nfo ce/efoat nova nupta Priapo 

Connubium , (5" focias porrigit inde manus, 

l i R e d i S ibenico creaft pelle felle del Santo N a t a ­

l e , e dura quindic i g i o r n i . Io non m i fono cola trova­

t o i n t e m p o , che lo potei l i v e d e r e ; q u i n d i fer ivo fola-

mente c i ò , che me ne fu r a c c o n t a t o . E g l i a de' fegni 

d Autorità S o v r a n a , come q u e l l o d i tenere preffo d i fe 

le ch iav i de l la C i t t à durante i l tempo del fuo buffone-

feo regnare ; d ' a v e r luogo diftinto n e l l a C a t t e d r a l e , e 

d efler G i u d i c e delle a z i o n i d i co loro , che compongo­

n o la fua C o r t e ef ìmera. N o n è più adelfo un G e n t i l ­

u o m o , che faccia l a buffonelca figura d i R e , ma u n 

gualche zappatore. Q u e l l o R e à però una cafa del f ina-
t a a ben a l loggiar lo nel breve g iro de l fuo governo ; 
V a per l a C i t t à coronato d i fpiche , ve f l i to d i fcarlat-

j.° j | * a N a z i o n a l e , e con feguito d i m o l t i fuoi U f i z i a -

G o v e r n a t o r e l o tratta a p r a n z o , e cosi i l Vefco-

» c Q u o q u e l o incontra per l a v i a fe g ì ' i n c h i n a . I l 

ttorgo di Terra- ferma , e i l B o r g o d i M a n n a fanno 
V an-
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anch'em,.c iafeuno i l loro R i e , u»e ftog può; e-Mrare ift 
G i n a lenza prima, aver pi l lato un ufizio al M o n a r c a 
C i t t a d i n o . N o n ò c r e d i t o ;bcu fatto di prendere .infor­
m a z i o n i i n p r o p a l i t i d i quc^'pte lnninariv fci«i. J i ìatr imo-
nio , che fi fono indicat i da l C a n o n i c o .gagabrienfe ; 
fa però d ' u o p o egli fa peli e di certo ' eh' era in v igore 
cosi prudente ufanza , da che viene caratterizzato *1al 
T O M C O come diligente oifprvatore delie patrie cofe. 
Se avel l i potuto r invenire f . Opera inedita d i G I O R ­
G I O S l S G O R E O , che ; trattava delie più nobili prero­
gative di Selenico, fcritta; intorno a l M D , r e avrei pro­
babilmente tratto molte notizie, r i g u a r d a n t i non meno 
i coftumi a n t i c h i , ora andati i n - d i l u i o , . che- la S t o r i a 
fifica del P a e f e . 

§ . 4 . Pefca del Lago, litografa, e produzioni 
Subacquee del Porto di Si Unico; 

I l L a g o d i Scardona è tutto circondato da c o l l i n e 
d i piacevole pendio , e fufcettibili ; d i o t t i m a c o l t u r a : 
m a quel le per l a maggior parte fono abbandonate. C o ­
me l ' A g r i c o l t u r a , cosi è maltrattata la Pefca i n que' 
l u o g h i , quantunque non fieiio m a l frequentati d a - T o n ­
n i , e pelei m i n o r i emigrant i . V i lì bada qual i unica­
mente a l pefte nobile p e l i ' u f o giornal iero delle tavole 
d i que' S ignori , che abitano le due Cit tà d i Scardo­
na , e d i S i b e n i c o . L e L i z z e , le P a l a m u l e , i D e n t i c i , 
e le O r a t e dalla c o r o n a , le T r i g l i e , i C o n g r i , e molte 
altre fpezie d* egual pregio lì p,g]i»;no in quelle acque 
con metodi r o z z i l h m j , e poco economici . G l i S c h i l l o -
n i lunghi un p a l m o , de 'qual i fa cenno i l D j v M I C O , 
proprj del L a g o Scardoniw^io,--e- del frno d i S i b e n i c o , 
fono veramente un boccon g h i o t t o . Oejle A n g u i l l e non 
v i ,fi fa ,pefca regolare , quantunque i l p a l i n o l o fiume 
G p d u a h i a debba nodr irne i n quantità , e debbano a n * 
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che trovarfene d a l l ' IfffcftA parte ne' fondi fungófi del 
L a g o preffo a l l a O u à di S c a r d o n a . 

T u t t e le fponde di q u i t t i Seni interni fono marmo­
ree; nè molte varietà d ' i m p a t t i v i i i ponno o l fervare . 
11 m a r m o commune di D a l m a z i a , ora p i ù , ora m e n o 
ripieno di corpi fillulofi , e di f rantumi di Tettacei v i 
d o m i n a , benelpeifo d i v i i o fempiicemente in i i t ra t i o r i z ­
zonta l i inc l inat i , e t a l v o l t a fuddivifo anche ver t ica l ­
mente . Io ò fatto difeguare ( T a v . v i ) uno de più 
o l l e r v a b i l i - lunghi di que l l i tora le detto Svppi'aflina , 
vale a dire Pietra traforata , denominazione venutagl i 
dal buco B , formatovi l i in vetta a l la rupe i g n u d a , pei 
quale fi vede fuor f u o r i . N o n v ' è forfè lungo le coite 
della D a l m a z i a , nè fra terra ^ come non v ' è a m i a 
not iz ia ne' m o n t i d ' I t a l i a che ò v i l i t a t i , fito più atto 
a (labilire qualche fpirito prevenuto nel la fall i i opinio­
ne dc'U'eiìltenza degl i impropriamente detti f lrat i ver­
ticali c a l c a r e o - m a r i n i , ne l la giacitura lor naturale . I l 
p icc io lo p r o m o n t o r i o fìendefi nei canale A , che s' in­
terna v e r l o ' i l L a g o S c a r d o n i t a n o . D a l l a parte oppoila 
fi Veggono a nudo le apparenze i n g a n n e v o l i di f i loni 

quafi perpendicolari . F r a le due lettere D D fem-
hrano i filoni perpendicolari del tut to , ma ben c u l m i ­
nando fi rìconofee la l inea E L E E , coflituente la pr i ­
mit iva divif ione degl i finti , e confermata dal la diife-
r e n z a delle marerie prefe ne l m a r m o . D i si fatre linee 
v M a n n o r iconofcibi l i ve l t ig j anche più fopra ; e c i ò , che 
m * n i f o f r a la di (Timi^lìanz.t d e l l ' origine fra effe e le 
V e r t i c a l i , lì è i l t r o v a r e , chele prime fono appena v i ­
r i t i , e r a r e volte difeontinuano la folidità del la maf-

a i le feconde fono manifeite fenditure , ora più ora 
larghe. A n c h e i l canale di S. A n t o n i o , pw'r cui 

S «Ice fo) P o r t o c U Sibenico 'in m a r e , p re font a un af­
fetto di flraù. degno d 'offerviizione . Imperocché le di-

V 2 v i . 
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v i n o n i della cofta marmorea fono da pr inc ip io i n c l i -

natiffime verfo i l promontor io interno del P o r t o 9 i n d i 

a p o c o , a poco fi erigono a fegno t a l e , che fi trasfor­

m a n o in verticali , e f inalmente cangiando ìndole a l i ' 

i m p r o v v i f o divengono finuofe con idra vaganti Ifima d i ­

rezione . A quello fenomeno malagevolmente fi può 

trovare fpicgazione conveniente , quando non fi vog l ia 

crederlo dipendente dal var io moto del le acque d e l l ' 

antico m a r e , che i p r i m i component i degli t i r a t i ca l­

carei fucceffivamen^ a c c o z z a r o n o , portate ora di q u a , 

ora di Ih dalle procelle , e dalle c o r r e n t i . 

I l i d i marmorei del Porto d i Sibenico mof lrano i n 

più d ' u n luogo manife l t i fegni di fconvolgimento , che 

potrebbono eifere f lat i conleguenze d i qualche v io lento 

T r e m u o t o . F r a q u e l l i deefi annoverare l a G r o t t a di S. 

A n t o n i o , la d i cui v o l t a è formata d a l l ' a n g o l o di due 

pezzi d i m o n t e , che cadendo cozzarono infieme ; ed è 

anche offervabile la lunga rupe pendente per lo fpazio 

di quafi un m i g l i o i n lenfo oppol lo a l mare , che ve-

defi preMo al la C i t t a di Sibenico fu la picciola penino­

la delle F o r n a c i , appiè d e l quale s' è raflbdata una 

terra marina argi l lo fa^ f l e r i l e , a z z u r r o g n o l a , fenza T e -

f l a c e i . L e F r u m e n r a r i e prefe nel la pietra forte fono P 

unica fpezie ben riconofcibile d i corpi m a r i n i lapidefat-

t i , che trovafi lapidefatta in quel f i t o . 

I o ò v o l u t o provarmi a pefcare produzioni mar ine 

nella maggior profondità del canale di S . A n t o n i o , fer­

v e n d o m i d ' u n a b a r c a , e degl i attrezzi de'pefcatori C o -

ral la j , T r a m i n o da l fondo c o l f Ordigno varj pezz i d i 

quel la crol la petrofa , che i n piò: l u o g h i del fondo fub-

acqueo fuole f o r m a r l i da' f r a n t u m i de' Teftacei , d a l l ' 

a r e n a , e d a l fango rapprefo . O g n u n o d e ' p e z z i e i l r a t t i 

m i parve un' Ifola popolata d i v i v e n t i fubacquei . V i 

efaminai rapidamente g l i O l o t u r j rofh , le Spugne p u r 
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rotte, a r b o r e e , ed al tr i Z o o f i t i c o n g e n e r i , parte defcrit-

t i > e parte ancora poco conofciuti dai N a t u r a l i l t i ; m a 

i l t e m p o , i m o d i , e la flagione m' impedirono d i fare 

completi ftudj fu d i tanto varj oggetti . Infieme con 

elfi t rovavanf i fu medefimi r o t t a m i m o l t i v i v e n t i g u a ­

t i n o l i , ed infetti parafiti , e v e r m i ignudi , ed E f c a r e , 

e F u n g i t i abitate d a ' l o r o P o l i p i ; delle q u a l i cofe tutte 

fpero di poter un giorno ragionare per e i tefo. Per adef-

fo contentatev i , c h ' i o vi deferiva a l la meglio una nuova 

T e r e b r a t o l a , che non ò finora trovata n e ' l i b r i d i G o n -

chi l iog ia m a r i n a . I l folo Barone di H U P S C H ne a 

dato l a figura f o m i g l i a n t i f i i m a nella fua T a v o l a i v . N ° 
I o ' * 17. (a) fotto i l nome d i Concbites anonimi Etflta-

c°- Jn/ìacenfis peruiam referenf. E g l i h creduto , e a r a -

§ J o n e , che l ' o r i g i n a l e de l la petrificazione da l u i trovata 

n e l l ' E i f e l del Ducato eli Juliers non fofft c o n o f e i u t o . 

Quantunque la T e r e b r a t o l a da me pefeata non c o r r i -

fponda fempre identicamente alle figurate d a l l ' H U P S C H , 

1 0 pendo a crederla l ' o r i g i n a l e della f u a , dopo d 'aver of­

f e r v a t o , che da un i n d i v i d u o a l l ' a l t r o , fra quel le c h ' i o 

poffeggo, v' anno delle diferepanze d i configurazione. L a 

più regolare fi è q u e l l a , che vedete rapprefentata da l la 

^ ' S u r a 1. ( T a v . v i i - ; E l i ' à delle g ibboi i ta così nel 

gufeio inferiore c o m e nel c o p e r c h i o , ed è lubitr iata tan« 
t o per lungo quanto pel traverfo . N e l bel m e z z o del 

& l n ^ l i m o , che tiene unite le due valve i n e g u a l i , vedefi 
1 1 n foro , dal quale efce i l piede d e l l ' a n i m a l u z z o , che 

a l i e n e attaccato, ed ancorato c o l mezzo d i elfo a ' c o r -

P'1 

: J a J , ^ 0 U V 2 ^ i decouvertes de quelaues teflacé* petrifié r rares , & 
i n t o n n m ^ A. Baron de H U P S C H , à Cotogne 
1771 . m \jt

 r * . 



pi che più g l i c o n v e n g o n o , nel• medefimo m o d o , c l ic 

oiTervaft nel la valva inferiore di tutte le O l l r a c i t i , e 

de' P e t t i n i t i ( 4 ) non ancor g i u n t i a l l ' e t à di poter v i ­

vere fenz' appoggi , nelle Conche anat i fere , nelle Pate l ­

l e , i n parecchie fpezie d i T u r b i n i t i . N o n è da metter 

i n dubbio che i l m o t o progredivo della T e r e b r a t o l a 

Sebenzana ( s e l la ne à ) uon dipenda interamente 

d a l l ' ufo di quel lo piede . L a F i g u r a i r è m o l t o più 

l i m i l e al P e r i d i o l i t o del l ' H U P S C H . L ' interno di que­

l l o mio T e i t a c e o , è anch' egl i f ingolarmente coflruito y 

e m e r i t a d 1 elfer pol lo fotto ag l i o c c h i de' N a t u r a l i -

i l i , che probabilmente non anno avuto occalìone. d* 

efaminarlo . N e i fuo f l a t D naturale io non V ò t rovato 

cosi degno d'ofTervazione '., come m i fembra che ha do­

po morto y e di l feccato. V e d e t e l o nella F i g u r a 111. M a 

non v i credette e h ' e i folle d i tanta energia d o t a t o , che 

por effe da fe medefimo flarfene cosi refo ; no , e g l i a 

buon, follegno ; ed è un' elabora ti Ili ma appendice teftacea 

furciforme , che forge d a l l ' eflremita. pofleriore del coper-

c h i o v qual è l a rapprefentata d a l l a F i g u r a i v . Sarebbe 

da efaminare fe mol te delle produzioni f o l l i l i d e l l a Baf-

fa G e r m a n i a convemffero colle n a t u r a l i , , che v i v o n o 

negl i abbi l i ! più profondi del noftro m a r e . C h i fa che 

n o n fi veniffe a capo d i , fminuire . a poco a poco i l n u ­

mero delle petri f icazioni provenient i da T e f l a c e i , e d a 

l a v o r i d i P o l i p i n o n conofeiuti ? L a T e r e b r a t o l a Se-

ben-

(a) Quelle fpezie di Teflacei trovanfi nella prima età loro ade­
renti a' Teftacei più provetti col mezzo d*un p ede , che parta per 
un forellino lafciato loro dalla provvida Natura nell" ufeire dall' uo-
T O . fra i Pettiniti foffili de' colli di Borg;o San Donnino Ire^aen-
tt mente fe n'incontrano di quel l i , che anno fu! dorfu i Pettoi^oii 
giovanetti : nelle acque nome è poi comunfffima cofa. 
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benzana è tratta da forfè c e n t ' o t t a n t a , e più piedi d i 
fondo ), T r o v a f i anche i n maggior i profondità nelle ca­
verne 5 dalie q u a l i traggono* i C o r a l l i ; e ni 'è accaduto 
d i v e d e r e - alcuna d i effe tut ta cinti la dal ia foflanza del 
C o r a l l o e r e s i a t o v i fopra, 
A o i i b wud-a^^B ^ V a ì k n e d l s / r / / a , 
• c u i suo io erto • I it • J 

I l p r i m o luogo de i T e r r i t o r i o di Sibenico*, che s i n ­
contra partendo da Z a r a , è l a V i l l a d i Slofella fab­
bricata fui V a l l o n e che ne porta i l n o m e , e riparata 
i l a una grol la muragl ia dal la parte di terra . Pretendo­
no g l i abitanti , che l a denominaz ione d i S l o f e l l a , e-
t r i v a l e n t e a MahiHaggìo , le fia i ta la data dai T u r ­
c h i , n e ' t e m p i delle incur f ioni , perchè negli abitanti d i 
t i f a t r o v a v a n o a r d i r e , e refi i ienza ; qualunque però fia 
¥ origine d i quel lo n o m e , egl i è c e r t o . , e h * conviene 
m o k i f f i m o ai popolo che v i abita . Io m i .fono m o l t i 
g iorn i fermato colà profittando d e l i ' a n t i c a a m i c i z i a d e l 
C o : Abate G I R O L A M O D R A G A N I O H V E R A N ­

Z I O , la di cui ilìuilre F a m i g l i a è proprietaria del la V i l ­
l a : e q u i n d i ò avuto campo di trarne più copiole i n ­
f o r m a z i o n i , e d i farvi anche offervazioni più a g i a t e , 
che negli a l tr i luoghi del la D a l m a z i a , 

I l fuoio d i Slofella non f o m m i n i i i r a offervazioni par­
t i c o l a r i ; egl i è m a r m o r e o , ftalattitico i n alcun l u o g o , 
e cavernofo frequentemente « L ' e l t e r n o afpetto d e l l a 
plaga è orrido per la nudezza de* mont i , fpngliati dal la 
brutalità inconfiderata degl i abitanti ; nè riefce ameno 
'^uel poco d i pianura che giace lungo i l m a r e ; perchè 

* a flupjda agricoltura loro non fa , anzi non vuole 
pattar bene l e v i t i , g l i u l i v i , i f e m i n a n . L e terre co l -
tiA/ate d a l , m i o A m i c o lì distinguono da lontano per la 
i e a perdura onde fono c o p e r t e , come fi d i d m g u o n o i 

: p o c l n - b o f c h i > { u d e ' q u a l i g i i reità un a r b i t r i o , che d i 
raro 



raro in q u e l l a P r o v i n c i a è congiunto c o l l a proprietà 

de' fondi . E g l i penfa di farvi rifpettare i g i o v a n i F r a f -

lìni ; ed anzi vuole che fieno l iberat i d a l l a v ic inanza 

d e ' r o v i , e d e ' n u o v i g e t t i , onde crefcano più vigorolì 

e divengano i n breve att i a fofferire l ' incil ìone , e a 

dar M a n n a . V a luogo d i fperare u n buon efito da 

quelle a t t e n z i o n i ; imperocché la fituazione di q u e ' l u o ­

ghi è opportuni Mima ad o g n i prodotto d e ' c l i m i c a l d i -

10 v i ò latto delle incif ioni a l L e n t i f c o ; e quantunque 

11 t r o n c o , fu d i cui ò efeguito q u e l l a o p e r a z i o n e , n o n 

forfè aliai grolTo , c d ' o g n i in torno i o cingelfero fpine , 

ed erbe parafi te , n ebbi del M a f l i c e , che ad onta d e l ­

l a fua fcarfezza m i lì lafciò conofcere d ' o t t i m a q u a l i t à . 
V a grandi i f ima quantità di L e n t i f c o nel tenere d i S l o ­

fella : m a la barbarie degli abitanti , che tagliano a 

dr i t to e a rovefcio ogni forta d ' a l b e r i , e d ' a r b u f l i , 

non lo lafcia crefcere fino a l l ' età neceffaria per dare 

u n prodotto confiderabile ". 

L e abbondanti f o n t a n e , che ufcendo dalle radici de* 

m o n t i fi mefco lano c o l f acque falfe ne l V a l l o n e d i S lo­

f e l l a , v i c h i a m a n o i n gran n u m e r o , e varietà i p e f c i . 

I o non ò colà minutamente fatto ricerca intorno a l l e 

fpezie raminghe , che v i fi prendono , e q u i n d i poco 

farete d i me contento come I z z i o l o g o . V ' e b b i per og­

getto delle mie ricerche quel le fpezie f o l e , i l paffaggio 

delle q u a l i è copiofo , col lante , e quindi m e r i t e v o l * 

d e l l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o re la t ivamente a l l ' e c o n o ­

m i a , e c o m m e r c i o N a z i o n a l e . Io v o r r e i poter d ichia­

rare la guerra a l pefee del N o r d , che viene a invade­

re Ir I ta l ia n o f l r a , come g l i U o m i n i ufarono d i fare ne 

fecoli del la barbarie ; e m i terrei fortunato fe potefft 

armare c o n t r o de' M e r c a t a n t i f lranieri i Pefcatori d e l l 

A d r i a t i c o . 

O s n i flagione conduce f l o r m i d i pefci a l V a l l o n e d i 
Slo-
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Slofel la . N e nicfi freddi , e particolarmente in q U e ' 

g i o r n i , n e ' q u a l i i l V e r n o fi fa più acutamente fentire, v i 

l i affollano i M u g g i n i , o C e f a l i c h i a m a t i dal tepore delle 

acque d o l c i , che ufcendo dal le vi lcere d e ' m o n t i prima 

d ' a v e r fofferto l ' i m p r e s o n e d e l l ' a r i a r ig ida fi mefco-

lano immediatamente c o l m a r e . G l i abitanti delle v i ­

cine V i l l e concorrono a que luoghi con una fpezie 

d i ret i dette in loro dialetto Frnf<ttì , o fia S p a v e n t i , 

di . larghezza adattata a que' balfi fondi L L e gr ida , i l 

picchiare d i r e m i , e l e g n i , e fallì fu l l ' acqua mette 

terrore ne' C e f a l i > i q u a l i dandofi a l la fuga incappano 

nelle 'reti , c per la maggior parte , fecondo l ' i n d o l e 

della l o r o fpezie, a l p r i m o fentire un^ oi lacolo guizza-

l o per d i fopra . I contadini pefcatori v i Hanno ben 

a t t e n t i , e con fciable , e H a n z a r i uccidono gran n u ­

mero de' fuggit ivi . L a P r i m a v e r a conduce in quelle 

acque le Xntizzc , o fia pefci C o l o m b i , del genere del­

le K a j e , ma di carne più foda , e hbrofa , A l r i fca l -

darfi p o i de l l ' a r ia , v i lì portano le S a r d e l l e , e g l i 

Sgomberi a gran partite . A d onta però d i tanta abbon­

danza , e varietà d i pelei emigrant i , e a l la copiofa 

frequenza de' pefci r a m i n g h i , V infingardo Slofel l iano 

trafeura o g n i modo di approfittarne . E g l i fi contenta 

d i vivere a l l a giornata , e lì d ivora fovente fenza pa­

n e , e f e n z ' a l c u n condimento tutto i l p e l c e , che à pre-

*° col rozzo metodo fopraccennato , o con qualche a i -
t r a pratica egualmente barbara . L e Seppie fono la v i -
v ^nda univerlale d i que' p o l t r o n i abi tant i n e l tempo 
d ì P r i m a v e r a ; e le prendono col mettere f o t t ' a c q u a 

^ o l t i r a m i frondofi dì qualunque albero 5 o n d ' e l l e n o 
u attacchino per ifgravarfi delle ova . Se v i facelfe 

d uopo q U a l c h e fatica più c o m p l i c a t a , credo che fi con­

t e n t e r e b b e ^ d i fìar a
r

d i g i L i n o anzicchè farla . E g l i n o 

odiano si fattamente i i bene p r o p r i o , e l ' a l t r u i , che 
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per attraverfare tintroduzione delie reti da t r a t t a fat­

t a v i d a l loro Padrone anno feminato di gran fa (fi tut­

t i i bal l i fondi del la V a l l e ; quantunque d a l l ' ek-r^izio 

d i elle reti m o l t i U o m i n i della V i l l a doveelfro g i o r n a l ­

mente trarre vantaggio . In generale tutti ì C o n t a d i n i 

abi tant i d e l l i torale tono egualmente inf ingardi , e t r i -

f t i , forfè perchè protetti dal le troppo c l e m e n t i L e g g i , e 

meffi del p a n co 1 loro S i g n o r i . E fuor d i d u b b i o , che 

per formare la felicità di quel le P o p o l a z i o n i m a r i n i n e 

dovrebb' eifere come principale i l r u m e n t o impiegato i l 

battone , cioè quel mezzo che m a l fi converrebbe a g l i 

ab i tant i del paefe mediterraneo , i q u a l i fono d i rutt T 

altra i n d o l e , e che col la dolcezza ben temperata dall* 

autorità fi condurrebbono a qualunque cofa per vantag­

gio d e g l ' i n d i v i d u i l o r o , e da l la N a z i o n e i n c o r p o . 

}. 6. Ojfefvazhni ju /' Andro face. 

F r a le molte p r o d u z i o n i fubacquee del V a l l o n e d i 

S lo fe l la merita particolar oflervazione P A n d r o f a c e , che 

fra le piante è ftato annoverato da V I T A L I A N O 

D O N A T I , e fra Zoof i t i dal L I N N E O fòtto "I nome 

d i Tuhularia Acetabulum . N o n v i dirò da q u a l delle 

due p a r t i i o penda ; imperocché non fono ancora ba-

ftanremente a l fatto per decidere , e credo che fi deb­

ba prima efaminare P Androlace i n più d' una f lagione. 

S i n o a quel lo momento i o v i confelferò, che nè 1' A n -

droface v i v o , nè 'I fecco offervato con qualche d i l igen­

z a fotto '1 microfcopio m i à inoltrato caratteri eviden­

t i d i Z o o f i t o . R i f c o n t r a n d o le offervazioni de l D O N A , 

T I cogli efemplan degl i Androfaci tratt i da var j luO' 

g h i del V a l l o n e di S lofe l la , e particolarmente dal lo 

feoglietto d i Santo Stefano , io ò aggiunto a l margine 

del d i l u i L i b r o le a n n o t a z i o n i feguenti. 1" L ' A n d r o -

face , che fecondo q u e l l o A u t o r e molto di raro 
no-

N 



nofiro mare / innalza oltre un pollice, e mezzo > trovaf i 
oìtrepaifare i tre p o l l i c i ne' contorni del lo fcoglio a d ­

d e t t o , dove crefce quafi a pel d ' a c q u a . 2° 1 fili , c ^ e 

forgono d a l l a parte concava del coperchietto fungifor­

me d e l l ' A n d r o f a c e , lungi dal l 'e i fer così minuti, e deli' 

cati, che di (cernere neppure col mtcrofcopio fi pojfano, fe 
non quando £ Andro face fia in acqua , dove apparirono 
molli, ed argentei, e tanto J efitndono, che toccar pojjon* 
la circonferenza del cappelletto {a) , fono cosi v i f i b i l i , 

che fenza t a iuto del microfeopio io g l i ò potut i d i -

fcernsre, e ri levare che i l color loro non è a r g e n t e o , 

ma traente a l c a n n e l l i n o . L a l o r o lunghezza eccede 

poi cosi confìderabilmente i l g i ro del cappelletto , che 

fuor d ' a c q u a , e raccol t i da per fe medefìmi i n un fa-

fc icolo g i i ò potut i far difegnarc come l i vedrete n e l ­

l a F i g u r a V - «• (Tfcv . v t t . ) che rapprefenta un A n ­

d r o n e irregolare n e l g i r o del cappelletto m e d e f i m o . 

3 ° Io ò t rovato qualche Androface , ne l quale non ft 

vedevano più i filamenti, dal centro dei d i cui cappel­

l e t t o , forgeva u n a fpezie d i p i l l i l o . L a fperanza d i r i -

offervarlo m i à fatto trafeurare i p r i m i efemplari , che 

n i i vennero fotto g i i occhi nei mefe d ' A g o l l o ; e non 

ebbi più occafione d i rivederne i n f e g u i t o , d i l u n g a t o m i 

affai da S l o f e l l a . 4" A l c u n a v o l t a l ' A n d r o f a c e à due 

cappel let t i , K uno fopra l ' a l t r o , come l i moflra l a F i ­

gura v i ; ed (affai più di raro però) i o l ' ò trovato an­

che d i c o t o m o , come lo vedete nel la V I I . I l folo efeov 

a re d ' A n d r o face d i c o t o m o , che s ' a b b i a potuto confer­

i r e durante i l mio f i n g o v iaggio , m i fi guafìò poi 

S^'i i n V e n e z i a , dopo c h ' i o aveva avuto la c o m p i a -

X 2 cen-

(a) D O H 4 T I d i storia Naturale, lyc. pag. x x x , e fctift 
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cenza d i farlo vedere a parecchi A m a t o r i del le N a t i i * 

r a l i curiofità . D i q u e l l i da due c a p p e l l e t t i , che fono 

meo rari , quantunque non o v v j -, ne ò fatto paifare 

nel la Col lez ione dei noi l ro dotto A m i c o Botanico i l DI 

A N T O N I O T U R R A d i V i c e n z a . . Se dovrò r i viaggiare 

i n Dalmazia> c o m ' è p r o b a b i l e , io m i Infingo di p o t e r 

dare anche r A n a t o m i a d e l l ' , Androface . p i ù s f a t t a , e 

megl io d i fegnata , che q u e l l a d e l D O N A T I . 

5 . 7 . Dello Scogli etto dì S. befano. 

N e ' v i v a j , che fono a l piede del lo Scoglietto d i S . 
Stefano, e f e r v o n o a l l ' u f o de'" p o c h i , e poveri F r a t i , 
che v i a b i t a n o , t r o v a l i m o l t i p l i c a t o 1' A n d r o f a c e , e i n -
i ì e m e c o n e l f o , varie, fpezie d ' i n f e t t i m a r i n i degni dì 
p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e y a l c u n i de' q u a l i v a g a n o pe l i ' 
a c q u a . , a l t r i f tannofene a t t a c c a t i a l i e p i e t r e , a l t r i final-
m e n t e a l l ' U l v e , alle. V i r f o i d i , a i F u c h i , e a l l e C o n ­
f e r v e fi r a c c o m a n d a n o . Io v i ò. raccolto una p icc io la: 
fpezie d i S t e l l a p e n t a g o n a , (cabra , cor.rifpond.ente a l i 
A f f e r i a acu lea ta . d e l . L I N N E O ; l ' O n i f c o A f f i l i o ; varj 
B u c c i n i t i , e P o r p o r i t i ; de' M u n i i , le v a l v e de' q u a l i 
n o n fi c o m b a c i a n o ; , l ' O f t r i c a L i m a ; d u e v a r i e t à di C h i ­
tone f a f c i c o l a r e , e l i a l tro f enza f i f c i c o l i , v a r i e g a t o ; 
p i c c i o l i N a u t i l i t i , e Serpole L o m b r i c a l i ; nè m a n c a r o ­
no, d i c a d é r m i c o l à fotto g l i occhi altre, fpezie c o m u n i 
a tu t t i i l u o g h i d e l no i l ro m a r e . 

A l l e , r i ve d i q u e l l o Scogl iet to veg^onfi affai frana* 
m e n t i , d i T e g o l e R o m a n e , e d ' U r n e . V i fi difotterraro-
no a n c h e m o i r e I fcr iz ioni : ma quelle dal la b a r b a n e 
de' F r a t i f u r o n o , ge t ta te i n p e z z i , per farne p a v i m e n t o ' 
a un: l o r o mefeh ino . corti le . V e g g o n v i f i t u t t o r a conf ic ­
c a t i in u n a m u r a g l i a re f idu i d ' u n a I f c r i z i o n e in b r o n ­
z o , da c u i c o m e p o t e t e b e n credere f u r o n o t rat te * e 

le t tere . , R p r o b a b i l e , d i e q u e l l o S c o g l i o - foife f c un . S e » 0 ' * 
e r e -

http://cor.rifpond.ente
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e r e t o , fecondo 1' ufo lodevole degli A n t i c h i più ragio­

nevol i di noi , che lontano da l l ' abitato portavano i l 

iraciduine de' c a d a v e r i , onde i m o r t i a lmeno ceffaflero 

d i nuocere a i v i v i . 

§ . 8. Deli Ifola. di Morter. 

T r e m i g l i a lontano dal lo Scogl ietto di S. Stefano 
giace 1' Ifola di M o r t e r , cui g l i S c r i t t o r i S i b e n z a n i del 
X v i fecolo credettero effere i l Qolentum di P L I N I O , 
appoggiati a l l a prova del la fua di f lanza dalle foci del 
T i z i o . Io ò v o l u t o vifitare i l l u o g o , dove anticamente 
fu per certo qualche f labi l imento G r e c o , o R o m a n o : ma 
p o c h i vefligj di r iguardevole paefe v i fuflìllono. I l folo 
i n d i z i o d ' a n t i c a abitazione fono le T e g o l e a n t i c h e , e i 
r o t t a m i di vafì y e qualche pietra l a v o r a t a , fra le quali 
ò offervato helliflimi pezzi di cornicione, che apparten­
nero a qualche grandiofa ,' e ben architettata f a b b r i c a . S i 
trovano non d i raro M o n e t e , e Ifcrizioni in que con­
t o r n i : ma l ' i n d o l e fofpettofa degl i abitanti d e l l ' I f o l a 
rende difficililìimo il profittarne . Io avre i v o l u t o vede­
re qualche L a p i d a d i f o t t e r r a t a v i , che nominaffe l a C i t -
Ò di Qolentum . M i fu detto fopra luogo , che fu l a 
i o r n m i t a del C o l l e cranvi non a molto de' refìdui d i 
n i u r a , e che furono disfatti per fabbricarne la C h i e f a 
5j e l la M a d o n n a detta di Gradina, Q u a l u n q u e nome ab-

!* portato anticamente que l Paefe , egli è c e r t o , che i n 
1> I U b e l l a , e del iz iofa lìtuazione non poteva elfer p o l l o . 
' L a c o l l i n a s'erge con pendio, non difficile , e d o m i n a 
^ a braccio d i mare tutto i n g o m b r o d' Ifolette , e d i 

r °montorj ,. fhndendo la fua profpett iva per d i fopra 

A , U n a parte de' c o l l i de l C o n t a d o d i Z a r a , fino a l l e 
di T e - p I G * 1 P i c c l o l i f o g l i e t t i felvoti di V i n i K - S t a r i , 

«8 u n a , e c{| M a l i - V i n i K , aggiungono bel lezza a 
<£iiet i n o . L ' I f o l a poi tutta d i M o r t e r , che à tredici 

m i -



m i g l i a d i g i r o , ed è per l a maggior parte c o l t i v a b i l e , 

deve aver f o m m i n i l l r a t o ricchi prodotti a quegl i abi­

t a n t i . I M o r t e r i n i de' g iorni noflri non godono di m o l ­

to buona r iputaz ione; e fi oflerva , che i n ogni barca 

d i ladr i da mare v* è a lmeno uno di quefF I f o l a n i , che 

ferve di P i l o t a , e guida pe' nafcondigli del le più r i m o ­

te calanche l 'onoranda brigata. L o t i r e t t o , che d iv ide 

l ' I f o l a d i M o r t e r dal C o n t i n e n t e , è frequentatif l imo dal­

le barche m i n o r i , che temono d'efporiì al mare nelle 

f lagioni pericolofe . Q u i n d i è , che v i forge un V i l l a g ­

gio riguardevole di ben fabbricate C a f e , e abitato da 

buon n u m e r o d i c o m m o d i negozianti , quantunque i n 

quel fito g l i fcogli v i c i n i , e'1 C o n t i n e n t e oppoi lo , e i 

c o l l i marmore i d e l l ' I f o l a medefima fieno affatto i<?nu-

d i , e ratt rifh'no col la inoltra d una fterilith, che fa 

orrore . I l m a r m o d i q u e l l ' I t a l a , e delle m i n o r i conti­

gue , è pieno d i C o r p i m a r i n i , che probabi lmente ap­

partengono al genere degl i Ortocerat i ; i n a lcuni l u o ­

g h i è traforato dalle F o l a d i , e quelle v i crefeono ad 

una grandezza che m i forprefe : alcuna di effe eccede i n 

lunghezza i quattro p o l l i c i P a r i g i n i . 

I proprietarj de' fondi d e l l ' I f o l a d i M o r t e r fono a 

ca t t ivo p a r t i t o . I co loni non fi credono i n obbl igo di dar 

l o r o fe non l a q u i n t a parte del v i n o che r a c c o l g o n o , e 

mente di tutto i l refto . Q u i n d i ne avviene , che l a 

vite fia pochiffimo c o l t i v a t a da que' mal iz iof i V i l l a n i , 

e ad ella fia preferito l ' u l i v o , quantunque foggetto a 

maggióri difgrazie ; o che fia lafciato i l terreno a l l e 

greggie . L* indifciplinatezza de' co loni avva lorata da 

fatali c o m b i n a z i o n i mette i proprietarj de' terreni a 

pericolo della v i t a per poco che vogl iano fcuoterf i , e 

far valere la menoma parte de' loro d i r i t t i . L ' A g r i ­

col tura rifente anch' effa g l i effetti di quefta c o l l i ra­

z ione viziofa , che a avuto or ig ine ne' tempi calami-
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tofi de contagj . 0 delle i r r u z i o n i d i genti barbare , e 

che farebbe defiderabiie ricevette un fiftema migl iore i n 

q u e l l o fortunato fecolo d i pace , e d i p r o m o v i m e n t o 

del bene N a z i o n a l e . 

L a pefeagione non è m o l t o efercitata da M o r t e r i n i , 

quantunque ne' canal i V ic in i a l l ' I f o l a loro pallino fo­

vente i T o n n i a grofTe partite , e parecchi v i f i fmar-

r i feano, e v i reitmo anche nel tempo d' I n v e r n o , er­

rando fpezialmente pe* bal l i fondi v i c i n i a l calale d i 

R a m i n a , dove i n a l t r i tempi furono Saline . L ' a r t e 

prediletta d e ' B e t t i g n a n i , a b i t a n t i d e l l ' e t t r e m i t a occiden­

tale d i q u e i f Ifola , fi è i l raccogl iere , macerare, fila­

r e , e teifere la G i n e f l r a , cui v a n n o a cercare fino A l i ­

le code del l 'Iftria, e pe l i ' I fo le del Q u a r n a r o . N e fan­

no tele d i varie groflezze ad ufo d i f i c c h i , e t a l v o l t a 

d i c a m i c i e , e gonnelle mitiche; nè v' à dubbio che le 

T a n e v i folle men rozzamente trattata non ufciffero 

d a quefta pianta m i g l i o r i mani fa t ture . I l mare ferve lo­

ro al la macerazione de* f a l l e l l i n u 

§. $* Di Trifouhug, Vodizze , Parvich , Z/artnc, 

e ZHYI • 

U f c e n d o da l lo f lretto d i M o r t e r i l pr imo luogo abi­

t a t o , che s ' incontra l u n g o le colle del C o n t i n e n t e , è 

T r i b o u h u g , o I r e b o c c o n i , V i l l a g g i o i i o i a t o , b r u t t o , e 

r e c h i n o , circondato d i m u r a , e congiunto con un pon­

te di pietra a l l i torale . V i nacque fui finire del fe-
c ° l o paffato P A P P I Z Z A , C o n t a d i n o i m p r o v v i f a t o r e , 
c h e k f c i ò fama d i fe anche dopo la morte , per le 

molte Poefie , che ufava d i cantare accompagnandofi 

* o l ! a G u z l a . N i e n t e ò potuto trovare d i fcruto de co­
l i n i — " verfi .. 

. ^ a V d l a d i V o d i z z e , che poco più d ' u n m i g l i o è 
lontana d a T r i b o u h u g , a tratto i l nome dal la grande 

ab-



abbondanza d' acqua che v i fi t r o v a , poiché Voda , i n 

tut t i i D i a l e t t i S iavonic i fignifica acqua . N o n fi può 

dire però che V o d i z z e abbondi di fontane; v i è un fiu­

me fotterraneo più picciolo , e meno (profondato d i 

q u e l l o de' pozzi d i M o d a n a , ma della fteffa n a t u r a . 

E g l i feorre fra (Irato , e (Irato de' m a r m i l i t o r a l i , e 

ne' tempi del le alte maree non fomminit l ra m o l t o fa* 

na bevanda . In qualunque luogo fi voglia fcavare u n 

pozzo i fenza grande fpefa v i fi trova a l la medef ima 

profondita l ' a c q u a def icerata. L ' a f p e t t o del popolo ra­

dunato nel la C h i e f a , non m i parve annunziare r icchez­

za- I l fuolo però d i V o d i z z e , per quanto ne potei ve­

dere a l l ' in torno delle abitazioni , non è indocile ; e '1 

pendio del l ido v i è dolce , nè fi v a a lzando fe non 

quanto fa d 'uopo per mettere le terre a l coperto dagi 7 

ìnfulti de flutti. Parecchie I f o l e , e feoglietti ben c o l ­

t i v a t i fanno a quel lo V i l l a g g i o una deliziolìlììma prof, 

p e t t i v a . U n o d e ' d i l u i conlìderabiii p r o d o t t i , come an­

che di T n b o u h u g fono le M a r a f c h e p e l i ' ufo delle fab* 

briche de' R o f o l j di Z a r a , e d i S i b e n i c o . 

P a r v i c h , Z l a r i n , e Z u r i fono le più popolate , e r i -

g u a r d c v o l i Ifole del la g iuri fdiz ione Sibenzana , e q u e l ­

le che danno a l mare un gran numero d i Pefcato­

r i , come a l terreno infat icabi l i braccia c o l t i v a t r i c i 

d ' eccellenti uve , e d ' o t t i m e u l i v e . Q u a r a n t a reti da 

t ra t ta efeono u n anno per 1' a l t ro dai port i d i quefV 

I f o l e , e c o l l a preda abbondante rendono la v i t a meno 

fpiacevole a un gran numero di famigl ie . C o s i piacef-

fe a l C i e l o , che veniffero a far capo nel P o r t o d i V e ­

nezia g l ' i n c e t t a t o r i del le S a r d e l l e , de' G a v o n i , d e g l i 

S g o m b e r i , e de' C e f a l i meffi i n (ale i N o i potremmo 

efcludere una gran parte d i quel puzzolente , e infalu-

bre pefee , cui da l pr incipio di q u e l l o fecolo i n f e " 1 -

pre maggior copia c i portano g l i O l a n d e f i , e che a^r 
ve-; 
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veleria le povere mente de n o f l r i contadin i . Io - m i 

fermai fu d ' u n a di quel le Ifole per m o l t i g i o r n i ; e l a 

fperanza d i poter g iovare a l l a m i a Nazione m i v i oc­

cupò d i quel l 'ogget to affai p i ù , che delle c u r i o f i t a N a t u ­

r a l i , onde i l v i c i n o mare pnot' eifere fecondo. Io non 

v i tratterrò fu queflo p r o p o f i t o , i di cui dettagl i fono 

più fatti per interefTare le v i l l e E c o n o m i c o - p o l i t i c h e 

del G o v e r n o , che de* D o t t i f o r e i l i e r i . 

T u t t e e tre quelle Ifole furono abitate dagli ant ichi 

R o m a n i ; e i n aafcuna d i effe trovaronfi monument i d i 

quel la N a z i o n e inondatrice d i tutto i l m o n d o a l lora co­

g n i t o . A Z l a r i n fu difotterrato nel x v i lecolo i l mar-

n i o fepolcrale d ' u n a D o n n a chiamata Panfiana , e che 

v i portava i l t i to lo d i R e g i n a . I D o t t i d ' a l l o r a , che 

numerofi erano nel la v ic ina C i t t à , cercarono i n u t i l m e n ­

te da qual paefe potefs' effere venuta a lafciar l 'o f fa 

i n que l l ' Ifola u n a t a l S i g n o r a ; e non trovandone ve-

(lìgio nelle S t o r i e , con m o l t a probabilità congetturaro­

n o , che fi trattane d i qualche R e g i n a B a r b a r a , relegata­

v i dopo d 'aver fervito d' ornamento a l trionfo del fuo 

v i n c i t o r e . Io non ò potuto ridiffotterrare quel la Ifcrizio-
n e , nè trovarne traccia veruna oltre a q u e l l e , che 

me ne diedero le memorie mf. d i que' t e m p i . 

P a r v i c h , è d i picc iolo c i r c u i t o , ma d' altrettanto pre­

gevole fertilità . T u t t i i p r o d o t t i v i riefcono perfetta­

mente ; d i c o i prodott i , de* q u a l i quel terreno poco 

Profondo è fufcettibile ; vale a dire i l v i n o , f o g l i o , i 

^ o r i , e le f r u t t a . L ' a f p e t t o d i q ne l f Ifoletta è d e l i -

ziofo anche d i l o n t a n o , dove quello d e l l ' a l t r e v i c i n e 

^ l f S u f t a p o c c h i o col la m o f i r a d i troppo a l t i c o l l i , e 

J^PPo faffofi , ed ignudi . I l nome d i P a r v i c h le ferri-

v e n u t o dal l 'edere la p r i m a che s ' incontra ufcendo 

,7 p ° r t o d i Sibenico ; la voce I l l i r i c a Parvi equivale 
a l l a A o f t r a Prim. 

Y L ' I f o -



L ' I f o l a d i Z u r i è mentovata da P L I N I O , c o l no­

m e d i SnY'mm, dove fembra che P a r v i c h , e Z l a r i n con 

altre mol te m i n o r i oltre a i numero di c inquanta , fia-

no da l u i chiamate co l le t t ivamente Celadujje , manife-

i lamente invertendo l a voce G r e c a J W x a ^ , che vale 

mal-fonanti , o romorofe . I l teflo d i P L I N I O , fe l i 

vog l ia feguire la comune lezione , racchiude uno sba­

g l io madornale d i C o r o g r a f i a . P e r rettificarlo bal la pe­

rò cambiare leggiermente l ' i n t e r p u n z i o n e , e leggere co» 

51 : Nec pauciores Trucones (infoia) Li burnì c a . Celadufo 
fa centra. Sur inni. Elibus, & capns laudata Brattia(a)* 
D i fatti Z u r i è l a p m efpolla a l mare d i tutte ; e h 

d i r i m p e t t o , fra fe e i l Continente, K a u f v a n , C a p r i , 

S m o l a n , i l d i cui nome può indicare 1' ant ico ufo d i 

farv i della refina ; T i h a t defolata da' p a l l o r i ; Sef lre , Ifo-

lette note per u n ' eccellente cava d i pietra forte b ian­

ca , i l d i cui ufo farebbe m o l t o m e n difpendiofo , e 

m o l t o più d u r e v o l e , che quel lo delle pietre V i c e n t i n e ; 

l e colt ivate e popolofe d i P a r v i c h , e Z l a r i n , con altre 

m o l t e i g n o b i l i . I l v e i l i t o delle f e m m i n e abi ta tr ic i d i 

quelle Celaduffe , è differente da q u e l l o delle Ifolane 

T r u c o n i d i , o d e l Canal d i Z a r a . 

Più a f fa i , che dai refidui d i Romane a b i t a z i o n i , i qua­

l i tuttora v i fi r i conofcono, è nobi l i ta ta l ' I f o l a d i Z u ­

r i dal la Pefca de 1 C o r a l l i , che n o n riefce mai Ile ri le d e l 

t u t t o nelle acque ad effa v i c i n e , e che t r e n t a n n i fono 

diede r icchezza i m m e n f a d i queflo preziofo genere per 

una fecca o l t remodo feconda, che v i fu fcoperta d i nuo­

v o . U n A m a t o r e del la S t o r i a N a t u r a l e i f l ru i to dall* 

efempio del voflro celeberrimo C o n t e M A R S I G L I , d i 

q u a n -

(g ) P L I N . ffifi* N^at, lib. i n , cap. utt. 
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quante belle prede , e curiofe fcoperte fi portano fare 

pefcando ne l la profondita opportuna a l l a m o l t i p l i c a z i o ­

ne de' C o r a l l i , dovea defiderarfi di poter vivere qual­

che mefe fu d' una barca Coral la ja . Q u a n t i Tef tacei 

tuttora i n c o g n i t i non ifcapperebbero f u o r i , e q u a n t i o r i ­

g i n a l i di que' petrefatti , che crediamo eifere fpezie 

fmarrite od e l l i n t e , non c i verrebbero alle m a n i ? Io ò 

concepito v ivamente q u e l l o defiderio : ma le circoftan-

2e, e le rifieifioni non m i permifero d i foddisfarlo. I n 

vece d i la fc iarmi condurre dal m i o genio , credetti m i ­

g l i o r par t i to i l cercare alle gengive del C o n t i n e n t e u n 

campo d ' o f f e r v a z i o n i più eflefo i n l u n g h e z z a , e fufcet-

t 'b i le di dettagli più v a r j . 

L a Pefca de' C o r a l l i è praticata ne l n o i l r o mare da 

fudditi d e l R e di Napoli , che Hanno a l fervigio d e l 

C o n d u t t o r e di queflo diritto . I n o i l r i Ifolani quantun­

que d i fovente s' impieghino fu le barche C o r a l l a j e noti 

i n n o però ancora potuto imparare que l l ' ar te meravig l iofa 

d i eflrarli dalle più angurie e internate caverne Subac­

quee . E p p u r e q u e l l ' a r t e farebbe degna d ' i n c o r a g g i m e n . 

t o , e di p r o p a g a z i o n e . 11 genere d e ' C o r a l l i è ricchiiTi-
n i o anche fe fi ipacci in n a t u r a ; e q u i n d i tanto più è 

da (lupire che 1' arte d i pefcarli n o n fia bene intefa dai 

^ a l m a t i n i , quanto più è antico i l commerc io d e ' C o ­

d i l i S e b e n z a n i , 

io . De Laghi dì Zablathie, e di Morìgnc. 

Profeguendo la navigazione d e l l i torale di Sibenico 
°^ t re l a " i m b o c c a t u r a del Porto , trovanfi le terre piane 
m a falTofe d i Z a b l a c h i e , a l d i la delle q u a l i è i l L a -
&° * quel lo nome , che per mezzo d' un angullo ca-
na etto artif iciale comunica c o l mare . V a g a n d o per 
que luoghi io ò t rovato delle lagrime di M a l l i c e fpon-
taneo pendenti da' t r o n c h i de' L e n t i f c h i lafciati crefce-

Y 1 re 



re da' P a l l o r i , che cola frequentano , perchè faccian 

ombra a g l i a n i m a l i ne* bol lori della State . I l L a g o era 

fino al pr incipio di quel lo fecolo un fondo d' abbon-

dantiffime Saline , come lo erano parecchi a l t r i terreni 

v i c i n i (oggetti a l l ' inondazione del mare . Adel fo egli è 

una Pefchiera di pochiffima c o n f i d e r a z i o n e , perchè n i u -

na cura fi a d i m a n t e n e r v i , o m o l t i p l i c a r v i le fpez ie . 

L a fola d i l u i particolarità , che m e r i t i qualche riflef-

f o , fi è l ' a r e n a popolatiff ima da picciole C o n c h i g l i e d' 

elegante b r u t t u r a , perfettamente ben confervate , e tal­

ora abitate d a l l ' inletto v i v o , alcune delle qual i non 

fono Hate peranche d e l c r i t t e . T a l è per grazia d ' e f e m -

pio quel la , che vedete primieramente nel la fua mole 

naturale , e poi ingrandita dal M'crofcopìo nel la T a v . 

V I I . F i g u r . V J 11. I X . , che fomiglierebbe a un uovo 

t r o n c a t o , fe non foife fpiralmente ftriata d a l fondo a l ­

l a circonferenza della bocca . L ' I n f e t t o , che v i abita> 

non a opercolo d i forte a l c u n a ; eg l i è tutto nero co­

me un carbone , qualità che rende oltremodo difficile 

i l difl inguerne le minutif l ime p a r t i . C o s i v i fi trova v i ­

vente i l N a u t i l o m i c r o f c o p i c o , c a n d i d o , figurato dal C h . 

B I A N C H I ne l la fua celebre Opera (a) fu le C o n ­

c h i g l i e poco note . L e terre colt ivate ne' c o n t o r n i d i 

quel lo L a g o fono bianche , e producono abbondanti 

derrate . 

T r e b r e v i m i g l i a lontano da quel di Z a b l a c h i e tro­

vafi i l L a g o falfo di M o r i g n e , comunicante c o l mare 

per mezzo d ' u n canal n a t u r a l e , che i n t e r n a l i fra le terre 

r impetto a l l ' I f o l a di C r a p a n o . I l circuito del L a g o è d i 

tre m i g l i a ; l a fua imboccatura di cencinquanta piedi ; 

( i i ) J A N I P L A N C I Ariminenfis De Concbìs mlntts noùt, 
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i l fondo a lgofo , e fangofo per la maggior parte , e s i 
baffo, che n e l retrocedere del la marea le fommità d e l l ' 
alghe v i reltano a fior d ' a c q u a i n parecchi l u o g h i . L a 
fonte perenne di R i b n i c h , che v i fi f c a n c a , i n v i t a i pe­
lei ad infinuarvif i , e i pingui pafcoli v e l i tratten­
g o n o . R-'ufi irebbe faediffimo i l far di quel lo L a g o una 
Pefchiera c h i u f a , da cui fi trarrebbe affai ricco prodotto 
d ' o g n i fpezie d i pefci , e iuperiore d i molto a l l ' e f len-
fione del l u o g o . D u e feoglietti forgono verfo l 'eftremità 
occidentale d i M o r i g n e , fu de' qual i dovrebbero effere 
Hate delle fabbriche i n a l t r i t e m p i , da che v i fi veggo­
n o molte pietre r i q u a d r a t e , e fondamenta d i muragl ie • 
Forfè da quel l i relidui etybe origine la tradizione v o l ­
gare , che nei fito ora occupato dal l 'acque n e ' t e m p i 
andati folle una Ci t tà fobbiffata a l l ' i m p r o v v i f o . L a 
pefca , che vi fi fa dagl i ab i tant i delle v i l l e c o n t i g u e , 
è fui g»rto d i quel la de' baffi fondi d i S lofe l la . I T e -
ftacei del L a g o di M o r i g n e fono quafi del tutto i me-
defimi che q u e l l i notif l irni de l la L a g u n a di V e n e z i a , 
c di C o m a c c h i o ; e fe anche i l mare v i porta i l feme 
d ' a l t r e fpezie , che a m i n o i gran fondi , effe non v i 
propagano , e fe ne r i tornano ad acque più ampiamen. 
te eilefe. F r a i T e l l a c e i microfeopici d i M o r i g n e o l tre 
a l le varietà di C o r n a d ' A m i n o n e , e d ' a l t r i m i n u t i cor-
picelh c o m u n i a quafi t u t t i i fondi arenofì , e fangofi 
B e l l ' A d r i a t i c o , v i fi olfervano m o l t i P o r p i t i fimili a 
4 u e l l i , che i v o l l r i rufcel l i Bolognef i fogliono dare ta l ­
l i t a , dopo d ' a v e r l i feparati dalle terre marine d e ' c o l l i 
Superiori . I l Botro d i Brendola nel V i c e n t i n o ne dà 
anch' egl i in quant i tà . L a loro mole o r i g i n a l m e n t e n o n 
e c c e d e la metà d ' u n granel l ino d i m i g l i o n u d o . E f a m i -

totto a l M i c r o f c o p i o a p p a r i r o n o tutt i compol l i di 
1 1 pareti i r regolanl f imamente interfecate per for­

mare un g r a n n u m e r o d i c e i i u j c a> P o i i p i f a b b r i c a t o r i , 

ed 



ed abi tator i d e l l a picciola C i t t a . F i g . x . X I . Ta'v\ v i i » 

I terreni v ic in i al L a g o fono del la qualità medefima , 

che i n t o r n o a Zablachie , e formano con elfi inlìeme por­

z ione del Campo, d" Mai]io, eh' è i l midol lo del T e r m o , 

r i o d i Sibenico . I l marmo volgare D a l m a t i n o , e una 

fpezie d i pietra dolce Lenticolare dominano nelle p a r t i 

p i t i elevate d i queflo tratto d i paefe prelfo a l mare . 

A c c o l l a n d o m i alle radici d e ' m o n t i più a i t i , t rovai che 

fono compolle d ' a r g i l l a i n d u r a t a , come i l i d i v i c i n i a 

Z a r a . 

$. l t . Di Simofkoi , e Rogofniza . 

II mare , che comanda ai viaggiatori , non m i per-

mife d i sbarcare a l l u o g o , che porta i l nome di Sibe­

nico V e c c h i o , , dove peravventura avrei r invenuto q u a l ­

che m o n u m e n t o della buona A n t i c h i t à . L a T a v o l a del 

P E U T I N G E R O non mette però i n que' contorni ve­

r u n o (labilimento a n t i c o . 

G l i u l t i m i l u o g h i m a r i t i m i , eh' i o ò v i l i tati ne l ­

la g i u r i l d i z i o n e di Sibenico , fono le due Ifolctte d i 

S i m o f K o i , e Rogofniza - S i m o f K o i à la fommità d i 

m a r m o volgare D a l m a t i n o ; verfo le radic i è com­

porta d i pietra men r i g i d a , piena zeppa d i C o r p i ma­

r i n i efotici r iduc ib i l i a l genere degli O r t o c e r a t i , ma d i ­

p i n t i da particolari art icolaz ioni • L a foilanza d ' a l c u n i 

d i quel l i corpi è o l t remodo p o r o f a , ad onta del cangia­

m e n t o cui anno iofferto \ e v i fi diftinguono c o l f oc­

chio mediocremente a r m a t o i n n u m e r a b i l i c e l l u l e . Of-

fervatene a l l a F i g . v i i uno de'più curiofi e f e m p l a r i , che 

pafsò i n Inghi l terra nel la ricca C o l l e z i o n e del C o n t e 

d i B U T E , celeberrimo Mecenate della Stor ia Natura? 

le in quel R e g n o . L a feguente F i g . X i i i è Hata d i l i ­

gentemente difegnata dal C o n t e F A U S T O D R A G A -

N I C H V E R A N Z I O da un e f e m p l a r e , c h ' i o confer­

v o , 
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y o , venuto d a l l ' I f o l e C o r o n a t e . L a parte interiore a , 

minutamente U r l a t a , è i l nucleo d e l l ' O r t o c e r a t e 

eompoflo di lucidiiTima cri f tai l izzazione fpatofo - calcarea ; 

n e l rompere q u e l l i nucle i trovanfi fovente de vefligj d i 

eoncamerazioni divife i n due da una parete . L a cor­

teccia by by anch'erta longi tudinalmente flriata , a fo-

m i g l i a n z a d e l l ' A m i a n t o i m m a t u r o , è l a fpoglia ant ica 

d e l l ' a n i m a l e pallata i n foltanza d i fpato meo c a n d i d o , 

rneno lucente , e u n i t i f l i m o . L a materia c , c , che rac­

chiude quel la petr i f icazione, e ne afconde i l i n e a m e n t i 

esteriori , è pietra forte biancaflra volgare . L u n g o fa­

rebbe i i deferi verv i tutte le varietà d i quel la f p e z i e , 

ehe s1 incontrano petrefatte pe' l i d i del la D a l m a z i a , do­

ve i l D O N A T I n o n trovò cjuafi affatto petrif icazioni 

r i c o n o f c i b i l u V o g l i o però aggiugnervene u n ' a l t r a ( Fig» 

X I V ) che v i i n o l t r a un pezzo d ' O r t o c e r a t e lapidofa. 

col l 'e f lerna fuperficie rigata , e fcannel lata a guifa d i 

c a r d o . 

U n baffo ed anguflo c a n a l e , che n o n ammette paf-

faggio di barche n e l l ' o r e del rifluffo , d iv ide q u e i l ' I f o ­

letta d a l C o n t i n e n t e ; e ben e l iminandone le oppolle fpon-

de fi conofee ad e v i d e n z a , che non è molto antica quel ­

la feparazione. L 'ef lremità d i S i m o f K o i , che fporge verfo 

H l i d o v i c i n o , è compof la d i M a r m o bianco ia l ino ( a ) , 

come l o è i l l ido medefimo che le corrifponde . P o ­

trebbe darfi , che lo fpazio i n t e r m e d i o foffe flato a n t i ­

ca-

M A R M O R ( Micans ) part.ioulh fpatbofo-fquatnojìs. L I N K , 
j ^ . Hoc petrificatis defìituitur . S v V A B . 

pttrificatt*^0 ^ e'l"Ifoletta SimofKoi bifogna fare una varietà, che 
era ò\fter*fc*tet » C o r a e a n-Che dello (tatuano, antico Romano , 
licevano S t l f r m i ° d a l Marmo fa lino dell' Ifole Greche , di cui pur fi 
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camente fcavato per trarne materia da lavoro ; e tan­

to più probabile m i fembra quefta congettura , quan­

to che il M a r m o bianco falino d i S i m o f K o i fomigl ia 

a l l o ftatuario antico , che trovafi adoperato nelle fcol-

ture di R o m a . L a corroiìone operata d a l S a i marino 

fu la porzione d i que l lo tirato , che reità a l ternati­

vamente (coperta e fott* acqua fecondo 1' a l ternazione 

della marea , rendendo feabrofa l a iuperficie del mar­

m o , v i mette a netto una quantità d i f rantumi d i 

C o r p i m a r i n i cr i i ìa l l i zzat i , che lo c o m p o n g o n o . 1 N a * 

t u r a l i f t i , e a lcuni de 'più c e l e b r i , come lo S w A B , e'1 

R A S P E , credettero priva d i corpi eltranei la pal la de* 

m a r m i f a l i n i ; e di fatto io non olerei d'afficurare che 

t u t t i ne confervalfero r iconofc ib i l i i ve f t ìg j . Vorrei pe­

rò p r i m a d i negarlo vifitare le loro cave , e vederne 

d e ' p e z z i , che follerò Itati lungamente efpofti a l l ' afper-

gine m a r i n a , ed a l l ' a z i o n e d e l l ' a r i a , e del Sole . I l 

m a r m o di Carrara fembra a l m e n o a p r i m a v i l l a poter 

cadere fotto la d o t t a , e ingegnofa fpiegazione del cele­

bre Signor R A S P E . C o m u n q u e fia d i quel lo , non l i 

può mettere i n quei l ione che i l m a r m o bianco d i S i ­

m o f K o i non fia precifamente del la medefima palla che 

l o ftatuario R o m a n o antico ; e quindi importerebbe m o l -

tiffimo i l fare un dil igente efame d e l lìto per vedere 

fe pezzi d i buona m i fura fe ne potelfero cavare . E ' r i ­

dicola cofa i l penfare d i trar part i to da l m a r m o che 

vedefi a fior d i terra , e i l v o l e r farne g i u d i z i o d a l l o 

( lato i n cu i trovaf i la fuperficie de l lo t irato efteriore . 

Se la cava d i S i m o f K o i non foffe inferviente a g l i ufi 

flatuarj 3 fe ne potrà fempre ragionevolmente cercare 

u n ' a l t r a n e ' c o n t o r n i , d o v ' è quafi ficura cofa che fi do­

vrà trovare . 

S u d i quefl ' Ifoletta trovanfi i n ifcarfiffima quantità 

delle Offa fof l i l i ; ma i n m o l t o maggiore abbondanza fe 
ne 







ne t rovano ammaliate a Rogofniza , e negli (cogli d i 
M u j a , e ideila. 'Fiacca , che" da .ella tion fono m o l t o 
l o n t a n i . L a fituazione della R o g o f n i z a è cosi fuor d i 
m a n o , c h e l a fola .v io lenza d e l vento contra i lo può co-
flringere i naviganti ad approdarvi . E l l a è iìtuata i n 
un ampio V a l l o n e d i m a r e , che può f e r v i r e - d i (Porto ai 
Legni m i n o r i . G l i abitanti v i fono p o v e r i , e f u c i d i . 
Gli O r t o c e r a t i d o m i n a n o nel marmo del più baffo l i r a t o 
d i queft' Ifoletta ; nelle fenditure trovanfi gruppi d ' A l a -
b a i l r o fiorito, o-v'ogliani d i r e d i Stalattite roffa v e n a t a . 
L e Ol fa f o l l i l i ò veduto lontane d a i loro luogo n a t i v o 
prefe in gran ladre d i pietra aggregata , e casualmente 
polle d i n a n z i al le cafe d i que' c o n t a d i n i . C a m m i n a n d o 
p e ' c o n t o r n i delle abi taz ioni d e ' R o g o f n i z a n i m ' è acca­
duto d i vedere nel v i v o del colle marmoreo una cu-
t l o l a petrificazionc fomjgliantiilìma alle corna , e na 
è venuto a mente d'aver oflervato in P a d o v a nel P u b ­
bl ico M u f e o d i Stor ia N a t u r a l e un pezzo del la medefi­
m a fpezie qualif icato come Comu Vacci nv.yn . Io credo 
che tanto l a petrificazione C e r a r o m o r f a d i R o g o f n i z a , 
come r a l t r a d i Padova fieno O r t o c e r a t i , d e ' q u a l i o fo­
no perdute le fpecie, o v i v o n o nalcofe i n m a n l o n t a n i . 
V o i m i direte probabi lmente , che ad una petrificazione 
r icurva m a l li conviene i l nome d 'Ortocerate ; ed io 
v accorderò che avete ragione , Q u i n d i V p i potrete , 
fempre che ne abbiate v o g l i a , c h i a m a r l o G a m p i l o c e -
rate. 

Q u e f t a m i a lunga diceria v i ferva d i fprone a render­
l a 1 buon c a m b i o ; e fe v i fembra c h ' i o d i poco interef-
l a n t i cofe abbiavi t r a t t e n u t o , fpiegate la generofita vo-

n riel d a r m i cento per. uno , d̂a che hep lo potete 
enza t i inore d ' i m p o v e r i r e . 
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